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SBARRATA LA STRADA ALLA CONTRORIVOLUZIONE E ALLE MINACCE DI PROVOCAZIONI INTERNAZIONALI 


Le truppe sovietiche intervengono in Ungheria 
per porre fine all’anarchia ed al terrore bianco 


Kadar torma un governo per difendere le conquiste operaie e contadine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PRAGA, 4 — Da slamane 
l'Ungheria ha un nuovo go¬ 
verno. Imre Nagy c stato 
rovesciato. Le truppe sovie¬ 
tiche sono entrate nella ca¬ 
pitale. Il nuovo governo — 
che ha fatto appello alle 
truppe sovietiche per porre 
fine al caos in Ungheria — 0 
stalo costituito sotto la pre¬ 
sidenza di Janos Kadar. Que¬ 
sti gli avvenimenti eccezio¬ 
nali che hanno portato nella 
notte di ieri a un improvviso 
rovesciamento della situazio¬ 
ne ungherese. 

Contemporaneamente alle 
notizie sulla costituzione del 
nuovo governo rivoluzionario, 
sono stati diramati un ap¬ 
pello in cui si afferma la 
necessità di porre fine al ter¬ 
rore, al massacro dei migliori 
figli della classe operaia, dei 
contadini, e una serie di in¬ 
viti a tutti i consigli locali, 
a tutti i lavoratori addetti ni 
servizi pubblici essenziali,j 
perchè tornino al lavoro • ri¬ 
costituiscano le organizzazioni 
di partito e garantiscano una 


sollecita ripresa della vita 
nazionale. 

Questa radicale scolta è 
avvenuta nella notte, anzi òl¬ 
le prime luci dell’alba quan¬ 
do una parte dei ministri di 
\Nagy ha rotto con il governo, 
ha annunciato dalla radio di 
Solziiok la formazione di un 
nuovo governo, con alla fe¬ 
sta il primo segretario del 
partito socialista dei lavora¬ 
tori ungheresi fla nuova de¬ 
nominazione del vecchio par¬ 
tito dei lavoratori ungheresi). 
Janos Kadar parlando alla 
radio, ha lanciato un appel¬ 
lo alla nazione ed al popolo 
ungherese chiamando a rac¬ 
colta operai, contadini, stu¬ 
denti e soldati per difendere 
le conquiste sociali raggiunte 
con rabbattimento del capi¬ 
talismo, sbarrare la strada al¬ 
la controrivoluzione e al ter¬ 
rore bianco, portare a realiz¬ 
zazione le legittime richieste 
del movimento popolare. Ka¬ 
dar ha annunciato di essere 
stato costretto a chiedere, per 
trarre fuori dal caos il paese, 
l’intervento delle truppe so¬ 
vietiche. 


L’appello al popolo 
del nuovo governo 


PRAGA, 4. — E' stato 
pubblicato oggi a Budapest 
un cappello al popolo un¬ 
gherese > dal nuovo governo 
rivoluzionario degli operai 
e dei contadini dì Ungheria. 
L’appello dice: < Appello al 
popoh» ungherese! L’ sorto 
d governo rivoluzionario 
ungherese degli operai e dei 
contadini! Il 21 ottobre nel 
nostro paese cominciava un 
movimento di massa, i cui 
«opi benefici erano quelli di 
correggere gli errori com¬ 
messa contro il partito e 
contro il popolo da Ralcosi 
e dai etto; accoliti e di di¬ 
fendere Piodipondenza na¬ 
zionale e la Aorranità del 
paese. I a debolezza del go¬ 
verno Imre .Nagy e la cre¬ 
scente forza degli elementi 
contromoltizioiiari infiltra¬ 
ti-! ne! movimento hanno 
pn-tn in pericolo le nostre 
conqui-te, i! nostro btato 
popolare, il nostro potere •»- 
peraio e contadino, resisten¬ 
za ste>«u dotta nostra Patria. 

c Questo ha indotto noi. 
patrioti ungheresi, a creare 
un governo rivoluzionano 
degli operai e dei contadini 
di Ungheria. Ua composizio¬ 
ne del governo è la seguen¬ 
te: Janos Kadar, primo mi¬ 
nistro; Fcrenc Mnennich. vi¬ 
ce primo ministro, mmi-tro 
delle forze armate e della si¬ 
curezza pubi»! wa; Gyorgy 
Maro-an. mini-tro di Stato. 
Imre Horvath ministro degli 
e-ten; lsuan Rossa, mini¬ 
stro dotte finanze. Amai A- 
pro, ministro dell'industria 
pesante; Imre Degei mini¬ 
stro deU'agricoltura; Sandor 
Ronai. ministro del com¬ 
mercio. 

« Gli altri posti muristena- 
h restano per il momento 
vacanti. Dopo il ristabili¬ 
mento del regime legale nel 
pae-e sarà indi-pen-ahile 
invitare ad occuparli i rap- 
pre-entanti di aliri parliti 
e per-onalità senza parino 
fedeli alia no-ira <ienn*cra- 
zia popolore. pronti a di¬ 
fendere m-ieme a noi le no¬ 
stre conquiste socialiste. Il 
micio governo si rivolge al 
popolo unghere-e col se¬ 
guente appello: » Trateili un¬ 
gheresi! Operai! Contadini! 
.''oldatt! Compagni! La n»»- 



Janos Kadar. presidente del 
nuovo governo rivoluzionirio 
degli operai e dei contadini 
ungheresi 

-mascherano sempre più. 
I s-i pcr-esnitano -enza pie¬ 
tà i partiria ni della demo- 
« ra/ia. I banditi fa-ri-ti uc¬ 
cidono i patrioti onc-li cd i 
nostri migliori compagni- 
bappianu» « ho nel no-m» 
pac-c v i sono uncora molti 
problemi insoluti, vj «nnn 
ancora molte difficoltà «en¬ 
tro le quali è indispensabile 
combattere. 

*Ia 'Ma dei lavoratori 
non è neppure lontanamente 
quella che dovrebbe c-scre 
in un pae-e che costrui-cc 
il -ocfalismo. \ rea n io al 
pr<vrC"-o ottenuto in dodici 
anni, durante ì! periodo ni 
direzione detta « rvi'.i «li 

Rako-i e di Ger»> -or > -tali 
coro me --1 mo'tj gro-.-j errori 
r mo.te gravi violazioni 
«fella legalità, il «he ha pro¬ 
vocato ri jrtu-to malconten¬ 
to dei lavoratori. Ma i fri¬ 
zionaci per-e^uono adc—o i 

(continua in 8. par. I. r#i.) 


Queste si mettevano in mo¬ 
vimento verso Budapest, nella 
quale entravano dopo aver 
superato deboli resistenze di 
gruppi di insorti e di mezzi 
corazzati fedeli a Nagy. 

/I quadro che ttUiipheria 
presentava fino a pochi istan¬ 
ti prima era quello di un pae¬ 
se paralizzato, in preda al 
caos, scosso, tanto nella sua 
situazione all'interno, quanto 
nei suoi atti di politica este-< 
ra. dalla spinta apertamen¬ 
te reazionaria, politica e mi¬ 
litare. delle bande di horti- 
sti c di sciovinisti■ Scene di 
violenza in tutto il paese, 
impiccagioni e linciaggi in¬ 
discriminati di piovani, di 
operai, di comunisti. di diri¬ 
genti centrali e di base del 
partito e dello Sfato; rottura, 
sul niauo della politica este¬ 
ra. c rottura sempre più 
aspra c provocatoria, con ii 
paesi del socialismo: appelli 
aWinterrcnto della America 
e dell'Occidente , con i perico¬ 
li che ne derivavano per la si¬ 
curezza degli Stati socialisti, 
per la pace e /'equilibrio in 
tutto l’Est europeo 

Da questa situazione è ma¬ 
turata la radicale svolta. 
La cronaca degli ultimi av¬ 
venimenti e trainili»'».taciti. 
estrema niente confusa. La in¬ 
dio statale, denominata ne¬ 
gli tiltimi giorni « radio Kos- 
suth ha cessato,le trasmis¬ 
sioni alle 8.12 di qurstn mat¬ 
tina (nelle ore precedenti n- 
vrra trasmesso, più che vere 
e proprie notìzie, appelli al¬ 
l'intervento degli occidentali 
e violenti attacchi contro i so¬ 
vietici) e le ha riprese poco 
dopo le 22. dando lettura del¬ 
la lista dei membri del nuovo 
governo Kadar e trasmetten¬ 
done il programma. 

L'ingresso delle truppe so¬ 
vietiche. precedute e accom¬ 
pagnate da un migliaio di 
carri armati, nella capitale. 
avrebbe avuto inizio verso le 
quattro del mattino. Un'ora 
dopo Imre Nagy trasmette¬ 
va dalla radio un appello 
Che era tutta una invocazio¬ 
ne agli Stati capitalisti del¬ 
l'occidente a intervenire in 
Ungheria. Successivamente 
egli ritirava la delegazione 
incaricata di condurre trat¬ 
tative con i sovietici. Nel cor¬ 
so della mattinata le forze so¬ 
vietiche prendevano posizione 
nei punti strategici della cit¬ 
tà. espugnando in qualche ca¬ 
so le posizioni dei con'rnri- 
vnluzioiinri. come la caserma 
Maria Teresa, teatro di coni- 
battimenti fra i più aspri fin 
dall'inizio del tentativo ili in¬ 
surrezione. Un numero ere 
sccnte di operai, lavoratori, 
comunisti, si veniva intanto 
schierando a fianco dei so¬ 
vietici. e partecipava ol’c o- 
perazioni. 

Poco prima delle otto Ir 
forze sovietiche raggiunge¬ 
vano il Parlamento, attirine 
con ufficiali schierati coi go¬ 
verno Kadar. In tale ciico- 
stanza si ritiene che s*ano sta¬ 
ti arrestati Imre Nagy r nitri 
membri del vecchio governo. 
(Anche radio Berlino in se¬ 
rata raccoglieva tale notizia). 
Veniva comunicato che la 
principale roccaforte con¬ 
trorivoluzionaria. quella di 
Gyoer. in segatilo all’azione 
delle forze sovietiche era ca¬ 
pitolata. Più tardi anche la 
t città di Soprnn. neVa nnr'c 
nord-occidentale del paese, 
renira riconquistata e quin¬ 
di anche i posti di frontie- 

ORFTO VA\f,EM 5 T.A 

(Contmna In 7. paj , j. col.) 

Emt Ger# uccisi 
di cwitrrhfiki rimiri 

PRAGA. 4 __ Radio Buda¬ 
pest na annunciato questa 
sera eòe l’ex primo segre¬ 
tario dei partito ungherese 
de; lavoratori, Emo Gero, 
caduto r.eile mani d. teppisti 
controrivoluzionari, è stato 
trucidato. 


stra nazione attraver-a tem¬ 
pi tragici. U’ in pericolo il 
potere degli operai e dei 
contadini. K’ in pericolo la 
tan-a sacra del socialismo. 
I na grande minaccia prude 
sulle conquiste degli ultimi 
dodici anni che voi. unghr- 
re-i. ed innanzi tutto voi, 
operai unghere-i. aveie crea¬ 
to con Ir vostre mani, col 
vo«tro eroico e tenace la¬ 
voro. 

« I controrivoluzionari «i 


Dulles affetto da cancro 


WASHINGTON. 4 — 11 Di- 
nartimento di Stato ha an¬ 
nunciato che un esame pre¬ 
liminare di laboratorio della 
parte d. .ntesp.no crasso tol¬ 
ta :er: sera al Segretario di 
Stato Dulles ha rivelato re¬ 
sistenza d; un ademcarc.no- 
ma. cioè di un cancro. 

Un esame approfondito 
dell'addome del segretario di 


Stato non ha r.velato tutta¬ 
via alcun indizio di una 
esten$:one delia lesione ad 
altro organo. Si afferma inol¬ 
tre che Dulles è in buone 
condizioni alibi-pedale. 

L'operazione effettuata su 
Dulles ieri è consistita netta 
tsportazione d: una sezione 
dell'intestino e la riunione 
‘delle estremità recise. 


Commento jugoslavo di appoggio a Kadar 


BELGRADO. 4. — L agen¬ 
zia di stampa jugoslava Ta¬ 
li juy, ha diramato un com¬ 
mento sugli sviluppi detta si¬ 
tuazione in Ungheria. 11 co¬ 
municato rileva il fatto che 
la Jugoslavia è un Paese so¬ 
cialista e non può quindi 
guardare con indifferenza al 
destino del socialismo in Un¬ 
gheria. 

«Nel coi so degli ultimi 
giorni — esso dice — gli ele¬ 
menti ìeazionari in Ungheria 
si sono messi alla testa de¬ 
gli avvenimenti. Le numerose 
uccisioni di innocenti, le di¬ 
struzioni di biblioteche, pro¬ 
spettavano un ritorno delle 
forze più reazionarie di Ho»r- 
ty; al creai si di tale situa¬ 
zione hanno contribuito le 
forze reazionarie fuori della 
Ungheria e specialmente il 
gruppo capeggiato da Ferencz. 
Nagy. Alcuni appartenenti a 
questo gruppo sono riusciti 
negli ultimi giorni a entra¬ 
re nel Paese. Il loro ulte¬ 
riore rafforzamento sarebbe 
pericoloso per lo sviluppo del 
socialismo in Ungheria, per i 
risultati positivi ottenuti dal 
popolo ungherese e per la pa¬ 
ce nel mondo ». . 

La Tanjug esprime poi la 
opinione che il popolo un¬ 
gherese e le altre forze so¬ 
cialiste nel mondo si siano re¬ 
se conto del fatto che la si¬ 
tuazione cicatasi in Ungheria 
non aveva più nulla a che 
fare con la lotta per la de¬ 
mocratizzazione. « Non e pos¬ 


sibile immaginale che nei 
Paesi a democrazia popola¬ 
le vi possa essere un ritorno 
ai ìegimi d’anteguerra. Di 
questo fatto nessuno avrebbe 
dubitato prima degli avveni¬ 
menti ungheresi. Purtroppo a 
Budapest sono ciesciuti cer¬ 
ti appetiti, ciò che ha causato 
l’abbandono detta politica 
realistica nei confinoti della 
[democrazia popolare ». 

< Per noi socialisti è chia¬ 
ro che nell’Europa orienta¬ 
le non vi può essere pace, né 
ptogresso. fuori del sociali¬ 
smo. Ogni tentativo di cam¬ 
biare questo stato di cose è 
pericoloso per la pace del 
mondo. D’altra parte è asso¬ 
lutamente possibile uno svi¬ 
luppo pacifico della demo¬ 
cratizzazione nelle democra¬ 
zie popolari, come è succes¬ 
so in Polonia ». 

Secondo la Tanjug il di¬ 
scorso odierno del nuovo 
Premier ungherese Kadar 
promette proprio un tale svi¬ 
luppo. 

« La Jugoslav.a auspica 
che la situazione in Unghe¬ 
ria si normalizzi quanto pri¬ 
ma. che le prospettive espres¬ 
se nel discorso di Kadar ven¬ 
gano realizzate, e che quanto 
prima vengano regolarizzati 
i rapporti fra Ungheria e 
Unione Sovietica, sulla base 
della parità dei diritti e del¬ 
la non interferenza negli af¬ 
fari interni. Cosi si creeran¬ 
no le condizioni per il ritiro 
delle truppe sovietiche dal¬ 
l'Ungheria ». 



L’Egitto attaccato ancora da centinaia di aerei 
Grandi manifestazioni contro Eden a Londra 

Un altro cacciatorpediniere affondato dagli egiziani - Ottantuno bombardieri aggressori abbattuti 
Truppe anglo-francesi si imbarcano a Cipro - L’Observer chiede le dimissioni dei premier Eden 


IL CAIRO. 4. — Tutte le 
informazioni sulle operazio¬ 
ni militar, anglo - francesi 
contro l'Egitto concorrono 
questa sera a far ritenere 
.mm.ncnt.ss.mo io sbarco de¬ 
gli aggressor. netta zona de! 
canale 

Il pr.mo annunc.o. che ha 
dato la netta impressione che 
si stesse avvicinando l'ora 
* x -. c «tato quello con il 
quale i! m.n.stero detta Difesa 
francese ha informato la 
stampa che a partire dalle ore 
17 del pomeriggio non sareb¬ 
be piu stata fornita alcuna 
notiza sulle operazioni in 
i Egitto. Atte ore 17.20. quin¬ 
di. la Rrutrr ha annunciato 
che truppe bntann.che e fran¬ 
cesi s: stavano imbarcando 
nei porti del’.'isola di Cipro 
a bordo d: numerosiss.me 
unità navatt; : moli erano :n- 
gr.mbr. d. munizioni e d. al¬ 
tro materiale mih’are. A 


pai tire dalla mez.zanotte. in-, 
fine, è stato fatto divieto a| 
tutti gli stranieri di sbarrare 
a Cipro 

Fin dalla pi.ma mattina, 
del resto, l allazione anglo¬ 
francese ha sferrato una se- 
r.e ininterrotta di attacchi, di 
violenza impressionante, con¬ 
centrati quasi esclusivamente 
contro le istallazioni «ra¬ 
dar» c le batterie costiere e 
antiaeree egiziane nella zo¬ 
na del canale. Sono stati pe-l 
santemente bombardati anche 
numerosissimi. convogli di 
truppe e di mezzi corazzati, 
che erano .n movimento lun¬ 
go le strade neila regione di 
(«madia. Ieri sera aerei in¬ 
glesi hanno lanciato mezzo 
m.lione d. manifestini sul 
Cairo per .nvitare la popola¬ 
zione atta resa, a rovesciare 
Nas«er e ad accettare le pro- 


Secondo» u n comunicato 
de! comando egiziano, i bom¬ 
bardamenti hanno provocato 
i seguenti danni: «incendi ai* 
l'aeroporto di A! Maza (il 
Cauo) e danni al deposito di 
materiale fennv.ano di He- 
liopolis, danni alla linea 
ferroviaria della provincia 
di Shark.eh; danneggiamento 
detta rotabile Cairo-Ismailia 
(con tic morti e 15 feriti); 
perdite e danni non ancora 
accertati nella zona del ca¬ 
nale e del delta ». II comuni¬ 
cato aggiungeva che gli at¬ 
taccanti hanno perduto in 
tutto 28 apparecchi, dei quali 
IO aJ Cairo, 7 ad Ismailia, 7 
a Porto Sa.d. 2 a Suez e 2 
ad Alessandr.a. Complessiva¬ 
mente. numero di apparec¬ 
chi abballilii rialttiniz.io drl- 
!'aggre.'''U>ne è «alito a 87 
(compre-i gli acmi israe¬ 
liani). Un attacco ri: par- 
t.colare v.-oien/.a e stato sfer¬ 


rato contro un concentramen-j 
to di carri armati egiziani a 
circa 7 chilometri a sud-ovest 
delia piramide d: Gi/.eh: gli 
aere: angio-frances. hanno 

imp.egato cannoni e razzi. 

L'alto comando egiziano ha 
da parte sua comunicato che 
forze navali egiziane hanno 
attaccato e affondato questa 
mattina un cacciatorpediniere 
francese ai largo detta costa 
mediterianea. Secondo suc¬ 
cessive informazioni si trat¬ 
terebbe invece d> un .ncro- 
ciatore di 7 00O tonnellate, 
con 600 uom.ni a bordo. Lo 
I scontro avrebbe avuto luogo 
poco dopo le oie i). quando 
ila nave francese sarebbe stata 
raggiunta da linda leggere 
egiziane a una vent.na d* chi¬ 
lometri dalla coria. I-a nave, 
colpita, sarebbe stata ben 
presto avvolta dalle fiamme e 
sarebbe affondata verso mez¬ 
zogiorno Un cacciatorpedi¬ 


niere inglese sarebbe stato 
invece affondato al largo di 
Shaim E1 Sheikh. all entrata 
detta baia d. Suez. Tutte e 
due le notizie sono state però 
smentite dal ministero fran¬ 
cese detta Difesa e dall'Am¬ 
miragliato bntann.co, il qua¬ 
le ha anche dichiarato infon¬ 
date le not.zie di altri alTon- 
damenli dati ieri dal Co¬ 
mando egiziano. 

L'amministrazione egiziana 
del canale di Suez ha dira¬ 
mato un comunicato, diretto 
ai funzionari dette agenz-ie di 
navigazione di Porto Said, nel 
quale i detto: » Siamo spia¬ 
centi di informarvi che gli 
attacchi aerei britannici han¬ 
no provocato la totale chiu¬ 
sura del canate alle sue due 
estremità. Siamo pronti a 
trasportale tutti que. membri 
degl: equipaggi o que; pas- 
seggen i qual: desiderino 
procedere I .no al Cairo. V: 
preghiamo di .nformare di ciò 
le vostre società ». 

La radio di Te! Aviv ha og¬ 
gi affermato che le truppe 
israeliane hanno continuato 
ad avanzare netta peni-o'.a 
del Sinai c si trovano ora a 
circa 5 chilometri dal cana¬ 
le di Suez Gli israeliani 
hanno anche conqu.stato ie 
due i.-o'e Tiran. che bloccano 
l’entrata del golfo di Aqaba. 
Oggi .-te—o, però, il ri.retto¬ 
re genera'e de! ministero 
degli e-ten ri; I-r,.e’.e. Wal¬ 
ter Eyi„n, ha ri.chiarate che 
i! suo governo intende pro¬ 
porre all’Egitto un nuovo ac¬ 
cordo di armistizio. Egli ha 
anche affermato che Israe¬ 
le non accetterà la presenza 
d: una forza di polizia delle 
Na7.toni Unite netta peniso¬ 
la del Sinai. 

Oggi «i c avuta intanto la 
conferma ufficiale che il 
grande oleodotto della Siria 
settentrionale, che trasporta 
il petrolio dall’Irak atte co- 
rie riel Mediterraneo, è sta¬ 
to sabotato in pai punti. li 
Primo ministro «i nano ha 
infatti disposto che venga 
v.ctata ’.'e-portuz.one di pe¬ 
troso grezz n presente ne; de- 
pos.t., finché non ripren¬ 
derà ù flusso rie’, petrolio 
lungo l’oleodotto, dopo le 
necessarie riparazioni »». E’ 


stata invece smentita da un 
portavoce della società ame¬ 
ricana Ararnco la notizia se¬ 
condo cui anche l’oleodotto 
dell'Arabia Sauri.’.a era sta¬ 
to interrotto in tre punti. 


Le maBiiejlajBi a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4 — Per molte 
ore il centro di Londra à sta¬ 
to bloccato questo pomerig¬ 
gio da una gigantesca moni- 
festazionc contro la guerra in 
Eg't to, alla quale hanno par¬ 
tecipato molte decine di mi¬ 
gliaia di persone, dalle 70 al¬ 
le 91) mila; tra urli delle si¬ 
rene dette ambulanze, che 
luitmn racco’to vari ci(tGd*ni 
feriu dalle ranche della po¬ 
lizia a cavallo, le grida rii 
e abbasso la guerra.’ « e « E- 
[rieri deve andarsene! >. sono 
rintronate intorno att.t resi¬ 
denza del Primo Ministro, a 
Downing Street, riore nume- 
rosi ministri sono rimasti 
bloccati per varie ore dentro 
uno schermo sempre più fitto 
di poliziotti a piedi cd a ca¬ 
vallo. Molti feriti e numerosi 
arresti sono il bilancio di una 
delle più grandi manifesta¬ 
zioni che Londra ncorrii 

La dimostrazione aveva a- 
vtito inizio con un grandioso 
comizio a Trafalg.ir Square. 
la vastissima piarla a poche 
centinaia di metri dalla resi¬ 
denza de! Pruno Ministro, del 
Foreign Office c del Parla¬ 
mento. Non solo Trafalgar. 
completamente circondata da 
un anello di poliziotti a co¬ 
rallo, ma tutte le rie adia¬ 
centi nereggiavano ri: folla 
già un’ora prima deU’inirio 
del comizio, e colonne di di¬ 
mostranti provenienti da tut¬ 
te le parti di Londra hanno 
continuato ad affluire anche 
quando i discorsi pronunciati 
da Beran e da Edith Suri, 
mrrsckild erano finiti 

Il comizio era stato indet¬ 
to dal Consiglio nazionale de 7 
L-aroro, formato da! Labour 
Party, dal mori mento eoope- 
rativo r dalle Trade Unions 
■ f; partito conservatore 
ha devo Bevan nel tuo 
LUCA TREVISANI 

(contigua In 8. pu. 9. coL) 


poste ang'.o-frances. su', ca¬ 
nale d; Suez. 



CAIRO — Le rovine del villaggio di Abu Zabal, raso al suolo dai bombardamenti anglo-francesi (Telefoto) 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 
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Muri e chiese 



Pasquale Mariani n ha in¬ 
viato una lettera, con tempora¬ 
neamente a tutti gli altri quo¬ 
tidiani della Capitale, in polc* 
mica con alcune manifestazioni 
religiose che — secondo il no¬ 
stro lettore — non possono ag¬ 
giungere niente al sentimento 
religioso: 

« Da qualche anno in Roma 
« citta dalle mille chiese » sta 
accadendo un fatto veemente 
straordinario: muri e monu¬ 
menti nazionali vengono im¬ 
brattati e deturpati da rettan¬ 
goli di marmo con sopra scrit¬ 
to < grazia » e sigla del nome 
di colui o colei che si ritiene 
beneficiato da tanta attenzione 
e preferenza divina. Nulla da 
eccepire che il credente esterni 
la sua riconoscenza alla Divini¬ 
tà che si interessa a suo fa¬ 
vore; ogni cittadino è libero di 
manifestare i suoi devoti sen¬ 
timenti verso il simbolo della 
propria fede; è per questo che 
nella grande e cristiana Roma 
vi sono numerosissime chiese, 
grandi e piccole, ove poter ado¬ 
rare con serietà c rispetto Dio 
e i Suoi Santi. E’ invece inval¬ 
so oggi l’uso, molto riprove¬ 
vole, di esternare allo aperto 
segni di riconoscenza con alta¬ 
rini e piccoli epitaffi che com¬ 
promettono la serietà e la gran¬ 
dezza della Religione, portando 
Roma al livello di un villaggio 
africano. Il Viale del Policli¬ 
nico, in ispecie, è stato tra¬ 
sformato in una cappella allo 
aperto. Si accendono ceri, esi¬ 
stono inginocchiatoi, vasi e 
fiori (con relativo commercio 
di candele). Si ha l’impressione 
che Roma sia priva di chiese e 
che i poveri fedeli siano co¬ 
stretti a pregare all’aperto. La 
religione Cristiana non ha bi¬ 
sogno di tale propaganda, anzi 
le stesse autorità ecclesiastiche 
dovrebbero intervenire in me¬ 
rito affinchè la grandezza del¬ 
la religione non sia posta sul 
piano di comune reclame com¬ 
merciale. Sarebbe necessario 
dunque che si intervenisse per 
riportare tutto al decoro di un 
tempo e proibire questa mani¬ 
festazione di fede che sta dila¬ 
gando e che non aggiunge nien¬ 
te al sentimento religioso di 
ognuno ». 

Non riesce od essere 
assistita dall'INAIL 

Lazzeri Gesuina dipendente 
dell’Istituto nazionale infortu¬ 
ni sul lavoro (INAILI, abitan¬ 
te in v. Matteo Ricci 8, scrive 
per sottolinearci la grave in¬ 
giustizia della quale è stata vit. 
tima m seguito ad un’infortu¬ 
nio sul lavoro, occorsogli men¬ 
tre prestava servizio presso 
l’ufficio INAI L (Piazza Cin¬ 
que Giornate 3). 

La Lazzeri, il 10 settembre 
1955. si infortunò durante le 
ore di lavoro producendosi la 
frattura della lamina della ter¬ 
za e quarta, bene visibile ra¬ 
diograficamente, con lesione 
cervicale e nervosa, tutt’ora In 
atto, come dimostra un certifi¬ 
cato rilasciato dal prol. curan¬ 
te, Nicola Franceschelli. Se- 
cqndo quanto aflerma nella sua 
lettera, la Lazzeri al momen¬ 
to dell’infortunio fu comple¬ 
tamente abbandonata dall'Uf¬ 
ficio dal quale dipendeva; do¬ 
po tre mesi, in seguito a ri¬ 
petute richieste, fu ricoverata 
nella clinica deU’INAIL ove ri¬ 
mase soltanto dieci giorni per. 
che il professore curante inst- 
eteva nell’affermare che l’in¬ 
fortunata non aveva nulla. 
Giunti n questo punto la Laz¬ 
zeri pensò di prendere una 
iniziativa privata e di rivol¬ 
gersi all’ospedale Fatebenefra- 
telli anche perchè i postumi 
dell’infortunio gli causavano 
continue e gravi sofferenze; i 
sanitari dell'ospedale riconob¬ 
bero 1’esistenza del male, ma 
dopo un ulteriore intervento 
dei medici dell’INAIL, i sani¬ 
tari dell’ospedale Fatcbenefra¬ 
teili rinviarono a casa la Laz¬ 
zeri, affermando che non esi¬ 
steva più alcun postumo. Die¬ 
tro interessamen’o del medico 
curante, dott. Fausto Antonac- 
ci, la paziente fu ricoverata, 
di nuovo e questa volta presso 
l’ospedale S. Camillo in data 


nocpssaiia. ma chiamata dal di¬ 
rettore deU’ufHcio dell’INAIL 
dal quale dipendeva, questi gli 
diceva di ritenere l’infortunio 
da lei subito uno sgraffio e 
che, non avendola più vedu¬ 
ta, riteneva che la poveretta 
si fosse licenziata Oltre ohe 
priva di cure, la Lazzeri vie¬ 
ne cioè a trovarsi perfino pri¬ 
vata dello stipendio Indennità 
che gli spetterebbe, e perfino 
senza il lavoro 

Di fronte a questa increscio¬ 
sa situazione crediamo ferme- 
mente che YlNAlL debba ri¬ 
vedere coscienziosamente il ca¬ 
so c riparare. 


Il sindaco riceve i dirigenti 
dell'Associazione scoutistica 

Nella Sala della Protomote¬ 
ca in Campidoglio, a chiusura 
del 111 Congresso generale di 
capi ed assistenti deU’Associa- 
zione Scoutistica Cattolica Ita¬ 
liana, il sindaco Tupini ha rice¬ 
vuto stamane i partecipanti al 
Congresso medesimo. 

11 sindaco ha parlato dicen¬ 
dosi lieto di accogliere in Cam¬ 
pidoglio la rappresentanza del¬ 
la gioventù scoutistica e che 
egli ha seguito e segue sem¬ 
pre con grande interesse il 
movimento scoutistico in Italia. 
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POPOLAZIONE F. SOLDATI — Ieri, in occasione del 
IV Novembre, migliala <11 cittadini hanno visitato le ca¬ 
serme fraternizzando con i nostri soldati e curiosando 
Intorno alle armi In dotazione al nostro esercito 


SONO STATI TRATTI IN ARRESTO A NETTUNO 

Scoperta una banda di ragazzi 
che derubavano i villeg gianti 

// «capo» ha 19 anni — / suoi accoliti prendevano di mira le auto 
Incustodite e le cabine della spiaggia — Qualcosa è stato recuperato 


GLI SPETTACOLI 


La polizia ha tratto in ar¬ 
resto i cinque componenti di 
una banda di ragazzacci di 
Nettuno i quali questa estate 
compirono una ‘•erle di furti 
ai danni dei villeggianti Si 
tratta dj giovinetti, capitanali 
da un dieiannovenne noto per 
aver compiuto numero.se ribal¬ 
derie. che sono stati trasferiti 
al carcere minorile 

Il *> fermo - di uno di e.vsi ha 
permesso di rintracciare gli al¬ 
tri. I nomi dei componenti la 
banda sono: Renato Ferraioli, 
di 19 anni, abitante a Nettuno 
in vicolo Arcione* 5, Carlo V 
di 17 anni, Antonio F di IH 
anni, Giuseppe Sperati di 10 
anni e Luigi Provvedi di 15 
anni 

Il Ferraioli fungeva da ea 
po; egli controllava minuziosa¬ 
mente i suoi accoliti elaborava 
i piani e provvedeva allo 
smercio della refurtiva, carpi¬ 
ta generalmente da auto in so¬ 
sta e da cabine balneari 

In casa dei ladruncoli sono 
stati trovati un orologio d’oro, 
uno di metallo bianco, tambu¬ 
relli, palle di gomma ed altri 
arnesi sportivi oltre a qualche 


indumento. I minorenni sono 
stati arrestati e portati nel car¬ 
cere del minorenni di Porta 
Portese. 11 Ferraioli, invece, è 
stato associato alle carceri di 
Veìletri 


L'associazione magistrati 
decisa a continuare 
l'a gitazion e 

Il comitato direttivo centra¬ 
le della Associazione nazionale 
magistrati, convocato a palaz¬ 
zo di Giustizia » preso atto che 
il governo, con un primo in¬ 
sufficiente progetto di legge 
che aumenta gli organici dei 
magistrati e dei cancellieri, ha 
già implicitamente riconosciu¬ 
ta la necessita di ridare all’or¬ 
dine giudiziario ì mezzi neces¬ 
sari per esercitare efficace 
mente e decorosamente le sue 
funzioni », ha approvato alla 
unanimità — dopo vivace di¬ 
scussione — un o.d.g. con il 
quale « rinnova a tutti gli as¬ 
sociati l’invito a persistere nel¬ 
l’azione tendente al rispetto 
assoluto di tutte quelle norme 


esempio 


di leggo (quali ad 
quella sull'assistenza 
borazione del cancelliere) che 
assicurano una retta ed ordi¬ 
nata amministrazione della 
giustizia, e la cui violazione j 
non può essere tollerata ». i 


TEATRI 

ARLECCHINO (lei 688òb!l)i Alle 
21,30: Comp. Bonueci, Te¬ 
deschi, Valori, VitU: «Nei sto. 
rie da ridere » egia di L. 
Mondolfo 

ARTI: Alle 21: C.ia Elsa Mer¬ 
itili « Il mago iella pioggia » 
di Richard Nasch 
ART1SIICO OPERAIA: Riposo 
DELLE MUSE: Alle 21.15; c.la 
Paola Barbara, Manlio Guar- 
. dibassi « Poi venne l'alba », di 
C. Meano (novità), 

ELISEO: C.ia Caiindn-Volonghi- 
Cortl-LioneUo. Alle 21: «Ricci 
ili mare» di A. Nicolai (novità) 
1-0 CUALE1 t Viale Libia) : c la 
del ’1 estro d'arte popolare, di¬ 
retta da P. Castellani . Mie 
21: «Amleto» di Shakespeare 


SPAVENTOSO EPISO DIO PI VIOLENZA IERI ALLE ORE 18 NELLA P OPOLARE BORGATA 

Un ragazzo di 14 anni ucciso a calci da un coetaneo 
dopo u na lite nel cine parrocchiale delia Ga rbatella 

E* stato aggredito in sala mentre assisteva alla proiezione insieme con il fratellino - Si tratta dei 
secondogenito di una numerosa famiglia operaia - L'autore della criminosa impresa è stato tratto in arresto 


Un agghiacciante episodio 
di violenza è accaduto nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri alla Ger 
batella. Un giovinetto di 14 
anni è stato ucciso a pugni e 
a calci da un coetaneo dal 
quale era stato aggredito. Lo 
autore dello spaventoso cri¬ 
mine è stato tratto in arresto 
dagli agenti del commissaria¬ 
to di polizia della Garbatella. 

Qualche minuto prima del¬ 
le 18, nella sala del cinema 
parrocchiale San Francesco 
Saverio, in via Giacomo Rho 
n. 14, dove veniva proiettato 
il film « L’uomo che non è 
mal esistito.. si è udito il fra¬ 
casso di una zuffa. Il ragazzo 
Franco Fabi. di appena 15 an¬ 
ni, spalleggiato da due suoi 
amici, aveva attaccato lite con 
Roberto Piacentini, di 14 an¬ 
ni, 11 quale assisteva allo spet¬ 
tacolo in compagnia del fra- 
tell.no Aldo, di dodici anni e 
mezzo e di un amico di que¬ 
st’ultimo, Enrico Bortolucci, di 
undici anni. Il Fnbi si era le¬ 
vato in piedi e aveva sferrato 
un pugno in viso a Roberto 
Piacentini il quale aveva 
chiamato al soccorso. 

E’ intervenuta una masche¬ 


ra che ha invitato i sei ad 
allontanarsi. «Ti aspetto fuo¬ 
ri — ha gridato Franco Fobi. 
imboccando l’uscita — ti sfa¬ 
scio il grugno. .. Roberto 
Piacentini, punto nella sua va¬ 
nità di ometto, ha voluto af¬ 
frontare il suo tracotante av¬ 
versario. E' uscito anch'agii 
dal ciurma, seguito dal fratel¬ 
lino e dal piccolo Enrico Bar- 
tolucci, pronto a respingere 
l’at,salto del Fabi Questi non 
gli ha dato il tempo di di¬ 
fendersi; quando lo ha visto 
sulla porta, lo ha investito 
con mìo scarica di pugni e. 
quindi, con uno spintone, lo 
ha gettato per terra 
Roberto P.acentim ha bat¬ 
tuto con violenza il capo sul 
granito del marciapiede ed è 
rimasto immoto. Il Fabi allo¬ 
ra si è avvicinato all’avversa¬ 
rio c — secondo i testimoni 
oculari — freddamente, con 
cattiveria, gli ha sferrato due 
calci in testa. Roberto ha 
emesso appena un debole 1«- 
lllf «ito 

I presenti si sono resi con¬ 
to della tragedia tropjio tardi. 
Sulle prime hanno assistito 
senza bitte : n ciglio .ill’inci- 


vile litigio e solo quando han¬ 
no visto il Fabi sferrare i cal¬ 
ci al suo avversario sono in¬ 
tervenuti. Sembrava che Ro¬ 
berto Piacentini non avesse 
sofferto troppo per le botte; 
si è infatti rialzato a fatica, 
ma poi ha barcollato, anna¬ 
spando con le mani, ed è 
quindi scivolato nuovamente 
al suolo, con il viso contro la 
polvere del marciapiede 

Qualcuno ha provveduto a 
risollevarlo, ma Roberto non 
dava segni di vita. Allarmati, 
i presenti hanno fermato una 
auto <? hanno adagiato il ra¬ 
gazzo sui sedili-posteriori.-La 
macchina è volata In direzio¬ 
ne dell’ospedale di San Glo- 
vanni; Roberto respirava de¬ 
bolmente; 11 suo volto sporco 
di polvere era bianco come 
un lino. I sanitari del noso¬ 
comio hanno fatto appena In 
tempo ad approntare il letti¬ 
no del pronto soccorso, prima 
che il ragazzo spirasse, ucci¬ 
do secondo quanto è «dato 
possibile arguire. da mia 
emorragia cerebrale provoca¬ 
ta dai colpi del suo barbaro 
avversario. 

Alla Garbatella Franco Fabi, 


trattenuto ria alcuni giovani, è 
stato consegnato agli agenti del 
le cale commissariato. Apparte¬ 
nente a una povera famiglia 
della parte più misera di Tor- 
I marancio, il ragazzo era co- 
|nosciuto con la qualifica di 
minore discolo- alla polizia; 


Duroni: rl’atlurn sii Milite Ignoto 
il n 11 o rir.nrronza iiii 64 no\/i:o i li ri: 

Visita di Tupini e Bruno alla Casa madie dei mutilati 


La ricorrenza del 4 novem¬ 
bre è stata celebrata con ma¬ 
nifestazioni alla Casa del Mu¬ 
tilato, presenziate rispettiva¬ 
mente dal sindaco Tupini e 
dal Presidente detta Provincia 
Bruno. 

Alle 11.30. Tupini si è recato 
alla Cn«a del Mutilato e ha de¬ 
posto una corona sulla lapide 
che ricorda i Caduti II sindaco 
è .stato ricevuto dall’ing Cire¬ 
nei. vicepresidente dell’Asso¬ 
ciazione Mutilati, 1 consiglieri 


luglio, e qui riinaee ^ 1< ?|comur.aIi Agostini o Elmo, ri- 
al 16 agosto. Dal sanitari del cpottlvamente presidente e vi- 


S. Camillo la Lazzeri ottenne 
un certificato comprovante i 
postumi dovuti all’infortunio, 
confermati anche dal radiolo¬ 
go del Pio Istituto S Spirito 
e dell'Istituto infortuni, pro¬ 
fessore Vaia Dopo questi fat¬ 
ti. invece che resipiscenza del- 
ITNAIL. è avvenuto un ulte¬ 
riore distacco dcll lstituto dai 
problemi della lavoratrice: la 
Lazzeri. difatti, non solo è ve¬ 
nuta a mancare dell'as^utenza 


c"presidcnte della seziono ro¬ 
mana dei Mutilati Una folta 
rappresentanza di mutilati e 
invalidi era p-esente alla ma¬ 
nifestazione con ie bandiere 
delle varie sezioni. 

Successivamente il sindaco 
Tupini ha deposto una corona 
d’alloro sulla tomba del Milite 
Ignoto, Preceduti da un drap¬ 
pello di vigili urbani, il sinda¬ 
co c le altre Autorità hanno 


A MEZZA NOTTE IN UNA BARACCA 

Coltellate fra tre persone 
in via di Villa Nazzanii 


acceso la scalinata del sacello 
e dopo la posa della co¬ 
rona hanno sostato per un 
minuto di raccoglimento. E' 
stata anche deposta una coro¬ 
na slitta lapide, nel palazzo, 
S.-notorio in Campidoglio, elio 
ricorda i dipendenti capitoli¬ 
ni caduti nella guerra 'là-’lR. 

Analoga manifestazione si è 
svolta con la partecipaziore 
dell’aw. Giusenpe Brano, pre¬ 
cidente della Provincia, reca¬ 
tosi alla Casa Madre per de¬ 
porre anch'egli in rappresen¬ 
tanza della Amministrazione, 
una corona d’alloro dinanzi 
glia lapide dei Caduti L'avvo¬ 
cato Bruno, aich’eelj invalido 
Ji guer-a e già presidente dri¬ 
tta mvioi e romana dell As-n- 
Ciazione dei mutila’.:, «i c m- 
tratienu’o affettuosamente coti 
i dirigenti deli’organizzazionc 

Nell'intervallo tra le due ce¬ 
rimonie, un corteo di mutilati, 
preceduto dalle bandiere e dai 
dirigenti, si è recato dinanzi al 
sacello del Soldato Ignoto So¬ 
no state deposte due corone 
di alloro a nome dei Mutilati 
di tutta Italia. 


Una sanguinosa r«s«a e 
scoppiata a mezzanotte r.cìlc 
baracche di via di Villa Moz¬ 
zanti I fratelli Salvatore c 
Giovanna Mura. rispettiva 
mente di 29 e 31 anni, sono 
venuti alle mani oon un certo 
Antonio Amendola, dj 40 anni 
I) litigio è scoppiato per mo¬ 
tivi di insofferenza in quanto 
J’Amendola (che tra l’altro è 
stato dimesso da un manico¬ 
mio) aveva protestato por il 
rumore di voci provemcn’e 
dalia baracca dei due Mura 
A un tratto i litiganti hanno 
cavato i coltelli e la rissa si 
è fatta sanguino6a L'Amcndo* 
la raggiunto al petto da una 
violenta pugnalata è stato tra¬ 
sportato al S. Spirito dove è 
stato ricoverato In gravi con- 
dtrioni. Salvatore • Giovanna 


Mura hanno riportato ferite 
in varie parò del corpo giu¬ 
dicate gunrìb.ij in dieci giorni 

Travolto da un'auto 
un bimbo di 10 anni 

All'ospedale del Bambm Ge¬ 
sù e stata ricoverato ieri in 
osservazione il piccolo Ga¬ 
briele Casimirr: di 10 ann:, 
abitante in via Caseita Mat¬ 
te: 135. 

Verso le 14. <cr«o dell'auto¬ 
bus in via Braveria, il ragaz¬ 
zo si accingeva ad attraver¬ 
sare la strada allorché è stato 
travolto dall'auto targata Ro¬ 
ma 134665 condotta dal signor 
Paolo Greco domiciliato in via 
Oslavia 62. E' stato lo stesso 
investitore a soccorrere ed «i 
trasportare all'ospedale 


» 


I premi « Carneaie 
al valore civile 


Con una solenne cerimonia 
il sindaco ha consegnato iì 
premio della «Fondazione 
Camegie - a due operai distin¬ 
tisi in una generosa opera di 
salvataggio di compagni di la¬ 
voro. 

I premiati son stati il mano¬ 
vale Pietro Giorgi e Giovanni 
Fiorucci. 

Per il pnmo Ja motivazione 
del premio dice: - Penetrava 
in un chiusino invaso da me¬ 
fitiche esalazioni per recare 
soccorso a due operai riuscen¬ 
do a trarre in salvo uno di 
essi - 

Per il secondo. ;1 gesto ge¬ 
neroso è cosi ricordato: - Pe¬ 
netrava in un eh.usino inva¬ 
so da mefitiche esalazioni per 
recare soccorso ad u.. operaio 
riuscendo a trarlo in salvo- 

II sindaco ha tenuto a sot¬ 
tolineare il gesto generoso dei 
due operai, corsi spontanea¬ 
mente al salvataggio di vite 

Ha concluso il suo breve di¬ 
scorso affermando che il rico¬ 


noscimento ha coinciso con la 
celebrazione della Vittoria del 
1918, ricorrenza che ci impc. 
gnj ad un’altra vittoria, quel¬ 
la della riare nel mondo 


Il nuovo presidente 
dei d ecorati a l V.C. 

La sede centrale dell'associa- 
zlone nazionale del « Nastro Tri¬ 
colore » tra decorati al valor 
civile, di marina e aeronautica 
per unanime decisione dette se¬ 
zioni provinciali, in aucsU atomi 
da Milano è tornata alla c mi- 
tale. A presidente nazionale e 
stato eletto l'incegncrc Serafino 
Ferri. 

Lutto 

Ieri si sono svolti i funerali 
de! compagno Domenico Fava¬ 
io. della sezione Marranella 
Giungano alla famiglia le con¬ 
doglianze sincere dei compa¬ 
gni delle sezioni di Torpignat- 
tara. di Marranella e della no¬ 
stra redazione 



mi impediva di vedere - Ver¬ 
rà avviato a un carcere mino¬ 
rile; l’accusa sara precisata 
quando verranno resi noli i ri¬ 
sultati della perizia necrosco¬ 
pica ordinata dal magistrato 
sulla salma della vittima- Se 
Roberto Piacentini è deceduto 
per avere battuto il capo contro 
Il marciapiede, l'atto di Franco 
Fabi verrà giudicato come omi¬ 
cidio preterintenzionale; se il 
giovinetto è morto in seguito 


LE PRIME 

MUSICA 

Arthur Rubinstein 
airArgentina 

Nel cuore di Arthur Rubin- 
stein »ta soprattutto Chopin: 
quello intimo e delicato dei 
Notturni , sorridente e malin¬ 
conico dei Valzer, impetuoso e 
disteso della grande Polacca, 
op. 53 Ti trovi di fronte a ese¬ 
cuzioni da grande interprete, e 
la musica è ancora un confor¬ 
to Ma il pubblico, il grande 
pubblico che ha affollato ieri il 
Teatro Argentina, ama anche le 
manifestazioni di forza, e spe¬ 
cialmente la suite pianistica di 
Strawinsky - Rubinstein. Trois 
mouvetnents de Petruska. e la 
celebro Danza del fuoco di De 
Falla (eseguita come terzo 
bis), hanno trascinato gli 
ascoltatori al più accesi entu¬ 
siasmi. Le piccole (ma formi¬ 
dabili) mani di Rubinstein 
piombano sulla tastiera co-, 
me bombe, e lo scoppio inve- j 
rie e stordisce il teatro avvol¬ 
gendolo in una fitta nuvola di 
suoni. Il pianoforte di Rubin- 
stein sa assumere dunque la 
leggerezza d’una piuma come 
la pesantezza d'un carro arma¬ 
to, e tra i due poli (Chopin - 
Strawinsky). Beethoven So¬ 
nata p 57. «Appassionata -) e 
Schurnann (Carnaval op 9) si 
sono fatalmente trovati un po’ 
a disagio 

Vice 


colla-1 •* i 'f- AZZ 0 aiSllNA: C.ia Maca¬ 
rio. Sandra Mondami, alle 21,15: 
« E tu biondina », di Amendo¬ 
la e Mac 

PIO XI iP.zza Semplone, tela¬ 
tomi 890055): C.ia D’Origtia- 
Palmi. Alle 18: « Elisabetta 

d’Ungheria ». 3 atti e 20 qua¬ 
dri di E. Siinene (commenti 
musicali), uluma replica a 
prezzi popolarissimi. 

QUIRINO; Alle 2i; «Otello» di 
Shakespeare con Vittorio Gasa- 
man. Salvo Randone, Anna 
. Maria Ferrerò 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
ROSSINI: c ìa Stabile del Tea¬ 
tro di Roma diretta da C. Du¬ 
rante. alle 21,15: « iu uccidi 
un uomo morto » di E. Caglien 
SATIRI: c.la del Teatro Moder¬ 
no con L Carli. R. Villa. M Si- 
letti, A. Parrella « 11 ballo dei 
ladri » di Anouilh. alle 21,30. 
(4. settimana di successo) 
VALLE: Alle ore 21,15 serata 
di gala: C.la Rivista Hilil-Rlva 
* Gli italiani sono fatti cosi ». 
di Metz. Marchesi. Verde (no¬ 
vità) 

CINEMA VARIETÀ* 

Altieri; Un napoletano nel Far 
West con U. Taylor e rivista 
Ambra-Jovlnelll: La spada di Ro¬ 
bin Hood con D. Taylor e ri¬ 
vista 

Principe: Ji marchio di sangue 
e rivista 

Volturno: Operazione Normandia 
con R. Taylor e rivista 

CINEMA 


COi\ VOCAZIONI 


Partito 

StjriUri dilli itnoai de.la c..u i 
<i T.tyru ìjj.j. i"e j,\ IO «ono o/no- 

cì i i 1. U -un et. 

Rtipomibili della propaganda ». 

teme d.'hi r.Tta * deTtj.-o o)ji a'!e 
<>*» I 4 * ;>rvt*o la l'jrna.tcih ,«:a 

df. G nblk.iir:). 

Organizzatili dnann a p >>■> '.9 .n 


ai calci si tratterà Hi omicidio I vrgamzzi 
volontario jM< 

Scene strazianti «i sano ! ^-G.C.I. 
svolte nella casetta di via Gu- °9ti *H* ,r » » oanocau m 

glieimo Massaia 10. dove Ro-| ******* Y?* 4*11ILapor.©) la rn- 

berto abitava insieme con il!" T .'??”*** h **»«*• 


I.A VITTIMA — Roberto 
Piacentini di quattordici anni 


nei suoi confronti era stato 
proposlo un provvedimento di 
internamento in un riformato- 
rio Quando è stato interrogato, 
ha risposto con l’arroganza di 
un « bullctto ignaro eviden¬ 
temente della sorte toccata al 
povero Roberto • GIi ho dato 
solo due pugni — ha dichiara¬ 
to — perchè al cinema trovan¬ 
dosi in un posto davanti a me 


IN VIA Da FOSSO DI SANTA AGNESE 


Precipita da una finestra 
un ragazzo di dodici anni 


Un ragazzo di 12 anni è stato 
ricoverato in condizioni allar¬ 
manti al Policlinico per una 
spaventosa caduta. 

Ieri mattina verso le *10 Mi¬ 
chele Remola si trovava nell? 
sua abitazione In via del Fosso 
di S. Agnese. Il ragazzo si era 
affacciato alla finestra fischiet¬ 
tando quando è stato colto da 
un improvviso capogiro che Io 
ha fatto precipitare nel vuoto 
dall'altezza di circa otto metri. 

Il Remola è stato soccorso 
dai parenti e dai vicini accor¬ 
si e trasportato all’ospedale a 
oordo di un'auto di passaggio 



l medici hanno rilevato nume¬ 
rose fratture e lesioni ed han¬ 
no pertanto ricoverato il ra¬ 
gazzo riservandosi la prognosi. 


Si uccide con il gas 
un'anziana tignerà 

Ieri mattina alle 7 il signor 
Giovanni Chiesa abitante in 
via Somalia 92 interno 7 ha rin¬ 
venuto agonizzante la moglie 
Doloretta Pinna dt 58 anni. 

La signora giaceva riversa 
sul pavimento della cucina 
mortalmente intossicata dal 
gas che fluiva attraverso i ru¬ 
binetti aperti. Doloretta Pinna, 
che è deceduta poco dopo, si 
sarebbe tolta la vita perchè sof¬ 
ferente di ipertensione arte¬ 
riosa. 


padre Antonio, un carpentie¬ 
re di 45 anni, con la mamma 
Vittoria Luzl di 40 anni e con 
i fratellini Marcella di 17 anni. 
Aldo di 12 e mezzo. Maria 
Pia di 10. Gabriella di 5 e 
Luiginn di due anni Aldo, 
che è stato testimone della 
tragedia, ri ha dichiarato di 
aver veduto Franco Fabi col¬ 
pire con calci il fratello che 
era caduto al suolo svenuto. 
Egli ha tentato inutilmente di 
difendere Roberto, ma non vi 
è riuscito II ragazzo ha anche 
detto che i due amici del Fabi 
non hanno preso parte al li¬ 
tigio; essi avrebbero assistito 
alla zuffa con il compito di 
tenere a bada eli eventuali 
amici di Roberto. 

Nessuno, tra quanti hanno 
veduto il litigio, ha immagi¬ 
nato che dovesse avere una 
fatale conclusione (e c’ora tra 
gli altri anche Antonio I.uzi. 
fratello della madre di Ro¬ 
berto. che ha provveduto a 
trasportare il ragazzo con una 
macchina fino all’ospedale). 
Purtroppo il seme della vio¬ 
lenza che ha germogliato 
troppo presto in Franco Fabi 
ha da’o un orrido frutto: co¬ 
me «pesco accade in certe 
«torio quando - Nembro - o 
- Violenza Jack - menano le 
mani 


#*f CCOLA 
DlgQ.V.I f .l 

IL GIORNO 

— Osci, lunedi S no\rmbrr - 
(309-57) S. Zaccaria. Il so’e sorge 
alle ore 7,9 e tramonta atte 17.4. 
Le ricorrenze: 1951 la Val Padana 
è colp.La dalla grande alluvione 
300 mila persone sono costrette a 
fuggire per sottrarsi alla furia 
delle acoue. 

— Bollettino metereoioglro 

Temperatura d: ieri: minima 8.3; 
massima 14 7. 

— Bollettino meteorologico. Tem_ 
peratura di Ieri: minima 8 3; 
massima 14.7. 

VI 8 CQNALIAMO 

— Teatri - «H ballo dei ladri ai 
Satiri; « Otello » al Quirino; « Set 
storie da ridere » all'Arlecchino. 

— Cinema - « Marty » all'Alba; 
«Un« pelliccia «li visone» all’A¬ 
tlante. Due Allori. Premeste; 
« L'arciere del re » all'Aureo. 
Rex, SLadium; « La signora omi¬ 
cidi » al Cine-Star, Delie Masche¬ 
re. Hollywood; « L'uomo che non 
è mal esistito » airDuclide, « L'uo¬ 
mo dal braccio d'oro » a li "Excel- 
»:or, « Piente » al Fiamma, « Sen¬ 
tieri selvaggi » aU'Odescalch:: 
«La Valle dell'Eden » al Palazzo; 
« 23 passi dal defitto » al Pale- 
strina; «Il ricatto più vile» a! 
naturo; • Mezzogiorno «fi fuoco » 
al Salario; « Sette spose per sette 
fratelli » alla Sala Sessortana : 
« Le avventure di Marco Polo » 
al Marconi; «Una Cadillac tutta 
d'oro » afi’Arieton, Cadillac. 

oorsi e lczioni 

— LTXAL di Roma svolgerà con. 
accelerati di liceo artistico, li¬ 
cenza di avviamento commerciale 
e di scuola media, per rag'.onler. 
e geometri- Chiunque abbia dr. 
recuperare anni scodatici perduri 
può parteciparvi; le lezioni al ter¬ 
ranno nei locali di piazza Esedra 
43 e di via Aamara 31 (Corso 
Trieste). Tutti si possono Iscri¬ 
vere presso Via Piemonte 08. dal¬ 
le ore 9 alle 13 e daSe 37 alle 19- 
oppure in via Aamara AL dalle 
10 alle 90. 


(utili miniai alti ori 9 t coitoci:» 
in il ('.untila Poden'i. 

Tatti i citelli pulita domisi in gior- 
in Feteritoai per r.nrue il «amen, 
di -Norr» Generai «ne» e ir- 
jen'e nu’.x~ri e «tinipi 


RADIO E TV 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 7, 8. 13. 14. 20.30. 23.15: 
Giornale radio — 7: Lezione 
di lingua francese - 7.1U. 

Buongiorno, Domenica sport. 
Musiche del mattino — u.la: 
Crescendo — Tanti fatti — 
11.30: Musica sinfonica — 12,10: 
Orchcslra diretta da A. Fre¬ 
gna — 13,20: Album musicale 
— 16.30: Le opinioni degli al¬ 
tri — 16.45: 1 5 Clrò S- — 17: 
Curiosità musicali: — 17.30: La 
voce di Londra — 18; Musiche 
presentate dal Sindacato mu¬ 
sicisti italiani — 18.30: Uni¬ 
versità intemazionale G. Mar. 
coni — 18.45: P. Soffici e la 
sua orchestra — 19.15: Con¬ 
giunture e prospettive econo¬ 
miche — 19.30; L'approdo. 
Settimanale di letteratura ed 
arte — 20: Complesso olretto 
da F. Ferrari — 20.40: Radio- 
sport — 21: Caccia all’errore 
concorso musicale a premi — 
21.30: Concerto di musica ope¬ 
ristica. diretto da T. Crema- 
gnanl — 22.45: Alcuni pregiu. 
dizi sul giornalismo — 23: in¬ 
contri: N. Taranto — 23.30: 
Musica ds ballo — 24: Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 13.30. 15. 18 e 20: Giornale 
radio — 9: Effemeridi - Noti¬ 
zie del mattino — 9.30: Orche¬ 
stra napoletana — 10: Appun¬ 
tamento alle dieci — 13: Can. 
zoni per quattro — 13.45: 11 
contagocce — 13.50; Il disco¬ 
bolo — 13.55: La fiera delle 
occasioni — 14.30: Parole e 
musica — 15.15: Canzoni tn 
vetrina — 16: Terza pagina — 
16.30: Grandi speranze. Ro¬ 
manzo di C Dickens i3- oun. 
tata) — 17: Il girasole Rasse¬ 
gna di varietà — 18.10: Set¬ 
timanale per i ragazzi: Tempi 
modem! — 18-35: Grandi in¬ 
terpreti ai nostri microfoni — 
19,15: Argento vivo — 20,30: 
Caccia all’errore — 22: Can¬ 
zoni della fortuna — 22,30: 
Ultime notizie - Scala reale 
- W. Muller e la aua orche¬ 
stra — 23: Siparietto - Le 
voce di G. Rondinella. 

TERZO PROGRAMMA 
Il giornale del terzo program¬ 
ma ore 21 — 19: Musica dt 
I. Cherubini — 1933: La ras¬ 
segna — 20: L'indicatore eco¬ 
nomico — 20.15: Concerto di 
ogni aera — 21,20: Bistorta 
tragico-marittima a cura di 
G Tavani — 22: Musica li 
Roman Vlad — 22.15- Ciascu¬ 
no a suo modo — 29.05: E. 
Grieg Tredici oerzt Urici 
pian R Caporali 
TELEVISIONE - Il telegior¬ 
nale alle ore 30.30 e ripetuto 
In chiusura — 173): La TV 
del ragazzi: Il marziano Fi¬ 
lippo — 18.15: Lezioni di lin¬ 
gua inglese — 18 30: li mondo 
attraverso t francobolli — 
21.15: « Lungo viaggio di ri¬ 
torno » film — 22 55* Kcrlica 

telespOTt 


"Wó" v T"V¥"ònHL'r 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio CRI. 

LEGETE 

Rinascila 


Acquarlo: Chiuso per restauro 
Adrlaclne: La scogliera della 
morte con T. Moore 
Adriano: Anche gli eroi clangono 
con W. Holden (Apertura ore 
14.30) 

Airone: Le campane di S Giusto 
Alba: Marty con E. Borgnme 
Alcyone: La baia delDnterno con 
A. Ladd 

Alhambra: Lacrime di sposa con 
N. Gray 

Ambasciatori: Il prezzo della 
paura 

Amene: Graziella con M. Flore 
Apollo: La mia vita comincia in 
Malesia con V. Me Henna 
Appio: La baia dell'Inferno con 
A. Ladd (Cinemascope) 

{Aquila: Posto di combattimento 
! con J. Lund 

Archimede: L'uomo che sapeva 
troppo con J Stewart 
Arcobaleno: The prand and pro¬ 
fane (Ore 18 20 22) 

Arenula: Il tiranno di Castlglia e 
li tesoro della montagna rossa 
Ariel: Mio figlio Nerone con A. 
Sordi 

Ariston: Una Cadillac tutta d’oro 
con J. Holliday (Apertura al¬ 
le 14.30) 

Astori»: Alessandro fi Grande 
con C. Bloom 

Astra: La saga dei Comanches 
con D. Andrews 
Atlante: Una pelliccia di visone 
con G. Ralli 
Atlantic: Lord Brummell con S. 
GranRer 

Attuatila: Sopravvissuti: 2 con 
J Ferrer (Apertura ore 15,30) 
Augustus: Duello al Passo Indio 
con G. Macready 
Aurelio: I ponti di Toko-Rl con 
W. Holden 
Aureo: L'arciere del re con R. 

Taylor (Cinemascope) 

Aurora: Mambo con S. Mangano 
Ausonia: Operazione Normandia 
con R. Taylor 

Aventlno: La baia dell'inferno 
con A. Ladd 
Avita: Riposo 

Avorio: 11 ladro del re con A. 
Blyth 

Barberini: Guerra e pace con M. 

Ferrer (Ore 18 21) 
Bellarmino; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Beisito: La grande razzia con J. 
Gabin 

Bernini: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi (Cinemascope) 
Bologna: La baia dell'inferno 
con A. Ladd 

Brancaccio: La baia deU'lnfemo 
con A. Ladd 

Capito!: Una Cadillac tutta d’oro 
con J. Holliday 

Capranica: Conta fino a tre e 
prega con V. Heflln 
Capranichetta: Il prezzo della 
gloria con E. R. Drago 
Castello: Voi assassini con E. G. 
Robinson 

Centrale; Sette secondi più tardi 
con G. Nelson 

Cine-Star: L* signora omicidi con 
A. Guinness 

Clodlo: Continente In fiamme 
(documentario) 

Cola di Rienzo: Mio figito Ne¬ 
rone con A. Sordi 
Colombo: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire 
Colonna: La scogliera della mor¬ 
te con T. Moore 
Colosseo: La conquista dello spa¬ 
zio con A. Moitow 
Colnmbus: Riposo 
Corallo; L'uomo e 11 diavolo con 
G. Philipe 
Corso: Fermata d’autobus con M 
Monroe (Alle 16.15 18.05 20.10 
22,15) 

C riso nono: Cento serenate 
Cristallo: Il ribelle di Irlsnda 
con R. Hudson 

Degli Sclplonl: penitenziario 
braccio femminile con G. Johns 
Del Fiorentini: Riposo 
Dei Piccoli: Cartoni animati a 
colori 

Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: La «ignora omi¬ 
cidi con A. Guinness 
Dell* Mimose; Riposo 
Delle Terrazze: Gli eroi della 
stratosfera con G. Madison (Ci¬ 
nemascope) * 

Delle Vittorie: I giganti con J. 
Gabin 

Del Vascello: Veneri Tosse con 
R. Fleming 

Diana: Gunpoint con F. Me Mur¬ 
ray 

Porti: Voi a«sassini con E G 
Robinson 

Due Allori: Una pelliccia di vi¬ 
sone con G. Rafil 
Edelweiss: Le diciottenni con M 
Aliarlo 

Eden; L» saga del Comanches 
con D Andrews 

Esperia: lo sono la Primula ros¬ 
sa con Rascel 

Espcro: Serenata con M. Lanza 
Euclide: L’uomo che non à mai 
eristito con C. Webb 
Europa: Conta fino 3 tre - presa 
con V. Heflin (Ore 16.15 18.25 
20.35 22 30) 

E\cel«tor: L’uomo dal braccio 
d'oro con F. Sinatra 
Farnese: Canzoni di tutta Italia 
Farnesina: Riposo 
Faro: Il ladro del re con \ Blvtr 
(Cinemascope) 
f’lffimi ►’lrTMr **or * N 


con H. Marcsch 

Fogliano; Gli uomini sposano le 
brune con 3■ Russe) 

Fontana: La straniera con g. 
Garson 

Galleria: Piangerò domani con 
S. Hayward (Apertura alle 
14.30) 

Garbatella: Totò, Peppino e la .. 
malafemmina 

Giovane Trastevere: Rullo di 
tamburi con A, Ladd 
Giulio Cesare: Cime tempestose 
con L. Olivier 

Golden: Alessandro 1 ) Grande con 
C Bloom (Clnemascopei 
Guadalupe: li traditore ai Fort 
Aiamo con G. Ford 
Kollyuood: La signora omicidi 
con A. Guinness 
Imperlale: Giovani senza doma¬ 
ni con G Wagner 1 Apertura 
alle 15.30) 

imperli Chiuso oer restauri 
Incitino: Il pestatole della Lui* 
stana 

Jonlo: I giganti con J. Gabin 
Iris: L'avamposto degli uomini 
perduti con G. Peck 
Italia: La spada di Robin Hood 
ton D Tajlor 

La Fenice: Carousel .'on li Me 
Rae 

Leoclne: Via col vento .on C. 
Gable 

Libia: All'inferno e ritorno con 
A. Murphy (Cinemascope! 
Livorno: Riposo 

Lux: li nodo del carnefice con 
R. Scott 

Manzoni: Serenala loii \1 i-anza 
Marconi: Le avventure di Marco 
Polo con G Cooper 
Massimo; All'ombra del patibo¬ 
lo con J. Cagney 
Mazzini; L'odio colpisce due vol¬ 
te con R. Roman 
Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan: Vento cu tene lon¬ 
tane con G Ford ,'Jineinaseo. 
pe) Ore 15.30 17,45 20 22.40. 
Moderno: Anche gli eroi Dian- 
gono con W. Holden 
Moderno Saletta: Piangerò do¬ 
mani con S. Hayward 
Modernissimo: Sala A: La riva 
della paura con II Maresch. 
Sala B: Veneri rosse con R 
Fleming 

Mondlal: Donatella on r'. Mar¬ 
tinelli 

New York: Anche eli eroi pian¬ 
gono con W. Holden 
Nlagara: La grande sfida con V. 

Mayo 
Xomentano: Riposo 
Novoclne: Il rimi o all'isola del 
tesoro 

Nuovo: La baia dell'inferno con 
A. Ladd 

Odeon: Le due orfanello con M. 
Vitale 

Odcsi .nchl: Sentieri -eli'irai un 
J Wayne 

Olympia: La ribellione degli im¬ 
piccati con P. Armendanz 
Orfeo: Lady Godlva con C. Hc- 
ston 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Il calice d’argento con 
V. Mayo 

Ottavllla: Riposo 
Palazzo: La valle dell’Eden con 
J. Dean 

Palestrtna: 23 passi dai defitto 
con V. Johnson 

ParloH: 11 cacciatore di indiani 
Paris: Piangerò domani con S. 

Hayward (Apertura ore 14.301 
Pax: Destinazione Piovarolo con 
Tolò 

Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario; Eravamo sette fra¬ 
telli con B. Hope 
Platino: 11 ricatto dìù vile con 
G. Ford 

Plaza: I) conquistatore Cinema¬ 
scope-Technicolor) con J. 
Wayne 

Plinlus: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

Prenest*; Una pelliccia di visone 
con G. Ralli 

Primavera: La rosa tatuata con 
A- Magnani 

Puccini: Via col vento con C. 
Gable 

Quattro Fontane: «liovanl senza 
domani con G. Wagner 'Cine¬ 
mascope) 

Quirinale: Alessandro 11 brande 
con C. Bloom. (Cinemascope) 
Quirlnetta: Rock and Roll t In¬ 
gresso continuato Ancrtura 
ore 15 45) 

Quiriti; Riposo 
Rey; Riposo 

Rex: L’arciere del re con R. Tay¬ 
lor (Cinemascope) 

Reale: Mio figlio r«t,rone con A. 
Sordi 

Rialto: L’ora scarlatta 
Riposo: Tamburi lontani con G. 
Cooper 

Rltz: Alessandro i] Grande con 
C. Bloom 

Rivoli; E’ necessaria ls kob dt 
miele? con V. Heflin (Ore 16- 
17.20*18,50-20.40-22,50) 

Roma: Lady Godlva con C. Ve- 
ston 

Roxy: Donatella con E Marti¬ 
nelli 

Rubino; La principessa delle Ca¬ 
narie con S. Pampanini 
Salarlo: Mezzogiorno di fuoco con 
G. Cooper 
Sala Eritrea; Riposo 
Sala Gemma; Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Magnifica osses¬ 
sione con R. Hudson 
Sala Sesiorlana: Sette per 

7 frate 11 con J. "osveli 
Sala Trajpontlna; Riposo 
Sala Umberto: Sangue caldo con 
R. Mitchum 
Sala Vlgnotl; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: li cigno con 
G. Kelly 
San Felice; Italia K 2 
Savoia: La baia defiTnferno con 
A. Ladd 
Sette Sale; Riposo 
Silver Cine: L’agguàto delle cen¬ 
to frecce con L. Darnell 
Smeraldo: Il orezzo delle t-iona 
con E R. Drago. (Ore 16.10- 
18.10-20.10-22.30) 

Splendore: Anche ^11 ^roi pun¬ 
gono con W. Hoilen 
Stadium: L’arciere del re n>n H. 

Taylor 
Stella; Riposo 

Sultano: All'inferno e ritorno 
con A- Murphy 
Superdonna: Vento dt terre lon¬ 
tana con G Ford (Cinema¬ 
scope). Ore 15,30 17 45 Si 22 40 
Tirreno: Tosca 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: La mano sinistra di 
Dio con H. Bogart 
Trevi: Donatella con E Marti¬ 
nelli „ 

TrUnon; Non è peccato con P 
Laurie 

Trieste; La spada eh Robin Hood 
Tuscolo: Il cantante matto con 
Y Uvn 
Ulisse; La figlia dello sceicco 
Ulptano; Riposo 

Ventuno Aprile- I conquistatori 
con D. 1-iidrews 
Verbano: Hanno rubato un tram 
con A Fabrizi 
Vittoria: Il pescatore della Loui¬ 
siana 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Adriano. Archimede, Alba. Ai¬ 
rone. Alcione. Ausonia. Amba- 
«riatorl. Ari«ton. Attualità. Ar¬ 
cobaleno. Barberini. Bernini. 
Rranr serto. Bologna. Cola dt 
Rienzo. Canranira. ranranlrtietta. 
CriMallo. Del Vascello. Esperia. 
Flin«. Fnrop*. Feritane. Galle¬ 
ria. Induno. Italia. Imneriale. La 
Fenice. Moderno. Metropolitan. 
Odeval'hl. Orreo. Piris. Piane- 
tarlo Onirinale. Onattro F"n»a- 
1 -e. Riatto. n»J't iute, sala Feri¬ 


tore 15.25 17.45 20 , 2.n ! b«rto. «nne-rtnenìs. «'vola. Sta- 

Fiammetta: A Kiss Aerorg D'ine . d f nm. Salerno. Smeraldo, splen- 
con R. Vagner «Cin-m wrnei I dorè. Tuseoio. Trevi. Ulplarm. 
(due spettacoli alle 173M9.45) Verbano. TFVT1U: Arti. Delle 
Flaminio: La riva della paura » Muse. Rossini. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


l'Unità 


dmt lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


dei lunedi 


CICLISMO 


A PIU’ DI QUARANTACINQUE CHILOMETRI ALL’ORA LA CORSA CONTRO IL TEMPO DA BERGAMO A MILANO 


Crai - Dorrigode : coppia fulmine nel 


«é 


Baracchi 


99 



UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT ALLE CAPANNELLE GREMITE ALL’INVEROSIMILE 

Ribot si è congedato dal pubblico degli ippoc 

cA .1 il 

Un altro campione laureato dal G.P. Roma: T° 




Disarcionato il fantino Camici, il “crack,, di Tesio ha compiuto una breve passeggiata in libertà, tornando infine 
nelle scuderie - Il francese Kojè si è classificato secondo nella prova milionaria al centro della riunione di ieri 


Ribot si è congedalo dagti 
ippodromi dinanzi al pubblico 
delle grandi occasioni che are¬ 
na gremito all'inverosimile lo 
ippodromo romano per dargli 
l'addio: e si è congedato da 
grande campione mostrando 
quel suo meraviglioso galoppo 
che lo ha fatto trionfare su 
tutte le piste d'Europa e la sua 
ostilità per quel macchinoso si¬ 
stema Cottili i per le partenze 
che l'UNIRE insiste a speri¬ 
mentare, malgrado il suo evi¬ 
dente fallimento, a Roma. 

Ribot infatti ci ha riservato 
un « fuori programma » che ha 
fatto trepidare tutto l'ippodro¬ 
mo e probabilmente il Presi-1 
dente della Società di Assicu-i 
razione che ha stipulato la po¬ 
lizza infortuni per il « campio-i 
nissimo ».- dopo aver intntti gn- ! 
Zoppato con Magistris lungo In j 
pista da corsa delle Capanne!-i 
le ed aver mostrato, senza es- ! 
sere logicamente richiesto da ! 
Camici, ili cosa sia capacp In 
sua splendida macchina da cor¬ 
sa. Ribot si è impuntato alla vi¬ 
sta della macchina delle par¬ 
tenze sita allo « starting gate * 
dei 17tl0 metri: r mentre Ca¬ 
mici si apprestava a ricondur¬ 
lo al passo verso il « peso » or*» 
si era riversata la folla per ap-' 
pia Htl irto, lo ha bruscamente 
disarcionato mettendosi quindi 
a trotterellare in libertà. 


La folla trattenne il fiato per 
quel cavallo miracolo, quel mi¬ 
liardo in libertà sulla pista da 
corsa: bastava un nulla per 
stroncarlo con un danno intrit- 
tnnginahilp per il nostro alle¬ 
vamento, bastava un nonnulla 
per rovinare quella leggenda¬ 
ria macchina da corsa; ma Ri¬ 
bot non venne meno alla sttn 
(ama di cavallo ili carattere 
bonario e tranquillo. 

Disare innato Camici, tu «um- 
dente segno di protesta contro 
quello strano ed orrido aggeg¬ 
gio che egli non aveva mai ve¬ 
duto in vita sua su nessun i;» 
patimmo, d'Italia, di Francia o 
d'Inghilterra, l'imbattibile fi¬ 
glio di Tenermii si mise a! trot¬ 
to e, percorsa tranquillamente 
la discesa delle Cnpannctle. si 
presentò pacifico al suo ragaz¬ 
zo di scuderia che gli era. cor¬ 
so incontro ed alzò lo splendi¬ 
do muso per porgergli le redi¬ 
ni; l'incubo era finito e la fol¬ 
la trnssp un sospiro di sollievo 
mentre Ribot. con nuovamente 
in sella Camici, tornava al ton¬ 
dino del peso per farsi applau¬ 
dire. Nuovamente tranquillo e 
per nulla insofferente della 
folla che gli si stringeva intor¬ 
no accarezzandogli il muso od 
il dorso potente. 

Cosi Rihnt ha dato l'addio 
alle piste: e se è vero che gli 
animali purosangue hanno una 
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Il fololiiiisrli lit i milionario (Iran Premio Itnnu: TISSOT |tr erode nettamente il (ramose Kojo 


intelligenzu pronta ed una ma¬ 
lizia quasi umana, il suo di¬ 
sarcionare per la prima volta 
il fantino che per sedici volte 
lo ha portato alla vittoria non 
può avere che un significato: 

« Via quell'aggeggio dalle piste, 
signori dell'UNÌRE, via quella 
macchina che imbriglia il no¬ 
stro scatto e tro/ipo spesso fa¬ 
vorisce t peggiori, tornate a 
lasciarci liberi e frementi die¬ 
tro i nasi ri e fate che in /lista 
mira realmente il migliore e 
non chi abbia la fortuna di 
avere su di sè il fantino più 
esperto o smaliziato ». 

Ma Ribot non è stato l'unico 
protagonista della giornata aii-l 


.V\C1IE M’.LLTJLTI.MA COESA DELLA STAOIOXK OLI I I ALIA VI SOM) STATI DATTI 11 

Magnifica ma inutile la difesa di Coppi-Filippi 
battuti sul traguardo di appena trenta secondi 

A 4” dal campionissimo si sono piazzati Albani-Piazza e a 6” Mauie-Moser - Nella giostra in pista 
Darrigade ha vinto il giro a cronometro davanti a Coppi che si è rifatto vincendo l’australiana 


(Dal nostro inviato special*) 

MILANO. 4. — E anche 
questa è andata buca. Vo¬ 
glio dire che anche nel Tro¬ 
feo « Baracchi » i nostri 
sono stati battuti. Parlo — 
s'intende — della corsa 
contro il tempo da Berga¬ 
mo a Milano dove il fatto 
di sport del «Trofeo» è più 


rilevante. Orai e Darriga¬ 
de con un'azione potente, 
mirabile nella fusione e 
perfetta nella tecnica dei 
« cambi ». sono riusciti a 
metter nel sacco tutti gli 
avversari. 

Non è valsa la bella, di¬ 
sperata difesa di Coppi e 
Filippi. 

Non è valsa la gagliarda. 



forte difesa di Albani e 
Piazza. 

Non è valsa la brillante 
decisa azione di Manie e 
Moser. La tutta s‘é svolta 
magnifica, sul « filo dei se¬ 
condi » e sul ritmo dei 45 
o più l'ora. Nel giro di 36V 
si sono piazzate infatti le 
quattro coppie di punta. 

Graf e Darrigade l'hanno 
spuntata su Coppi e Filip¬ 
pi per .IO”: Albani e Piaz¬ 
za sono stati battuti per 
34 secondi. 

E per 3fi" sono stati bat¬ 
tuti Manìe e Moses. 

Corsa appassionante 

E’ dunque lecito due che 
la gara è stata appassio¬ 
nante. che ha tenuto .-ni 
carboni accesi, che è stata 
piena zeppa di punti inter¬ 
rogativi f n quasi -ni na¬ 
stro. 

Infatti. Se Piazza non 
avesse avuto un lieve ce¬ 
dimento nel finale. Graf e 
Darrigade sarebbero riusci¬ 
ti a farla franca? 

E se Manie e Moser 
avessero portato avanti la 
corsa senza sbandamenti. 
Graf c Darrigade avrebbe¬ 
ro infine jyituto piantar sul 
traguardo della •• pista ma¬ 
gica .. la loro bandiera rii 
vittoria? 


E se Filippi... ma la sto¬ 
ria è vecchia: dei senno di 
poi sono pieni anche i fos¬ 
si. Quel che più importa 
(alla gente) è il fatto che 
Coppi e Filippi non ce la 
hanno fatta a vincere per 
la quarta volta di segui¬ 
to. I più. ora caricano '.a 
croce sulle spalle di Filip¬ 
pi. E’ giusto? La risposta è 
no. non è giusto Filippi fu 
quel che può. con entusia¬ 
smo. con passione, con co¬ 
raggio. D’altra parte Coppi 
non può dominare da lon¬ 
tano come negli anni pas¬ 
sati. Comunqur eccolo an¬ 
cora li Coppi: è il più bra¬ 
vo ilei « nostri ••. nella .-eia 
di quei diavoli scatenati 
che sono dimostrati Graf 
e Darrigade. 

I.e altre coppie. Non so¬ 
no entrate nel « gioco eli» 
vince». .Iella por De Bruyne 
che è caduto s'è conciato 
male e deve a Ulinna e a! 
suo coraggio >’è riuscito a 
guadagnare il traguardo. 

Boni r Cariosi si sono 
presto sgonfiati mentre 
Bouve’-D'jpont e Fornara- 
Modenn non sono andati 
più in là di quella che si 
dice: « sufficiente presta¬ 
zione •• quando si vuol es¬ 
sere rii manica larga. 

Ora dovremmo girare in 
fretta un breve f irn della 


corsa. Ma staccando i fogli 
dal taccuino ci accorgiamo 
che proprio non è il caso. 

Infatti. Le quattro cop¬ 
pie di punta si sono sempre 
tenute in .un fazzoletto co¬ 
me si dice. Comunque è il 
caso di rilevare elle Alba¬ 
ni e Piazza si sono dimo¬ 
strati i più pronti all'ini* 
zio; infine Piazza ha un po’ 
ceduto. Come Filippi, del 
resto; Filippi ha costretto 
Coppi a lunghe tirate, spe¬ 
cialmente nel finale. D’al¬ 
tra parte De Bruyne ha 
perduto De Gasperi n tre 
quarti circa della distanza. 

Si rapisce che. ora. nel- 
I*« entourage >• di Coppi 
qualcuno dice: « ...Doveva 
prendere De Bruvnc altro 
die Filippi! 

Così sul traguardo 

Dunque. Niente film del¬ 
la cor.-a perchè è inutile. 
Ecco, pertanto la classifi¬ 
ca delia corsa contro il 
tempo del trofeo «Barac¬ 
chi- die ripetiamo s’è svol¬ 
to sulla distanza di chilo¬ 
metri 108. vaie a dire da 
Bergamo a Milano, pas- 
.-ando per Iz’cco: 

1) Graf Darrigade in ore 
2.22'0r' alia media di chi¬ 
lometri 45.62P»; 2) Coppi- 
Fiìippi. 2.22"31"1 *5; 3) Al¬ 
bani-Piazza :n 2.22‘35''3 5: 


4) Maule-Moser 2.22'37’'; 

5) Bouvct-Dupont 2.24’4li" 

e 3 5; 15) Fornara-Modena 
2.25'33”2 5; 7) Magni-Bal- 
fi 2.2(5*53”; 8) Boni-Carle- 
si 2.28'28”2'5; 9) Favero- 
Uliana 2.3iT25'; 10) De 

Bruyne. 2.30'32'\ 

V * V 

Un po' di riposo. E poi 
sulla « pista magica » sono 
cominciate le « giostre »: 
giro a cronometro e austra¬ 
liana. Dove nel giro Dar- 
rigade (26)” s'è imposto 
(3/5) mi Coppi e dove Cop- 
pi-Filippi ne d'australiana 
l'hanno spuntata mi Alba¬ 
ni-Piazza. anelie perchè 
Piazza non ha saputo te¬ 
ner :<• ruote (ii .-Milani. 

Come Filippi ii<>m av:eb¬ 
be tenuto ’.e ruote di Cop- 
pi. se i! Campanie Pavcsse 

VI* lito. 

Ma è noto, le » giostre » 
non fanno danno nella clas¬ 
sifica del « Trofeo Barac¬ 
eli! •• cnm'è giusto clic sin. 
Pertanto (atti i conti è ri 
stillata vincente la coppia 
Graf-Dar riga de. la coppia 
— cioè — clic ii successo 
se l'era sudato e guadagna¬ 
to nella gara contro il tem¬ 
po. Felicità ili Graf e Dar¬ 
rigade mentre Coppi appa¬ 
riva stizzito. 

ATTIMO C A MORIA NO 


che se logicamente tic è stato 
il « divo »: nel Gran Premio 
Roma Ilire 12 milioni metri 
2SOI) disputatosi poco dopo, il 
suo fratellastro Tissot, ben di¬ 
verso da quello che avevamo 
veduto deludere nel Derhg, ha 
mostrato chiaramente che la 
tradizione di casa Testo con¬ 
tinua e che un'altro campione 
è andato a rinforzare la schie¬ 
ra ilei crack dei nostro alle¬ 
vamento. 

'Perchè Tissot, assente la 
compagna urbani Si nini lascia¬ 
ta ni scuderia a causa del ter¬ 
reno /lesnnte, ha dominato il 
rampo dei partenti della pro¬ 
ra dodici volte milionaria mo¬ 
strando una impressionante 
progressione finale dopo aver 
placidamente seguito l'andatu¬ 
ra infernale imposta dal duo 
della Razza del Soldo: ed il 
galoppo di Tissot al termine 
dei 2R00 metri del « Roma » di¬ 
spaialo .<oi terreno faticosissi¬ 
mo era quello dei grandi eam-| 
pioni r lascia ben sperare per 
l'avvenire a 4 anni di questo 
nuovo prodotto di Tenerani. 

Tissot non ha lasciato adito 
a discussioni: ha vinti) con Io 
stile del più forte neppure es¬ 
sendosi jircnccupato per una 
partenza non troppo felice e 
deìl'nvcr girato al largo di tut¬ 
ti lungo la faticosa salita delle 
Capati nelle, ha finito la corsa 
senza conoscere l'onta deità 
frusta che invece grandinava 
sulle groppe dei suoi arver- 
snri più ricini rd ha lascia¬ 
to una glande impressione 
negli ultimi duecento metri. 
Ed il tempo di 3‘3", ottimo su 
una pista cosi pcsnnte come 
quella di ieri alle Capannelle. 
conferma l'impressione visiva, 
specie in considerazione della 
farilità con cui è stnto realiz¬ 
zato. 

Al secondo ;insto è finito il 
francese Kojè che negli ultimi 
metri è riuscito ad agguanta¬ 
re c battere sul palo il gene¬ 
roso Gail che avera sperpe¬ 
rato le sue migliori energie nel 
tentativo di sbarrare la stra¬ 
da a Tissot: quarto Strillo che 
ha corso con il massimo ono¬ 
re. mai in corsa gli altri tra i 
quali il derhgicinnrr Ilari >a 
Toni che con la sua oscura oro- l 
va ha confermato come la sua 
vittoria nella classicissima non 
sia stata altro che un colpo 
di fortuna in una giornata ur¬ 
rà per i suoi avversari. 

Al hrtting Tissot era offerto 
a 3'5, la Razza del Soldo (Gali 
r Vasco de Gama ad uno e 
mezzo. Barba Toni a tre come 
il francese Koiè. Stellin a fi. 
.Voijaret ad olio e Vado di 
‘tirila a 12. 

Al ria scattavano al coman¬ 
do Vasco de Gama e Gail men¬ 
tre leggermente attardato era 
Tissot che però Camici impe¬ 
gnava subito portandolo nelle 
prime posizioni lungo la sali¬ 
ta. AI termine di questa ron- 


duceva Vasco de Gannì segui¬ 
to da Gail quindi venivano 
Tissot, Stellin, Nogaret, Vado 
di Siella cd in coda i due rap¬ 
presentanti della .scuderia 1 un¬ 
tava Barba Toni e Mori liti. Va¬ 
sco de Gama continuava a con¬ 
durre a forte andatura e le 
posizioni non mutovano fino 
alla grande curva: qui uniche 
il compagno Vasco de Gama 
mostrava di averne abbastanza 
Gail passava al coniando nel 
tentativo ili sorprendere Tis- 
sot. Ma il gioco non riusciva 
cd il prodotto di Testo si ag¬ 
giustava nella sua scia davan¬ 
ti a Vasco de Gama, Stclho ed 
il francese Kojè che uvera 


al finale di Kojè che tino ad al¬ 
lora si era risparmiato ma il 
transalpino lo acciuffava sul 
palo ed il mezzo fotografico 
gli assegnava il posto d'onore 
per un muso. Quarto era Stei- 
ho comportatosi assai onore- 
eolmente. 

Molti apptuusi alta agi ora 
Lidia Testo, moglie dell'indi¬ 
menticabile ■ mago di Dormel- 

10 ». creatore di Ribot e Tissot 
allorché le è stata consegnata 
la lupa .spedante al proprieta¬ 
rio del vincitore del * Roma ». 

11 trofeo fatto coniare dalla 
UNIRE per Ribot c la meda¬ 
glia del Comune di Roma. 

PAULO 
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l'uà loto Morirà: l'ultimo saloppo di RIBOT 


trovato un passaggio interno.. 
In dirittura si presentava per | 
p rimo Gail ma alla sua sella 
era Tissot che lo dominava vi¬ 
sibilmente mentre Kojè supe¬ 
rara Stclho e si gettava all'in¬ 
seguimento dei due battistra¬ 
da. Al prato il gioco era fatto: 
Gail, frustato disperatamente 
da Barracani, resisteva m mo¬ 
do commovente ma Tissot in- 
calzara con azione facile e 
piacevole ed alte prime tribu¬ 
ne paisara irresistibilmente 
per portarsi quindi allo stec¬ 
cato come un trionfatore. Goti 
resisteva in modo commovente 


DETTAGLIO TECNICO 


1 risultali: I. Corsa: 1. V.IIjii- 
dro Z. Thor Tot, V. 12. 2. corsi: 

1. ltona;raria 2. Suina 2. Kncra- 
la;liata Tot. V. 44 I*. 13-11-15, 
Acc. 30. 3. corsa: 1. Courmayeur 

2. Nanaimo Tot. V. 23 P. 15-16 
Acc. 43. 4. rorsa: 1. Palinuro 2. 
Musckrson, 3. Primatice Tot. V. 
37 P. 17-24-20 Acc. 17G. 3. corsa: 
1. C'ontr l'golino 2. Pontiae 3. 
losca Tot. V. 212 P, 3S-I8-16 Acc 
B59. 6. corsa: I. Tissot 2. Kojè 3 
«all. Tot. V. 21 P 12-15. Are. 60. 
7. corsa: 1. Sbrindolona. 2. Xvssia 

3. Prosidè. Tot V 19 P. 12-'l7-:0 
Are. 57. 
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Trionfo di Stirling Moss nel G. P. del Venezuela 


Sfortunata gara di De Portago - Gregory (Ferrari 2000) vittorioso nella 
classe fino a 2000 eme, - Solo Vivaldi ha terminato la gara delle 1500 ciac. 


Ancora una volta COPPI è stato preceduto per un soflio sul 


CARACAS, l. — l.'injflese 
Sliriing Mass su Macerati 3000 
ha vinto il (Iran Premio di Ve¬ 
nezuela precedendo l'argentino 
Manuel Fangio su Ferrari 3.509. 
I-a corsa s’è svolta so un cir¬ 
cuito di Km. I tilo da ripetersi 
85 volte per un totale ni chilo¬ 
metri 313.400. 

All'inizio della gara Fangio 
ha preso subite il comando, 
mantenendolo però per poco: 
intatti Moss e De Portago lo 
hanno superato, e per mol'i eir 
Ir posizioni non sono cambiate. 
Al primo giro Fangio ha fatto 
segnare il tempo di l'.Vl" alla 
media di Km. 11848, mentre al 
terzo giro Moss, che nel frat-| 
'tmjio aveva preso il comando! 
della corsi, faceva rrgiMrarr 
1*18" netti. 

Al nono giro continua il duel¬ 
lo per il primo posto tra Moss 
e De Portago mentre Fangio 
segue a circa cento metri. Per 
il quarto po«to si assiste art un 


Tomasso e l'americano Sdirli 
che ha una macchina di soli 
1500 ime. Nei giri seguenti De 
Tartago si porta in lesta, ma 
al 15. passaggio Moss lo supe¬ 
ra di nuovo. Terzo è Fangio se¬ 
guito a sua volta 4a >thrll e 
De.Tomaso. Al 21. giro le posi¬ 
zioni in testa sono le seguenti: 
I) Moss. 1) Fangio. 3> De Por- 


tracnvdo; ma ancora una volta si è dimostrato il migliore laltro duello tra (argentino De 


In quarta pagina !« j 
schedine vincenti del To- \ 
loca le io e del Totip. 


lago, 4 1 Sdirli. Nel frattempo 
si alza un forte vinto che ili* 
sturba la gara. Nonostante ciò 
la giornata si mantiene serena. 

Si registrano intanto i ritiri 
di alcnni concorrenti. Fra 
questi, l'unica do.ina in gara la 
statunitense Isahel Ifaskd ed it 
venezuelano Ramo.! Lopez, tut¬ 
ti dovuti a guasti meccanici. 


Anche De Portago accusa di- . 
sturbi al motore per cui è co- j 
stretto a fermarsi al box. ma i 
riparte subito. Al 28. passaggio ! 
la lolla fra Moss e fangio rn-j 
tra nell.» fase più emozionante. I 

I due corridori nel breve spazio ! 
di un giro si alternano più ! 
volte al comando; tuttavia Fin-< 
glesr r ancora primo al pas¬ 
saggio davanti alle tribune. 

A metà gara Moss precede 
Fangio di circa .199 metri. Ter¬ 
zo è Schell. Al 59.mo giro ri¬ 
mangono in gara soltanto 15 
su 25 vetture. Al 69.mo giro 
.Moss guadagna altri 200 me¬ 
tri all'argentino. I.e posizioni 
sono pertanto le seguenti: I. 
Moss, 2. Fangio a 599 metri, 
3. Schdl. 4. De Portago, b. l'i¬ 
taliano Bordoni su Maserati 
3099. 6. il francese Behra, 7. 
Rnhirosa su Ferrari 2599. Il 
cielo comincia ad annuvolarsi. 

II tempo di Mess e a questo 






(Continua in 4. pag., *. col.) 1 MANt’EL FANGIO ha tentato in ogni modo di superare Moss ma l'inglese ha resistito a tutti i suoi attacchi 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Iti tiAAWATA DI ALTRI DUE] 


LA COMPOSIZIONE DELLA CRISI BIAACAZZUltltA 


Due reggenti ma non un presidente per la Lazio 


1 sessanta milioni di Alecee e Siliato 
tamponano provvisoriamente il deficit 


Il dott. Agostino Tessarolo, 
pur dando fondo a tutta la 
su a eloquenza, pur sfoggian¬ 
do tutta la dialettica di cui 
e capace, non è riuscito a 
risolvere definitivamente la 
crisi della La:io noH’iissem- 
bica dei soci biancazzurri 
tenutasi ieri, come annuncia¬ 
to, nei locali del CRA L della 
Presidenza della Repubblica. 
E’ riuscito si a trovare i fi¬ 
nanziatori per far fronte al¬ 
le impellenti necessità di bi¬ 
lancio, alle sempre più strin¬ 
genti richiesto dei placatori, 
alle rinnovate pressioni del 
creditori, ma non è riuscito 
a dar c un presidente alia se¬ 
zione calcio. 

Tessa roto ha trovato dei 
momentanei salvatori della 
situazione adle persone del 
comm. Antonio Alcccc e del 
prof. Leonardo Siliato ma ha 
dovuto rimandare la compo¬ 
sizione della crisi che appe¬ 
santisce il cammino della 
squadra di altri due mesi. 
Infatti i signori Alecee e St¬ 
ilato sono stati eletti - reg¬ 
genti straordinari „ fitto al 
31 dicembre prossimo entra 
la quale data l'assemblea 
dovrà essere riconvocata per 
procedere alla elezione del 
nuovo Consiglio Direttivo 
della sezione. 

Il dott. Tessirolo — a stare 


Nel dibattito sono interre- 


^ / due reggenti resteranno in carica 
fino al 31 dicembre per esaminare la 
situazione finanziaria della sezione. 

^ Entro tuie data VAssemblea sarà ri¬ 
convocata per procedere alle elezioni 
ilei nuovo consiglio. 


a (/tuiiito hit raccontato alla 
assemblea — ha cercato fino 
all'ultimo di trovare una so¬ 
luzione della crisi veli'um bi- 
UlI'u società senza ricor¬ 
rere cioè a elementi esterni 
Ci ha provato offrendo più 
volte la candidatura al con¬ 
te Vaiteli 1 che dopo « avere 
sfogliato la margherita > fino 
a mercoledì scorso si è poi 
deciso al gran rifiuto; ci ha 
provato quando ha offerto 
alVlng. Giorgia Zcnobl di as¬ 
sumersi l'incarico e l'onere 
della presidenza e ci si è 
messo di buona lena sabato 
notte, quando nessuna solu¬ 
zione era ormai possibile 
nell'ambito sociale cd era ur¬ 
gente trovare, nel termine di 
poche ore, elementi che po¬ 
tessero accettare senza trop¬ 
po riflettere l'incarico di una 
reggenza che poteva promet¬ 
tere solo tante recriminazioni 
c pochi applausi. 


v t uni 11 ii ri in /■•/»»*»/•/. Chiusili.! della giornata con 

Sl(.Villino in ((limi lina bella partita tra le squadre 

__„ - , / maschili di Garbateli B.Trullo. 

C. pCI' OSamUKiri. Iti Anche se il severo punteggio ( 2 - 0 ) 

• I il • non rispecchia fedelmente lo svol_ 

* l(l fi eli O SeZIOJie. girnento dell’incontro premia po- 

, , , . io il Turilo pei aver sfruttata me-i 

Assembleo sarò ri- «h« il p.»-o. ; 

■edere alle elezioni Al francese D’OrioIa 

il Premio Favorita ! 

PAI.Kit MI). 1 11 francese 

che si è meritato l’appellativo Pietre Jonquiies d’Oriota si e; 
(li -stella dell'Assemblea-, aggiudicato imi davanti ai ira- 
hiiTino dovuto abbassare bau- ,el11 D'Iiuco, il Premio Favorita 
dicra sconfìtti dalla stessa Piova principale della seconda 
andarli (là fatti giornata del Concorso Ippico In- 

[, , .. . . ternu/ioiiale che si sta svolgendo 


terna/ionale che si sta svolgendo 
sul campo ostacoli del Pareo 


liuti lìeinlamiua (più volte, della Favorita. 

non ricordiamo quante), Jan - Nel prema Conca d’Oro dotato 

lincei, Riletti, aumenti. De di mia coppa dot Ministero del- 
Suntis, Dnnussi, Ordinario, *n intesa, si è Imposto il fin¬ 
itomi, Casoni li (inale ha co- icrmit.um lt,.nda//o, ; 

luto ricordare che non tolte ' ta , v,,r,ta - gaia inter-, 

le sezioni della Lazio offrono &L,. , f 

una situazione cosi defìcitu- ro.V’.j . penalità 0 2) cap. Piero ! f \ 
ria, sia dal punto di vista fi- D’In/co mi «The Rock in 100"! PI Ut 


Le accuse a Vaselli 


E di questo l'Assemblea ha 
dato infine atto a Tessarolo 
dopo averlo attaccato aspra¬ 
mente individuandolo come 
co-responsabile della defici¬ 
taria gestione della sezione. 
.A tutti i suoi accusatori il 
dott. Tessarolo ha voluto 
precisare le sue limitate re¬ 
sponsabilità incolpando »l 
cont" Vaselli della cervello¬ 
tica campagna acquisti con¬ 
dotta lo scorso anno. confra- 


hoiulo) mettere mano al por- 
tafogh. 

Anche questo si e detto al¬ 
l'Assemblea. Lo ha detto 
proprio Giorgio Zenobi con 
animo piuttosto accorato ri¬ 
spondendo itti ttnu «ttrutu- di 
Diletti il quale aveva appun¬ 
to richiesto che la composi 
rione della crisi fosse ricer¬ 
cata nell'ambito sociale. 

A questo punto il dott. Tes¬ 
sutolo tagliuva corto at sen- 


riamente alle sue disposino- timentalismi: «si fanno tirile 

.4. .. -. 1 . - I... _ li I .1 ; ; I 


nt. e clic ha caricato li 
bilancio sociale di una cifra 
che oggi appare incolmabile: 
ben HlK milioni al passivo nt 
quali, bene o male i nuovi 
dirigenti c tutti i soci do¬ 
vranno far fronte. 

Indubbiamente il passivo 
degli SIS milioni peserà co¬ 
me umi palla al piede per il 
Consiglio (se Consiplio si 
troverà) che a fine dicem¬ 
bre dovrà assumersi l'incarico 
della conduzione della sezio¬ 
ne, anche se il dott. Tessarolo 
ha dichiarato che, ad esso 
possono effettuarsi dei tagli, 
anche importanti, in modo da 


chiacchiere — ha detto — e 
qui occorrono innece dei sol¬ 
di. immediatamente • Occorro¬ 
no (il) milioni per far fronte 
alle più impellenti necessita 
di novembre e di dicembre 
ed il dott. Zenobi è riuscito 
a mettere insieme soia 17 mt- 
linm dei quali 10 come suo 
contributo personale. A que¬ 
sto punto non ci sono che 


una situazione cosi defìcitu- rn:r:t . pennlltA 0 2 ) cap. Piero 
ria. sia dal punto di vista fi- D’In/eo su «The Rock in 100"l 
miliziano che tecnico, e Cai- - pon. 0 : :t) cap. Ploro dTnzeo suj 
dermi. ■ Celebratimi » in l’ 2 Ji’M - pena-j‘li » 1 «. 

Dopo contrastanti versioni htà 3’’,; 4) cap. Salvatore Oppcs 
veniva approvata par alzata bl, _ * trancila - ; 

di mano sia la relazione mo- , [ f ' 1 Co,, a ” a 'J 

™,« « 1,1 prc, idem erratolo l’idSc'lE"; 

che quella finanziarla dei sin- ,- 0 7 " : 21 brigadiere Luigi Ro¬ 

daci. Al momento di proce- vetri su «Valevo* in tW; 21 .. 
(lare alla votazione della prò- cap. Salvatore Oppcs su « Parte- 11 * ,r 
posta alla reggenza del coni- nope * m pio’ .i. 1 

mendator Alecee e del prò- _ 

fessor Siliato, quest'ultimo 

veniva chiamato sul palco per W'|’4A: É 

ricevere la sua razione (li • ™ ■Al» *B ™ 

applausi. 

Il prof. .Siliato che è un ver- 

chio dirigente sportivo arai- M ^ 

do ricoperto la ■ 

ce presidente del Liguria (ora M. 

Sampdorin) nel 1938-30, si è ™ w 

accattivato subito le simpatie 
dei tifosi con la sua aria spi- B 

Oliata decisa tanto (la ^Mi ■ ■ HA . 

a mag- ■ m B ] 

(tiornnru il consenso alla sua HH ■ ■ ■ ■ ■ ' 

elezione ed a quella di Alecee. _ 

E ci è mancato poco che 

strappasse anche In lacrima 1 _ -J_ n„„L 

1 inalidii ha accennato al fatto ^0 TGtl SCgfìB.. 03 DSEt 

che forse era stato d destino . . • . 

a far svolgere l'assemblea glOCJìtO Ifl €ÉUC dlV0l"S0 1 

proprio il 4 novembre - ginr- _ 

no della vera vittoria - celie 

questo fatto preludeva alla 11 collaudo doliti Itotuu con -1 11 



Le partite 

amichevoli 

Padova-Cremonese 6-1 


j P\DOVA: Pln (Uohisnc-,1) ; 
Diavoli, Scannellato (Presuola- 
to); Seffusattl (Mari), Azzini, 
Mari (Zanon); Hoscolo (Vec- 
rhiato). Pisoli (Fiorini, Doni- 
stalli (Morello). Chlnmento, 
Coppola (Rosrnlo). 

CREMONESE; GUUoiri (C.ua- 
lazzi); Della Frera. Massaz/a; 
Lenzl, Zelloll, Bicicli; Berto- 
lanl. Villani (Thea), Zaramel- 
la (Spotti), Lavezzarl (Monte- 
sortii (Franzini). 

! ARBITRO; Barolo di Noale. 
j RETI; nel primo tempo al 6 ’ 
j Iionlstalli, al lfi’ Coppola a,l 27* 
Bertolanl, al 38’ Ronlstalll; nel- 
| la ripresa al V e all’ 8 ’ Chlu- 
i mento, al 40’ Morello. 

PADOVA, 4. — Predominio del 
Padova in entrambi i tempi du¬ 
rante i quali sono stati opera¬ 
ti vari spostamenti in entram¬ 
be le formazioni Nelle file pa¬ 
dovane ha esordito l'argentino 
Morello con una prova soddt. 
sfacente Fra pii ospiti si sono 
posti in luce il laterale Letizi 
e l'estrema sinistra Monteverch. 
mentre gli esperimenti Tha c 
. Luce-rari non hanno mollo con¬ 
fi I vinto. 


cap. Salvatore Oppcs su « Parte-1 ** l»rof. LEONARDO SILIATO (a destra) uno del duo Reggenti eletti ieri dall’Assemblea biancoazzurra, c slato chiamato 
nope »'in pt 0 ” 3 . ' ! sul palio della presidenza ed applaudito dal soci. Ai suo Ranco è il doti. Tessarolo 

VI<]SSi:\ b OAL liKI.Lt « APOI.ISI A DELLA SERIE R 

Otto reti della Roma all 9 Olimpico 
ad u n modesto e deludente Ve rona 

Le reti segnate da Barbolini (2), Da Costa (2) y Lojodice (2), Ghiggia e Venturi - I giallorossi hanno 
giocato in due diverse formazioni - Lusinghiere prestazioni dei rincalzi e di Barbolini centrattacco 


questo fatto preludeva alla II collaudo della Hoitta con¬ 
tili me dì ut a ripresa vittoriosa trn il Veionn, che annuti- 
dcllu Lazio. dava assai severo, st è risolto 

REMO (‘.MERARIM m una piova del tulio tran- 


l’Kl.MO temimi. rat’t’iunt’ere lo scopo non è Poi, è anche da tenei pre- 

- Ito .MA: panetti; (ardimi. Cardarelli; Giuliano, stucchi, Ven- ‘•ufficiente accozzate entio il sente che la noma ha mino¬ 
ri, GtilRgia, iii.kiiii. nartiojini. Da Costa. I.ojodke. cerchio di centi.) ;1 maggior vati) continuamente, nel se- 

t' *<!aiasMiii, ' GhVandV, .%?àceara'ro! "comò. steLinou.' ln "' * numero di_ giocato! ; possibile rondo tempo, i suoi uomini 

secondo tempo- (petstno i due terzini gravita- m campo, col duplice risulta¬ 

no sovente nella -.onu con- h; tendere meno ordinato 
ROMA: Panetti: Giuliano. Franchi; Aliano. Storcili (Pon- rtn n li mi -, ‘ muntalo 

Ili), Venturi; Gliiggia, Itarliolini (M.irccllini). l.ojodiic. Da ' ‘°. ? 11 ” loco Vl;l 1 che il tempo 

>ij, santopadre. soi tirsi piuttosto o uomini passiva, ma di dispone seirt- 

VKito.NA: Ghiz/ardi; itasiliani, iti-galli; Frasi. Cardano. La- forti nella mediana e nei p ro ( jj maggiori liscive di 

i; Fonrio. Ghiaini), Maecararo, Micheli. Stefanini. moli di interno. energia lispctto alla squadia 

-—---——-- Per la Roma, tutto potrebbe avversaria 


fi ii«nttn GhiRKia, Ib.iunu, rtarlinlini. Da Costo. Lojodice. 

t ta\ a assai secolo. M e usolto VERONA: Glu//ardi; Basitianl. Itegalli; Frasi, Cardano, ta¬ 

lli una piova uel tulio Itati- fini; Galassmi, Ghiandi, Mareararo. Ionio, Stefanini. 


Il campionato U.I.S.P. 
di pallavolo femminile 


pillila, iti una med.ocre par¬ 
tita di allenamento nel corso 


SECONDO 


1 1 

||la scheda vincenie||| 

Taranlo-Slmm. òlonza 

1 

Asti-Prò Vercelli 

•a 

Marzoli-Snia Vareda 

X 

Saronno-Pro Sesto 

1 

Forli-Mantova 

X 

Schio-Sarom. Ravenna 

2 

Belluno-Vltt. Veneto 

X 

Arezzo-Solvay 

X 

Empoli-Pistolese 

X 

Piombino-Spezia 

2 

Rastfa-Foligno 

1 

Chleti-Lecce 

1 

Virtù* Lanr.-L’Aquila 

1 

Monte Premi: L. 291 

mi- 

lionl 716,510. 


LE QUOTE: al «13» 

lire 

18.230.000, ai « 12 • L. 581.000 j J 

1 TOTIP VINCENTE III 

1. Corsa: 1-2; 2. Corsa: 

x-1; 3. Corsa 1-x; 1. Corsa: 

•v-1; 5. Corsa: 2-1; 6 . Cor- 

sa: x-x. 


Il Montepremi è di 

lire 

18.785.800. LE QUOTE: 

al 

«2» lire 1.565.483; agli « 

11 » 

L. 80.281; ni « 10 » L- 7.82 



liom (tei quali 10 coinè suo djj nalfaVOlO femminile ,l " '"‘'l'cato Otto teli (cimine (osta, .santopadre. 

contributo personale. A quc- “ _ pel secondo teinpol ed hanno VERONA: Gliiz/arUi: Itasiliani. itegalli; Frasi. Cardano. La 

sto punto non ci sono che Continua con successo il cani- sciupato almeno Ut.a dozzina rlni ! Ronzio. Giiiaiutl, Maccararo, Micheli. Stefanini. 

trr soluzioni, la prima e portato femminile di pallavolo di palloni da goni. *—----——-- 

Vasdli per i„ R am/zato d.ui’uisp I.a scadente ptvst.. 7 .tone del- abbia espresso una cifra di anche per vedere a 

annunciate le P S ,«c'dimissioni è N svoit» r “ro«dS M vonet-. ■ stata al- gtom ragguardevole e neppu- cimi giocatori che 
nel giro di 24 ore, la seconda trema stona le partite tra Gar- tllbl "t« <<;» t«*«n» a! dismte- io che s,a in Ktddo d esprt- no interessarla, io 

di sostenere la candidatura h.iti-lla-Prencsttuo <* s Giovanni- tesse assoluto eoe . 1 . fini del- m 11 1.0■ \ engono addirittni ,1 i il poitieic C*bizzait 

Zenobi con il risultato che 'l'iiseolano. j>ei 1.-1 netta superio. la classifica la paitita rive- brividi a pensare cosa mai sia- trai tacco Maccaca 
sapete e la ter-a da me col- ,|pi • >a,,roni di *‘ as: ' '"‘-ntn- .stiva. Ciò che. ti-riavia non no in grado di produrle in voler esprimere u 

deggiata, è la 'candidatura r * C -'L"r'', 11 V..o‘ va molto d’accordo con i giu- serie H le squadro meno foi ti categorico, ci pai 

Alecee-Siliato c h c sola può intnti aatdu-dei hot gioco ' di/.i che sul Vero-m si ospri- di quella vista alluperà allo che il portiere veri 

far fronte in questo in omen- Fc _„ , ,iono u ve- mwatto olla viglilo e che di- Olimpico. didato per la sqtu 

to olle impellenti necessità». ,. 0 nda giornata-. segnavano la capo!:: ta attua- Il teparto mir-pore della mentale nazionale, 

Queste, più o meno, sono .s. Giovanni 2 0 «u iti punti 4 le della serie U come squadra squadra e .seminata la linea difetto di distraisi 

state le parole del dottor Tes- Garbateli;! 2 o fio 24 » 4 dal gioco tecnico, misurato, dei to/.ini, aliene se la dife- mente c sopraltut! 

sarolo. e dauanfi a questa tra- Centon-lle 2 0 su 20 - 4 equilibrato, impostato su un sa ha subito ot*a reti. Meno molto tempestivo e 

pica esposizione anche i più Trullo » 2 :tl «o - 0 purissimo « W NI » forte è apparsa hi mediana, le parate fuori d?i 

accaniti oppositori, primo fra Prem-stino u 2 g» <,u . o Alla prova dei fatti, non si insufficiente ratincco. La Ito- linea della porta, 

fatti il consigliere Betulacqua Tuscoiano o 2 Et fio » 0 può dire certo ch-> il Verona ma contava su questo incontro e in particolare 1 


i \\. v .-v,. v ,.-.. ROMA: Palli ni; Giuliano. Framlil; Aliano. Sturrlit (l’on- 

tiella quali» 1 giauoit.ssi Dan- ndli). Venturi; Gliimna, Rarholim (M.iri-rllim). l.ojudhe. Da 


Torìno-Como 2-2 

lancotizzurra, è stato ehiamato TORINO; itigantonti (Pcndl- 
Btt. Tessarolo bene); Castelletti, Brancaleonl; 

ForII, Grosso (Gribaudo), Rim- 
: ■ ■ ; — - baldo (Armano), Arre, Arma¬ 

no (Orlando), Jeppson, Rlra- 
■ BA BB gni. Tacchi (nertojonl). 

Illllz COMO: Panlzzolo (Casazzi); 

nitrica. Grassi; Gandini. Far- 
razzl (MiclielotU). Marslli; 

I B ■ Bellini, Poggio, Santoni, Favt- 

m ni. ( ianl. 

«1 1 RETI: nel primo tempo- ai 

Sft W- ■ B |m| 16* Arce, al 23’ -leppson; lidia 

fripresa, al 4P Ciani, al 46' Ciani. 

B Bf TORINO. 4. — Il Copto ha 

■ B __ ^ meritatamente pareggiato a To- 

Wm ■ Q| ■ /; v ■pj : -| àHB ed ha 

B I BM 1(1 r| P r esa un notepolc predomi¬ 
nio agonistico territoriale. 1 ta- 

_ riani. oltre alle due reti segnate 

e alla copiosa serie di calci 

I ohllnrncci hanno d'angolo, hanno infatti colle- 

I giallo! OiNI fianriL» -tonato anche tre pali e una re. 

... te annullata per fuori gioco. 

solini centrattacco Jcppsou, die esordirà «ri To¬ 
rnio come centrarono, si c di- 
——— mostrato a corto di preparazio- 

r, . • a,. _ re ed ha fatto notare la mau- 

PfM, O anche da tenui Pie- t/ nira di affiatamento coi com- 
SCnte che la Roma ha l'inno- pagai delta prima linea. 

vato continuamente, nel se- - 

condo tempo, i suoi uomini Bologna-Mestrina 2-1 

in canino, col duplice risulta- __„ 

to di ìendere meno ordinato M EST RINA: Mau liprom. 
il gioco via via che il tempo Zorzin, Benassuti; cailegan 
passava, ma di dispone som- J}f res . sa,,) ’ f uriai'. :v, "” a ” 
,„o di m«S 8 .on 1 iserve di |£‘flS: 
energia uspetto alla squadia pazzi), ( esaro. 
avversaria. Bologna: Bendin, nota. 

Comunque, la Roma ci ha c . apr , a ’„. Bon l[f, ci ' P rec , , !I 

,,-nvinli dncnn rii nò rii nn-i «lardelli). Pilmark. Pasciuti, 
tontmti .incoia cri p.u CU una i»j,/zan. Bonafin. Seghlni, La 

impressione se volete cimosa. Foigia 

ma che ci pare tuttora valida. arbitro: Piemonte di Mon- 
La squadia rende bene se falcone. 

riesce, fin dall'inizio, a man- • RETI; Nei primo tempo al 43 

tenere la f.cddezza r.ecessai la 1 «*i -<r carminai'e ai 43 - 

per manovrate all attacco. ì*o»iafin. 


squadt a 


MESTRE. 1 — La ;AtrttUt. (he 

a iv- nviiii avi iv 1 • lume di|uuui.i n M i.i.c« <• . .-.v.....i..... ... >...v..|»..v.. u w. UU.UÌ..H twvoji v ------ 1 _ __ inaugurava il rinnovato stadio 

4 dal gioco tecnica, misurato, dei to/.ini, anche se la dife-[mcnte c soprattutto non sia sta c. sovente, a Ghiggia che vole freddezza e sa sbizzar- rii o ed alla quale assiste- 
4 equilibralo. impo> 4 .'ito su un sa ha subito ot^o Tcti. Meno molto tempestivo o deciso nel- SG mancano del controllo t irsi con pateccnia taniasia» „ (IMO anch<* mifonfà. ha vi^tn 
0 purissimo « WM » forte è apparsa l i mediana, le parate fuori dei pali. Sulla stretto sono capaci di risol- salvo ad eccedere nei momen- „n gioco piacevole da parte tiri. 


Centordtv 

Trulli* 


2 0 fili 21 ) 
il 2 .'il 6<i 


BASKET SOLO SUL FILO DI LANA VlTTOIUOSf 1 CKSTISTf ESTOLLATI» 

Bi mi sura In “ S tello inumi,, s ul Pn vin (53-52) 

Gli atleti romani stranamente impacciati si sono lasciali imbrigliare ila^li avversari — Solo 
nel finale sono riusciti ad avere il sopravvento facendo appello aH o.nrojilio e al cuore 


lunga e media distanza, il suo intiera partita. *ti di origine 

lavoro appare più sicuro e non O B 

p 'u"cp,"Ti"?™ ss, d Progressi m difesa 

letteralmente scjppiato alla ™ ® BrRBBB» mmm WBB 

distanza. Assolutamente irri¬ 
levante il suo lavoro nel se- Per quanto riguai da i ro-lga distanza, t 
tondo tempo, mentre nei pii- parti e gli uomini, ha confor- zardi, tocco f 
mi -55 minuti si è fatto notare tato prima di tutto la provalo nuova rete. 


ti di origine sudamericana. 


0 purissimo « WM » forte è apparsa !.t mediana, le parate fuori dei pali. Sulla stretto sono capaci di risol- salvo ad eccedere nei momen- nn gioco piacevole da parte etri. 

n Alla prova dei fatti, non si insufficiente ratincco. La Ro- linea della porta, viceversa, vere da soli — diciamolo pu- ti di eufona. attraverso le J«* f' ,e _.f"'" fP "L a 
n può dire certo eh-* il Verona ma contava su questo incontro e in particolare nei tiri da . paradossalmente — una stravaganze dei suoi giocato- • (matita individuali ed 

_ lunga e media distanza, il suo intiera partita. bi di origine sudamericana ima MesLrn.a veloce e lombat- 

“ ‘ “ lavoro appare più sicuro e non O B ■( « fica. _ 

ana vm oinosi 1 cestisti - stki.i.ati » PrOfiTOSSl 111 dlXOSft Spes-ÒsFiamare 2 2 

letteralmente scoppiato alla ™ ® ™ BrRBBB» mmm tìiWBBBBf -. 

_ _ _ ___ Hictnn,, OSTIAMARK: Meloni. Menotti. 


nel se- Per quanto riguai da ; re- ga distanza, icspinta di Ghiz- Jràmo^Matrini. Renardl, iTertur.’ 
nei pii- parti e gli uomini, ha confor- zardi, tocco facile di Lojodice r ,„ u Adiletto, cannassi. 


SPES: Ghinolfi. Di Nitto, Ger- 


STELLA AZZURRA; Costati- nn non ha certo hnìidta con ti 
zo (10), Corsi, Giampieri (7), suo gioco ai rullalo e con 1 
Cernith (20), I’omilh*. Forti, giocatori stranamente nervosi 
Volpini (11), Rocchi (2), Chia- ed imprecisi. 


ria (3), Saraceni. 


Arbitri: Sussi /.arcarla. A PESARO: Beuelll Pesaro bat- per qtielio che si « \ iste 

l'srito per 5 falli: Pareri della te A. S. Rotila 4*) a 4L In senso assolu’o Ve.X 

cantù'p»'* 69 Un,S V ’ U, ' SC baUC nis,a ' Gàlassini (afa des 
PESARO. 4. — La roiiip.ig-iu' \ ko.MA- .Stella Azzurra batte sembrato il m’gllPie 


per lo scatto e pei la forza della difesa (apprezzabili i 23': atterramento di Da Co- moni, cegapoiii. Canicci, inno- 
notevole nei contatti con l'av- progressi di Stucchi ed anche sta in area; Venturi trasfor- ce ”*i’ Scarozza Tomoiillo, De Ni- 
versario, che pure era un uo- del Cardarelli terzino, sicuris- ma il «rigore» molto bene- c °^ r ' b | t ro ; C Esposito°d| a Roma 
1110 notoriamente roccioso co- sima la prestazione di Panet- volmente concesso. iteti: al io* Martini, al 12 Car¬ 

me Stucchi- Ma i‘ lui non si t;). fatta eccezione del terzino 25’: tocca ancora Da Costa, massi; al 25’ De Nicolò; al 15’ 
può dire aitio di bene, almeno Cordoni, che pare scivolare questa volta verso Lojodice, dell» ripresa ciocia. 

npr miallr, rhp ci fi t iclr, ■. i-prcfi In zip- firn dnlpp Abile, e Poni. vinti nè vincitori nell i 


Buon per Ferrei!) chi- Volpi- 4 M-,>A|, 1 . 1.1. m-lK- cui file miln.i.j pavi.i N.-rriu 33 a V*. 


er quello che si ** \ iste. ;i reparabilmente verso la de- tiro dolce, abile, e goal. vinti ne vincitori nell 1 

In senso assoluto. Vex roma- cadenza. Non è un caso che 42’: tiro proverbiale di Da chiamare! Dannai! calcioins¬ 
ista Galassini (ala destra) è nel secondo tempo, Sarosi ab- Costa dal limite dell area: ZIO , vjo ) a ma ) locali puntano 

imbrato il irrigherò della bia voluto vedeie all’opera Ghizzardi è sorpreso netta- subito alia rete degli ospiti senza 


squadt a. Con Hr s: ò fatto Giuliano nel ruolo di terzino mente. 


PAVIA: Andriasscvyc (21). ni sbaferò il suo tiro micidiale vira» g’: «x rosso-azzurri Ninrh: A Bologna: Mntoniormi batte anni ivzarc ranzii.-o Ghiandi. destro (esperimento non del 
Kociitzcr ( 6 ). Rosoleu (»). nel momento opportuno itieila •• Antonini ma che era priva d: Vela Viarc-cio 6 s a 4s. t -nè gioca oui interno riestio tutto convincente) e Franchi 

Conti (9), Morati! ( 6 ). risati, ripre-.t segnò 8 punti nponnn- . h .!. ' ‘ 00 ' A itoh.-na: Virtus Mmsanti 0 si fi disciotamenle esìbhò (rimando dosato, sufficiente 


RENATO VEXDITTI 


Margherita.... ha combattuto co ’ 
i-:!lii‘-i.i!nio e t.-.-i icia 
’ Al ftsch-o (l'inizio le due s<iua- 


rtdurlo a proporzioni meno 
preoccupatiti. Comunque non 
c'c dubbio che è stato per 


ARBITRI: Revcrherl di Res¬ 
elo Emilia e Piccoli di Ferrara. 
TIRI LIBERI: Stella Azzurra 


gio poi in vantaggio» perche 1 

.’ ! ,, ... , , tiri- partono veloci cercando d 

sellilo il latta se ne p.iroiibc imbastire un s >\ii spigliato <• 
ritoriidto in L<onil)<ircii<i due ihtcHijjrnff. m.i lo Triassico** difo- 
punti uri carniere, c per <ii m» h«inrti» impedito 1 .» 
ptù due punti meritati. Noti nc delle azioni co^traNtatiss^mo 


La vittoria di Moss 


(Continuazione dalla 3. pag.) 


I risultalo: anz.ì sono i ragazzi del- 
l’Ostiamare a realizzare Ja prim 1 
rete con Martini, su passaggio 
jdi Bertuccioli. Poco dopo è ac¬ 
cora il centravanti viola a passa- 
’re un preciso pallone a Carmass- 
[che raddoppia senza difficolta. A 
• questo punto I giallorossi si get- 


l'csosità del deficit che quando ne ha tirali 30 realizzandone 11,| ; .|j ; , mo qlIl U ;i prin-eiso ;1 punteggio. 

r» - - : . e» t - " » fi li tf.. .L 4 0 IO !.. ~ *, . 


Giorgio Zenobi è andato alla H Tavia 28 realizzandone 18. a |* a stella: non crediamo che Nonost.m-e che '.1 squacb 1 io- Roma 1 2 0 2 219 2.3.3 1 non In constntazia 

ricerco di qualche socio o - , il duo Ferrerò - Felice abbia T' 5 *' s, '‘, scm, ’ r ’’ V1 " | Gira Preti I » 0 2 229 22» I allenatole Picei..: 

consigliere chc volesse finn- Per un pelo, quasi sul filo b j S02; , 0 ( j e j nostri consigli. Pe- , , ?5 r ',. ; c - ,r 0 ’ ' ' 

chcgginrln nella grande re- di lana, la «Stella» ha con- rc alcune volte i tv^cnici in n f 0 ' ul nK ’* :n " 

jtponsnbt'ltfd di assumere la quietato i due punti. A prc- p;, nc hina non seguono eoa in " 

direzione della sezione ha vi- scindere dal fatto che chi vin- dovuta calma Io svolgimento Gli altri 1 

sto squagliarsi tutti quei soci ce ha sempre ragione, debbia- ; t .i «loco, evi allora domai) ria- \ mii.wo- sin 

che avrebbero potuto (ma non mo dire elio la squadra ronta- mo loro: perché f:i r u-vire For- riteti-Gir» «fi .. ,v* 

li che fino ad allora aveva niar- 

" ' ' «n.to discrelamitite :I forte /%:i- — — 

IV 70 \ \ <• f’FS \R I \ I V ((ì-h) .iryas-evich? Perchè èosLi.nir , - DrlIJ 

* -’ Lvf.N.t . V, Lo.Vm . I - \t* «>) Ct-mich con Pomilio quando it LA BELL/ 

~ > pivot - era l'unico in campo 

I rugbisti giallorossi SSHii già 

continuato nella difesa a zona -v# 

pareggiano a Napoli —hSssììH nella • 

- Pavia non meritava La sco.ifit- ___ 

. , . ta; siamo convinti che una 

Comunque »i tratta sempre di un risultato positivo vittoria di Rosoien e c non Coli. Gct 

— - ■ - - avrebbe fatto gridare al * fur- „ 


Per un pelo quasi sul filo bisus;;0 dei nos(ri conrtt; ij. Pr . t c>T '. n fgni> v., 

di lana, la « Stella » ha con- rc alcune volte i trinici in ' Ill0 * •’ - 1 ' - 1 *• c ' a n - - Mnlnmni 

/•i.Llnto 1 minti A oro. . - . 11 * ' 


Gli altri risultati 


A Bologna: Virtus Mmganti 0 s j fi discictamente esibito (rimando dosato, sufficiente la vittoria dì MOSS cora ii ccmravanti viola a passa- 

»attc Re'er Venezia 8 » a fi-. anche il mediano Larini. che calma) :n ciucilo di terzino si- _ [re un preciso pallone a Carmass- 

La classifica gioca in coppia CO) raltr.o ex nistro. z\l centro della media- (Continuazione dalla 3 . pag.) i c he raddoppia senza difficolta. A 

Brucili 1 1 0 0 223 200 s ginllorosso Frasi na si è esibito diligentemente questo punto i giallorossi si get- 

V. Mincanti .33 0 0 177 137 ». Null altro di particolare. Pnntrelh. mentre a laterale punto di I ora 37’ alla media a^orci^o^ms^nze at^^con 

stella Azz. 1 3 0 1 268 25» 6 Quanto al WM vvtoncfC. ve- dpstr ° non ò dispiaciuta nep- oraria di km. 137 circa. Dc Niccolò 

Simmenthat t 3 o I 279 213 6 rnmente nulla di notevole, se : n, re la piova di zMIoni. Otti- De Fortago è costretto a fer- La ripresa c ricca di azio:-.: 

Roma 1 2 0 2 219 233 1 non In constatazione che lo mn * :1 P rova di Venturi nel marsi per la seconda volta ai pregevoli da ambo le parti, m-* 


particolare. Pnntrclli. mentre a laterale punto di I ora 37’ alla media Accorcianodis'ranze'al'^enn 


.vrcsr 1202 261 237 4 (mantenete fermo 


Motomorini 
Oransod.» 
Pavia Nrc. 


\ MII.WO; Simmfnlh.il I. itici Rcjcs 
riMiirj Ci; .1 3*i. Vi arre zio 


J 2 0 2 255 233 I 
t 1 0 3 251 28» 2 
t 1 0 3 197 219 2 
3003 201 >:0 0 
tOOt 1S3 282 0 


IX ZON A C CESARIX I ((>-(>) 

I rugbisti giallorossi 
pareggiano a Napoli 


LA BELLA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAL COMITATO LAZIALE 


allenatolo Pirc : .'. ! intondo sito posto di laterale sinistro box e deve successivamente a l Ciocia «esce a pareggiar*- 
mantenere fornii .. principio All'attacco, felice, sopra!- ritirarsi per un guasto =1 mo- C °" ** n'nmnrmm 1 

che « la part : *a - vince al tutto nel primo tempo. -.1 rien- tore. AR3IANDO BERTUCClOLI 

centin del campo'-: principio 1,0 di Ghiggia; eccellente la Intanto Fangio comincia a 

risolto tuttavia nel modo più n; . ! • : ’ n - c,: : ' cp - perdere considerevolmente ter- a VVTTVPT PHilVAMVPI 

elementare "’acc’nò se que- u af bieco, autore di due goal reno: sembra che il motore AXVilUlIvl KnAlHUIrlll /1 

sto è vero è pur .-.-fi che per oiolto apptez/atr. incompren- scenda di giri. Di conseguenza ■ . — 

»ib:!c Fespeiìmento di Lojodi- Moss aumenta il suo vantaggio. i f commerciali t- 1 / 

- re al centro della prima li- La corsa assume una nuova - — --- ~ — % — 

rauiTZTA lavine nea. mentre l’ex monzese tisionomia al 75.mo giro, alme- UNA PERFETTA ORGAi«^a- 

continua a convincere nel no per quanto riguarda le po- Z ONE AL 

ruolo di estrema sinistra che slzioni arretrate. Infatti dopo gno| VJa Tj . e cannelle Tt f-uU- 
l:vire a lui congeniale; discre- Moss e Fangio, seguono nello elettrica. Controllo eierixoru- 
jta la prestazione di Da Costa, ordine Tamericano Gregory su co _ Massima garanzia. Tariffemi- 


TQ • Il fi • b • '4 m f livire a lui congeniale; discre- Moss e Fangio, seguono netto ^ elettrica. Controllo eierixoru- 

II 11 nrneen I^Id^BldllBl tnnilié) ta la prestazione di Da Costa, ordine l’americano Gregory su co. Massima garanzia. Tariffe mi- 

ItiI/ ìjJv Jl B.B I.VfJ ll.BU. a u a ricerca rabbiosa del goal Ferrari 2000, l’italiano Carini nime. Rimessa a nuovo -*«*idranu 

‘ ^ , anche in questo tipo di partita « Ferrari 2000 c il francese vastissimo assort.mentn —"urird 

WB ■ I ^ 1 a /VffvV 'v T 3 bN 1 B an-B Bvb |-g- — ^ non molto impegnativa; assai Behra su Maserati 2C00. Pero £££ — — -- 

livelle! I ltCllCt ueila DlLICieila.. promettente all’ala sinistra la Fangto nnviene molto forte, e A A . artigiani Camu sven. 

a; Cintimutr/i -, nrbr» Moss è costretto id aumentare dono camere letto pranzo ecc. 


A. 5. ROMA: Tartagllni, Sii-, Martona ha fatto sfumare :ì 


to*: gli ospiti hanno morirato 
un moco schivo da ocni to.in.-i 


Cori. Gerii, Casiraghi e De Siintis vittoriosi rispetti\amen- 
le nelle gare degli alìir\i. dei veterani e degli esordienti 


«> virtuosismo, un gioco che 


na. Redfern, Manca, Tubar!, no dovuti accontentare del pa- ‘^"do "ila "calKiazione 
Recinella, Romagnoli. Consorti, reggto. Pazienza: st tratta co 

Guerrini. Gamba, Gabrielli III. ntunque dt un risultato posm- f r ori ^ ser 

Paolella. vo sP ec >e *« *« considera che , KcrJOro . a , , 0 - a7 -- de ;L r 

PARTEXOPE: Martona. Giu- c sta, ° °Rcnuto tn trasferta e proj . a Ll , stollr. - abbar.d 
lìano II, Corvino, Giuliano 1. 51 co ,ega at ' a 'gli por - tirare- in 

Di Corpo Bellastella Fusco. “consapevole dell’importanza c ‘,™ di . r 

Veliccela, Fermariello, Astanti- . _ * . Rnma P-\ s so dal 40 a 40 a fav 


I #-» , _ , u z 1 1.1 ■ i, i), VS (ìv«-i - 

Giar.de b-j-.i dt sole e di co..a- •< -r.„-, -u U.cv L.! c^iina, a altronde sempre he-', r. :.tr •!’ 1 : 01 ,,..., ; ,ii-. nnr , 

l.ori nella rri-nt-Mima man (està- j p» r«- da.-t roeo al b.v:o d. S via Piscjglia imo dei p.u gu.,r-1' ' _ V ‘ 7 " ' ali onera. 

7tore pr«-i <i«. dal Comitato Rr.;0:(-'i' •-iggo-.-) Do: Caute: eldirch: insieme cor. Corri 5.ulil * * * 


non molto impegnativa; assai Behra su Maserati 2C00. Pero £_r--- 

promettente all’ala sinistra la Fangio rinviene molto forte, e A A _ ARTIGIANI Cantu sven. 
nrovi di Santopadre anche -^ os * è costretto 1 d aumentare dono camere letto pranzo ecc. 

Uri in nnfifi»vsn di un tocco l’»ndatura, facendo registrare Arredamenti gran lusso ecor.o- 
lUt in possesso Ut un tocco d , -.ì-vata. odet. Facilitazioni . Tarsia 31 

Sicuro cd anche di un buon Dn f Hr n r t m ,nrnnn in dirimpetto ENAL Napoli 

ìliro. Per un certo periodo del Alr*t.mo giro rimangono in 

•-ccondo tempo, si è visto al- * ara s ° , ‘ anl ? dodici macchine, .................................. 

ARIDRCI SAHITAR1 

; nr.,,.-, . rii; >n testa si fa sempre piu ap¬ 


passionante. poiché negli ulti- sturtto 
mi giri Fangio porta 3 Moss medico 


veneccia, rermaneiio, .virami- . .. , Roma era a a «avore i;ir.o b .r'aii. Poi è il turno du : , ' 'V ” '-va- ai iun S oi 

ni. De Giovanni, Scodavolpr, Vanoh con una formazione al - 5 ’ 1 n 4 » m f "* 010 v*t«ra-. : I Starter ancora l’ir-Star.-L 0 ,l d ore. n za all orped.i.c diventano 1 

Rocco Valle Introno. a Napoli con una lormazione (loI , a «strila-. r questo grazie c.«bih- Bartoa» c alle ore 9.15 toc- Ov.L.ca-.eF «na per sospetta com. cor. una 

ARBITRO-’ Smanote di a he com P rcnde ' a . una mezza a j tiri plilzlaT: Volpini c -'S * 1 *sordicn:i Inttne ecco ta r -'» 2 -‘ ,: - e o .cbra.c). riesce ad 

p * ’ dozzina di « grossi nomi % Riu* riservata ai dilettanti» la piùj d» Ri.ì*.»> sfuma il 3 


n quattro e p «caglia Batbuhn;. che ferma di de- z'cltimo giro Fangio segna la 
lune* c 1 Cicco ' rial « slro e m sacca in corsa di si- media di 142 chilometri, ma 
..... . ! nis,ro . . . Moss mantiene il suo vantaggio 


«s ESQUILINO 

VENEREE gS. Wo „ UB 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 


ca aRìi «Tordicn:! Inttr.c ceco la ( ’-'i—“ : -e ci'.cnra.v). ricuce ad imporsi- , 'nistro Moss mantiene il suo vantaggio ANALISI MICROS. SANGUE 

Parma . . " " «ocrni. gara r:sen,-ata ai dilettanti, la ptu| i>.i.!a vai:.a di Ri.v.o sfuma il MICIIF.I L «}1 MICIA 16' ccambio sul limite del- di crea due chilometri Ìa *>!««. Dr. F. Calandri Specialista 

Parma. .riamente risparmiati nelle pri- rl . roi Dll ., attesa: sono le ore 925 quandori' g:’ • <1: Dm Giudici c Marconi- - ., V-, ivi c-ki . c .‘„ „ . v n, • 0 " , v l^, ; 

MARCATORI: primo tempo: me j- are del torneo, e sono sta- VIRGILIO CIIERI BINI prende i! via il foltissimo plotone c ! * viT-gon.» r.urcnmti da altri l _ • » ^ ra classifica fin a j5 assoluta e la se- _ _’_ *_ 

8’ calcio di punizione di Mar- ^ proprio i vari Simonelh La- — dei concorrenti, (circa una sos- concorrenti, frx cu* Con* ora* e ai arrivo melata dell ni a destra dalla ^uentr: 1, Mow su Maserati Avx Pref. 17-7-52 n. 21T12 

tona, 13’ calcio di punizione dt r , c Guerrini ad organizzare il Ld RmDS DICMfS santinat starter ron Folchi. ec- *'• Tofano. Fortini. Pi«cagiia a i> piscaglia a s. Roma che distanza di 25 metri- 300(1 in ore 3 3*59”, 2. Fangio su 

Manca, 36’ mèta di Manca; se- contrattacco romano dono la " L.! .J. cczio.-.alc direttore di corsa Bar- Battaci:., mentre da presso tn- compie i 140 km. ,n ore 3.47’4r’ 36’: tocco laterale di Da Co- Ferrari 350». 3. Grrgorv su Fer- llAlll n n 

condo tempo: 39’ calcio di pu- sfuriata iniziale dei partenopei i PeSafO (49-41) ^cb^TZto'c.^ìe e°ì S dVlT'JuTe'. pLagria T Fortmlì sì Mu- ^fort ri ~ 'iSi S^Rehr/su^Masèrari^OM MONACO 

mzione di Martona. All 8 i napo.rtan: realizza- - cinematografico Claudio Villa L-i perde !.. im'i.h delia bicicletta trioni a r30”; 6) Dei Giudici a ■ <: pi 1 rlai all in\ ito_ e t.ro fort.s -000. 5. Iiehra su . lascrati -000. stB< j, 0 dedico per i* cor» delie 

-- vano intanto con una punizio- ROMA : Fortunato (5), Gamouio corsa s. accende tino da: prim: t-.a il g.osane «' aM.-re-oi non si r25”; 7) H-llaclia a 4'5'- 8) Im- '-Hp dal bas?n in alto, -.mpa- 6 Bonnier su Alfa Komro 3j00. -ole. Disfunzioni Sessuali 

NAPOLI. 5 — All’ultimo mt- ne di Martonc, ma lenivano <-). Antonini (4). Palermi. Rafa- chilometr:. a causa d \arj ten- «c«iraggi.i. ripara i» c’>ia't>> rie- peri ». t. ; 9 > ottaviani: io> Mar. jrabi’.c. II nordamericano Gregory ha *- ' 

mito ì romani si sono visti ben presto raggiunti dalla ne **L Taveri (II), De Carolis <l). -. 3 :\: d fuga. -.1 pr.mo dei quali l>ce « riprendere pr.ma Marte!- zollo seguono molti altri fra ij 15'del secondo tempri sven- vinto la categoria fino a 2000 Cure prt-pos matrtmon 
sfuggire una vittoria che sen- squadra rossa con un calcio **>. Asteo. e org,r.izzato dah’.ntramontabfie lotti e fi gl, altri compagni di quali Trapò Colabbatista. Frezza i n ’ a ].rn:te de’.l’nrfn. di cmc.: mentre la tategoria fino y:, Malaria 7? ini d - DARIA 

zaltro avrehbero mentalo per piazzato da Manca. Lo Messo a por, ■ , ' 1 "■ , f, - a . Da , **“«;•’ 1 «viomoriso.-la gara e Corndt. Nelle altre care i vm- p c t mentre Lojodice era a 1500 emc. è riata unta dal T,fl H 

1 . f j, _.ti- .... mi (4), .Marcntonnescni (8), Fron- ruo.a Marcotul i I duo riescono prende la dtfini'iv.i fisionomia; riton sono stali i seguenti: per . . . ,, . , J ,. . _vi.-.ia; ì. «t, mresm piazza FILIMEi Oiarin 

la loro superiorità nelle mi- giocatore al do del primo teni- XO ni (9), DI Giacomo. Contempi a raggranellare fmo ad l‘40”, di infatti rugli ultimi chilometri gli allievi Gori. per i veterani U - 1 } chlàto « off-side » d: posi- venezuelano ^ tv aldi ehr e sta- ,p 

sente e 1* maggiore organicità po riusciva a conseguire una (i;>. Berlini (7). Stefanini, oli- vantaggio ma poi a Civltacastel- dobbiamo r,gistrare solo un palo coppia Gerli-Caslraghi e per gli zione. Reto convalidfltn. to 1 unico di questa categoria 10-12 14-18- Sabato IB-12 t. 8829fif> 

di squadra: una puntatone dt mèta *u m:sch:a. viezl. Mancini. lara » fupg.tivi sono raggiunti di tentativi ri: fura di Tuf.mo, esordienti De Santis. !•)’• t:ro d: Ghiggia dà llin- 3 terminare la gara. Aut. Pref. 28775 del 23-2-"55 


udici o Mareotul- 
r.igcnmti da altri 


Aut Pref. 17-7-52 n. 21712 


sfuggire una vittoria che sen- squadra rossa con un calcio 
z'altro avrehbero meritato per piazzato da Manca. I-o riesco 


Cure pre-post matrimoniali 


z altro avrehbero mentalo per piazzato da Manca. Lo Messo , “ViV ViVrVhtònnéJi, /«» VV«Ò » "J p ii.m>w in q«e» fl u pn e vorriat. >e.ie a ne care « v.n- Dn Costa, mentre I.ojodice crT a 1500 cmc. è Mata vinta dal 

_-ti. .... .. mi (4), Marcnionncseni ( 8 ), Fron- ruoto Marcotuli I due riescono! prende la dtfini'iv.i fisionomia; riton sono stati i seguenti; per . . . .. . , J ,. . 1 .,, 

J« loro superiorità nelle mi- giocatore al do del primo tenv XO ni (9), DI Giacomo. Contempi a raggranellare fmo ad l‘40’\ di infatti rugli ultimi chilometri gli allievi Gori. per I veterani I» ’- n chlàto « off-side * d; posi- venezuelano ^ tv aldi che e sta- 
schie e la maggiore organicità po riusciva a conseguire una (ti). Berlini (7), Stefanini, oli- vantaggio ma p°t a Civltacastel-Jdobbiamo r.gistrare «oio un palo roppia Gerli-Casiraghi e per gli zione. Rete convalidata. to 1 nntco di questa categoria 


di squadra: una puntatone dilmèta *u mischia. 


[vieti. Mancini. 


Jlara j fupg.tivi sono raggiuntildt tentativi d: foca di Tuf.ino.l esordienti De Santis. 


IH’ t;ro di Ghiggia dà lim-U terminare la gara. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI' 


SI TEME CHE ATTACCANDO FRONTALMENTE MONTUORI E FIRMANI NON RIESCANO A PASSARE 


Il catenaccio svizzero e lo spaoracchlo della Nazionale 



^ Nell'all('ìKimonta di mereoledì prossimo 
eoi) il Monza si tenterà di poggiare il gioco 
sullo due tili. 

^ Marmo e Foni sono precedi pati dalla 
tendenza di Mentitori a laneiare sola¬ 
mente Firmimi. 


/.arri, non ha Bozzoni ma ha (altro a Montuori e a Grnt- 
Firmani, ha Tortili, ha Agno- ton) a Firenze erano perfet- 
letto, gii mancherà Jul inho c tornente in palla; nel calcia- 
poi tutti gli altri sono miglia- re. nella corsa, nel prendere 


li dei fiorentini che la socie- posi/.iom 


di fon si 


tà toscana a cavisi» dei molti parivano pronti, energici. Ul¬ 
ti incidenti oggi è costretta eidissimi: un calciatore in 


ad allenare. 

Dunque, se Montami 


corgerà di non poter pigliare *enamonto. anche se n suo 
i pedali sincronicamente con ainor proprio. non »‘ filinola- 
Firmarli ne siamo vinti, egl ; ,l) risultato. I‘.o"i»a e 


cattive condizioni non si com¬ 
porta così neppure .n un al¬ 
lenamento. anche se il suo 
amor proprio non è ..limola- 


P 


rivolgerà la sua attenzione su- 
gli altri compagni di settore. s * 

Quindi siamo, cioè rimaniamo un i ha 
dell’avviso che la Federcalcio scritti» 
farebbe bene a lasciare che ì)t » p t .. 
Montuori o Firmali; a Berna ,; 0!ul ; 0 
tentino di .sfondare in coppia. „ ll a ( ): ] 
frontalmente. Se la manovra ^ 
si rivelerà inattuabile vena ‘ 

modificata. s >' 

A£\\ :v 

Ottima la mediana padron 


Ghez/.i hanno resa secondo il 
loro standard normale. Chi 
lina ha ,n simpatia Ghc/.zi ha 
scrilto che sei reti sona trop¬ 
pe per un potile’, delia Na¬ 
zionale; ma erano se; re*; : m- 
i).n abd:; perdi ■ •fihann • 

scritto'.* Finn ai i'>.u tira .v:>; 
il’.a .<)>•-■»muI*'*. F rm m. 10 , 1.1 
agli angoli ed ha una late 
padronanza della palla che 
niive volte mi (iieci fa cep¬ 


pa ria t o 1 ; ro. Fu inani aera tirato veti- 



• vV ; .: V. '! ' ■’f '■VÒF yy. 


F.*.' • 




.'.'V • ■*. V*V . 


■ . fiA&Vi 


t.a nazionale svizzera che 1*11 novembre allo stadio di Berna incontrerà I « moschettieri » azzurri 


deH’attacoo diamo una occhia- ti volte u oi*C * e 1 
t» altri settori. C ; !U)U .; t n .' gl. 

Da mediana a Faenze ha !lini J?wno i\., 

percorso pochi chilometri d; bravissimo Ghe/zi; 
corsa; 1 attacco aveva conti- vl , ( q,. ,-ji più da lui 
nuumentc la palla; se se la Foni t . M anno sol 
lasciava scappare, il ìhki.i cll p a tj perché Unum 
Gratton. che si era messo ani- contropiede gli svi 
ma e corpo al servizio del suo lre i >beni sorprender 
grande compagno di squadra m| t . ht . • ronu i 
e gli stava alle spalle, era F ,. Vilor 


e ha Segua¬ 
li alti; pai - 
fermati dal 

zi; che si 


A Bergamo mereoledì pros- pensato di poter far breccia tre passaggi azzeccati il ci- pronto, irresistibile come nel- 0 ‘ _ ‘ ni» elle lo 

simo il Monza applicherà il da centro campo; Tortul non leno si dimenticherà delle l'allenamento di Firenze; dal- c Sl1 stava alle spaile, eia Firmali: 
catenaccio per dar modo a è un ala, è una mezz'ala, an- promesse e saremo di nuovo la testa di Montuori non so- pronto a rincorrere a .-tera e (.'banani e 

Foni e a Marmo di rendersi zi, se fosse più veloce a /rcb- da capo, di nuovo tutte le pai- no mai uscite tante idee fre- cosi pur e Agnolotti» si era p()ssono 

conto dell efficenza della mio- be addirittura le qualità per le che gli arriveranno tra i .sche geniali, tante invenzioni messo agli ordini del cileno. •j* l)1 .| U | 
va nazionale. essere un centravanti di piedi finiranno per venire di gioco. Solo Tortul è rimasti» asseti- , 1(l ,q um ( 

Oggi sono tutti d’accordo sfondamento. Gli è stato asse- lanciate a Finnani. Siamo ritornati su questo te dal gioco; Tortul è stato . . 

nel dire che il Novara è sta- gnato il numero sette appun- argomento perché a metro l’unico ubbidiente esecutore 1 ‘ lzln . n e 1 

to un avversario troppo con- to perchè ha la dinamite nei Un tandem eccezionale parere questo è i! problema c ie«li ordini di Marmo e Foni. COM dieci ih 
discendente ed è per questo piedi e secondo il piano esco- . centrale della nostra Nazio- Dunque la mediana diceva- vi l inu ‘ d: ' ,v 

che si vuole collaudare l’effi- b’itato da Foni l'ala destra A Slcoglund e a Lorenzi e naie e il successo o l’insuc- Firenze si è pusa le Bergamo, 

caria del tandem Montuori- avrebbe dovuto essere l'ele- stato detto mille volte di smet- cesso dipenderanno da come f er i’e. però, nei pochi ùiter- 

Firmani. opponendolo a una mento di punta incaricato di tei la di giocale m coppia, verrà risolto. venti abbiamo notato die Se¬ 
di fesa rinforzata e gagliar- risolvere le azioni di tutta la i due hanno giurato mille voi- Forse a Bergamo ii Moii- gato. Chia(»pella e Bei tia.M'o.n: - , 

da come cucila dell'undici prima linea. te e mille volte hanno disub- za potrebbe capovolgere la sono in ottime condizioni dì jVIZ 

lombardo. Forse il signor Marmo, c di ciò vi abbia- biditr» l.e affinità tecniche situazione. Potrebbe congela- forma. Dopo la sconlitia su- IràtniP 

Marno pensa di riuscire a ino già informato, è corso non si cancellano con un or- re 1 entusiasmo della coppia, luta dalla Fiorentina, moli. 1/ailIlB 

convincere Montuori ad ab- subito ai ripari e ha ripreso dine. Ber nostra fortuna la ma è una ipotesi che ha po- hanno voluto farci credere U u j- 0ll | ( , 

bnndanare l’azione stretta al Montuori consigliandolo enei- coppia Firniani-Montuori è che probabilità di realizzarsi, che i campioni lusserò in prende chi 

centro. I nostri tecnici sono guarnente a mutare il sin» una coppia eccezionale, una anzi. crisi; l allenamento ha dime- . . 

persuasi che per battere la modo di manovrare. Montuu- coppia unica, una coppia di D'altia parte; è forse cosi stt..io il contrario e. coment- ** . . 

Svìzzera sia assolutamente ri ha risposto ni, né sì né no. altissima classe; diremo di forte la difesa svizzera, è co- poraneamente ha dum idrato neon ir i 

necessario aggirarla dai la- ma forse finirà per ubbidire; più. la presenza dell'uno mi- si temibile, è cosi imperine»]- che la vittoria del Milan e calcio Svi 

ti con lo ali. Non avrebbero però in campo, dopo un quar- sfiora l’altro e viceversa. Fh - bile? Siamo poi proprio certi stata soprattutto una vittoria novembre) 

convocato Tortul se avessero to d’ora magari dopo due o mani non è mai stato attivo che Firmani o Montuori non della tattica di Viani Sega- Galles (14 


Foni e Marmo sono preoc¬ 
cupati perché temono che di 
contropiede gli svizzeri po¬ 
trebbero sorprenderci e sali¬ 
mi che Toriul. Montuori c 
Firmani non ritornano. Di 
Firmani e di Montuori non 
possono farne a meno, ma 
Tortul era stato chiamato por 
le ragioni di eui sopra e la 
Nazionale rischia di giocare 
con dieci uomini Cune por¬ 
vi rimedio? l.o vedremo a 


PATTINAGGIO A ROTELLE: SUUA PISTA OLIMP ICA DI AQUILA 

Cavallini e la Vianello battono 
num erosi primati mond iali 

I nuovi record sono sfati stabiliti su quasi tutte le distanze classiche 


SPOR T 

FLASH 


l HH’.KJO. 4. — Ardili: .Muo¬ 
re. il campione del mondo dei 
pesi medio massimi, arriverà 
a Chfcaeno lunedi prossimo per 
continuare la sua preparazio¬ 
ne in vista del combattimento 
per il titolo che dovrà sostene¬ 
re contro Floyd Patterson. il 
30 novembre al « Chiraso Sta¬ 
ri litro *. 

o 

WASHINGTON, 4. — Paolo 
Rosi, clic ha battuto il lavorilo 
Henry Rrotvn di Filadelfia per 
k.o.L all’ottavo round, ha di¬ 
chiarato che come prossimo av¬ 
versario desidcrrbbe avere 
Larry Uoardniau, secondo nella 
graduatoria dei pesi legccri. Lo 
italiano ha detto che una vii- 
tor‘a contro Boardman gli da¬ 
rebbe quella rinomanza di eui 
ha bisogno. 


OroRTO. 4. — Nel Rally Ibe¬ 
rico s| è avuto ieri un luttuoso 
incidente. La Porsche condotta 
da Jose Sìmoes si è scontrata 
con un motociclista, e nell'inci¬ 
dente ha trovato ta morte il se¬ 
condo detrequlpaeglo. Luis Bor¬ 
ges Lo stesso Slmoes e j] moto¬ 
ciclista hanno riportato lievi fe¬ 
rite 


L’AJA. 4. — la Stella Rossa 
di Belgrado ha battuto ieri per 
4 a 3 la squadra olandese -Rapiti 
Juliana * in un Incontro vale¬ 
vole per la coppa d'Furopa. 


L’TRECHT. 4. — (.'Olanda ha 
battuto ieri la Danimarca per 
3 a 0 in un incontro tra le due 
nazionali «B». Il primo tempo 
sì era chiuso con il puntecelo di 
2 a 0 

o 

BREstlA. 1 — sona prose¬ 
guite sui campi della « Forza e 
costanza • le tate per 11 sesto 
ramptonato nazionale professio¬ 
nisti di tennis, iniziato giovedì 
scorsa. Nel singolare sono en¬ 
trati in semifinale: tueejli. t 
fratelli Del Bello e Monetti, 
mentre alla semifinale del dop¬ 
pio sono ginnte quattro cop¬ 
pie: Marcello Del Bello-Cucell!: 
Quilghini-Rolando Del Beilo; 
Ferena7-Monetti e Rologna-FJta. 
Per la finale del singolare se¬ 
niores si sono classificati Pal¬ 
mieri e Antoniolti 


VARSAVIA. 4 — La Polnn,a 
ha sconfitto la Finlandia in un 
Incontro Internazionale di calcio 
svoltosi a Cracovia per 5-1 


FIRF-NZL. 4 — Al campione 
del mondo dei pesi callo Mario 
D’Agata, è stata riscontrata 
una distorsione al metacarpo. 
La mano sinistra è stata inges¬ 
sata e D’Agata dovrà rimanere 
a riposo per una quindicina di 
flomi. 


siano in grado di dare scac¬ 
co inatto a Casalie e agli ami¬ 
ci suoi? Chi ci può provare 
che il trave tecnico manovra¬ 
to dalla coppia si sbriciolerà 
contro il bastione elvetico? La 
Svizzera ultimamente ci ha 
battuto ripetutamente; quan¬ 
do il catenaccio era tenuto 
dalle forti mani di Boquei 
le nostre prime linee non riu¬ 
scivano a spezzarlo; ma che 
prime linee schieravamo al¬ 
lora? Prime lince di mediocri 
funamboli che al primo in¬ 
toppo capitolavano in terra. 
Non abbiamo mai affrontato 
il catenaccio con due uomini 
della classe di Firmani e di 
Montuori e di ciò non dob- 


Chiappciia 


Magnili:! 


MARTIN 

Svizzera-llalia 
trasmesso alla T.V. 

Da fonte ufficiosa si ap¬ 
prende clic la TV trasmet¬ 
terà, in Kurovlsiiuie. gli 
incontri internazionali di 
calcio Svizzera-Dalia (il 
novembre) e Inghilterra- 
(ialles (14 novembre). 



CllLZ/.l respinge 
imparabili) si 


su Firmani. Il portiere delITnter, nonostante i goal subiti (tutti su Uri 
è dimostralo in buona forma nel corso dell'alt cnainento con 11 Novara 


L AQUILA, 4 Su..;, ve- ‘ .Balia li 48 _'. à MI- ;j catenaccio con due uomini 

luce pista olimpionica del Po- GLIA: Viano Io 1.» 44 «Sassi - (}cl , a classe ci . Firmani c di 
nspornvo aquilino i due al- Balia 18 9» ». METRI lu 000. -vi on * lior j 0 floh _ 

fieri del pattinaggio veloce Cavallini 19‘00"4 iMainj - I-ran- L. dmientinrri 
italiano, ii triestino Cavalli- eia 19 03 ” 2 » ; Vianell.» 19’40’I d.mcnt,carri, 

ni e la veneziana Vianello «Viallatm - Italia 24’07"9i. ME- Pero, ci sono anche dei pe- 
hanno stabilito molti nuovi TRI 15 000: Cavallini 28 42 8 : <J- ^>e gli svizzeri biocche- 
primati mondiali omologai; dai iVeiianzi - Italia 28’5()">: Via- ranno Montuori o bloccheran- 
giudici ufficiali del CONI, su nello 29'44’’2 (Canteri 39 27 ”9» no Firmani noi ci trovere- 


GLI ULTIMI ALLENAMENTI SUGGERISCONO UN MODERATO OTTIMISMO 

La Sperimentale è una buona formazione 
ma i francesi saranno avversari difficili 

Miahcìi putito di forza dei giovani azzurri - La prima linea ha ottenuto i maggior'! 
consensi dei tecnici - Fra tutti spicca Beau per ìe sue qualità di realizzatore e trascinatore 


quasi tutte le distanze cla?àche MEZZORA: Cavallini _ meni 
de! pattinaggio .sia con parten- là 688.30 iVenanzi 15 590,50»; 


za da fenno che lanciato. Ec¬ 
co i numi primati: (sono ri- 
Dortati i tempi dei precedenti 
primati e i relativi ex deten¬ 
tori >: 

PARTENZA DA FERMO: 
metri 300 Cavallini ir. 32 ”.“ 
■ Yenanzi 32'\8>; Vianello: 34 '7 
1 non e-isteva primato»- UN 
QUARTO DI MIGLIO: Vi.mel- 
1>>: 4f»”2 «Kizklam - Gran I>re- 
:: gna: 48”4). METRI 500: Via- 


TRI 15000: Cavallini 28'42 '8 rò: se gli svizzeri biocciie- 
tYenanzi - Italia 28’50’’>; Via- ninno Montuori o bloccheran- 
ncllo 29'44”2 (Canteri 39'27’’9» no Finnani noi ci Irovcrc- 
MKZZ’ORA: Cavallini meiri ino con le anni spuntate. 
15 688.30 iVenanzi 15 590,50»; D'accnrdo: questo lagìona- 
Vianello n, 15 140.62 «Carnee» mento presentato dai tecnici 
m. 11.445,06». io MIGLIA: Via- federali ha il suo peso e po¬ 
ncho 31’52’T (Canicci 4222’7» trebbe influenzare un po’ tut- 
METRI 20 000: Cmallim 38 23 3 ti fino a giudicarlo l'unico 
«Cavallini 38 42 8»; Vii.neiio valido se non conoscessimo 


La - SpiTtnichta.t* •• clic 
<ioni«*uiea a Marsiglia incon¬ 
trerà ia Giovanile francese 
domani a Bergamo, contr*.» 
i. Lecco, dovrebbe confer¬ 
mar.’ la buona impre-’-ioiiv 
avuta a Kiretiz»- nelì’al •-»»:»- 
mento eoa la Sestese v .'A- 
rezzo Ig invanì hanno vinto 
[V>r 2 0 con !a prima <a! IH' 
rete <ii Barisoii. a. 4!’ <ii 
Bean » e per 4-0 con ia se¬ 
conda 'god di Risimi. Beai; 


'2* e Roz/oni.» rivelando un j d: 


I • i*-i !i!{>»». in;i -O 

I ue.ia fas<* d'impostrtZtou,. ciré 
: par*iva «piasi a.’ez/.j <(*•!- 
| .a mediana. 

j Anche nel seconuo leinpo, 
I >••»:»’.r«» .‘A rezzo. i'uuprortSio- 

i :ie buona e contimi.ita. Con 
j Bean ilei ruolo inconsueto 
i di ala. l’attacco ha conunua- 
j u* a funzionar»* in raccordo 
: con la media:»:.. m«-ssa ancor 
j più in Mice da:! »>"imo iavo- 
| ro di Ktno'.i ci»»-, nei nio'.o 
i di -spada- . Miaiìch. ha 


fini 48'07’’l (Cavallini 48’31 ”J»• : 
iVaneìlo 48'15” (Canicci 1 ola 
0.Y51 ”2 > METRI 30 000 Vianel¬ 


lo 57” (non esisteva prima- io j 00 07”1 «Carneo» 1.I9T2”2» 


to». METRI 1000: Vianello l’.VV 
e 9 der'imi (Wahl - Germania: 
2!6’5> METRI 1500: Vi.,tulio 
2’57” (Canicci - Italia 4 02”2> 


1 ORA: Cavallini m. 31 105 935 
'Lerwi'.i - Gran Bretagna me¬ 


diamo visto variare di pun¬ 
to in bianco la manovra. Lo 
a tabi amo visto mutare posi¬ 
zione. cambiandola con una 
migliore; molte vittorie fio¬ 
rentine portami la sua sigia. 


tri 30906»; Vianello m 29 939.501Montuori è capacissimo di da- 


> Cai ucci in- 22851.73» 20 Mi¬ 


re vita a una manovra col- 
fi ARTENZA LANCIATA. 3 MI- GLIA: Ca\alimi 1.02 04’’ (Ca- iettiva e di farla prosperare 

GLIA: Cavallini 9’02” (Cavalli- vailini l o2 -»0 ”5»; Vianeli,» i or., per tutto l'incontro. Nella Na- 

.i 9'03 4»; Vianello (A- 04'35'T 'Canicci 1 25 ' 03 ” 7 . 25 zionalc non ha al fianco ; rin- 

rDlej - Gran Bretagna 10'47'3. MIGLIA: i.19’ l ora calzi viola Cile sono stati bat- 


METRI 5000: Vianello 3'H”2l.39'09 "6». 


Milan. non ha B 


gioco a ::.r..«’:ne no.e\<uno 
eh*- formazione a m>»;:(i- 
r<>. cori:.' er : ii criteri.» ,!♦•!.•• 
«■•mvocrt/iom. fa risullar.: 
modo a.ncor più confortatiti-. 

I giovani azzurri, allenati 
ii-, IbTaardin:. hanno »i»css»z 
iti vetrina, contro ia Si-r’.e.-e, 
un buon gioco U'a^s.V-uiv. 
:u«:; ^.li’arfio nella linea di 
attacco, ma anche 
media’c retrovie li gioco 
di biior: . fa’tura di Bean. 
u’tin: iTiu n’e asseeor.d da 
al-1 (piei... d. Rozzo:: c B-.idi. 

:z-' fhrifia’o —.• »r: solo ai ■••■n’ro 


» dimostrato do': d. ::ruizio- 
’ :io"c\i>.: 

- i nostra - Sje : ;:iie:it.,.e - 

■■ile gioctiera a .Marsig.i.i • si - 
'.la/ione m’er.a.i/ion iie per¬ 
mettendo» sarà cosi compo¬ 
sta' Bandii»!. Rovinato. Iaisì; 
David. Mia'.nl». Kmoi:; Bean, 
l'i-Trin. Rozzom. Budi. Ba- 
I risoli Riserva*. I. iison. Grif- 
i fitb. Ron/ou. Bagno.: 

Tutti : gioca’ori azzurri. 
?\Ioschettieri e t’att**’»!. in 
voga un tempo, som» stati 
. ,sci.iti in libertà sabato nel- 
.*• {ir.:»:»- ore d*-! jxmieriggio. 







„ > 'XziJ* -i 

> - _ _ ■* -z_ 


Il ioal segnato da AgnolctU» nel recente allenamento dispaiato dalla Nazionale italiana contro il N'ovara 


• »ggi ersi riv'ht re ranni» m c<>- 
mitiva a Bergamo, ali’ilotci 
Moderilo alle IK Di nuovo 
sotto stretto controllo, (liiiz- 
zardi non incili:»» n»*l.,» - r»i- 

•* r**ete;a a d:s|»»»sizi»»U'“ 
de. (' T sin.» a giovedì La 
.-quadra del Lecco avrà ini¬ 
zio. come si e dotto, domani. 
a!!v I4.;;i> 

Queste .»■ no'.Zie spavio- 
i J <-r «l'.n-oe [no sostanzi»»' 
s:. si i*iio diie di aver ormai 
un insieme d. giovani inte¬ 
riori ai 23 ami» che ha stu¬ 
pito '.ufi. quasi c:»*a;ido .»d- 
tiiri’.tura nei più superficiali 
osservatori <1 .-I dubbi sulla 
famosa coilaudatist'-im.i 'co¬ 
ri.» dei -- blocchi 

Indubbiamente ... prova 
dei giovani v stata molto 
:»ii»»:ia. ina bisogna andare 
cauti L'intesa nata j Firen¬ 
ze ira i v.,ri reparti t_-»»pra:- 
tu’.'o fra mediana «• prima 
fine.,* f.» allargare i. cuore, 
spvciafinvn.’.e se t»’.]gono 
presenti le pessmi- e»ii.dizio¬ 
ni in cui si è giocato ai - Co¬ 
munale t- cioet: sotto la 
pioggia, su un terreno in£i- 
curo e modo scivoloso. Ma 
per essere certi che non si 
tratti d: u.» improvviso 
sprazzo misterioso di bei 
gioco in tanta oscuri’» do¬ 
minante. è meglio attendere 
ia prova di domani. 

I giovani francesi sono 
molto più forti dei -ragazzi* 
delia Sestese e dell'Arezzo 
e avranno dalia loro i! cam¬ 
po amico un fattore questo 
di notevole importanza i sei 
goa! di Firenze, perciò non 
ss ripeteranno certo a Mar¬ 
siglia 

E il nostro non e pessimi¬ 
smo. e soitanio esatta inter¬ 
pretazione di una obiettiva 
realtà 

Marmo. C T. dei.e na¬ 
zionali. ora soddisfatto come 
tuffi natura’.avente, dei gio¬ 
vani. ni., è .-.tato proprio fui 
dirjamoio pure saggia¬ 
moli: e» a gettare un po di 
acqua sul fuoco dei troppo 
facili entusiasmi La difesa 
della n»xs:ra rappresentativa 
giovanile ha un perno di no¬ 
tevole spicco, proprio nella 
ediana: in Miaiich. Egii e 
slato chiuso alia nazionale 
maggiore da Bernasconi, ha, 
però, i numeri per portargli 
via. tra breve, il posto che 
già si inlrawedono nelia fi¬ 
sionomia del suo gioco at¬ 
tuale, seppure in embrione, 
le caratteristiche che fanno 
un grande centro mediano: 
l'anticipo soprattutto, che in 
Miaiich è dote quasi naturale 
c fa spicco in modo ben chia¬ 
ro in un insieme di quali¬ 
tà di rendimento superiore 
alia media, la calma che 
pernii'!'»' .1: ia’ervenìr»' n 
modo limpido, che lascia fa¬ 


cilmente veder»- ed intuir»' 
ài «volgimento dell’azione 
avversaria d’attacco, la coor¬ 
dinazione che evita in un 
rimi»» cosi pesante un ecces¬ 
sivo lavoro sfiaccanle. Mia- 
fieli manca d’esperienza, di 
accordo e anche uri |Kic<> di 
grinta, ma sono - elementi - 
questi fai'ilmente acquisibili, 
•• * minori, i più facili dell'in¬ 
sieme di un completo gioca¬ 
tore di vaglia 
Accanto a Miaiich. in per¬ 
fetta azione d'accordo, di 
completamento e a tratti di 
vero e proprio tandem. Emu¬ 
li, un giocatore navigatissi¬ 
mo nono'tante la giovane età. 
Accusa, Emuli, qualche squi- 
fibrio di rendimento, ma i! 
campionato, specialmente con 
le dure parti’»* iniziali della 
Juventus, può avere inciso, 
sui longilineo Con il periodo 
di iip»»so attua!", abbondante. 
Emuli può anche -operare 
quc'ti squilibri, d'altronde 
lievissimi. David invece è più 
continuo dello juventino, e la 
sua azione è sostenuto da una 
vigoria fisi»*;» maggiore Tre 


uomini uisomma. per tet» re 
| Miaiich nel ruolo classico di 
; ecntromecfiinio c non di terzo 
i tiT/iiio, che possono far -pe¬ 
nne in un avvenire migliore 
d»*l nostro calcio maggiore 
Favillato e I.o-i. sono un 
gradino più in giù. come ter¬ 
zini. dei compagni della linea 
mediana, però i migliori cip- 
si potessero sciogliere, per 
questi ruoli, con l’estremo di¬ 
fensore Bandini. in ipir-M 
momento La prima linea [io., 
è quella che più comcns; h • 
raccolto fra gli appassion.i*: 
e i tecnici. Fra tifiti sp.ee i 
Beau, tra-cinatorc e tea'i- 
zatore, degni (iella trad: lieve 
a/.uirra »-!h* ncH'uom.i di 
punt,a deH’ntfaeco ha m :v. p: * 
vantato elementi <ii gru.de 
classe internazionale. v**n an- 
!( signani. in »>g:ii perierd » 
■delia storia calcistica, ri, 1 
nuovo gioco di pcr.vtr - 

ite. individuabile o mar.ov: a- 
to dio sempre più si »;■ r» f : ; : :, - 
to. scarnito, giur *eud.> .adì 
più funzionale - stanza ', c- 

r.ic i 


Un npisiidin Rnmmimmd! 


Bi'an ha .tuche convinto 
quando, spostato all’ala, ha 
continuato a giocare con le 
caratteristiche che fanno di 
lui un elemento di sicuro ed 
immediato avvenire. Rozzoni 
cosi, potrà giocare, giusta¬ 
mente. al centro del quintetto 
attaccante 

L’atletico Bar.soli, ii tenace, 
sgobbone. Bodi »• Pistrin, 
completano questa prima li¬ 
nea eh** dovrfbb «'.superare 
con una brillante prestazione 
il severo collaudo (fi Mar- 
'iglia. 

li riofior Pasquale, riguar¬ 
do la nostra - Sperimentale*-, 
-i c cosi e-presso nei giorni 
che hanno prect*dtito la oon- 
\ orazione dei vari uomini: 
- Puntiamo >ui giovani od è 
assai impegnativa. Conoscia¬ 
mo bene il valore dei nostri 
avversari, i quali superarono 
nettamente i nostri "prima¬ 
vera” a Vienna 

Parole soggie quelle di pa¬ 
squale oh,' dovrebbero essere 
ancora valide domani dopo 
l’incontro fra -Sperimentale- 
e Lecco. 

La partita della nazionale 
maggiore di calcio calamita 
sempre l’attenzione della fol¬ 
la. lasciando un po’ in sottor¬ 
dine quanto avviene nella 
giovanile e cosi è anche per 
»r,n''ta v.jpa. rome ò rcU’or- 
,*ì:no generile <i!!e cose ’ Però 
a Marsiglia, una volta tanto. 


','ira mi m*c;: i vi i :* r. n;,: » - 

t(hiv3 formala -• nior'.o 
23 anni - che rappre, i»* 
vere forze do! nostr»» caieio. 
conio da tempo non ,iv\c..;v.i 
in modo chiaro e d»”er.-'.i- 
nante. tecnicamente e 
niente C i piace chiudere et; '- 
*fe noti- con un .acceuro a 
quest;-, compattezza n. orale 
che è pure un segno deli a 
vera fuzioi'.e ciimpi» t :• >:t 
s»)ltanto cioè te.-nica e c*.*c 
delle possibilità rì>i.-*l*,e :v. > 

anche degli ,nimi e * *: - ; ru- 
peranienti 

Bean pa«ar:do a..'ala ha 
portato via il p-os’O :.d un suo 
caro .an.ii»-» m predicato ror 
vestire la maglia rappresen¬ 
tativa dellltaiia. Bigie.. 
Que-ti. na»uralme:ite. e ri¬ 
masto un po' depressi», ma 
ancor più mortificato è ap¬ 
parso Bean. tanto che h « 
avuto bisogno di conforto 
proprio dall’escluso. I due che 
stanno sempre assieme sona 
venuti .ad una determin - 
ne; Bean. per -.vendicare - li 
involontario esclusi,me fi Ba¬ 
gnoli a Marsiglia dovrò eii- 
cod'* - bene per due - ri 3v 
gitoli, sulla banchina delle ri¬ 
serve. ai b»»rdi del e impo. sa¬ 
rà li a controllare che l'amico 
c.tnfermi il proposito e Pira- 
pegno. 

GIULIO CKOS II 



















Pag. 6 


Lunedì 5 novembre 1956 


L'UNITA’ DEL LUNEDI* 
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Pierre de Coubertin 


Sta per cominciare a Melbourne 
la grande avventura di Olimpia 


M*. de t’oubfritti 


NEI GIOCHI OLIMPICI CIÙ 
CHE IMPORTA NON È DI 
VINCERE. BENSÌ LOT¬ 
TARE BENE, CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 


I ! 


IN UNA SPECIALI TÀ* CHE VIVRÀ’ NELLA LOTTA NBA D.S.A. E U.HS.S. 

Con Pamich Consolini Bordoni e la Leone 
quallr o Buone possibilità nell’a tletica 

Nel duello Ira americani e sovietici potrebbero inserirsi con successo australiani e 
tedeschi - La nostra rappresentativa è la più torte che sia mai andata ad una Olimpiade 
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* :^,, u 


Riteniamo che voler (are. 
una disamina precisa sulle va¬ 
re di atletica leggera di una 
manifestazione come quella di 
Melbourne sia un compito a 
cui ci si accinge sempre mal 
volentieri. Si dovrebbero im¬ 
piegare colonne e colonne di 
piombo e buttare giù centi¬ 
naia di nomi, con la paura di 
doversene poi pentire nel giro 
di io giorni se le cose non 
dovessero andare come era 
stato predetto. 

Dunque limitiamo il no¬ 
stro campo aci un giro di 
orizzonte internazionale, solo 
orientativo, per analizzare in¬ 
vece, le possibilità degli atleti 
azzurri che quest’anno sono 
notevoli. . Andiamo a Mel¬ 
bourne con la più forte rap¬ 
presentativa clic l’Italia ab¬ 
bia ma! messo in campo in 
una Olimpiade ». Così ha di¬ 
chiarato \ CT Ohenvegcr al- 


for/e sono agguerrite. Meli.» 
lotta fra i due colossi: Stati 
Uniti cd URSS si inseriscono 
questa volta altri due Paesi 
q li e nulla hanno da invidiare, 
per omogeneità ili formazio¬ 
ne che per valori ili singoli, 
ai primi due: l’Australia c la 
Germania. 

Se gli Stati Uniti ilominc- 


a morire. Si trova in forma 
spettacolosa. Durante il riti¬ 
ro a Formia ha compiuto in 
media 35 km. al giorno al¬ 
ternandoli a giri in pista ed a 
preatletica. A Melbourne ritie¬ 
ne diffìcile battere tutti gli 
specialisti dei 50 Km. come 
ha già fatto a Praga. — A 
Praga — ci ha detto — 


dentro con volqnti e serietà. I.e 





metri come un pupattolo in 
fasce. Roba ila non cre- 






ranno nelle prove ili velocità sono sta'o fortunato e 

e nei salti con Morrow, Mur- la fortuna credo che 

cliison, King, Stanficld, Jones, venga una sola volta nella vi- 

Lean, Mashburn, Peli, Rumas, ta ». Intervenne Bononcini: 

Richars ecc.; i sovietici avran- « Eppure tu vincerai a Vici¬ 
no possibilità di bilanciare in bourne con un tempo ili 4 ore 

parte il passivo nei concorsi e 5" ». 


"<V : 4 '• '• T ■ *',, v, *• ' /jM 
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c nel fondo con Kutz, Krivo- 
nosv, 1 vachine ccc. Molto di¬ 
penderà dal numero dei «piaz¬ 
zati» c dalle possibilità che 
avranno gli atleti tedeschi (con 
Futtercr, Geritur, I.ueg, Ffast 
ecc.), gli inglesi (con Ihonson, 
Pirie, Ewson, Chataway cd 
altri) c gli australiani (con 


a ore te. E vi parlerebbe per ore del ' * 1 % ’ " v» ' 'J••'.* '* .• 

suo bambino. E" il miglior Con- , ’ • ■/'•'&&&&_ . . . . . t - * ^ * . ' " , 


l’atto della partenza dall'acro- Stcphens, I.andy, Hog.a», Go- 

porto di Ciampico ed anche sper) di inserirsi nella lotta 

no; siamo dello stesso parere. fra le due più forti rapprc- 
Ma in campo mondiale le scntativc. 


Tirati a lucido 

Tutti gli azzurri dcll’atlc- | Fornita aveva raggiunto l'apice 
tica leggera sono ormai a Mei- I della forma è Haraldi: sulla 
bourne. Con quante possibilità pista dello stadio degli aranci 


di vittoria non è lecito dirlo; corse 
perché non è mai bene nello za c 
sport vendere la pelle dell’orso vuol 
prima ili averlo ucciso. Tutta- correi 
via buone speranze di piazza- E s 
mento in molte specialità sussi- teria 
stono e ne daremo appresso cioè ? 
una breve disamina. co p 

Abbiamo visto molti degli 
azzurri in allenamento alla hhear 

scuola di atletica leggera di dromi 

Formia, pochi giorni prima a , 1 

della partenza per Melbourne. nJnt, j 

Sopra un vetro di uno dei sa- C ' M c ' 
Ioni della scuola un ignoto correi 

atletica ha scritto; « Non ne c P eT 

possiamo più! ». *° " n 

z-, ..... segnai 

Questa scritta sintetizza il " _ 

lavoro al quale gli atleti a/- 
zurri sono stati sottoposti dagli ’j c j 
allenatori federali durante il * r ' L 

loro ciclo di permanenza alla M c 
scuola per gli allenamenti col- * . 
Jegiali. Scattimi, mezzofondisti, . 1 
saltatori c per ultimi i lan- sfo . 1,1 
ciatori, si sono alternati per , ! >M . s 
sottoporsi alle cure degli alle- on ]’ 
natori Drci, Bdnoncini, Bcrtol- * 
di, Placanica, Calvcsi, Russo, 

Ragni, Cuccotti, tutti a loro 
volta sotto la regìa del CT 
Obcrssegcr. 

A Formia sono stati « tirati 
a lucido» i ai atleti ed ariete 
azzurre che rappresenteranno / A 
l’atletica italiana a Melbourne. N_,H 
Consolini, Gnocchi, Lievore, 
Roveraro, Pamich, Dordoni, 

Lavelli, la Leone, Paola Pater- 
noster, Meconi c tutti gli altri 
hanno potuto trovare nella 
quiete di Formia la condizione 
perfetta per poter affrontare i 
migliori atleti ilei mondo a 
punto con il fisico e con lo 
spirito. 

Abbiamo visto all’opera Con- 
soìini per una intiera mattina. 

Fu continuo, diremmo q i 1 a ■> 1 
inesorabile: una vera macchina 
da lancio. Eppure così diffici¬ 
le da mettere a punto. Il buon 
Adolfo ha bisogno della con¬ 
tinua, attenta cura di Ober- 
weger o di Bornio . ini per tro¬ 
vare il ritmo dell’azione, ì’au- 
tomatismo di lanc.o. per cu¬ 
rare ogni passaggio ile! lancio 
stesso fino all» esplosione - fi¬ 
nale del braccio. 

F.bbcnc, lo abbiamo voto ac- ^ -g ■ 

tettare i consigli come uno ,<'0-^ 

scolaretto, cercare di compren- .v 

«ferii, applicarli con spinto di . 

sacrificio ammirevole. L quan- * : 

do un lancio usciva bene e ri- T ' 

suìrava buono una espressione 
di gioia mal contenuta gli il- :».;V 

luminava ;1 viso. _ 

* ‘ - *» 

Consolini in forma ; i- '. 

Una intera mat.ma. F. tutti -C* *; v - 
ìanci al di sopra «le: 52 metri. 

Quando poi riuscì a lane are in V 
scioltezza e con la frustata t V : ■* 
perfetta del brace:»', allora \4'> *1 

vennero 1 34-53 m. Uno. par- I « V. 
ticolarmente buono, quando \ A 

poi il braccio era già manco . I* 

ma aveva trovato ’a coor- LI 

dirazione perfetta, rnu.to v:- 
c:n:ssìmo ai 56 metr;. « Mi ba- 
sterebbe un lancio così per 
vincere a Melbivjrr.e * fu :! 
commento di Consohni. 

E fiducioso era Roveraro. A Hll 

Firenze, contro Fourmer (Ita- ^ 

lia-Francia) fornì una cattiva 
prestazione per la preoccupa- ■pjg 

ztone deli’approssimars; degli 

esami, preoccupazione che tur- flgjflj 

b<» sjo equilibrio psico- ■■■ 
fi» i.o. Ma superati bri"an:c- 
mente gl: esami il - ragazzo - ||||||pi 

ritroso rcqui. brio e con e>so 
la forma, c tornò a superare : STRAI 

due metri. Altro atleta che a 


corse i 1000 m. in a’a<>’‘S sen¬ 
za essere «tirato», il che 
vuol dire che è in grado di 
correre i ijod intorno 3’4f”. 

E se a Melbourne !.t sua bat¬ 
teria si concluderà sul passo, 
cioè senza «volata-, Gianfran¬ 
co potrebbe giungere in fi¬ 
nale. Se egli riuscisse a qua¬ 
lificarsi per la finale, lo ve¬ 
dremo sicuramente dar 'ta pa¬ 
ga ad atleti con i nomi riso¬ 
nanti, battuto .oh» da quei po¬ 
chi che sono oggi in grado ili 
correre con lo stesso suo passo 
e per ili più effettuare lo scat¬ 
to finale che consente loro di 
segnare i j’go’’. Comunque sia¬ 
mo ancora ilei parere che Ba- 
raldi vale più sui 5000 me¬ 
tri che non sui 1500. Ma di 
questo se ne parlerà, semmai, 
dopo .c Olimpiadi. 

Altri atleti che abbiamo vi¬ 
sto in buone condizioni a For- 
mia sono stati Pamich, Dor¬ 
doni, Meconi, Lombardo e 
Paola Paternoster. 

Abdon Pamich è -tirato* fino 


Ci sarà anche Dordoni 

« Magari potessi vincere, mi 
contenterei anche di fare 4 
ore e un quarto. Specialmente 
se farà caldo come credo. Ad 
ogni modo preferisco che fac¬ 
cia 35 gradi che freddo.. 

E di Dordoni? Chiedemmo 
a Bononcini. « Credo che Dor¬ 
doni abbia due sole possibili¬ 
tà. Pino non è tipo da giunge¬ 
re terzo o quarto: o nova la 
sua giornata ed allora nessu¬ 
no sarà n grado ili resister¬ 
gli, oppure non arriverà per 
niente ». 

E che probabilità avremo 
dunque a Melbourne? 

« Abbiamo quattro probabi¬ 
lità di vittoria assoluta con la 
Leone. Pamich, Dordoni e Con¬ 
solini, oltre al piazzamento di 
M econi c le staffette. Poi c’è 
la J’.irernoster, m.i quella è un 
tenui a lotto... ». 

Quando parlavano di Pao¬ 
la Paternoster sia Bononcini 
che Oberweger scuotevano la 
testa non nascondendo il ram¬ 
marico. « Se avessimo avuto la 
ragazza due unsi prima, ora 
sarebbe in grado di toccare 
i so metri nel disco e nel gia¬ 
vellotto senza fatica ». li tutti 
c due nel dire ciò fecero i! 
gesto del lancio col braccio. 

Paola Paternoster semi, ab¬ 
bassò gli occhi e arrossì. 
Forse in quei giorni stava 
vivendo il suo dramma inte¬ 
riore. Aveva capito lo sba¬ 
glio commesso a non accettare 
prima la collaborazione ilei 
tecnici federali. Ora era trop¬ 
po tardi per rimediare, li' vero 
però che Pa lletta ci na dato 


solini, questo, e quando gli 
chiedete se avremo in Sergio 
un Consolini |J scuote la testa 
e abbassa gli occhi: « Chissà? », 
dice, ed il suo viso esprime la 
speranza che sia così. 

h. 
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Il pesarese ANGELO ROMANI, che nella foto vediamo in 
piena azione, è ormai entralo nel novero dei campioni ed 
è soprattutto da lui che ci si attende una bella soddisfa¬ 
zione. forse Angelo non arriverà al titolo ma quando il 
neo-campione toccherà l’ultimo bordo non sarà lontano 


NELLA VASCA OLIMPICA DI MELBOURNE PREVISTA UNA BATTAGLIA A TEMPI DA RECORD 

Giapponesi australiani ed americani 
i gra ndi favoriti nelle gare di n uoto 

Fra gli azzurri solamente Romani potrebbe riservarci una lieta sospresa 


Il nuoto ::<tr ( i uno detfll 
sporls iiumiliori oliti prossima 
Olimpiatlr ili Melbourne, lo 
XVI dell'eru moderna 

Le pare notatone si siol- 
iieruntio nello Stadio costrui¬ 
ti) appositamente secondo 1 
criteri più moderni ed arran- 
110 inizio tjiovedi 2it novem¬ 
bre alle ore 14. Dillo Io st’i- 
lappo dei nuoto in Australia, 
i campioni di questo Paese 
impenneranno u fondo yii 
stessi americani ed i giappo¬ 
nesi che con oli australiani 
sono i <1 rii udì /inorili in qiiu- 
1 .ti tutte e pure. Ed in quasi 
tutte le pare In battnplia s’an¬ 
nuncia a tempi da record. 

Nel nuoto non mancheran¬ 
no le prestazioni più sensa¬ 
zionali: per esempio i uiap- 
ponesì avrebbero la loro or- 


pi in tu l ora 3? e 3» : quattro 
miplia sono pari a km. ti.137. 

Per <intinto ripiianlti l'Eu¬ 
ropa una certa sorpresa ha 
destato la nntiziu t precedente 
ai recenti dolorosi Jutti) che 
PII mille na non arirebbe in¬ 
viato a Melbourne lei staffetta 
l.r'JOO che. almeno ridia carta, 
poteva competere per l« im'- 
dapha d'urpentu. Ctonie è no¬ 
to la staffetta maijntra com¬ 
posta da Tifi, tiommtor, Ka- 
dns e Npel.i cinsi- cibhustanea 
facilmente in S'17" «■ N api 1 
ultimi campionati d'Europa 
che si svolsero u fiorino nel 
1355 (Hi azzurri . in quella 
para, si piazzarono al seslo 
posto II nostro quartetto era 
formato se ben ricordiamo da 
llontani , Elmi. Denmerlcin e 
Palinoti ed il tempio fu di 


ma sepreta in una delle aito- 9'OC". L'Unpheriu. inoltre de¬ 
tate artistiche più classiche, rise il -forfait - etiche dei 
la rana. Ma pure pii omerica- suoi velocisti ad incominciare 
ni promettono prodezze spe- da Npel;i campione (l'Europa 
eie con quel G eorpe Breei 1 dei 100 m stile libero. Evi- 
che recentemente in allena - dentemeute i tecnici': vtapinri 
mento, ha percorso le 4 mi- ritrnaono che .sarebbe stata 


una spesa inutile. 

/ francesi, punteranno qua¬ 
si rutto su Jean Boiteu.v che 
nel I. india piseiuu di Hel- 
sinki. vinse la mcdupliu d'oro 
nei 100 stile libero Gli ita¬ 
liani presenteranno Romani, 
il nostro mipliore nuotatore 
di lutti t tempi e la staffetta 
4x200 che recentemente a Ro¬ 
ma. con lo stesso fiumani e 
con Perondini, Elmi e Gallet¬ 
ti, ha ottenuto un sorpren¬ 
dente S II" e G. Questa staf- 
’citn con Dennerlein oppure 
Pucci al posto dì Perondini 
potrebbe fare ancora meplio. 
Nei ymrni scorsi Paolo Puc¬ 
ci ba inoltre fatto sepnare ai 
cronometri un promettente 
.ì7" e t; sui 100 stile libero 
nella piscina del Poro Italico: 
non c'è perù da farsi troppe 
illusioni perchè in questa 
filini, a Melbourne, ci saran¬ 
no almeno 10 elementi ancora 
più veloci. 

Ed ora diamo un pronostico, 
sia pure assai approssimato, 
del panorama natatorio ma¬ 


schile. E ‘ compresa, s’intende, 
la palla nuoto dove avremo 
la partecipazione defili - az¬ 
zurri - malgrado le tante di¬ 
s/alte subite qui e là negli 
ultimi tempi Incominciamo 
dai 100 metri a stile libero: 

Tempo probabile del vin¬ 
citore: 5C‘ e G decimi. 

Favoriti; Haute y (U.SA), 


<Svezia), Ruczynski (Poi ). 

100 M. DORSO: tempo pro¬ 
babile: EOI". 

Favoriti; Monckton e Tltiele 
(Australia). Oyukava (USA). 

Outsider. 1 ?: Me Kinney e 
Wiggins (USA), Magyur (Un¬ 
gheria). Ilase. Tornita (Giap¬ 
pone). Christophe, Bozon e 
Coiynot (Francia), Hayrcs 


Unga (Giappone > Palterson (Australia). Pfeiffer. Miersch 
(USA). (Gèrmunia). 

Om.iideis: Timi e Su-iiLi RTAFfTrrTA avoon- 


NELLE ACQUE DELLA BAIA DI PORT PHILIP I MARINAI ITALIANI DOVREBBERO FAR BOTTINO 

°Peleammurre: più che una speranza 


11 Twins III, il Merope HI e, perchè no, 1* « Are- 
tusa » possono conquistare tre medaglie d’oro 








lite# 


Im 


È 

ì-i 


mm 

'C’kW 

là 


l.e barelle d’Italia -sono già die è - soriz’altru — uno 
in staggio per F.t u-dralia. dei migliori d’fiiropa. 

La scelta degli equipaggi per 

l'Olimpiade è stata fati:.. -Star-class. 

Ecco i nomi ilei marinai che Ire voile campioni dei 
rrghi-ranno nelle aitigli- del- mollilo: nove volte campioni 


« Star-class . 

Ire voile campioni dei 


(Giappone). Woulfey (USA). 
Weld. ffenricks e Deviti 
(Australia).' Njegus (Jugosla¬ 
via! se parteciperà. Laurent 
(Belgio). Baiandine e Soro- 
kine (URSS)). 

400 STILE LIBERO, tempo 
probabile: 4’3I". 

Favoriti; Breen (USA), 
Murray Rose (Australial, 
Boiteu.v (Francia). 

Outsider^: Romani (.Italia), 
Onckea e Woolsey oppure 
Nonno (USA). Noda. Aoki e 
Yamanaka (Giappone). Za- 
borssky e Csordas (Unge¬ 
rla), Zierold (Germania), 
Winram, Hamilton oppure 
Murray Garrely (Australia), 
Gremìowski (Polonia). Neil 
Me Kechnie e Wardrop (G. 
B.ì. 

1500 STILE UBERO: tem¬ 
po probabile IS'20’’. 

Favoriti: Breen (USA). 

Boiteu.v (Francia. Zaborszky 
(Eisgheria). Rose (Australia). 
Winram (Australia). Yama - 
uoka. Yndi e Aolci (Giappo¬ 
ne). Onekea e Konno (USA), 
Grendoiiski (Polonia). Joa- 
chìin (Germania ), Cszordas 
(Ungheria). 

200 RANA; tempo prob.: 
2 30". 

Favoriti: Furukatva e Yo- 
skimtira (Giappone). Vom¬ 
ii .febei* (URSS). 

Oulsiders: Afs (Uoghe—r ). 
lovtrhenko (URSS). Fritsche 
ed Enke (Germania). Desmit 


STAFFETTA 4x200: tempo 
proli: 330". 

Favoriti: USA, Giappone, 
Australia. 

Outsider. 1 »: Germania. Italia, 
Francia. URSS, Svezia. In¬ 
ghilterra. Sud Africa, Po¬ 
lonia. 

PAIjLANUOTO: 

Favoriti: Ungheria. Jugo¬ 
slavia. Olanda. 

Outsiders: Italia. URSS, 
Germania. Romania. Inghil¬ 
terra. Belgio. 

Sìr. 


Riuscirà Fabra 
a conquistare il titolo! 


N’eH’itlctica pesante — do¬ 
ve i sovietici, (e in qualche 
gara gli americani) dovreb¬ 
bero fare la parte del leone 
—- nove saranno gli « creo- 
!; » azzurri che vivranno a 
Melbourne ! ’ avventura di 
Olimpia: Garìbaldo Nizzo- 
la e Luigi Chìnazzo si ci¬ 
menteranno nella lotta libe¬ 
ra, Umberto Trippa, Ignazio 
Fabra, e Adelmo Bulgare!!: 
nella « greco-romana », Er¬ 
manno Pignatti, Luciano De 
Genova, Alberto Pigaiani e 
Sebastiano Mannironi ne! sol- 
levamento pesi. 

Nella lotta iibera Garibaldo 
Nizzola è !’« azzurro » più 
esperto ed a Melbourne, se 
non proprio al titolo può 
senz’altro aspirare ad un ot¬ 
timo piazzamento. Elemento 
di valore è anche il romano 
Chinazzo il quale pur es- 
senzo una recluta delle Olim¬ 
piadi ha una buona esperien¬ 
za internazionale per aver 
partecipato a più incontri con 
ì campioni d’Oltr’Alpe. An¬ 
che Chinazzo ha la possibilità 
di ben figurare se l’emozione 
dell’esordio olimpico non lo 
tradirà. 

Maggiori possibilità che 
nella lìbera, le abbiamo nel¬ 
la greco-romana. Qui in¬ 
fatti abbiamo nel piccolo 
sordomuto Ignazio Fabra. già 
medaglia d’argento ad Hel¬ 
sinki e campione del mondo 
a Karlsruhe, un valido aspi¬ 
rante al titolo olimpionico. 
Dovrà però ben guardarsi 
Fabra dai sovietici (i quali 
in tutte le categorie allineano 
clementi di valore mondiale), 
e dai nordici. Buone chances. 
oltre a Fabra, le ha fra i 
* piuma » Umberto Trippa, 
un ragazzo dalla forza non 
comune e dai riflessi pronti c 
decisi. Trippa — già secondo 
ai mondiali di Napoli dietro 
al grande Anderberg — avrà 
ancora nel campione del mon¬ 
do e nei sovietici gli avver- 1 
sari più temibili, il terzo az¬ 
zurro della « greco-romana », 
Adelmo Bulgarelli, non riu¬ 
scendo più a fare il peso li¬ 
mite dei medio-massimi gareg- 
gerà nelja massima categoria. 
Bulgarelli rappresenta un po¬ 
co il punto debole deila 
squadra, pur tuttavia Adelmo, 
che può contare su una note¬ 
vole velocità non dovrebbe 
sfigurare del tutto al confron¬ 
to dei più forti campioni nor¬ 
dici. 

Nel sollevamento pesi nes¬ 
suna speranza ci è permessa. 

ARMANDO PALLONI 


[VERSO MELBOURNE 


W.A. 


pam | 


N.T. 


roWKVRU. !t 


l.i Bai.) di . l’or! rhilip, a 
ilrìi.oiiriie: Oberii. Spirito e 
< arali IH.'. |»i-r la S. I. DI. 


d’Euro|ia; una solla cam¬ 
pioni d'Oliinpia: c non so 
più quante volle campioni 


nifehet* (urss). In viaggio la fiaccola 

Oidsiders: Afs (Itoglic—r). 33 

iovtchenko (URSS). Fritsche npr TAuStralìd 

ed Enke (Germania). Desmit i 

tBelgio K Ota oppure Coma- , a , iaccoU olim ,.;ca su pro- 
i.tr.i (Gtap ). Mirìdleton (Au seguendo il suo viaggio verso i 
ftratta). Ma Sen-Lu (Cina). l'Australia. Ila .Monte Olimpo, } 
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Sorretti ino. tiorgalla- e IVI- d’Ilalia!... Simulino c Hmle, 

ì.imIiìit. per la Classe lira- le « braccia d'oro » della vela 

goni; Mr.iulino c li-ode. {.cr^ d'ilalia. porteranno a àlel- 

-r • :j" » ; llgipio e bourne la barca dcU’arco- 

.Ma>%ino. |H*r la t'.lassc Shar- baleno: il «Merope III*, 

pie; IVlhiM-bier. per la t'.Ias- Slratilino e B<*ilrc avranno la 

*c finn. vii a dura; sono gli uomini 

La M-eli.i è linoni, a parer da balterr. 

nostro. _, 

Classe Sharpie 

S. I. m. 5,50 Vita diflicile anche quella 

di Capii, e Massimo, che a 
Oberii. Spirilo e Caratiino pori Philip regaleranno con 

faranno navigare il c j iviiis , It| | |, ira 3 i (trn quasi sco- 

àtlt una nuova barca co- noseiul.i: la « sharpie >. 

struila nei Cantieri Raglici- Ma tuttV due. Canio c 


Gìein (Dan.). 

200 M. A FARFALLA: tem¬ 
po prob : 2'2E'. 

Favoriti: Yorzyk (USA). 
Ishimoto (Giappone). Tum- 
prk (Ungheria). 

Outsider.»?: Ats (Ungheria ). 
I.anomali. Marscl e U'eber 


dove era stata arresa, è giunta i 
ad Atene per essere presa a j 
bordo dell'aereo che porta le i 
nostre ginnaste. Posta In una f 
speriale lampada da minatori i 
la face olimpira si è però fer- j 
mata ad Atene per 24 ore a i 
causa degli eventi bellici che L 
non hanno permesso all'aereo K 


N.S.W. 


noni ii/ 
snmr. itti 




S. I. m. 5,50 Vita diflicile anche quella 

di Capi», e Massimo, che a 
Oberii. Spirilo e Caratliiio pori Philip regaleranno con 

faranno naiigare il citrini , It ,, |, ira 3 | ()n . quasi scn- 

^ III -• una nuova barca co- nosciut.i: la « sharpie >. 

Wlf* struila nei Cantieri Bagliet- M a lult’e due, l'apio c 
-'*• particolarmente adatta Massino, sono giovani, intei* 

lalisVliÀ ' P‘-r ■ s «empi mc«fii ’, che ii^ on u. furbi; possono — 

M »“*» , l Uc **i che cj ratteriz- rioè — imparar presto Farle 

zan». la Baia di Poi! Philip. .jj portare la barca. 

Il * Twins Vili > ha spirilo il io dr , 1>n ^ Crtn ji^. 

v ”". ,l . '«*» i» tìtolo di campione del 

. iiilU regale de l-a Mail- m «*n«lo degli « snipes ». 


(Germania), Pirroìey (Fran- australiano d. seguire il percor 
ria). Popescu (Romania). Na- so normale roti scalo al Cairo 

aashimc. Nagaxatra oppure - t/ .^ ere ? è p ,t rn . rl J* ar,i, P ro * 
■i-„ ^ destinazione Porto Darwin se 

ìamashua (Giappone) Art- tMfndo , 3 , ìn( . a istantbul Bas 
drrson e Wtlkixon (Austro- sor3 . C3lcult3 rpmp n Drnulll 
l:a). Sen t li PO (C:na). Stru- mo nostri gruppi, quell 


A *MM Au» 

ca 


fanOr e Garkusa (URSS). Sa¬ 
ra ih ri (Cecoslov ). f.ar snn 


so normale ron scalo al Cairo. 

L'aereo è però riparlilo ron 

destinazione Porto Darwin se- Ej^23sSDSSl£3EHaiÌ3IB9l 
Olendo la linea Istambul Bas- 
sora-Calcutta come U penulti¬ 
mo dei nostri gruppi, quello to a Melbourne in ottime con- 


composto dalla Leoni. Gnocchi, dizioni. 


Oherweger ecc.. il quale è giun- 


soi.ii quelli che cr ralteriz- 
/ano la Baia di Pori Philip. 
Il «Twins Vili» ha vinto il 


im- 

■ >'N v - 




■V 

ìùt-fm-M'' 

V ; >.v 

' ■ 

y» C l T 



# 


■ : Tv^ J '* 


STRAFLIMO e RODE con la « .Merope III » campioni del mondo a Napoli e grande la¬ 
voriti nella classe «Mar» ai Giochi Olimpici 


da Ir 11 . 1 . 

L'equipaggio ilei « twins 
Vili i ó di gran classe. IT 
l'equipaggio clic, ÌB quest* 
ultimi tempi, ha winto la 
('.oppa d'I'alia. in Finlandia, 
la Coppa (l'Oro, in Svezia e 
al Lido tf Al baro. la Coppa 
di Francia, in Svizzera. Nel¬ 
le regale della Coppi d'Italia 
e della Coppa d'Oro il posto 
di Spirilo era slato ncctipalo 
da la negga. 

Ma Ol.rrti. il t'.m»'-niere. è 
quello che si dice un auten¬ 
tico « lupo di mare i . 

Classe Dragoni 

« Arciusa ». un.» laurea che, 
quest'anno. ha ri ^giunto, 
trionfalmente, le b<v «li tra¬ 
guardo della Coppa Lasco de 
Lama e della t oppa del finca 
d’F.d inibii rio. sarà in regata 
a Port Philip col suo equi¬ 
paggio: sorrentino •l'imonie- 
rc), (jorgatto e IVFa \chicr. 


Classe Finn 

I « finns » sono scarsi, da 
noi. K pochi sono gli specia¬ 
listi. Dei quali il più bravo 
è. senz’altro, Pellasehier. K 
Pcllasehier è stato sceltia per 
Melbourne. 


IN OGNI SPE CIALITÀ’ SPERAN ZE AZZURRE 

Anche nel tiro a volo 
un nome : Liano Rossini 


Pellasehier è stato scoltia per jìej uro a volo e nel t.ro a ■ condo agli «europei» di Bar- 
Mclhourne. segno l'Italia sarà ben rappre- | ccllona nel Bló-t; primo agli 

semata a Melbourne anche se j « intemazionali » d. Parigi ed 
* * * .-olo quattro saranno i tiratori | agl. « europei » a Parigi nel 

tn.'h» .ili l'ON'l è Sta'o r- ,n ^ ara P tr ,e due specialità | 1954 anno in cui si oiazzava 

comvscìitlo il diriito ohe -ii Gali,ano Rossini ed Alessan- | a > P™« posto ai • mond.al, » 

ion»M. min 11 il i ni io Anc rieeri nel tiro a volo e di Caracas nella prova a squa- 

alleti della vela si sono gua- Michelangelo Borrìello e Carlo ! drc ed al secondo nella cias- 

d.agnati di gareggiare in tul- varetlo nel tiro a segno sono i tifica individuale, 

le le regate dei Giuochi di pitl che deI j e garanzie per un | I-o scorso anno Rossini con- 

Olìmpìa. lo» Federazione del- sicuro piazzamento. Gailiano ; quistava il secondo posto ne- 

la Vela crede di poler far Rosrsini. per esempio, già vele- , « europei » al Cairo ol re si 

buttino nella classifica delle rani «felTé Olimpiadi avendo j Pnmo posto de la classifica in¬ 
cinquo * classi ». inoltre spe Helsinki*'?»*a , ruh> un*crè«-en- ’ terraneo. Una pedina sicura, 

ra che il «Twins \ III ». il do dl 5 UPcessl chc lo hanno I dunque, per lo sport italiano 

« Merope III », e. perche no, portato fra i migliori tiratori , Su Ciceri. Borrìello e V r a- 

t'« Arctusa » riescano a con- d( q mondo della specialità se- | retto, più volto campioni e nn- 

quìslare le medaglie d'oro. sto alle Olimpiadi di Helsinki ! matistt italiani, lo sport amtr- 

Noi pensiamo che le nostre srsto ai campionati de! mor.rìf ! ro conta t,er una onorevole 

barche c * nostri murimi non individuali ad Oslo nel 1952 | nros'anorc che vcrmetta m ti- 

. _ ' .. . da allora Galliano Ros«im r.on : ratori d Italia di non «figurare 

ir.itinanuv i ai s . . ohP emergere nella I nella massima competizione 

A. t. scala dei valori mondiali. Se- I dello sport mondiale. 


Noi pensiamo che le nostre 
barche c : nostri marinai non 
tradiranno l’attesa. 

A. t. 


La fiaccola olimpica come è 
noto dovrà trovarsi a Melbour¬ 
ne i{ 22 novembre mattina al¬ 
le ore « per la Inaugurazione 
dej Giochi ma si teme che que¬ 
sto ritardo di 24 ore possa de¬ 
terminare nn litardo anche allo 
inizio dette Olimpiadi. 


BUDAPEST. 4. — L'atleta un¬ 
gherese Iharos è partito per 
Praga, dove »: unirà alla rap¬ 
presentativa olimpica dei suo 
Paese. Iharos non parteciperà 
a; giochi come atleta, ma 1: se¬ 
guirà come radiocronista 

o 

•MOSCA. 4. — In gruppo d! 
atleti sovietici partecipanti alle 
Olimpiadi è partito da Tashkent 
diretto a Rangoon. 

GI| atleti sono accompagniti 
da Nirolari Romanof. presiden¬ 
te del Comitato sportivo Sovie¬ 
tico. 

© 

HONGKON'G. 4. — La rappre¬ 
sentativa olimpica de.la Corca 
de! Sud composta d: 40 at'.ct. e 
12 dirigenti è partita .eri da 
Seoul diretta , Melbourne 

Q 

BRUXELLES 1 — I.a rappre¬ 
sentativa Belga per l giochi o- 
limpici partirà 1*11 nosrnihre 
per Melbourne \ causa degl, 
avvenimenti in Medio Orienti lo 
itinerario aereo ha subito ali li¬ 
ne modifiche. 




1 
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L’UNITA* 


SULLE NUOVE FORME DEI RAPPORTI FRA GLI STATI E TRA I PARTITI 


Reazioni e commenti italiani 


GomuSkO annuncia Clin le richieste patacche all a situazione in Unghe ria 

h filini* tff Ali filli ninni! f*Amnf nnoinnn nnll^lllldk Colloquio ,H Se g»i 1011 Martino - Discorsi di Longo, Pajctta, Di Vittorio, Sereni c Terra- 
IIIIIIIIU . lIUYUlU jJidlU vUII||||dlwlUllC lidi UllVV ' Una dichiarazione di Nenni - Gli appelli del Vaticano e i comizi di Sceiba e Fanfani 


operaio, cui assistevano due- 


,, , .. .. nAim . . a,»,,ii i , Il drammatico sviluppo de- di coloro che credevano di 

// superamento delle divergenze esistenti nella direzione del POUP prima dell Vili plenum del C.C. - Invito gii avvenimenti esteri è sta- poter dare un giudizio defi- 

r ... . . to ieri oggetto di esame e di nitivo e una patente di socia- 

alla calma e alla serenità rivolto dal Primate Wiszmsky - La risposta polacca sugli “aiuti,, americani commento da parte di nume- lismo » coloro che avevano, 

__ ‘ ______ rose personalità politiche. Il scatenato il conflitto armato, 

’ * presidente del Consiglio ha — di non accettare quelle po-j 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ri e le deviazioni verificatest f problemi concernenti i prendere in considerazione PAI’ ricorda poi l’aiuto ac- ricevuto di prima mattina sizionì. Noi vogliamo aiutare, 

- in passato nei confronti di un rapporti fra Stato e Chiesa, qualsiasi richiesta di aiuto cordato finora dagli Siati nella sua abitazione il mini- i lavoratori a comprendere,! 

VARSAVIA, 4 —■ • Se si certo numero di militanti del- Della commissione fa mio economico presentala dal Uniti a diversi paesi, che stro Martino per farsi mette- vogliamo die sia chiaro però 

vuole che la Polonia non l'ex Partito socialista, riabt- parte: ioti. Moraivski, meta- governo polacco. Nel corso implicava tra l'altro diverse re al furiente sui fatti di Un- che siamo stati e che siamo 

venga mai a trovarsi in una Orando coloro che sono stati ^ro dell’Ufficio politico del di questa conversazione, il /orme di controllo, eseguite gheria e d’Egitto. Resta fis- contro coloro che vogliono 

situazione analoga a quella ingiustamente imprigionati e p ar tito operai o; il ministro vice ministro degli Esteri ha da appositi organi americani sata. in linea di massima, per rovesciare il sistema soc.ili- 

cìie si e creata in Ungheria concedendo ad ognuno di que- sztaehelski; il vescovo dì sottolineato che le difficoltà e rende noto che la Polonia domani pomeriggio la conni- sta e contro coloro che piati-i 
— ha dichiarato oggi Go- sti elementi la possibilità di monsignor Klepac, e economiche della Polonia à disposta a concludere ac- menzione che Martino farà al dono a questi tentativi. 

mulka, parlando ad una con- prendere parte all’attività-del .j segretario dell’episcopato possono venire risolte con cordi economici e finanziari Parlamento non soltanto sugli 

nJfrnln «« eonnnn rfup- Patito. polacco, monsignor Choro- una estensione dei rapporti solo nel caso in cui questi avvenimenti in se. ma an- L'unìlicQZÌone sindacale 

nf . appello alla calma e al- 1 nrtus f : j // primo argomento economici e finanziari con non prevedano condirioni diche sull’azione diplomatica 
« 1 rii' hnnr- n f crc,, ' ta e stato di discussione sarebbe Stato tutti i paesi ed ha ricordato tal genere. La Polonia è di- svolta da Palazzo Chigi in A Livorno, il compagno Dì 

corre" conformarsi scruuolo- Munti ore dttto dnlln questione dcll’in- che il governo di Varsavia sposta ad accettare crediti questo delicato frangente. Vittorio, dopo aver illustrato 

semente alle raccomandUizio- f; V„ ehi-L di segna,vento religioso ha dichiarato « più riprese stranieri per /are fronte al- specie per quanto riguardala posizione della CGIL m 

ni del Partito e del Governo Santa Croce II presule ha af- Tulli I giornali di farsa- (li desiderare la organizza- le sue necessità in tema di l’aggressione anglo-francese merito alla unificazione sin- 

popolare. Un partito forte e fermato che è più utile lavo- ria hanno pubblicato statua- -'"'tic e Io sviluppo degli investimenti e di consumi ed all’Egitto, che tocca diretta- bacale ha così proseguito: 

omogeneo è. nella attuale si- rnr e che spargere sangue ed »»c con grande rilievo un co- scambi con gli Stati Uniti, è pronta a condurre nego- mente la posizione strategica Appunto perche 1 unita è un 

tuazione, la garanzia che i la invitato i governanti e i manicato diramato la notte L’ou. Winiewicz ha anche siati, anche con gli Stati e l'economia dell’Italia. In bisogno vitale di tutti i ìavo- 

pen,lette di respingere ogni governati a tenere confo in scorsa dall’agenzia PAP sul- messo in luce nel colloquio Llnifi 11 P er ottenere tali ere- questo settore, l'iniziativa di ratou, e necessario che tutte 

tentativo di seminare disor- ogni momento del diritto del- Inneggiamento dei governo con l’ambasciatore omerica- diti sulla base dei principi Palazzo Chigi si è rivelata j e con enti sindacali sappiano 

dini e di abbandonarsi ad l’uomo alla libertà, alla veri • nei riguardi dell'offerta del no, che » la pratica esistita generali accettati dai nor- particolarmente nulla; an- Imporsi dei sacrifici nelle 

atti avventurosi là, alla giustizia e all'amore. Presidente degli Sfati Uniti siuora e le disposizioni sul- mali rapporti tra gli Stati ». cora ieri sera, il ministro proprie vedute particolari 

« Ogni polacco onesto e co- |j primate di Polonia sì è an- di concedere un muto eco- le condizioni nelle quali il L-a dichiarazione ricorda in- Martino è invece tornato a per contempcrarle con quelle 

sciente della realtà — ha ag- c he pronunciato contro la nomico a li a Polonia. Un pas- governo americano può con- fiuc che il governo polacco fare dichiarazioni sui fatti delle altre correnti, al fine di 

giunto Gomulka — compren- nuova legge degli aborti. so in questo senso era an- cedere aiuti ad un altro pae- si era dichiarato pronto, in ungheresi, ed ha annunciato evitare incrinature e divisioni 

de l’importanza del momento Nella capitale polacca si che stato fatto il l’ò ottobre se avevano un carattere po- una nota consegnata a Wa- di aver chiesto al governo di dei lavoratori e consolidare la 

ni cui viviamo. Esistono tut- t ; intanto appreso che ha d a l l' ambasciatore uni erica- litico c contenevano una se- shington V 8 ottobre, ad ini- Mosca di agevolare il rimpa- loro unita. 

tuvia delle persone dalla te- iniziato i suoi Incori la no J. Jacobs, il quale aveva rie di clausole che non per- stare conversazioni con gli trio degli italiani tuttora re- Sotto questo aspetto — ha 

sta calda ed altre persone commissione mista creata dichiarato al vice ministro mettevano al governo potac- Stati Uniti su tutti questi sideriti in Ungheria. proseguito Di Vittorio — mi 


che sono semplicemente de- df ,j governo v dall’episcnpa-j degli Esteri Wmiewicz. che co di accettare un tale aiti -1 problemi. 
gli avventurieri e dei furbo- ffì p( , r j n soluzione di futfil Washington è disposta a* io». La dichiarazione della 
lenti. L’irresponsabthta di 

questa gente potrebbe con- - —— -- - ■ — ■ — ■ - - ■ — ■ — ■ — ... ... 

durre a dei fatti deplorevoli. —^ - __ « « 

u„a‘rfrZ z- Celebrato m tutta Italia il IV novembre 

Il Primo segretario del 
Partito ha poi invitato la 
popolazione a lavorare con 
calma e ad unirsi attorno 
alla 'nuova direzione, alle sue 
iniziative tese a rafforzare 
la sovranità della Polonia, 
c ha sottolineato che il con¬ 
solidamento detl’aniicizia con 
VUnione. Sovietica costituisce 
uno dei motivi principali del¬ 
la attuale politica attuale. 

<t Le nuove basi sulle quali 
vogliamo fondare le nostre 
relazioni con l’Unione Sovie¬ 
tica e il Partito comunista 
dell’URSS — ha detto l’ora¬ 
tore — hanno incontrato una 
piena comprensione nella di¬ 
rezione del Partito e dello 
Stato sovietico. Noi dovremo, 
quindi, apporci con una for¬ 
za ancora maggiore a qual¬ 
siasi azione fomentatrice di 
dissensi fra i due paesi ». 

Nel suo discorso, Gomulka 
ha anche condannato l'ag¬ 
gressione all’Egitto ed ha ri¬ 
cordato, per ciò che concerne 
l'Ungheria, il recente appello 
indirizzato al popolo unghe¬ 
rese dal Comitato centrale 
del Partito operaio polacco. 

Il riassunto fornito dalla 
agenzia PAP non dà maggio¬ 
ri particolari su questa jmrte 
del discorso; è però molto 
probabile che il discorso, du¬ 
ralo più di un’ora e mezza, 
venga pubblicato integral¬ 
mente dalla Tribuna Ludu. . . ,, — . - . ■ — - .. - - ■■ . . 

Nella parte riguardanteJa GOWZIA 4 - Una -ole ne. 


SKHtilO SEGUE 



Dei problemi di politica f a consentito di rilevare che 
estCMa si sono ieri occupati e . #1* altri compagni co- 
gli esponenti di tutti i partiti munisti membri delia segre- 
politici teria della CGIL, abbiamo 

Il - compagno Giancarlo offerto nei giorni scorsi una 
Pajetta, ricordando a Rieti P rov .a. eccezionale. Difatti sui 
la Rivoluzione di ottobre, ha tragici avvenimenti dellUn- 
detto: Quello che i lavorato- gheria noi abbiamo accettato 
ri non dimenticheranno mai è la dichiarazione comune della 
che il capitalismo e i gruppi segreteria confederale, che in 
che lo hanno servito e soste- qualche punto non corrispon- 
nuto hanno dato alla più de interamente alle nostre 

grande parte d’Europa il fa- ?, on Y!9 z ' or j|' ^ er am ore de l“ 
scismo dopo la prima guerra 1 unita, «altre volte anche 
mondiale, e che 11 fascismo compagni socialisti e delle 
di Hitler e di Mussolini han- a It re correnti deila CGIL 
no scatenato la guerra più hanno fatto lo stesso. Ne ri- 
atroce che il mondo ricordi. Sl, lta 1 impegno iccipioco «i 
E* Stata l’Unione Sovietica, è cooperate tutti al rafforza- 
stata l’annata rossa a dare il menll) dell unita della CGIL, 
colpo decisivo z\\ fascismo. c ^ e ® base fondamentale 
Questo è stato possibile per- della più vasta unita sinda¬ 
chi' la rivoluzione socialista ca I c auspicata dal Comitato 
aveva trasformato in una esecutivo della nostra Con¬ 
grande potenza moderna uno federazione. AI', sia ancora 
dei paesi più arretrati, e fat- consentito di dichiarare che 
to dei suoi cittadini dei sol- il fatto accennato non signifi- 
dati fedeli alla causa del so- ca affatto che in noi si siano 
autismo e dei combattenti attenuati il profondo attacca- 
eroiei. Noi lasciamo al car- mento che sentiamo per) 
dinaie Mindzenthv, e a quelli l’URSS. e la nostra grande 
che si sono schierati con lui riconoscenza per tutto quel; 
di trovare meraviglioso e di lo che essa li.» fatto e fara 
applaudire a quello che è av- (malgrado i passati errori de- 
vennto nei giorni scorsi in mmz.iati apertamente dagli 
Ungheria. Noi ci auguriamo stessi compagni sovietici), per 
che i loro voti non vengano la causa della pace e per il 
esauditi. Noi comprendiamo trionfo dei glandi ideali del 
che anche fra gli elementi socialismo Gli avvenimenti 
democratici ci siano stati fé- di Ungheria contengono una 
nomeni di smarrimento e in- serie di grandi insegnamenti 
certezze. Si è trattato di avve- per i lavoratori di tutti i pae- 
nimenti tragici, contraddittori, si. Il primo ed il più impor- 
Sono stati commessi errori tante è quello di non lasciarsi 
gravi. E’ stato persino rim- ingannare dai nemico, di non 
proverato a noi — da parte permettere la disgregazione 


delle proprie organizzazioni, 
ancora e sempre, di essere 
imiti. In Ungheria, anche i 
fascisti del vecchio tiranno 
Horty, gli ex industriali, ed 
ex latifondisti espropriati 
avevano innalzato la bandie¬ 
ra della libertà, dell’indipen¬ 
denza, del benessere. Poi, ap¬ 
pena preso il sopravvento, si 
sono dati al massacro dei loro 
avversari con l’obiettivo di 
abbattere le grandi conquiste 
della Rivoluzione: la nazio¬ 
nalizzazione dell’industria e 
Ja riforma agraria. 

I' secondo insegnamento 
capitale, che dobbiamo trar¬ 
re, è quello dì una demoera-! 
tizzaziono profonda dei pote¬ 
ri popolari e di tutte le or¬ 
ganizzazioni proletarie e de¬ 
mocratiche, per evitare la 
burocratizzazione e dispacchi 
cosi profondi tra i dirigenti 
e la base. 

Parlando della premedita¬ 
ta aggressione anglo-francese 
contro l’Egitto. Dì Vittorio h«n 
rilevato i grandi pericoli di 
estensione della guerra che 
essa rappresenta e come l’im¬ 
perialismo, per seivire gli in¬ 
teressi dei grandi monopoli 
capitalistici, sin sempre pron¬ 
to a stracciare tutti gli im¬ 
pegni e a calpestare la Car¬ 
ta dell'ONU ed infrangere 


tutte le norme della civile 
coesistenza dei popoli. 

A Viterbo, Sereni ha pre¬ 
so spunto dalla posizione che 
sin dai primi giorni è stata 
presa dal Partito comunista 
di fronte ad avvenimenti tal¬ 
mente gravi, che hanno su¬ 
scitato prevedibili incertezze 
e disorientamenti nei più vari 
settori dell’opinione pubblica 
democratica, ed anche tra 
certi gruppi di nostri compa¬ 
gni. Ma il nostio partito — 
ha detto Sereni — si è ve¬ 
nuto costruendo come un par¬ 
tito di tipo nuovo proprio 
perchè, affondando le sue ra¬ 
dici in tutti gli strati del 
popolo Lavoratore e delle 
masse democratiche, reso sen¬ 
sibile ad ogni loro preoccu¬ 
pazione ed aspirazione, po¬ 
tesse elaborare alla luce della 
sua dottrina scientifica e ri¬ 
voluzionaria ogni esperienza 
positiva e negativa delle 
masse, trarne le necessarie 
lezioni per la lotta, assolven¬ 
do quella funzione di intel¬ 
lettuale e di dirigente col¬ 
lettivo, così genialmente il¬ 
lustrata da Gramsci, e ga¬ 
rantendo la direzione più si¬ 
cura e decisa del movimento 
delle masse anche e proprio 
nelle situazioni più compli¬ 
cate e più difficili. 


Nella parte riguardante la GORIZIA, 4 — • Una .olenne 
Vita interna di partito, Go- rievocazione dei caduti della 
mulka ha ribadito In ncces- pr ma guerra mondiale h«i 
sitò di fare ritorno alle nor - av * t .° ll . ,ogo questa mattina a 
me leniniste, fornendo poi al- Redlpugha ala P^cniadcl 
cune informazioni sulla diri- in 

fnTr-n e dlTrZYto prima Cancellabile J orSata? sul coli; 
la Direzione del partito prtma ,, ^ 

(•/lentAnn J „1 RPuipU^UIÌ, SRCTO 3110 RtO” 

dell ottava sessione del Comi- j_h_ t,„ oii’^c^it-i-Mn- 


Gli sviluppi degli avvenimenti ungheresi 


sione die si era operata nel- * o ° . nn a q - (Contlnuaiion „ dalIa provincia _ sono stati lanciati I moti insurrezionali. abbialdeterminate forze del movi-jsuffidente chiarezza e che t 

la Direzione del partito prima ,, HediotiKlia sacro alle Rio- - appelli all’invio di truppe pa- avuto origine un nuouo prò- mento socialista e demoera- sovietici hanno appoggiato c 

dell ottava sessione del Comi- rJe de j| a p a (r,’ a e all’esaitazio- ra con l’Austria sono stati racadutate da parte degli oc- cesso di ripensamento. una tico ungherese, il problema sostenuto la costituzione nel 

tato centrale. « Su due proble- «sacrificio erano conve- tolti, uno per uno ai contro- cidentali. Nel pomeriggio la tendenza alla moderazione, di rompere con il governo nuovo governo, mediante una 

mt essenziali ha detto il . „ , c jA à ‘ com bat- rivoluzionari. La frontiera è situazione di tutta l’Uvghc- ma anche alla condanna e al- capirolardo di Nagg e porre azione mirante soprattutto a 

Primo Segretario del partito ti tuM Jp j, uerre con j e stata chiusa in tutta la sua ria appariva ormai conir din- l’isolamento dei gruppi e del- un alt alle forze del terrore porre fine ai disordini ai nas- 
— non esisteva unanimità di bandiere e i loro labari, lunghezza, salvo due punti, t a dal governo Radar e /alle le correnti fasciste. La spin- bianco e della controrivolu- ™cn ed agli i ecidi. Altro 
vedute tn seno alla Direno- 10 ™»™ * uno dei quali in corrispor.de n- truppe sovietiche. Le comi,- ta antisovietica, insieme alla zinne. Nella condizione in elemento esseoziale che 

ne. dove si erano venute con- Gronch c _R.ur.to _Red.puglfa dJ So J ron> njeazioni con l’estero erano carica di malcontento e cui il popolo ungherese è ve- emerge da una prima vai ifa- 

figurando due correnti. Le ' Pnco Iar({ j j t> pr ime però sempre interrotte. di insoddisfazione esplosa mito a trovarsi dopo una ~m»r. > mh ri ntn l,cllt 

vrrgenze riguardavano il «io. Mentre le bande intonavano 1 nco l ,,a torni, u prime ' vntim/nia r mc'-a di disor- truppe sovietiche deve esse- 

do dì interpretare la quest io- l’inno nazionale e la canzone bande fasciste cominciavano Ste appreso tuttavia che il velie forme e negl Umj « « *■ . n . collocato nel quadro dei 

ne della sovranità della. Polo- del Piave, il Presidente ha de- a presentarsi ai posti di fran- cardinale Mmdszenty s, e n- ^ ' Vasti, scura una direzione pericoli seri che gli avveni¬ 
va funa parte dei compagni posto una corona ai piedi del itera con Austria e la Ju- /agiato presso I ambasciata o^naWesttuaz^e Mlilll - „ u .„,i erano nudati configu- 

temeva che le nuove rcìazio- mausoleo del duca d’Aosta e qoslavia. dove lenivano di- stati Uniti. , n . - oruppi con jjic . tiiventra rondo nei confronti dcll’at- 

ni con il PC dell’URSS avrab- dei cinque generali, sostando sarmate e internate. I reparti "'T"al tua Ve f lom ,Vù " i cile , prò- Ze equilibrio dell’Est cu¬ 
berò potuto determinaredel le qua ich e minuto a capo chino, ungheresi internai, in fugo- gli sviluppi ultimi del- 9 ? n, : 2a ,V’ d ’ n " Urtr # C ’ U ° tematico che s, potesse ropco, proprio alle frontiere 

conseguenze sfavorevoli), e la Quindi il Presidente ed il mi- slavta facevano parte di una sviluppi animi uo ptant f /i terrore anticomum- uin . ' 'óq/occ r 

democratizzazione della vita SiroVdella DIfeTa hanni rTg- formazione di un migliaio di « situazione ungherese che ^ sosphlf7rmJo „ paese sul ^^Uata e “"irli! m, fn aUo mraLtVVriom impc- 

potacca. Alcune divisioni est- oj un to il piazzale antistante la uomini venuta a contatto hanno portato alla stolta di }ìinrìn ìUC li„ntn della cnta- ’ . rrutm di dire-ione rialistu le cui proporzioni c 

Stefano anche per ciò che immensa Kaìeitf dove il Capo questa mattina a G km. a stanotte? Prima di tutto ', ro/e oli tica i cu fi i , on ’ sono àncora 

concerne la nomina di deter- dello Staio ha ricevuto nord del confine jugo-un- l’avanzata e lo scatenarsi del- , j- politica. i c / A 

minate persone a posti di re- p oma r,,Tj 0 'dei rappresentanti ffherese, con una colonna so- , f Qr -p D iù oltranziste Ri- E possibile che, dopo die- /j parlilo dei lavoratori un- chiari e mentri dai paesi di 

sno mobilità» lomaegio de. rappresemanu ^ le f°r«.e piu oltranziste. Ut- ci qiorm d( asprn lutt(l f ra - qheresi è stato spaccato, fran- democrazia popolare c dalla 

Dopo avere rilevato che al- ™ de? vicepresidente Utenza sono sta"i disperal e ChC "*® h (ridda e di assassinò, con tumulo, prima dalle lotte c Jugoslavia si venivano espri¬ 
mivi membri della vecchia e1 '1 un centinaio di essi sono Ali- in pxazza deUa R e P ubbllca > a una prospettiva che minac- dalle divisioni interne, sue- menda preoccupazioni sem¬ 


olini membri 


«...«« ..<v«i< u .« «*« -.«* . . r , c . un centinaio m essi sono mi- - • una prospettiva che minac- dalle divisioni interne, sue- menda preoccupazioni sem- 

Di razione del partito si era- dfìi^ou™ 1 ^ l0 ' .° n n :.. S sciti a entrare in territorio Brida P est - sarebbero stati c va di aJ) rirc la strada alla cessieamente dall imperversa- pre piu vive per gl, sviluppi 

no lasciati indentare d„ una S^iffolliVSVeK JwfirS." inVca'ndo 'la /ronV fucilati ben 150 giovani ma- Zdonà di tipo hortgsto ed re dei moti e delle rappre- degl, avvenimenti ungheresi 
sorta dt antisemitismo. Go- _ , aiari . Mano a mano eh e le ___-saghe politiche. /.a situazione in cui il 


nità. " Ogni compagno — ha a(> ..e associazioni d arma «on si nonno ancora non- ria. u quaaro aei « terrore 5cienza del pericolo incom - pcrstiti file dell’orgamzzazio- p profonde■ c sarà 

aggiunto Voratore — dovrà b * n Y° reso omaggio at Presi- r.e precise sulla rcsis'mza bianco ». colà instaurato dal- bente sul Paese ed abbiano ne. Quali siano stati i risul- „" cr s,àrio m. lungo aspro 

vrnlrc: fisica,a in i.,r «I- ■«*■»•«** <«»»» • *?L Ì'?-' " ».r- Se . J é . i £ l" r»ro por 

I attirila che svolge oggi f «I nella capifa.e Si ha pe o ?.. (btsfb. diviene di proporzioni finalità e sui metodi del ri e d,rc per ° r0 ‘ ert ° c f bc ’ gromma che il governo Ka- 

modo come reali^^a Ir rìso- Salutato nuovamente con gli impressione che Nogij r i <wo’ f - *u>le finalità e sui metodi aet nePa estremamente confusa H . „„„ , v n . u 

ludoni dell’ottavà sessione or.on militari, il Presidente ha non siano riusciti a nrganiz- * e '”? TC ?*« ^P^s.onant, moto insurrezionale. cd instabile situazione un- ^ /'« i ^.n i HiA jJr. 

del Comitato centrale». A lasciato Redipuglia. rare una resistenza vera c« £ P°* s,b de che da codesta stolti sintomi, emersi re- ghercse, l’iniziativa non potè- m 5t ” c . .. 9 !* 

questo proposito Gomulka ha propria c che gli scontri ab- ondata di terrore, dallo sfa- c entementc dalla situazione ra identificarsi né con la prò- sono consa p voli i ci q mi ¬ 
rerò nota l’intenzione della NELLA FOTO, il go\erno. a b inno avuto carattere iso'ato celo generale in cui è piom- ungherese, confermerebbero gremiva capitolazione di Na- n £ c o. e , vi cne attua tempesta 

Direzione del partito di eli- Roma, rende omaggio «,1 Milite Da qualche radio ancora bato il paese in seguito alla codeste supposizioni; i conta- gy r né con una linea di ri- c e , e a , su* s , 

minare al più presto gli erro- Ignoto nelle mani degli insorti in progressiva degenerazione dei dini che respingono le richie- nuncia che menava dritta al respingono ogni spirilo a, 

_ ste degli antichi proprietari fascismo. Non sappiamo an- vendetta e camprenaono ta 

" ~ ' r = : ' ~ ~ ~~ ~~ 1 ~ 1 ~ — » e ne impediscono il ritorno, cora aftrauerso quali tappe è necessità di un rinnovamento 

culli CATTI ni IJKIRUPBIA C ni ODI nMlA addirittura uccidendoli; gli avvenuta la rottura tra Nagy profondo. Le truppe sovic- 

III VJI 13 C fi 1 AA C U I l'ULUriHA operai che affermano aper- p n gruppo dirigente del par- tiche hanno posto l alt al 

tornente di non volere a nes - tito socialista dei lavoratori caos della controrivoluzione .| 

H — _ n _ n 1 - * _ - __ M _ . _ • , B ¥1Z 1 1 M _ tata_ ^ iun costo restituire le fa b- ungheresi, che si è raccolto Agli ungheresi sta l’arduo , 

convegno dei segretari del Ftl della Ioscana° 

H m • ■ ■■ !»• • m ■ Pii attacchi dei rivoltosi, pur . - ■ .. . .. -. . ■ —- 

giudizio della Pignone del Partito Domani le elezioni 

fida di insufficienze e di er- 

DALLA NOS TRA REDAZIONE servazione e delle deforma- d: democrazìa e di progresso senza principi dall’altro la- rori, si inseriscono nel moto m j * 1 * 1 • O W T 

PIBPV 7 P 4 — Si è riun ; to zìon ’ : burocratiche nella vita del mondo del lavoro. to. i comunisti della Toscana generale di protesta. #*lf 71fìll 

il ri novembre 1956 H con- d . e: P art5to che P«»?no, d:- n convegno dei segretari daranno come sempre il loro E’ anche probabile che. da r 1 
vezno ree - male dei «e^retari ! tac ? are d a <tsta grande forza de ji e Federazioni del P.C.I. tnsostituibile contributo alla una recisione più ponderala 

delle Federazioni dèl'cjP.I. :Qeale e questo strumento d della Toscana invita i com- elaborazione della via italm- e preoccupala del turbinoso j f . ntw „| | „„: on ,, 1 .: (r , ni . ( |. I .,,,,.1.,, !.. ( 

della Toscana per esaminare r* n . novan, ? n 1 , ° della società p a gni della regione a porta- na al socialismo alla quale susseguirsi dei fatti magia- ■-d ( Otislllia/IOIK IlgtiaiOd «IIICIIL ld 

la situazione politica attuale ^ avanti con rinnovata ener- tanto h a n n n dato Antoni o ri. lo stesso atteggiamento an- | iU . ra elei rappresentanti C il Sen.TtO 

Il convegno ha espresso la elIe ^’ tta e de ’ c cam ~ ? !a la grande lotta per la pa- Gramsci e Paimiro Togliatti, ttsovietico abbia subito quel 1 1 

sua piena approvazùoe al P 3 " nc - ce, per la fine deU’ageTcssio- a l quale esprimono in questo processo di ridimensionamen- 

giudizio dato dalla d.rezio- U; dure esperienze degli av- ne imperialista all’Egitto, per momento la loro cosciente so- to che nei giorni infuocati WASHINGTON, 4. — Do- 27^00.000 per Stevenson con¬ 
no del partito sui fatti di Un- veementi ungheresi, l’ulte- la fine della politica dei bloc- ìdarielà e il loro affettuoso dei combattimenti non potè-, Romani gli elettori ameri- trn i 33.900.000 toccati al Pre-! 

gheria e di Polonia che han- r*ore sacrificio di tante v.iti- chi armati contrapposti, per legame. va certo maturare . In *o- can | s \ richeranno elle urne sidente attuale- 

no dolorosamente colpito la perseguitate dalla reazio- I apertura di trattative fra II convegno esprime la sua stanza, dopo dodici qtornì di p er eleggere il Presidente de- Martedì saranno anche rin* 
sensibìl.tà, la coscienza, i sea- ne bianca in Ungheria, la tutti gli Stati che J:qu:d« ogn. convinzione che assieme a! logoranti scontri e rappre- gij stati Uniti. novate le due Camere e pre- 

ument, dei coman’-sti. de: so- violenta campagna antisov.e j.v.sione e c-*n^enta la coesi- comunisti, saranno schierati saghe politiche, l’Ungheria si Nelle precedenti elezioni cisamente per intero la Ca- 

cìahsti e di tutti i s.nceri de- * :Ca Si tenta di orzan.z- -tcnz.n e la pac.fica comp-’t'- *utti i democratici, tutti colo- c trovata di fronte ad un’al- j e j 1952 . Eisenhower ebbe la mera dei rappresentanti (433 

mocratic:. zare dimostrano :I danno ir- z:one fra i due sistemi. rn che hanno a cuore la cau- tematica:_ o battere : la con- maggioranza in 39 Stati della seggi con leggera maggioran- 

Le linee fondamenta 1 ., con- repa. ah.le che si può prò- Nella preparazione de: Con- -.a della pace e del socialismo trorivoluzione, cioè Vhortgsmo confederazione, per comples- za democratica) e per un ter- 

te.nute nel documento dell, durre con manifestaznn, d gre-s: d. sez.one e provincia- saranno schierati in una rbe aveva rialzato la testa. s j V j 442 «voti elettorali», m j! Senato, il quale conta ora 

direzione del partito trovano irresoonsobile d:sfatt:<mo d .. nelle Assemoìee d: celi'»- grande mobilitazione che raf- oppure correre il rischio di mentre il suo avversario, che 49 membri democratici e 47 

conferma nella dee.;.ano u cap.tolazione dinanzi alia ia. lottando oer l’unità reale forzi l'unità del popolo Italia- scontare sino in fondo, e chis- era anche allora Adlai Ste- repubblicani Si ritiene che 

comunisti della Toscana d pressione ideologica e politi- del Partito intorno alla sua no attorno a questa grande s ° P er Quanti anni, la resfau- venson, ebbe la meglio in 9 tanto al Senato quanto alla 

lottare più tenacemente con- ca del nemico, di lotta di- linea politica, contro il set- causa umana del progresso, razione di tipo fascista. Stati. Camera la fisionomia non 


vegno 

delle 


della Toscana per esaminare .‘"V U V, pagru della regione a porta- i,a socialismo aua quaie susseguirsi 

a situazione politica attuale. '- ali ana dalle masse lavora- re avanti con rinnovata ener- tanto hanno dato Antonio ri. lo stesso 
Il convegno ha espresso la tr:<r * delIe c:tta e de " c cam ' 5 ìa la grande lotta per la pa- Gramsci e Paimiro Togliatti, tisovietico 


Domani le elezioni 

presidenziali negli S.U. 

I.a consullazionc riguarda anche la Ca¬ 
mera dei rappresentanti e il Senato 


tro il prevalere di tendenze jsgregratrice del partito in- tarismo massimalista da un della civiltà e della pace, alla Di fronte a questa alterna- Il numero dei suffragi ef- cambierà in maniera conslde- 
«ttarie, dello spirito di con-lsostituibile strumento unitario Iato, e contro il revisionismo causa del socialismo. tiva, deve essersi posta, a fettivi raccolti, fu di circa revole. 


Il discorso di Terracini 

Gli avvenimenti di questi Longo — in campo operaio e 
giorni — ha concluso Sereni democratico non è stata sc- 

— confermano l’urgenza non guita con eguale slancio c 
solo della liquidazione del- umanità la solidarietà con i 
l’aggressione contro i paesi propri fratelli d’Ungheria, 
arabi, ma anche della liqui- Non è stato compreso subito 
dazione della politica dei bloc- e da tutti, che una cosa è il 
chi militari contrapposti in movimento popolare in «ap- 
Europa, avviata con il Patto poggio ad un aspetto di de¬ 
atlantico e con lo stabilimen- mocratizzazione e di rinno- 
to di basi militari straniere vamento in corso nel regime 
anche ne] nostro Paese. Guai polìtico e sociale ungherese, 
per la pace dell’Europ.a e del e tutt’altra cosa è il movi- 
mondo, se in Ungheria, nel niento insurrezionale, sorto 
centro del nostro continente, da questo movimento popo- 
di contro ad un esercito te- lare, die aveva per obiettivi 
desco ricostituito coi suoi capi non la democratizzazione e 
hitleriani, che già appoggia- ij rinnovamento del regimo 
no le rivendicazioni austria- socialista ungherese, ma la 
che sull’Alto Adige, si creas- sua demolizione. 

se una situazione di tipo 

fascista. Vi son molti, ai quali Appello all'unità 
non piace il Patto di Varsa- rr 

via. e non piace neanche a Dì questa esitazione, in- 
noi, come non piace al go- certezza, contrasto, nc hnn- 
verno sovietico, che lo ha no approfittato gli imporia- 
dichiarato caduco d.il mo- hsti inglesi c francesi che 
mento stesso in cut decada- tlu mesi preparavano l'ag- 
sero t patti militari del- gressione all’Egitto. Essi non 
l’Atlantico e deU’UEO. Ma mirano soltanto a risolvere 
ogni amico della pace non a proprio vantaggio con lo 
può e non deve dimenticare uso della forza la questione 
che l’unità e la solidarietà, di Suez, ma a portare un 
anche sul piano militare, dei colpo decisivo a tutto il mo- 
Paesi del campo della pace è vimento di liberazione na- 
a tutt’oggi, in Europa e nel zionale che va dal Sud Afrr- 
mondo, la più salda garanzia ea al Medio Oriente. Se così 
per una ripresa deli’awio è stato in Egitto, figuriamo¬ 
li 11 a distensione interna- ci se gli imperialisti sono 
zionale. siati con le mani in mano 

A Terni, il compagno Ter- nei paesi di nuova democra- 
racinl ha detto che i fatti zia e particolarmente in Un- 
ungheresi dimostrano il fai- gheri.a. Qualunque turbn- 
limento di un metodo, non mento portato al pacifico 
di un principio, che guiderà sviluppo di questi paesi sul- 
sempre di più la marcia di la via del socialismo poteva 
* uci popoli, che vogliono gettare turbamento nel mo- 
avanzare sulla via del prò- vimento operaio e democrn- 
gresso e del socialismo. fico di tutti i paesi. Non 
• _ _._ » comprendere ciò, non capi¬ 

lo Situazione ungherese re da che parte si difende 

Pur commettendo il grave la libertà, l’indipenden- 
errore di un insufficiente le- c la pace dei popoli, può 
game con il popolo e di non avere gravi conseguenze, 
aver chiamato le masse popo- Dopo essersi richiamato ad 
lari a sentirsi protagoniste un giudizio espresso dal 
nella lunga e faticosa marcia compagno Pertini, secondo 
verso il socialismo, i diri- cu j non S j p U 5 essere con la 
genti comunisti ungheresi e lasse operaia soltanto qUan- 
hanno dato la terra ai con- t jo splende il sole, ma occor- 
tadmi, hanno nazionalizzato ro esserle vicini soprattut- 
le grandi industrie e le ban- to do sovrasta j tcm _ 

che. hanno assicurato un la- st ^ ha concluso 

voro a tutti e hanno cvilup- i ancinndo appoUo al:a 

Ipato una industria pesante. ,, ,. ... , . 

il cui iiotenzialo, pur essendo un y ( 1 .!, ltte .^ e forzc che 
l’Ungheria un paese di soli 9 i!* 110 socia.ismo. Cf1 n- 

milioni di «abitanti, è il dop- tr u ° ’. 1 Errore bianco m Un- 
pio di quello italiano. La ,a ’. m . dlf f' a de . ' 1 P ac .'N 
reazione vuole annullare de ? a so\ ranno del popo.-» 
queste storiche conquiste e ogizjano. 

con grida scomposte sull’au- Nella mattinata di ieri. :I 
tonomia e sulla non ingeren- segretario del P.S.I.. Pietro 
za, vorrebbe che il popolo un- Nenni. ha convocato d’urgen- 
gherese ritornasse al passato, za presso di sé i membri deì- 

Questa mattina — ha ag- la direzione presenti a Roma, 
giunto Terracini — abbiamo AI termine della riunitine, 
saputo che le truppe sovieti- Nenni ha rilasciato una d.- 
che, di stanza in Ungheria, chiarazione ai giornalisti, nci- 
sono intervenute per porre la quale si leggono parole di 
fine ai massacri in atto, a violenta condanna dell’inter- 
1 scudo dei combattenti per la vento delle truppe sovietiche 
costruzione del socialismo, in Ungheria. Dopo aver au- 
Questo fatte non può che spicato un riesame della si- 
jtiovare unanime appoggio e tuazione da parte del governo 
^solid<-irietà in tutti i veri de- di Mosca, Nenni ha annun- 
mocratici e socialisti italiani, ciato che darà l’opera sua per¬ 
ii compagno Luigi Longo chè un accordo venga rag- 
ha parlato a La Spezia. Si di- giunto immediatamente sulla 
ce che l’intervento anglo - base del ritiro delle truppe, 
francese in Egitto con i born* Proclami e appelli sono sta- 
bardnmenti e le vittime che ti rivolti dalla radio vatica- 
ha provocato sia stato neces- na> da]]a direzione del PRI 
sario per ripristinare il diri*- e dal cardinale Lercaro. il 
to internazionale offeso. Que. quale ultimo ha Indetto il 
-to diritto offeso e in realtà lutto in tutto il territorio del- 

— ha d^tto Longo quello tg 6Ua diocesi emiliana. Par- 
de la vecchia compagnia dd landò a Reggio Calabria. Scel- 
Cana^e di Suez che da quasi 53 ha a p pro flttata deUa si- 

1 tuazione per vantare ì pre- 
f n ru ” 1 d ^ Ia ,^^1000 del Ca- pri meriU maccartisti del 
naie e che fion vuole nnun- passato e riproporre la 
nare a que.^: lauti profitti. sua cand ;datura a caoo del 

Jn Ungnena si massacrano governo. Ad Aosta. Fanfani 
3 ccr»t.naia forse a migliaia, ^ infine lamentato del fat- 
. difensori del regime socia- ( 0 c h e ie Potenze occidentali, 
.:s«j, si ripetono le scene sei- invece di unirsi per dare ad- 
vagge di 30 anni fa. quando dosso all'Unione sovietica, si 
suJe rovino del primo regime dividano e si combattano in- 
s oc la lista abbattuto dagl» torno al Canale di Suez, 

eserciti dei paesi confinanti si 
aprirono le strade alle orde 

di Horty. Così ora stiamo I 1 IUIUT 6 è CMTV0QFK) 
assistendo in Italia e aH’cste- . . , , , . 

ro a coloro che applaudendo 16 3D6IIQ6 IHUfHCI^ilIIilS 

alla aggressione armata con- - 

tro l'Egitto applaudono anche PALERMO. 4 — E’ «ta*o 
al terrore bianco in Ungheria snaugurato ieri il «secondo ccn- 
e al ritomo degli esponenti ve^no nazionale tecnico de'.'e 
del vecchio regime. C'è in ciò aziende municipalizzate *. A’.- 
un«» coerenza che è data da l’inizio dei lavori, il presidente 
un un.co principio; il privi- della Confederazione nazionale 
legio di classe. Questa sol:- aziende municipalizzate, onore- 
dar.ctà di classe è stata av- vote Marazza, ha auspicato che 
vertita con immedi.ìtezza da- la municipalizzazione possa e* 
gli sfruttatori. stendersi proficuamente nel- 

Purtroppo — ha prosegufioVisola. 
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filili i lktllliMli: 

iiit* 

Sta. 

Tzla. 

UNITA' 

7.506 

3.906 

2 .*056 

(con edizioni del lunedi) 

8.706 

4 500 

2.350 
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Il me§§a*g:io del nuovo governo linciar 
ni ritintimi ed ni In voratori ungheresi 


(continuai, dalla 1. patina) 

loro scopi particolari. Ksm 
hanno posto le mani sul .n>- 
ftro regime di democrazia 
popolare. Ciò significa che 
si vogliono restituire le f jI l¬ 
liriche c le officine ai capi- 
lailistj, le terre, tigli agrari. 
]>si vogliono di nuovo pol¬ 
le sulle spalle del popolo i 
gendarmi, i fascisti, lutto il 
vecchio e maledetto regime 
di sfruttamento e ili oppres¬ 
sione odiato dal popolo. Se 
essi dovessero vincere non 
vi porteranno la libertà, il 
benessere e In democrazia, 
ma la schiavitù, la miseria, 
la disoccupazione «1 un'op¬ 
pressione spietata. 

«Gli elementi reazionari, 
utilizzando gli errori com¬ 
messi nel corso deH'edifirn- 
zione della democrazia po¬ 
polare hanno potuto indur¬ 
re in errore molti onesti la¬ 
voratori ed in particolare 
una grande parte della gio¬ 
ventù che era scesa in azio¬ 
ne guidata da sentimenti pa¬ 
triottici. Costoro si batteva¬ 
no per l'ulteriore sviluppo 
della democrazia nella no¬ 
stra vita sociale, economica 
e politica, il che assicurereb¬ 
be il rafforzamento delle 
basi del socialismo nella no¬ 
stra patria. Essi hanno al¬ 
zato la loro voce perchè la 
Ungheria 6ia grande c fio¬ 
rente come Stato libero c so¬ 
vrano, in amicizia con gli 
altri Stati socialisti. Ecco 
perchè sarebbe ingiusto e 
criminale accusare tali per¬ 
sone. la loro partecipazione 
al movimento. I.e forze con¬ 
trorivoluzionarie, utilizzan¬ 
do la debolezza del governo 
Imre Nagy, hanno pollilo 
scatenarsi uccidendo e sac¬ 
cheggiando, così che noi -da¬ 
mo costretti a Icrnerc clic 
queste forze prendano il so¬ 
pravvento. Con grande do¬ 
lore c col cuore affranto ve¬ 
diamo in quale terribile si¬ 
tuazione sin stata trascinala 
la nostra amata Patria «lu¬ 
gli elementi controrivoluzio¬ 
nari e molto spesso anche 
da persone oneste e progres¬ 
sive che coscientemente o 
incoscientemente abusavano 
degli slogans di democrazia 
c di libertà, aprendo la via 
alla reazione. 

« Ungheresi! Prafollit Pa¬ 
trioti! S«»ldati! Cittadini! 
Occorre porre fine ai sopru¬ 
si egli elementi controrivo¬ 
luzionari. L’ora dcH’azione 
è giunta. Difendiamo il po¬ 
tere dei contadini e degli o~ 
perai, le conquiste della de¬ 
mocrazia popolare. Ristaili* 
liamo l’ordine, la sicurezza 
e la tranquillità nel nostro 
paese! Gli interessi del po¬ 
polo, gli interessi della Pa¬ 
tria, esigono la creazione di 
un governo stallile e forte, 
di un governo che sin capa¬ 
ce di far uscire il paese dal¬ 
l'attuale catastrofica situa¬ 
zione. Per questo noi abbia¬ 
mo formato il governo ri¬ 
voluzionario degli operai e 
dei contadini di Ungheria. 

< Il programma del gover¬ 
no rivoluzionario degli «>pe- 
rai e dei contadini è il se¬ 
guente: 

« 1) Incondizionata ga¬ 
ranzia di indipendenza na¬ 
zionale e di sovranità del 
nostro Paese; 

< 2) Difesa del vostro re¬ 
gime socialista di democra¬ 
zia popolare da tutti gii at¬ 
tacchi; difesa delle v«>>tre 
conquiste socialì-te e movi¬ 
mento in avanti sulla via 
della costruzione del socia¬ 
lismo; 

« 3) Liquida/ione «Iella 
lotta intestina. ririabilimen- 
to dell'ordine e della pn<e 
interna del Pae-e. Il gover¬ 
no non tollererà m*»s,nia 
persecuzione «li lavoratori 
per la loro partecipa/ione ti¬ 
gli avvenimenti di que-ti ul¬ 
timi giorni; 

«4) Instaurazione di sfret- . 
ti e fraterni rapporti «li a- | 
mkrizia con tutti i Psc-m -o- 
cialisti, in base a una piena 
eguaglianza, alla non ingc- J 
lenza negli affari int<-mi al¬ 
trui e per quanto riguarda 
i no«tri rapporti economici 
in base ai principi di mu¬ 
tuo vantaggio e di aiuto re¬ 
ciproco: 

« 5) Collaborazione pa¬ 
cifica con tutti gli altri Sta¬ 
ti, indipendentemente da! 
loro regime sociale e dalie 
loro forme di governo: 

< fi) Rapido e cospicuo 
miglioramento del livello «li 
vita dei lavoratori, partico¬ 
la nnente della cltc-e ope¬ 
raia. Più case ai lavoratori: 
dare la possibilità alle offi¬ 
cine di costruire e>»e rie-»-c 
abitazioni per i loro opera: 
e impiegati: 

« 7) Revisione «lei pimi 
economi* i e cambiamento 
«fri metodi di direzione del¬ 
l'economia, tenendo pre-en- 
ti le particolarità nazionali 
del Pae=e per devare più 
rapidamente il livello di vi- 
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Iti «Istilli imitiklii vijtn,.. • . < mh m B m _ 

Una lettera al popolo ungherese 
di quattro ex ministri di Nagy 

Si tratta di Anta! Apro, Janos Kadar, Istvan Kossa e Ferencz Muennich 

PRAGA, 4. — Quattro fra operaio dei contadini, le no- « Lavoratori ungheresi, pa- 
i più autorevoli esponenti del- stre conquiste socialiste. trioti. fratelli nostri, operai, 

l’ex Governo di Imre Nagy « Hanno ucciso combattenti compagni! Noi abbiamo de¬ 
hanno pubblicato oggi la se- stimati del movimento ope- ciso che lotteremo con tutte 
guente « lettera aperta al po- raio. che avevana lottato per le nostre furze contro la mi- 
polo ungherese»: decenni: Imre Meze, segreta- naceia della reazione e del fa- 

« Patrioti; Fratelli operai e rio del Comitato di partito di seismo e contro le bande de¬ 
contadini! Na.. ministri ex Budapest, il compagno Ka- gli assassini del popolo. Noi 
membri del Governo Inne lamar, vecchio combattente facciamo appello a tutt: ì fi- 
Nugy — Antal Apro, Janos del movimento operaio e Ce- gli fedeli della nostra Repub- 
Kadar, Istvan Kossa e Ferencz pel Sandor Sìklai, direttore blica Popolare, a tutti i parti- 
Muennich — dichiariamo che del Museo di storia militare, giani del socialismo e in pri- 
il primo novembre litòti, dopo inoltre sono stati uccisi con mo luogo ai comunisti, agli 
avere rotto ogni rapporto con eccidi in massa altri tìgli del- operai, ai minatori, ai miglio- 

quél governo, ci siamo dimes- la classe operaia e contadina. r i figli delle classi contadine 

si ed abbiamo preso l’iniziati- da tutti stimati. 0 intellettuali perchè appoggi¬ 

vi di creare un governo un- Membri di un governo che no 1 provvedimenti del go- 
ghercse rivoluzionario degli s ; ora trasformato in un or- v . crnn ungherese rivoìuziona- 
operai e dei contadini. ganismo incapace di agire. r Ì° degli operai e dei conta- 

« Ci ha indotti a late «tue- non possiamo restare ancora ^ u ^. a * a lotta di libera- 

sto passo grave la coscienza inerti e lasciare che, dietro la 7 ; !ori e. Firmata: Anta! Apro, 
del fatto che. all'interno del copertura della democrazia, "Uiio-s Kadar, Istvan Kossa e 
Governo Imre Nagy, caduto terroristi controrivoluzionari e ferencz Muenmch - 

sotto l'influenza della reazio- banditi uccidano selvaggia- —— - 

ne e divenuto impotente.’ non mente i nostri migliori Ira- R I lì|Jni>M 

vi fu più per noi la possibi- telii operai e contadini, ten- M LUnUIlfl 

lità di opporci al pericolo con- gano sotto il terrore i nostri , .. , ~~ ’ 
trorivoluzionario che si ma- pacifici cittadini, creino nel (c n n,uz * lla 1 Me,n . à> 
nifesta crei forza s e m p r e Paese l’anarchia e portino per .. . 

maggiore a! punto di minac- un lungo periodo di tempo “ ,sc * „„ 

. . „ ... cime di distruggere la nostra tutto il nostro popolo sotto il * . p ? c s * un 

volto ni coniando delle trup- UNGHERIA Of ( IHhNIAI.h Un posto «li blocco sovietico sulla strada per Vienna (Telefoio) ‘repubblica popolare, il poterelgioco della controriv'oluzione.l f P ° P °' 

pe sovietiche affinchè ani- —-----— . . ——---- Eden per aggredire V’Egitto 

Uno il nostro popolo a do- w ■> ■■ -■ ^ • o M Tt 6 v » v m t è identico a quello usato da 

r r ;ì.tzr^ La Pravda denuncia la capitolazione di Imre Nagy 

tic, ìi ristabilire il regime «li MT ÀIF 1 avere attaccato l Egitto per 

5i3£:?r |: davanti alle forze della restaurazione controrivoluzionaria 

deii’ordine e delia tramimi- « Accanto alle aspirazioni sane delle masse lavoratrici, si è manifestata razione di forze reazionarie che avevano come scopo di Soli ^ròlianw'in 
w'rmTl,r^iu-rcsi 1 ‘cnireni7n annientare le conquiste socialiste e di ristabilire il capitalismo» - Con il sopravvento della reazione l’Ungheria perderebbe 'lèuair^n^ e X* 

l’Unioi!c C sXcRcn congìi P ro P r ‘ a indipendenza - La collaborazione fra i paesi socialisti nel pieno rispetto dei principii di parità e sovranità M 0 pp!are ia un cannino’ n,T 

altri Stati firmatari del ~ ~ ~ ' ’ ——— mie. Se ciò accadesse, la 

trattalo di Varsavia circa DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tiare le unisse lavoratrici e di le vie delle città nnghrre• delle forze reazionarie, il che grammi chiassasi c con paro- gò poi il proprio destino alla Gran Bretagna non avrebbe 

il problema del «aggiorno .. ns( ,. r ^ ^ ... trascinarle con sé. Non si de- si giacciono i cadaveri dei non poteva non complicare In le d'ordine demagogiche. Si dittatura fascista della Ger- speranze di sopravvivere. 

«Ielle truppe sovietiche sul , y jj . uè, bene inteso, confondere torturati, dei fucilati, degli situazione a Budapest e in sa ad esempio, che a Gyoer mania hitleriana e trascinò il A ’on è possibile ristabilire la 

territorio ungherese. la strami alla rea ione u . u - q„ c |{ H ,, nr i e de i popolo lavo- impiccati. J reazionari scale - tutto il Paese. Il corso ulte- si raggruppano elementi fa- Paese nella sanguinosa av- Pace nel Medio Oriente tnet- 

« Onerili con Lidi ni la- p r ,i’ C °" , i, ° . Pr nitore e soprattutto dello gio- nati abbattono ì monumenti ai riore degli avvenimenti ha scisti e Iwrtysti. che di ri- ventura della seconda guerra tendo la in pericola in tutto 
vnnitóri iniril.oiiìni: « ^ritinta » prende oggi en - vputll ( .;, c j„ buono fede si e soldati sovietici caduti nella mostrato che, utilizzando la gotto l'azione delle forze rote mondiale, portando l'Unghe- il mondo. Se anche avremo 

IS ,! nmiiìli lu ì 'T iVXZ; Affannala. con quegli eie- lotta per la liberazione di diretta connivenza del gobi- trnrtvoluzionarie ». ria alla catastrofe nazionale >. un successo militare contro 

Adorile ,1 ioverii? rh-ol, Co, uu é t« r oU su tr' co- ^ntrorwoluzionan. che Budapest dalie orde bitte- netto Imre Nagg, le forze L „ Pravda cita poi co,, ,noi- Qncstc giornate sono duri- l’Egitw qucsto proverà sol- 

*. ri" *'i governo moli ■ un emiormit sii c perfidamente cercano di in- nane». reazionarie in Unaheria si so- (o ò ue rfec, *it'c per il /nt,irò de- tanto che siamo più forti e 

nner'V 0 . Imllo dei comunist^ Xiétici’ ««"""r/o ». ,S' ( « richiesta del governo no scatenate maggiormente: preoccupate ? n-isiose ehe sti n° M 1 " borione unghere- non che abbiamo ragione ». 

j rni < «Iti contadini! So- . i{ ‘ (tci ..j or(|t ’ Ancora una imita In Pravda Imre Nagg, le forze savie - fi terrore sanguinoso contro si i evano daiht sia-.npa di al - *c. <> Solo la vittoria delle for- Mentre si teneva il comi 

•stcnetc la giusta lotta «!«*! (ìl f r ' (lllll . ,.n,- caotiche sottolinea il peso dcH’aiuto fiche erano intervenute a Bu- i lororafori ha acquistato prò- fr j paesi di dea ncrnjio po- dfinocrafichc dirette dallo rio a Londra, altre decine di 

nostro popolo! Difendete il I 10 «j,i e ,/,,, inuiutevaiio dal c,tv 1(1 controrivoluzione ha dapest per ristabilire l'ordine, porzioni inaudite. polare sono cos, r portati i classe operaia scrive la manifestazioni indette dal 

mostro regime di democrn- ricevuto dall'estero fino ad quindi si erano ritirate per «/„ oneste condizioni si è aiutlizi nonarsi in cu \-fi oior- JiSJ ,vc } !ì T 1)Uo . «ssicnrore al- Consiglio nazionale del La¬ 


ta «Iella popolazione; 

« H) Liquidazione del hu- 
mcratisino, largo hviliqipo 
della democrazia per tulli 
gli .strali dei lavoratori; 

< 0) Dilezione opejain in 
tulle le fabbriche, officine e 
aziende, sulla base di una 
fingo democrazia : 

< IO) Alimento della pro¬ 
duzione agricola, cospicua 
riduzione degli ammassi ob¬ 
bligatori. aiuto ai contadini 
singoli. Il governo porrà fi¬ 
ne risolutamente a tutte !«• 
illegalità commesse nel cor¬ 
so del movimento operaio c 
assicurerà il più rigoroso ri¬ 
spetto dei principi «li volon¬ 
tariato nella coopera/ione; 

«II) Organizzazione di e- 
lezioni democratiche degli 
organi del potere locale e 
dei musigli rivoluzionari; 

< 12) Appoggio nella 
campagna <* nella città alla 
piccola industria e al picco¬ 
lo commercio privato; 

< 13) Coerente .sviluppo 
dolili cultura nazionale un¬ 
gherese in ba»<* allo nostre 
Ira«Iiziotii progrcssivo; 

« 14) Il governo rivolu- 
zionnrio migli eroe degii <>- 
porai e «lei contadini, nello 
interesse del nostro popolo, 
della nostra classe operaia, 
della nostra Patria, si è ri¬ 
volto ni comando delle trup¬ 
pe sovietiche affinchè aiu¬ 
tino ri nostro popolo a do¬ 
mare le forze della reazio¬ 
ne e della controrivoluzio¬ 
ne, a ristabilire il regime «li 
democrazia popolare, a ri¬ 
portare l'ordine e la tran- 
(|uiMità nel nostro Paese. 

<I 3 ) Dopo il ristabilimento 
dell’ordine e della tranquil¬ 
lità nel nostro Paese, il go¬ 
verno ungherese entrerà in 
trattative col governo del- 
njiiioiie Sovietica e con gli 
altri Stati firmatari del 



l'n posto «ti t,tocco sovirtito sulla strada per Vienna 


La "Pravda" denuncia la capitolazione di Imre Nagy 

davanti alle forze della restaurazione controrivoluzionaria 

« Accanto alle aspirazioni sane delle masse lavoratrici, si è manifestata razione di forze reazionarie che avevano come scopo di 
annientare le conquiste socialiste e di ristabilire il capitalismo » - Con il sopravvento della reazione l’Ungheria perderebbe 
la propria indipendenza - La collaborazione fra i paesi socialisti nel pieno rispetto dei principii di parità e sovranità 


rivoluzionario (loffi! onerai 11 terrore oianeo. 1 111 1 mi /inmiu già .siu.miuui. a- ic — jiimiiu unr lo- ..»*.*«<'. 

e dei contadini Rinrendele « Milioni di sovietici arbitrio m Ungheria, distrug■ to delle truppe sovietiche drudo Ir sur posizioni ad ho portato ai lo n Paese SP 0 " 0 della sovranità rialto- za . XO no continuate ad aq- 

i in medio In mcii le il | 1 V nr.i Scrive la Pravda — prora,io 9 ont> lr imprese socialiste "era diventato indispensabile elementi antipopmari In Un- la vittoria della controriva- f (lt n,,,r °giungersi anche oggi le pro¬ 
ti, tutte le «ifriri.w. ‘ profonda simpatia per le create con il lavoro del per gli interessi vitali del no- gheria regna il caos La vi- luzionc del 1919. A loro spese tutt ' 1 parsi socialisti Soltan- tesfe fì rm(lte (j„ migliaia di 

r - . ... p. * aspirazioni dei lavoratori un- popolo saccheggiano le isti- stro regime socialista". la economica è paralizzata, essi hanno co.'osci,ito il ve- a queste condì ioni l un- organizzazioni. 

• V 1 " ' n c Vj-' Oberasi, i quali vogliono che tuzioui statali e sociali, ac- * Ma Imre Nagg. dopo are- Lr imprese industriali r le ro prezzo dei'.c false Paride 9 beria popolure mtraigavprc Unanimi sono Ir proteste 

pio «li coraggio e «li (ledi- {a lora ,, Htrin s j sviluppi eoa condono roghi di libri, assas- re riconosciuto a parole il pc- fcrroiùc sono ferme. Cerca- «Por, line circa la "democrazia „ P , rt dei professori delle pri«ci- 

zionc, prendete In lesta del- successo in quanto Stato so- stuauo operai, fanno somma - ricolo rappresentato dai "so- no di prendere il potere nel e libertà”, grazie alle quali da mente la sua economia e la . Uulvprsit ^ inglesi • ad 

la lolla per la difesa della cialistu libero e sovrano. r,c fi feroci vendette sui co- billatori controrivoluzionari”. Paese diversi tipi di gruppi i a reazione imperialista potè f ua cultura, ai aumentare U Q x y orf j gli insegnanti che 

nostra democrazia popolare. Comprendiamo i desideri de- munisti ungheresi e sulle agli atti pratici si è mostra- reazionari, che si mascherano instaurare nel Paese la ditta- benessere del popolo, acqui- hamio fi Tmato , ljja peti-ione 

«Contadini lavoratori! Di- pii operai, de» contadini e personalità progressiste. Nel- to obielfiromenfe complice con nomi altisonanti, con prò- tara fascista di lìortg. che le- stare la dovuta autorità ne- oJ governo sono 335, inclusi 

fendete le vostre Icrrc, tene- degli intellettuali di Unghe- — - --— . = .— _ _ „ __]_ affari internazionali, por- i presidi di 10 collegi, c una 

tevi fianco a fianco ron i r ‘a di elevare il livello di vi- tondo il suo contributo alla manifestazione di questo pe¬ 

rastri fratelli operai per la ta delta popolazione, utili:- UNA MOZIONE AFRO-ASIATICA E UNA CANADESE APPROVATE ALT/O.N.U. canso rafforzamento del- aere da parte del corpo in- 

rausn comune, per il nostro - a,, do appieno le grandi pre- -- . la pace». segnante di una grande Uni- 

regime di democrazia po- r ° 0 atwe del regime di demo- con l'inganno di appel - versila è senza precedenti. 

polare! ^ a ~|” popolare. Comprendili- ■ ■ - JL — _ ^ _ _ 1 _ _B * _ - B * _ * _ li mcnzonicri e con la violen- Anche le autorità ecclesia- 

«Giovani ungheresi! Non rcppcrepac" prlnf/’crróri‘X- Ull COFDO IH IlOFIf Q ZI O H O lG O I DOllZlO ormntacìovessrro avere il XX^ertXe^T ooc™ 
lasciatevi trarre i,, mgnn- vennero tollerati nel passato ■ ■ sopravvento le forze anttpopo- J"® 1 ® 

no. Soltanto la democrazia dalla direzione del Paese d> ■ • I # • W* * lari e reazionarie, l’Ungheria uall arcivcscoio d. Cantcr- 

pnpnlare può darvi „n mi- superare radicalmente le con- I fiAi ■ W% PMIVVA cn(!rebbe allora inevitabil- a pronuv ~ 

fi,oro .. libro avvrnirr. Di- .Ielle ,lrl- IBI LCSSUZIOIIe PCI TUOCO III CQITBO „ci lacci delle „m aa io- 

foi.jli'lrln! I. IW.MM «ocl«IW«. <11 «/- r _ ^ ri potenze imperiatto&U. ^'Jo n/oS.Ze ,n fin- 

«lavoratori ungheresi! La liticare quei provi alimenti perderebbe per molti anni la -ione della Icaoc inicnta'io- 

p ri in a eontlizinne l><r l’ap- fì . T ™ aì P ( ' r 1 ulteriore ( „ ro/« tirila Assrmhlra »morale contro la presenza ili forze sovietiche in Itllihrria sua indipendenza nazionale, naie perpetrata da Eden ~ il 

plica zinne delle vorire giu- JtSSS" ’* ---—- diverrebbe una pedina nelle vescovo di Chicestcr c qurl- 

** o Non si può però non re- XKW YORK. 4. — N*'II.,Jro autorizzato a premiere ac- iriteueva che si dovesse con -1 L,*inc!us:one della niozìo- macchinazioni internazionali lo di Coventry hanno pro¬ 


re-ime di democrazia po- r °v a " ve «»« regime ai aeino- 
o«*lare*! crazia popolare. Comprendtn- 

_ . * , v mo * a giusta esigenza di ror- 

< Giovani ungheresi! Non rc(igPre qHPÌ grnvi crrori vhe 

lasciatevi trarre in ingnn- vennero tollerati nel passalo 

no. .Soliamo In democrazia dalla direzione del Paese, d» 

popolare può darvi ,,r. mi- superare radicalmente le enn- 

gliore e liliero avvenire. Di- sequenze delle violazioni dcl- 

fondrtcla! la legalità socialista, di ai>- 


Un corpo internazionale di polizia 
per la cessazione del fuoco in Egitto 


frinii ungheresi 
« Lavoratori. 


popolare può «larvi un mi- superare radicalmente le con- | #0 FACMVIAIia AI cadrebbe allora inevitabil- "r 

flioro .. lih-n, avvraim Di- ugutntzr delle riolo.-io„t rtrl- 1 #®» IO VCSSCsZIWlle QCl TUOCO III CQ IRTO I mente „ci lacci delle magalo- “ J». 

fonilrlrlii! la lr„alila «octolw.. eli a„- r --- » ri potenze imperialistiche, „ s p,^ e Ze là ritìl 

«lavoratori ungheresi! La liticare quei provi alimenti . .. perderebbe per molti anni la -ione della Icaoc inicma'io- 

p ri in a eontlizinne per l'np- . r '™ 1 ” mtwn . ,,cr 1 utvriorc ( n |o/« licita Assemblea generale contro la presenza ili forze sovietiche in l-agitemi sua indipendenza nazionale, naie perpetrata da Eden- il 
plica zinne delle v ori re giu- Sciale ---—- diverrebbe una pedina nelle vescovo di Chicestcr c qurl- 

{ > ' ri,Z,nni . *jfi 0 J*°rnic •« . Non si può però non re- NEW YORK. 4. — N«'IL, re autorizzato a premiere ac- riteneva che si dovesse con- L/inc!us:«»nc della niozìo- macchinazioni internazionali lo di Coventry hanno pro- 

poiiiirnc e sonai' e la m- dprc che accanto a queste seduta di ieri notte tleìla A.-- cordi con questi tre paesi per vocare nuovamente il Con- ne USA nell'o.d.g. è stata di circoli aggressivi, che pre- nunciato oggi severe parole 

ie<m «lei potere democratica aspirazioni sane delle masse .-emblea generale de’.l'ONU il l'attuazione del cessate il fuo- siglio di Sicurezza, che ieri approvata con 53 voli a fa- parano \ piani di una nuova che avranno profonde riper- 

popolare, il ririalnumento lavoratrici, durante gli avve- delegato indiami Lnll ha co « non oltre 12 ore «Jal mo- sera si era aggiornato con la vorr. 7 contro e 7 astensioni, guerra. Col potere nelle prò- cussioui fra i fedeli. 

«leu ordine, la ripresa della ,limanti degli ultimi giorni in presentato, a nome di 19 !\»c- mento della approvazione r> decisione di tenere la *ua tarda sera la risoluzio- prie mani, la reazione stabi- Condannato dalla chiesa, 

produzione. Per questi scn- Ungheria si è manifestata si del gruppo afro-asiatico, della risoluzione; 3) Ha ramar- prossima riunione domani, no americana è rista appro- {irebbe un regime di terrore daI I ' alx)ur P art y e dall'opi- 
pi lolla il governo unghe* sempre più chiaramente la una risoluzione mirante a skjoeld e gli osservatori del- lunedi. I,a proposta è stata v; ,; a ton óq voti contro 8 e hinnm «offnchorchh» nione pubblica, il governo 

rc<c rivoluzionario degli azione di forze reazionarie porre fine alle ostilità in l’ONU dovrebbero cercare di accolta e la nuova riunione ,»<ens.oni. Hanno votato , , ■ ~ a U*da ormai la sua sorte sol- 

operai e dei contadini; per profondamente estranee al Egitto. La risoluzione in so- ottenere '.'applicazione della del Consiglio ha avuto !u<> cóntro : paesi -oc:rdi.rii. Si meiU( ! Qualsiasi pensiero prò- tanto a una rapida e poco 
questi «copi fa appello alla popqlo, che avevano come stanza propone quanto se- risoluzione e il ritiro delle go immediatamente. * sono ..-tenuti ; pae dei 9 r essivo. frenerebbe Io svi- costosa soluzione delle ope- 

lotta di tutti i fedeli na- sco P n di annientare le con- guc: 1) Un nuovo invito do- forze dall'Egitto; 4) l’Assem- In seno al Consiglio di Si i—unno afro-as ; a' : co I , Fin- ìlt PP° dell’economia e della razioni militari contro l’Egii- 

trioti nmrhrre»,' q'iiste socialiste dei lavora- crebbe es>ere rivolto alla bie.-i dovrebbe riunirs-i nuo- carezza Cabot Lodge ha ri- j u „7,s*av : -, cultura nazionali ». f o. c forse spera ancora di 

,l».nriinri' furi P di ristabilire i! capi- Francia, alla Gran Bretagna va,«ente non appena il Se- presentato, in nuova forma. “ ‘ _ “ La Pravda conclude espn- poR’ r manovrare sul piano 

. r * i - tnlismo nel Paese. Gli rie- e a I-rue!c affinchè questi gretario generale delle Na- una proposta già presentata mendo la sua fiducia nella * nIcrno -i onn ; e . P cr r \ avi ~ t cl ~ 

1 mia r ta piu menti antipopolari, utilizzali- paesi si attengano alla riso- zumi Unite abbia qua.cosa , e r; <ora. con cui si invita || PfeSIffeflfe SiridTIO mttorm del nonolo unahere- " ar - e posizioni degù itati 

rii/!., sono con no,! la v,t- dn gli crrnri (M pn 5 , 0 fo. ri- luzionc per la cesar.,one del da riferire. FURSS a mirare le sue trup. ridividile jiiimiu intona del popolo ungnere UnHi aUe proprie La cr ^ 

forlai sara nnsira. ». correndo a motti demagogici fuoco approvata dalie Nazio- I diciannove pae.-i afro- {>r ani territorio ungherese fOflM ìfl Dàfrìd ddlrURSS C B ” C ,.‘ 5C °P eraia esplosa clamorosa in seno ni¬ 
fi toner no rivoluzionario r coprendosi con la falsa ma- ni Unite giovedì scorso; 2, .inalici a nome dei quali Lall Re-p.nta dal veto soviet;- __ in nome del socialismo. lo stesso governo con le d i- 

tmahcrcsp desìi operai e dei schcrn di » rombnttenti dello il Segretario Generale delle ha presentato la risoluzione Cl> ' , questione è pas-ata OIUSKPPH BOF1A missioni del Ministro di Stato 

contadini. libertà tentano di ingan- Nazioni Unite dovrebbe esse- sono; Afghanistan. Birmania. .ri.'.V-ame delia Assemblea -MOSCA. -1 — I: Presidente --- al Foreign Office Nuttmg (di 

__ Ceyloi i. Etiopia. India. Indo- I convocata ùl.e 16. .^ ' Sjr ; 3 ' SJ " ,k r* V J Kou . at! > J: r,,i , diC f che . abb J a , daW 

--- nesin. Iran. Iraq. Giordania. ln ode . iee«»-. 1,3 Ia;c,a, ° ossi Simferc.po,, m FKSUgiO Ql [lICflDOICf anche le dimissioni dal p ar- 

■ ■ ■■ • ■ ■ ■ . _ ■ Liberia. Libia. Libano. Nepak TJ SA èóabo- Lod^e Crimea per far ritorno m pa J B„L M ì. ‘i 13 conservatore) conferma 

m ■ OO la Pakistan. Filippine. Siria. „ „ ; 7noz c»ne P n tria * a termine della sua vi- il BilSfUUII che Eden è sempre piu iso- 

VilO SV9I CuDl UCQII inSOr CI Thailandia. Yemen e Arabia d c'T-ono ^ un'Unione Sovietica. Un -- Iato persino all’interno dei 

■ Saudita. p ,' *■ v . on,,,n:cal ° P ,,bo!,cato 31 ter - WASHINGTON 4 — ri «ruppi dirigenti consercafon. 

J C *a J 1 A M,a voItr ‘ fi delegato ca- “ ‘ ' * Q mine de, colloqui del Presi- Dre - idente Eisenhower ha in- *0 5C n0n P ° iTa van,arp . vre ~ 

defimto dal Messaggero,, I PeSn 0 lup-oS- 1 l) ° r ^ no d; , * wrr< * ?ov?e't,« ?s* p n nme°« ind.gnazmnè^ 310 11 2, messagg o ur- ìSf£?cr*“7»fr*nIf?f OB - oppo"° 

OD 77 : vo «ni -isolinone hi cui a :u::i s ‘ ; a’ oer l'intervento armato d, Sta- «ente al Pruno m.nistro tori silenrios» ». come il mi- 

mmmm VI sì chiede a Ilammaf*kjwld d, P ’T >: ° ° ^ t, e«ter, contro FEeitto .. Il co- sovietico Bulgan.n. chiedendo nistro senza portafoglio 

un avventuriero sanguinario « «« ■»--»>» ■* ^.> lc .3S-r :K,cne ■- Zz’ììvjvj'z 

-—- 5r,in mrw d! ; UHzia imer ò>''‘’-'Unghena. immediata della, . aggressione -f--- Leod fi quali attendono an- 

L'mviato del « Messagge- j con una «iL-invoitur.. e imper- i pagnato da una signora con nazionale per fare applicare p Ordine d; rit.rare a.: i-p^uv, afferma 3 che" ri Wffi SOVfCtlCd onrm-Ini,i ^oròna *(11° noire) 

_ i>.. j__ si... r». ! ____ ' f. 1 t," L .. ^ ^ __ , _te le tranne -m. io,iene. ! t.ciT’o * cn anerma che la n»ia avvivi «va operazioni prima di agirei 


« - r * - . » « - M..ia«,iu ni i i ut ,>t . ut. « et l'Mit'.u iiium ut* ijuv.-'i i h* s 

"fiere 4 1 . t.a verna r la pili- pienti antipopolari, utilizzali- paesi si attengano alla riso- zio 
riizi.i sono con no,. I a vit- dn pfj errori del passato, ri- luzionc per la cc.-sazione del da 
tona sar.i nostra. ». correndo a motti demagogici fuoco approvata dalie Nazio- I 

Il tovernn rivoluzionario p coprendosi con la falsa ma- ni Unite giovedì scorso; 2» u-m 
inithcresp desìi operai e dei schcrn di - rombnttenti dello il Segretario Generale delle ha 
contadini. libertà tentano di mona- Nazioni Unite dovrebbe esse- ron 

Ca 


Uno dei capi degli insorti | 

definito dal “Messaggero,, ^ 

* T t ^ 

un avventuriero sanguinario U 

nrn 


Il Presidente siriano 
torna in patria dail'URSS 

MOSCA, -t — li Presidente 


cultura nazionali ». f o. e forse spera ancora di 

La Pravda conclude espn- Poter manovrare sul piano 
mende la sua fiducia nella internazionale per riavnci- 
.. , , , . nare le posizioni degli Stati 

r-tronn del popolo unghere- Unijj ^ proprie , ^ crj ,„, 

se e del,a sua classe operaia esplosa da morosa in seno al¬ 
ni nome del socialismo. lo stesso governo con le d i- 

r.IUSKFPr. BOFFA missioni del Ministro di Stalo 

»__* al Foreign Office Nutling (di 

M a. .. r- » cui ** dice che abbia dato 

Messaggio Ql Cisennower anche le dimissioni dal par- 
. -ubi • I,fo conservatore) conferma 

al maresciallo Bu§§inin che Eden è sempre più iso- 

- lato persino all’interno dei 

v » c»»i\aTnv * _ ri gruppi dirigenti conserratori. 

1 . * r . V . . 1 e. se non potrà vantare pre- 

nrdctnonta KicnnhAU'nr ha m-, r 


iti nome del socialismo. 

GIUSKFPr. BOFFA 

Messaggio di Eisenhower 
al maresciallo Bulganin 

WASHINGTON. 4 — 


i ha oresen- n a: » wrr «* !«"*' «ov:etici esprime « inducanone y•******■'’ escludere che altri - oppo«,. 

' : one ; n cui a ■ ll " 1 ‘ , ‘*-^c«'b'. arnv.it: a l'intervento armato di Sta- Rcrite al Primo m.n.stro tori silenriosi ». come il rr i- 

varckjóeld d, P«'P«-o ungherese, e d: de- j. Pi , rri rontro PEeitto .. Il co- ^victico Bulgan.n. chiedendo niatro senza portafoglio 
48 ore un ; ls:or ''. da °-. n: c,: m,mirato ch.cde ri cedanone che Ie , ^vieticn e :a- Movkton lo stesso Butler e 

«'Oititiirione Icrvento negl! affari arem:_. . .. ___scino 1 Ungheria. fi ministro del Lavoro Mae 


L’inviato del * Messagge- j con una dL'invtv.iar.i o impor¬ 


ro » a Budapest, Matteo De 
Monte, in una sua cornspon- 
denra tracciava ieri questo 
eloquente profilo di Duda«z. 
capo di uno dei raggruppa¬ 
menti d: insorti: 

« II raggruppamento nume¬ 
ricamente più nutrito che 
oggi desta le maggiori preoo 
cupazioni del governo è quel¬ 
lo di Dudasz. Almeno dieci¬ 
mila uomini seguono cieca¬ 
mente questo sanguinario 
tribuno de! popolo dalla vi¬ 
ta avventurosa e da', tempe¬ 
ramento violento ed esplo¬ 
sivo. 

-Dndfl-/ e Di-svo po¬ 

litica ungherese dall'estrema 
sinistra trotzkista al partito 
de; corrad.m. por poi veleg¬ 
giare verso estrema destra 


turbabile tracotanza. Confi¬ 
nato dai comunisti di Geroe 
in un campo d, concentra¬ 
mento per un anno, egli ha 
avuto persino il tempo d, di¬ 
venire buddista — 

~ Un alone lezzcndi.no cir¬ 
conda da anni il "sergente d, 
ferro” balcanico, che si è 
schierato contro Nagy e. for¬ 
te del seguito dei suoi pisto¬ 
lero-- armati fino ai denti, 
tenta di porre condizioni alle 
legittime autorità, mirando 
apertamente e senza scrupo¬ 
li ad una dittatura personale. 

« In que-t, giorni, una ba¬ 
nale raffreddatura ha tolto 
la voce a Dudasz Gli ho fat¬ 
to visita stamattina, accorti¬ 


gli occhiali a stanghetta che e ossrrvgre la cessazione d?I sovietiche o » c . . . rf - 

gl, fa da portavoce ufficiale, fuoco ordinata dalla risolu- . ,*> Affermare ;> d.ritto -amnagna francese contro gl, lUrigj 1 e ^ f 7 f P' 0 „ dCl 

Sdraiato s„ un lettino con zinne presentata dal delegato popo.o unghere-e a un insorti d Algeria rappresenta « LW B 6 stonano Nuttmg. 

una borsa di ghiaccio sulla indiano Lnll. governo che abbia mten/.o- » un'aperta violazione del dirit- - Le ansie, sempre niu nro¬ 

sola. nella redazione del Li mozzone eanadese è sta- di assicurare in sua in- {,■> d; autodecisione dei popoli» MOSCA, 4 — Il governo fonde in seno ni Partito con¬ 
giornale che rappresenta la fa approvata con 57 voti fa dipendenza e il -no benes- _ deli URSS ha inviato a quel- serratore. vengono espresse 

sua corrente, il tribuno, se- vorcvoli e 19 astensioni, e sere. . . ;; della Gran Bretagna e onesta mattina (falI'Observer 

pollo sotto una pila di co- quP ]; a n fro?iatica con 59 fa- 4) Chiedere ad Hninin.,-- Ami OU miNIOri della Francia una nota, rela- n duale conclude il suo co¬ 
perte. continua a ricevere gli vorevo.i. 5 contrari (Gran skjoeld d'- nominare delega'. , t’.va alla situazione del Me- lentissimo editoriale, con le 

inviati dei giornali d, mezzo n- o:ai , na _ Francia. Israele, per una inchiesta Milla si- SAlYSll i jfirmgllHI dio Oriente e d: Suez. L 3 »arolc: 'Crediamo che la 

mondo. m.Micindo Nuo 7. 0 !. in da. Australia). Inazione e la formi, ri /..«ine _ in..:* rileva che gl, anglo- essenziale sin solo uva- 

Ó e 12 astensioni. di raccomandaz.on:. I.,o..re (X .„ W ostacolando la navi- ^ d-rr an- 

i,em ro-amente an.ht aglio- T . richiedere al'.'Unsheria .• t SI RINC.HII.l. «N..o\^ j ; q., p , I darsene* 


a Landra e Parigi 


Leo d (i quali attendono an¬ 
cora di vedere l'esito delle 
operazioni prima di agirei 
seguano l’esempio del dimis¬ 
sionario Nuttinp. 

Le ansie, sempre Più pro¬ 


sila corrente, il tribuno, se- vorcvoli e 19 astensioni, e sere. 

{volto sotto una pila di co- quella afrosiatica con 59 fa- 4) Chiedere ad Humin.ì-- 
perte, continua a ricevere gl, vorovo.i. 5 contrari (Gran skjoc.d d’* nominare delega", 
inviati dei giornali di mezzo Bretagna. Francia. Israele, por una inchiesta Milla ri¬ 
mondo. morie-indo mancia- j^ uov Zelanda. Australia). Illazione e la form;i!u/..on« 


Altri 60 minatori 
salvati a Siringhili 


STRINGHILI, «\-uovv Sco- «^“vo.ai.u*, la navi- 

zia,. 4. - Da 5» 60 nun.iiori ^ aZ:0ne n0 \ f ana! . C di 1 SjeZ ; 
rono s'ali tratti alla luce sani fi- 11 ™ 0 vio.ato .articolo 1 


guerra 


della convenzione d: Costan- 


contro gli invasori -ovietict lìra di New’ \ork). Poco pr<- tori. I qua.) nfertrc.tro .-u : r dov'erano rimasti pr:c:o- .mono.; .ie. 

•» ":1 governo — egi- afferma ma che essa avesse fine. :1 loro .ndagini. nieri per oltre 76 ore in seguito La nota n 

— che ne ha favorito Fin- delegato Americano Cabot 5) Invitare tutt. ; -v.c.n- ,ina esplosione L.» notizia che .. g.t.'e: 


ono s ai. ir«.u «..a u,., Mm convenzone d : Cos*an-ì PIETRO TXORAO. direttore 

e salvi orila numera «il >phin- yonvtnz.onc a. uu-sn ___ 

chili doverono rimaci primo- '.mono.; .ie. 1888. | \ n jen<* Coppola, vice dir. reap. 

nieri per oltre 76 ore hi seguito La nota nrosegue riferendo)-—-;-— 

ad una esplosione I.., notizia che .1 * .cerno sovietico 5 ;u-|J- 3 


rare un solo colpo di can- Ire ricevuto notizie dall’Un-1n'a 
nor.e” ». *gheria, in segtùto alle quali • gheresi. 


gres«o nel pae«e. «enza «pa- [Lodge ha annunciato di ave-|'»'. :e'..‘ONU a dure a-.-:- e .-tata comunicata per te.efor.o d.ca atto d: aggressione murale n 4?03 del 4 gennaio 1.5* 

rivalutarla agl; un- dalle squadre .i; soccorso che quello compiuto da Gran stabilimento Tipogr. U.ES.lS A. 


lavorano in fondo alla galleria IBretagna e Francia. 


IVia IV Novembre. 14* - Roma 
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L’AGGRESSIONE IMPERIALISTA CONTRO I POPOLI ARABI 




Alle 6.30 (ora italiana) migliaia 
sono stati lanciati sulla zona del 
annuncia che i primi reparti di 


di paracadutisti inglesi e francesi 
Canale - Un comunicato egiziano 
invasione “sono stati annientati „ 



IL CAIRO, 5. -— Le truppe anglo-francesi 
hanno invaso l'Egitto.-Alle prime luci dell'alba di 
Stamane, quadrimotori Hosting* da trasporto ca¬ 
richi di' paracadutisti, di cannóni, di automezzi 
leggeri, di ^viveri e di munizioni, hanno spiccato 
il volo dagli aeroporti di Cipro e hanno raggiunto 
il cielo egiziano. Caccia a reazione scortavano la 
flotta aerea d'invasione. Alle ore 7,20 (6,20 ora 
italiana), le formazioni hanno sorvolato la zona 
del canale, dividendosi in tre gruppi- Dieci minu¬ 
ti dopo, fra gli scoppi delle granate antiaeree e 
il crepitio delle mitragliere pesanti, i quadrimo¬ 
tori sono scesi a bassa quota e i paracadutisti si 
sono lanciati nel vuoto. La battaglia fra i reparti 
anglo-francesi-ed egiziani si è subito sviluppata 
con estrema violenza. 

La prima notizia sull'invasione è stata diffusa 
dalla stazione radio di Cipro, controllata dalle 
forze armate britanniche, prima ancora che il 
lancio avesse inizio. Alle ore 7 del mattino (ora 
locale), l'annunciatore ha detto in lingua inglese, 
e ha poi ripetuto in greco, in arabo e in turco, le 
seguenti parole: « L'operazione di lancio di pa¬ 
racadutisti anglo-francesi sull’Egitto ha avuto 
inizio ». Mezz'ora dopo, l'annunciatore ha detto: 
« Reparti paracadutati hanno preso terra sul suo¬ 
lo egiziano ». 

Alle 8, il governo egiziano ha diffuso il se¬ 
guente comunicato: « Alle sette e mezzo di sta¬ 
mane il nemico ha lanciato paracadutisti su Porto 
Said e su tre punti della regione di Porto Said. 
Questi punti sono: Porto Fuad, l'aeroporto di Ga- 
mil, e Banna Gabbanah. Soldati, polizia e civili 
hanno totalmente annientato i paracadutisti ». 

Porto Fuad è una piccola località sulla sponda 
occidentale del Canale: funziona come scalo per le ripa¬ 
razioni navali. L’aeroporto di Gami] e Banna Gabbanah 
sono ad Est di Porto Said. 

Testimoni oculari hanno riferito che stamane ci so¬ 
no stati tredici allarmi aerei fra le sei (ora locale) e le 
dieci, a nord di Cairo, la zona dove sono situati aeroporti 
c caserme. Una coltre di fumo denso e nero si estende su 
quella zona. 

Le strade del Cairo vengono percorse da camion mu¬ 
niti di altoparlanti, che vanno annunciando alla popolazio¬ 
ne l'annientamento dei paracadutisti anglo-francesi. 

c Tremila paracadutisti sono stati lanciati e sono stati 
tutti sterminati», annunciano gli altoparlanti. 

Al Cairo, comunque, non C’è ombra di panico. Tutto 
procede normalmente. I negozi ed i mercati funzionano 
con regolarità, gli uffici lavorano come al solito. Il servizio 
dei trasporti urbani non ha subito interruzioni. 

Dopo gli egiziani, anche gli invasori hanno annuncia¬ 
to ufficialmente Io sbarco aereo. 

Il comunicato N. 17 delle forze anglo-francesi, dira¬ 
mato questo mattina » Cipro, afferma: «Uomini di un bat¬ 
taglione auglo-francese di paracadutisti sono stati lanciati 
questa mattina da aerei da trasporto inglesi e francesi sul¬ 
l'area di Porto Said. Per non provocare morti fra i civili 
o danni alla città l'operazione non è stata fatta precedere 
da bombardamenti». 

Nessun dettaglio è stato fornito dal Comando Allento 
di Cipro, in aggiunta alla laconica notizia delfawcnato 
inizio dello sbarco. 

A Londra, un portavoce del Ministero della Difesa 
britannico ha detto: «Posso soltanto confermare che i pa¬ 
racadutisti inglesi e francesi sono scesi sull'Egitto questa 
mattina ». 

Si ritiene che l’Immediato obiettivo dei paracadutisti 
sia l’occupazione di un certo numero di aeroporti situati 
nella tona del Canale di Suez, da adibire eventualmente 
quali basi per l’atterraggio degli aerei che porteranno for¬ 
mazioni di fanteria. 

I primi atterraggi di paracadutisti — secondo le in¬ 
formazioni di lotte inglese — si sono verificati nella zona 
di Porto Said. che è l’imbocco del Canale nel Mediterra¬ 
neo. Lo si desume dalla seguente dichiarazione del Mi¬ 
nistero britannico della Difesa: « Il Ministero della Difesa 
annuncia che la stazione radio britannica di Cipro sta 
esortando la popolazione di Porto Said a starsene al 
riparo ». 



L’ONU costituirà per l’Egitto 

un corpo di polizia internazionale 


NEW YORK. 5. — La no¬ 
tizia dello .sbarco anglo-fran¬ 
cese nel territorio egiziano ha 
provocato viva impressione 
negli ambienti dell’ONU, do¬ 
ve essa è giunta apochissime 
ore dalla riunione dell’Assem¬ 
blea straordinaria, terminata 
aLIe 6,22 di stamane (ora ita¬ 
liana), nel corso della qua¬ 
le era stata approvato la co¬ 
stituzione di un corpo inter¬ 
nazionale di polizia incaricata 
di far applicare e rispettare 
la cessazione del fuoco nel 
Medio Oriente. L’iniziativa 
delle forze d’invasione costi¬ 
tuisce una brutale risposta 
alla comunicazione con la 
quale il Segretario generale 
delle Nazioni Unite aveva 
chiesto ai governi interessati 
in conformità di un voto del¬ 
l’Assemblea, di cessare il fuo¬ 
co entro dodici ore, e crea 
una situazione nuova di note- 
volc gravità 

Le proposte sulla costitu¬ 
zione del corpo internazionale 


di polizia sfono state presen 
tate all'assemblea dal Segre. 
torio generale, Hammarskjo- 
eld. Della sua organizzazione 
è incaricato il generale Burns 
capo della commissione armi¬ 
stiziale in Palestina: ufficia¬ 
li e contingenti saranno for¬ 
niti da diversi paesi loii la 
esplicita esclusione, approva¬ 
ta daH'Assernblea, delie mag¬ 
giori ’ potenze, cioè l’USA, 
URSS, Francia Inghilterra e 
«Cina» di Ciang. Tra i paesi 
che già si sono offerti di par¬ 
tecipare alla creazione del 
corpo di polizia Hammar- 
skjoeld ha citato la Colombia, 
la Norvegia e la Nuova Ze¬ 
landa. Nel corso della discus¬ 
sione il delegato canadese Le- 
ster Pearson ha annunciato 
che il suo paese c disposto a 
partecipare al comando inter¬ 
nazionale, e successivamente 
si è appreso che c stata chie¬ 
sta anche la partecipazione 
dello Danimarca. Il governo 
danese discuterà la richiesta 


Le truppe sovietiche intervengono in Ungheria 
per porre fine all' anarchia ed al terrore bia nco 

V u Uhne notizie da Budapest - In radiodiscorso dei co mi tanno Miniar 

III THkl’flRA minio dei fautori del fascismoisti gli avvenimenti eccezio- del movimento popolare. Ka-isioni alle 8.12 di questa mat- Istanza si ritiene che sia 
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PRAGA. 5 — Queste '.e ul¬ 
time notizie dcll'Unghenc: ra¬ 
dio Dudapest ha ripreso sta¬ 
mane le sue trasmissioni con 
due ore di ritardo sull'orario 
normale . Le radio ha annun¬ 
ciato che - le forze reazionarie 
sono state vinte Da parte di 
una emittente clandestina, che 
pare non sia stata ancora sco¬ 
perta, si lanciano invece noti¬ 
zie secondo cui a Budapest si 
sarebbero verificati in nottata 
alcuni scontri tra gruppi di 
controrivoluzianori e forze so¬ 
vietiche. 

In una successiva trasmis¬ 
sione, redio Budapest diffon¬ 
derà il seguente appello alle 
p opol.iz : one ungherese: 

- Le forze soc'.clis’c unghe¬ 
resi compiono attualmente, co, 
senso di sacrificio e con '.'aiuto 
delie truppe sovietiche chiama¬ 
te dal nuovo governo rivolu¬ 
zionario d’Ungheria, il loro do¬ 
vere. 

-■ L’Unqheric popolare fa ap¬ 
pello a tutti « patrioti, per far 
trionfare questa rivoluzione. V. 
gorerno rivoluzionario vaghe- 
rerese è profondamente con¬ 
vinto che "ordine sarà com- 
pletamente ristabilito entro al¬ 
cuni giorni e che le forze so- 
caliste ironferanr.o 

Dall'emittente. Janos Kadar, 
presidente del nuovo gorerno 
e Ferme Munnich. Tninixtro 
della di/eia, hanno rivolto un 
discorso al popolo ungherese 
per incitarlo a sostenere -lo 
sforzo del governo rivoluzio¬ 
nario. nella lotta per To ster¬ 


minio dei fautori del fascismo 
n Ungheria -. 

Secondo notizie provenienti 
dall’Ungheria meridionale il 
comando militare della città ha 
pubblicato un proclama in cui 
si invitano gli operai c ripren¬ 
dere oggi il levo-o nelle fab¬ 
briche e eli studenti e gli in¬ 
segnanti a ritornare alle scuo¬ 
le ed alle università. 

A Peci, sarà applicato dalle 
17 alle 5 il coprifuoco Le au¬ 
torità militari della città han¬ 
no promesso Vamnistic per tut¬ 
ti coloro che consegneranno le 
armi entro il 6 novembre. 

Comunque non si svolgereb¬ 
bero già più combattimenti di 
rilievo. Resisterebbero solo, 
cercando di fuggire, i gruppi 
dirigenti hortysti e sciovinisti. 
Questi gruppi, della cit'à d: 
Szeced. a circa 15 miglia dal 
confine jugoslavo so-o fuggiti 
della citta, ed ho-.ro attra¬ 
versato i! conf ne. dove hanno 
conscgucto le c r m: alle autorità 
jugoslave. Altri g-uppl passano 
la frontiera in aìtr, punti e 
vengono disarmati e interrati 

ORFEO VANGELISTA 

Le notizie 
di ieri sera 

PRAGA 4 — Da stamane 
l’Ungheria ha un nuovo go¬ 
verno. Imre Nagy è staio 
rovesciato. Le truppe sovie¬ 
tiche sono entrate nella ca¬ 
pitale. Il nuovo governo — 
che ha fatto appello alle 
truppe sovietiche per porre 
fine al caos in Ungheria — è 
stato costituito sotto la pre- 
isidenza di Janos Kadar. Que¬ 


sti gli avvenimenti eccezio¬ 
nali che hanno portato nella 
notte di ieri a un improvviso 
rovesciamento della situazio¬ 
ne ungherese. 

Contemporaneamente alle 
notizie sulla costituzione del 
nuovo governo rivoluzionano, 
sono stati diramati un ap¬ 
pello in cui si afferma ia 
necessita di porre fine al ter¬ 
rore, ai massacro dei miglior* 
figli della classe opera,a, dei 
contadini, e una serie di in¬ 
vili a tutti i consigli locali, 
a lutti i lavoratori addetti at 
servizi pubblici essenziali, 
perche tornino al lavoro. ri¬ 
costituiscano ie organizzazioni 
di port,to c garantiscano una 
sollecita ripresa della vita 
nazionale. 

Questa radica c svolto e 
,ricriii,i i »!»• a norie. at>z, u 
le prime luci dell'alba quan¬ 
do una parte dei ministri di 
Nagy ha rotto con il governo, 
ha annunciato dallo radio di 
So'.znok la formazione di un 
nuovo governo, con alla le¬ 
sta il primo segretario del 
partito socialista dei lavora¬ 
tori ungheresi tla nuova de¬ 
nominazione del vecchio par¬ 
tito dei lavoratori ungheresil 
Janos Kadar parlando alla 
radio, ha lanciato un appel¬ 
lo alla nazione ed al popolo, 
ungherese chiamando a rac¬ 
colta operai, contadini, stu¬ 
denti e soldati per difendere 
le conquiste sociali raggiunte 
con l’abbattimento del capi¬ 
talismo. sbarrare la strada al¬ 
la controrivoluzione e al ter¬ 
rore bianco, portare a realiz¬ 
zazione le legìttime richieste 


del movimento popolare. Ka¬ 
dar ha annunciato di essere 
stato costretto q chiedere, per 
trarre fuori dal caos il paese, 
l'intervento delle truppe so¬ 
vietiche. 

Queste si mettevano in mo¬ 
vimento verso Budapest, nella 1 
quale entravano dopo averi 
superato deboli resistenze di 
gruppi di insorti e di mezzi 
corazzati fedeli a Nagy. 

Il quadro che l'Ungheria 
presentava fino a pochi istan¬ 
ti prima era quello di un pae¬ 
se paralizzato, in preda al 
caos, scosso, tanto nella sua 
situazione all'inferno. quanto 
nei suoi atri di politica este¬ 
ro. dallo spinta apertamen¬ 
te reazionaria politica e mi¬ 
litare delle bande di karti¬ 
sti c di sciovinisti Scene rit 
violenza tu rutto il paese 
mpiccaoiont c linciaggi in 
l i'serin,inali di giovani, d > 
onerai di comunisti, di diri¬ 
genti centrali e di base del 
Partito e dello Stato; rottura, 
sul piano della politica este¬ 
ra. e rottura sempre più 
aspra c provocatoria, con i 
pzesi del socialismo: appelli 
aP’interrento della America 
e dell'Occidente, con i perico¬ 
li che ne derivavano per la si- 
curezza degli Stati socialisti, 
per la pace c l’equilibrio in 
tutto l’Est europeo 

Da questa situazione è ma¬ 
turata la radicate svolta. 
La cronaca degli ultimi av- 
venimeii»» è frammentante. 
estremamente confusa. La ra¬ 
dio statale, denominata ne¬ 
gli ultimi giorni « radio Kos- 
siilh *, ha cessato le trasmis¬ 


sioni alle 8.12 di questa mat¬ 
tina (nelle ore precedenti a 
veva trasmesso, più. che vere 
c proprie notirie, appelli al¬ 
l'intervento degli occidentali 
r violenti attacchi contro • so¬ 
vietici) e le ha riprese poco 
dopo le 22. dando lettura del¬ 
la lista dei membri del nuovo 
governo Kadar e trasmetten¬ 
done il programma. 

L’ingresso delle truppe so¬ 
vietiche, precedute, c accom¬ 
pagnate da un migliaio dt 
carri armati, nella capitale. 
avrebbe avuto inizio verso le 
quattro del mattino. Un’oro 
dopo Imre Nagy trtsmette- 
va dalla radio un appello 
che era tutta una invocazio¬ 
ne agli Stati capitalisti dei- 
"occidente a intervenire in 
Ungheria. Successivamente 
<gli ritirava la delegazione 
ncaricata di condurre trat¬ 
tative con i sovietici. Nel cor¬ 
to della mattinata te forze so¬ 
vietiche prendevano posizione 
nei punti strategiei della cit¬ 
tà, espugnando in qualche ca¬ 
so le posizioni dei controri¬ 
voluzionari. come la caserme 
Maria Teresa, teatro di com¬ 
battimenti fra i più aspri fin 
dall'inizio del tentativo dì in¬ 
surrezione. Un numero ere- 
scen[e di operai, lavoratori, 
comunisti, si veniva intanto 
schierando a fianco dzi so¬ 
vietici. e partecipava al’c o- 
perazioni. 

Poco prima delle otto le 
forze sovietiche raggiunge¬ 
vano il Parlamento, assieme 
con.ufficiali schierati col go¬ 
verno Kadar. In tale c ; ico- 


stnnzn si ritiene che siano sta¬ 
ti arrestati Imre Nagy « nitri 
membri del vecchio governo. 
(Anche radio Berlin/» in se¬ 
rata raccoglieva tale notizia). 
Veniva comunicato che la 
principale roccaforte con¬ 
trorivoluzionaria, quella di 
Gyoer, in seguito all'azione 
delle forze sovietiche era ca¬ 
pitolata. Più tardf anche la 
città di Sopron. nella j,c.r?r 
nord-occidentale del paese, 
veniva riconquistata e quin¬ 
di anche i posti di frontie- 

O. V. 

(Continua In 1. pa*., 3 . col.) 


Erno Gero ucciso 
da confrorivoluiionari 

PRAGA. 5 — Radio Budapest 
ha annunciato ieri sera che l’ex 
primo segretario dei partito un¬ 
gherese dei lavoratori, Erno 
Gero . è stato furiato nel corso 
dei moti controrivoluzionari. 


nel pomeriggio di oggi alla 
commissione per gli affari e- 
steri, ma il Primo ministro 
e ministro degli esteri, Han- 
sen. ha già dichiarato di rite¬ 
nere probabile una risposta 
positiva. Da parte sua il de¬ 
legato americano, Cabot Lod¬ 
ge, ha assicurato la più ampia 
collaborazoine degli Stati U- 
niti per il funzionamento del 
nuovo organismo; Washington 
fornirà: egli ha detto, mezzi 
di trasporto e materiale va¬ 
rio. compresi aerei e naviglio 
La proposta di risoluzione 
sul progetto di Hnmmarskjo- 
eld è stata presentata dal de¬ 
legato norvegese Hans Engen 

Nella discussione è inter¬ 
venuto il delegato egiziano 
Omar Louft il quale, dopo 
aver annunciato che il suo 
Governo è pronto a metter 
One alle operazioni militari 
entro 20 ore, ha presentato 
all’Assemblea il bilancio del¬ 
le perdite subite dall’Egitto 
in conseguenza dei bombar¬ 
damenti aerei franco-inglesi- 
II delegato israeliano. Ah ha 
Eban. ha contestato la v.il-di- 
tà giuridica della cteazutne 
di un comando internazionale, 
sostenendo l’inammissrbi'.ita 
che truppe straniere slaz.o- 
nino sul territorio di Israele 
senza sottostare al controllo 
del Governo israeliano. I de¬ 
legati francesi e inglesi, a lo¬ 
ro volta, hanno detto d; non 
essere in grado di pronunciar¬ 
si senza conoscere la ripo¬ 
sta dei loro governi all’invi- 
to di cessare il fuoco. Il de¬ 
legato sovietico Sobolev hi 
dichiarato di non ritenere ne¬ 
cessario creare uno speciale 
organismo di controllo cd ha 
invece chiesto alla Frar-ria 
ed all’Inghilterra d: por fine 
senza indugio all’azione con¬ 
tro l'Egitto. Numerosi dele¬ 
gati dei paesi afroasiatici han¬ 
no espressola loro simp.Yl.a 
per la causa egiziana e quan¬ 
di. nonostante le proteste de; 
delegati inglese e francese. la 
\ssembiea è passata aila vo¬ 
tazione con la quale la risolu- 
rione sulla costituzione de’, 
corpo internazionale di poh- 
zia è stata accettata ca cù 
paesi c respinta da 6, con se¬ 
dici astensioni. Tra i paesi 
astenuti, oltre all’Unione So- 
Ivietica. figurano i paesi nm- 
riormente interessati. cioè la 


Tratti in salvo 

altri 65 minatori in Canada 

SPRINGHILL (Nuova Sco¬ 
zia). 5 — Due funzionari della 
miniera - Cumberland» in Ca¬ 
nada hanno dichiarato stanotte 
che sono stati ritrovati vivi ed 
In buone condizioni altri 65 un¬ 
ni Lui. rimasti imprigionati dopo 
'esplosione avvenuta nel pome¬ 
riggio di giovedì. 

In tal modo, dei 118 minatori 
dei quali in un primo tempo 
mancavano notizie, 101 sono 
sta*, tratti in salvo 


Egitto. Israele, la Frane n 
l'Inghilterra 

In mattinata una nota del 
Foreign Office rendeva r> . b- 
;blic3 la risposta del Governi 
britannico e di quello france¬ 
se che, dopo aver dichiarato 
di accogliere « calorosamente * 
l’idea di una for2a interna¬ 
zionale posta come scudo tra 
Israele ed Egitto, respingono 
tuttavia la sostanza della de¬ 
liberazione delI'ONU. giusti¬ 
ficandosi col fatto che « nes¬ 
sun piao che preveda la crea¬ 
zione di forze intemazionali 
è stato accettato dall'Assem¬ 
blea generale o sanzionato dal 
Consiglio di sicurezza *, e sot¬ 
tolineando che in ogni caso 
la composizione del coman¬ 
do e dei contingenti dovreb¬ 
be essere oggetto di negozia¬ 
ti. 
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L'UNITA* DEL LUNEDI' 


li cronisti! riceve 
Halle I" alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero (iSl.Sf»*) 


GLI SPETTACOLI 


JEe voci di li onta 
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Muri e chiese 

Fu v'ju.i!. 
viino una 
tienili tra le 

t ( ti t ri tu (Mia Cupiiuie, tu pule-, che. non avendola più \cdu. 
tuie a con alcune muniieMoiioui i t.i. ri'eneva che la puveiel'a 
religiose che •- secondo il no-I‘: fot-.--' 1 Kccn/ia’a O.'ro olio 
fTru lettore non possono np. , priva di cure, la 1.azzeri vii- 
(j'uni/ere niente al sentimi nto | ile* cioè a ;r«>v<«r.-,i perfino pri 


• a . i io! i : lui in¬ 
ietterà, cOntemporo- 
a tutti i/!i nitri (/un- 


:i( ci'.n.ìaria. ti'.i eh.ani..tu dal <1.- 
I rvt’ore disi uflicio fieli'INAIL 
I <la! quale dipendeva, que.-tl ;;li 
! diceva di i.teucro 1‘infortuaio 
dn lei subito uno stufilo e 


v;ita 


religioso: 

« Da qualche anno >n Uoma | che gli 
«citta dalle mille eh.ose • sta | senza i 


del.o stipendio indennità 
spet’en bbe,* e perfino 

lavonr 


accadendo un fatto veramente 
straordinario: muri e monu¬ 
menti nazionali vengono im¬ 
brattati e deturpati da rettan¬ 
goli di marmo con sopra scrit¬ 
to « grazia * e sigla elei nome 
di colui ci colei che m ritiene 
beneficiato da tanta attenzione 
e preferenza divina. Nulla da 
eccepire che il credente esterni 
la sua riconoscenza alla Divini¬ 
tà che si interessa a mio fa¬ 
vore; ogni cittadino è lihem di 
manifestale 1 suoi devoti sen¬ 
timenti vciso il simbolo della 
pr ■ r.a t* .è per qui -t » clu¬ 
ne 11 n grande e cristiana Roma 
vi sono numerosissime chiese, 
grandi e piccole, ove poter ado¬ 
rare con serietà e rispetto Dio 
e i Suoi Santi. E’ invece inval¬ 
so oggi l’uso, molto riprove¬ 
vole. di esternare allo aperto 
segni di riconoscenza con alta¬ 
rini e piccoli epitaffi che com¬ 
promettono la serietà e la gran¬ 
dezza della Religione, portando 
Roma al livello di un villaggio 
africano. Il Viale del Policli¬ 
nico. in ispceic. è stato tra¬ 
sformato in una cappella allo 
ancrto. Si arrendono erri, esi¬ 
stono inginocchiatoi, vasi e 
fiori ( con relativo commercio 
di candele). Si ha l'impressione 
che Roma sia priva di chiese e 
cip. i poveri fedeli siano co¬ 
stretti a pregare all'aperto. I.a 
relig nne Cristiana non ha in¬ 
sogno di tale propaganda, anzi 
le Me-.sc autorità ecclesiastiche 
dovrebbero intervenire in mo¬ 
rdo affinché la ca-’d'-z/a del- 
l-i reli'-tone pori «*n posta -ti! 
p;»no d* co-none reclame coni- 
nv"--’-dc S-t'-hhe nece-’saro 
tltmo-le 'Ile si intervenisse per 
riportare tutto al dormo di un 
temno e ptod- i<- onesta ma tu- 1 ,.j. 
fe'taz onc ri■ ferie che Ma d’!n-! i, 

. t si' I I 

C'*nrìo r* rhi 1 non ncgilln*»#» lì ! «■ | ^ ti 

tp al -ent'mento religioso ri: 

o-'mtno * 


Di fronte a questa increscio¬ 
sa situazione crediamo fertne- 
mente che V1XA1L debba ri¬ 
vedere cosc'riiziosamcnte H ca¬ 
so e riparare 


Il sindaco riceve i dirigenti 
dell’Associazione scoutistica 


Nella Sala della Protomote¬ 
ca in Campidoglio, a chiusura 
del III Congresso generale di 
capi ed assistenti dell'Associa- 
zio; e ,‘ ( .ti i-uea Catte»'-cri Ita¬ 
liana, il sindaco Tupini ha rice¬ 
vuto stamane i partecipanti al 
CongiesMj medesimo. 

11 sindaco ha parlato dicen¬ 
dosi lieto di accogliere in Cam¬ 
pidoglio la rappresentanza del¬ 
la gioventù scoutistica e che 
egli ha seguito e segue sem¬ 
pre con grande interesse il 
movimento scoutistico in Italia. 


■»> \ i • 


LA FOTO 

del giorno 





POPOLAZIONE E SOLDATI — Ieri. In occasione del 
IV Novembre, migliaia di cittadini hanno visitato le ca¬ 
serme fraternizzando con 1 nostri soldati e curiosando 
intorno alle armi in dotazione al nostro carretto 


SONO STATI TRATTI IN ARRKSTO A ATT TINO 

, c 1 

Scoperta una banda di ragazzi 
che derubavano . villege anti 

Il «capo» ha 19 anni — I suoi accoliti prendevano di mira le auto 
Incustodite e le cabine deila spiaggia — Qualcosa è stato recuperato 


1LATK1 


La polizia h,« ’rat'o ;n ar 
res*o i cinque componenti a 
una baiala ci. :.,g.i//acci tu 
Nettuno 1 quali questa e-’a 
compiiono una serie- di fu: t: 
ai danni dei villeggianti. S 
tratta di giovinetti- capitanati 
da un diciannovenne noto per 
aver compiuto numerose ribal¬ 
derie. elio sono stati trasferiti 
d carcere minorile 

Il - (ermo - di uno rii essi ha 
permesso di rintracciare gli al-> 
tri I nomi dei componenti la 
banda sono; Renato Ferraioli, 
di 19 anni, abitante a Nettuno 
in vicolo Arcione 5. Carlo V. 
di 17 anni. Antonio F. di 18 
anni. Giuseppe Sperati rii 16 
anni o Luigi Provvedi di 15 
anni 

Il Penatoli funge'- i ria ca 
pò; egli controllava m.nuziosa- 
nu-nte i suoi accoliti elaborava 
i p.ani e provvedeva allo 
-merrio della refurtiva, carpi¬ 
ta geneialmento da auto in so¬ 
sta e da cabine balneari 

Fn casa dei ladruncoli sono 
stati trovati un orologio d’oro, 
uno di metallo bianco, tambu¬ 
relli. palle di gomma ed altri 
arnesi sportivi oltre a qualche 


ire!urne ito I minore;.ni 


501.0 (li 

nel rar-.quella 
taj 


s*a’i arrogati e pnr’n'i 
et re dei mi.-.oit ii-ii -ti Por 
Poi tese. Il Fenato!., invece, e 
stato associato alle carceri di 
Velletri. ’ ” . 


L'associazione magistrali 
decisa a continuare 
l'agitazione 

Il comitato direttivo centra¬ 
le della Associazione nazionale 
magistrati, convocato a palaz¬ 
zo di Giustizia « pre-o atto die 
il governo, con un primo in¬ 
sufficiente progetto (Il legge 
che aumenta gh oigan-.ci d*'i 
magi-.’rati e dei ( ant ellieri. ha 
già implicitamente i:con«»sciu- 
ta la necessita di ridare all’oi- 
dine giudiziario i mezzi neces¬ 
sari per esercitale efficace¬ 
mente e decorosamente le sue 
funzioni », ha approvato alla 
unanimità — dopo vivace di¬ 
scussione — un o.d.g. con ri 
quale • rinnova a tutti gli a- 
sociati l’invito a persistere nel¬ 
l’azione tendente al rispetto 
assoluto di tutte quelle norme 


legge (quali ad c-cmpio 
sull’assistenza e colla¬ 
borazione del eanrelheie! che 
assicurano una retta ed »>rd.- 
nata amministrazione della 
giustizia, e la' cui violazione 
non può essere tollerata • 


LE PRIME 

j MUSICA 

Arthur Rubinstcin 


SPAVENTOSO EPISOD O DI VIOLENZA IERI ALLE ORE 18 NELLA POPOLARE BORGATA 

■ - j— 1 

lin ragazzo di 14 anni ucciso a calci da un coetaneo 

dopo una lite nel cine parrocchiale della Garbateila 

. ------—--- -** --- -- * ! 

E* stato aggredito in sala mentre a.sisteva alla proiezione insieme con il fratellino - Si tratta del 
secondogenito di una numerosa famiglia operaia - L’autore della criminosa impresa è stato tratto in arresto 


al l’Argentina 

Nel cuore di Arthur Rubin- 
stein sto ; oprammo Chopin: 
quello intimo e delicato del 
Notturni, sorridente e malin¬ 
conico dei Valzer, impetuoso e 
disteso della grande Polacca, 
op. 53. Ti inni di fronte a ese¬ 
cuzioni da glande interprete, e 
la musica e ancora un confor¬ 
to. Ma il pubblico, il grande 
pubblico che ha affollato ieri il 
Teatro Argentina, ama anche le 
manifestazioni di forza, e spe¬ 
cialmente la suite pianistica di 
Strawinsky - Rubinstcin. 'J’rois 
mouvementx de Pctruska. e la 
celebre Danza ilei fuoco di De 
Falla ((—eguita come terzo 
bis). hanno trascinalo gh 
aM-oltaUm ai più accesi entu¬ 
siasmi Le piccole una formi¬ 
dabili) mani di Rubinstcin 
piombano sulla ta-tiera co¬ 
me bombe, e lo scoppio i’ive- 
.Mc e stordisce il teatro avvol¬ 
gendolo in una fitta nuvola di 
'suoni 11 pianoforte di Rubin- 
stem sa assumere dunque la 
leggere/z;. d una piuma rome 
la pesantezza il'un carro arma¬ 
to. e tra i due poli (Chopin - 
Strav.'i.*--k\ ». Beethoven So- 
>->eiu p 57. Appassionata -1 e i Ambasciatori: 
i Schiumanti (('amarai op 9) sii l’aura 
( mno fatalmente tro”a'i un po' 


AfU-t.CC’Hl.Mi ( lei i<gg>b9». AUt 
21,30: Conip. Bonucci, Te¬ 

deschi, idioti. Vini .ùei sto¬ 
rie da ridere » egia .li u. 
Mondoilo 

j Afilli Alle 21: Cia Lisa Mer- 
; Imi « Il mago iella moggia » 
1 di Richard /♦asch 
' AHI 1SiICO OPERAIA: limosi, 

J UtELfc MUSE: Alle 21 ,Ij: C la 
Paola Barbara, .Manlio Uuar- 
| dabassi < Poi votine falba », di 
' C. Meano t novità i. 

‘ El.lSEo: eia Culinbn-Volongtu- 
' Corti-Lionello. Alle il; «Ricci 
di mare » di A- Nicolai inovita) 
i 1-0 CHALET (Viale Moia i; Ci» 
del Teatro d’arte popolare, cn- 
1 retta da F. Castellani - alle 
21 : «Amleto» di Shakespeare 
PALA Zito Stai INA: c'.la .Maca¬ 
rio. Sancii a Mondami, dite 21,15. 

| * E iu O.ondina ». di Amendo¬ 

la e Mac 

PIO X| iP.zza «empierne, tele¬ 
fono H90055 ) : Cta D'Origlia- 
Palmi. Alle 16: «Elisabetta 
d'Ungherta *, 3 atti e M qua¬ 
dri di E. Simene (commenti 
mUMcali), ultima 'eplica a 
prezzi popolarissimi 
QUIRINO: Alle 21. «citello» di 
Shakespeare,con Vittorio Gass- 
inan. Salvo Handone. Anna 
Maria Ferrerò 
RIDOTTO ELISEO; Riposo 
ROSSINI: Cia stabile del Tea¬ 
tro di Roma diretta da C. Du¬ 
rante, alle 21,15: « fu uccidi 
un uomo morto » di E. Cantieri 
SATIRI: C.ia del Teatro Moder¬ 
no con L Carli. R. Villa. M Si- 
letti. A Parrella « U ballo dei 
ladri . di Anouilh. alle 21.30. 
(4. settimana di successo) 
VALLE: Alle ore 21,15 serata 
di g.;!d: C.ia HiviMd Billl-Riva 
«Gli italiani sono fatti cosi*, 
di Mi!/.. Marchesi. Vende (no¬ 
vità i 

CifiLMA VaKILIA 

Altieri; Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor e rivista 
Ambra-Jovlnelli: La spada di Ro¬ 
bin flood con D Taylor e ri¬ 
vista 

Principe: Il mari ìlio di sangue 
e rivista 

Volturno: Operazione Normandia 
i ori H. Taylor e rivista 

CINEMA 

Aulitami. Chiuso uei leslauro 
Ailriacinc: La scogliera delia 
morte con T. Moore 
Adriano: Anche gli cui» oianeoiio 
con W Holden (Apertura ore 
i I4.:wi 

I Airone. Le campaci- di « oiu.sto 
jAlba: Marty con E Borgnme 
[Alt ione; La baci delfini zi no con 
A. Ladd 

lAlhambia: Lacrime di .--uosa con 
, N. (irai 


11 prezzo della 


! 


Non riesce ad essere 
assistita dall'lNAIL 


Litzccn GcsMiuti i.'qji'iidculr 
dell istituto nagionale infortu¬ 
ni sul lavoro (INAILI, abitan¬ 
te in r. Matteo Ricci S. scrive 
per sottolinearci la yrurc in- 
l/tusiuia della tinaie e stata vit- 
imia in senilità ad un’infortu¬ 
nio sul Incoro, occorsogli men¬ 
tre prestava servizio presso 
l’ufficio 1NAIL (Piazza Cin¬ 
que Giornate 3). 

Ln Lu^cn, il 10 settembre 
1955, si infortunò durante le 
ore di lavoro producondosi la 
frattura della lamina delia ter¬ 
za e quarta, bene visibile ra¬ 
diograficamente. con lesione 
cervicale e nervosa, tutt’ora in 
atta, come dimostra un certifi¬ 
cato riirsciato dai prof, curan¬ 
te. Nicola Franceschcili Se¬ 
condo quanto alierma nella sua 
lettera, .a Lazze ri al momen¬ 
to cieirmfoi umili fu comple¬ 
tamente abbandonata dall’l’f- 
fic:o dal quale d.pendeva; do¬ 
po tre mesi, in seguito a ri¬ 
petute richieste, fu ricoverata 
nel.a clinica de.«INAIL ove ri¬ 
mase soltanto d.eci giorni per¬ 
che i! prole.-rore curante ins:- 
fctev.i ueil'atlennare che i'ui- 
lortun.it. i non aveva nulla 
Giunti a questo punto la Laz- 
zeri pensò di prendere una 
in.z:a:;va pr.vata e di rivo.- 
gers. al'.’ospidale Fatebenefru 
teùi n:ich« perché i postumi 
dell’infortunio gli causavano, 
continue e gravi solforenze; ii 
sanitari drli’oipouaie riconob-1 è **•* 
bero l’os.stenza dei male. 
dopo un uitcr.ore interventoJ ". lite, 
dei medici deli’IN.ML. i sani-,■'"•ente 
tati d>-.. o.-ptKate’nenelra-.t-al 
telii rinviarono a Cc.-uì ni Laz-l'Lu 
zir.. affermando elle non esi¬ 
steva pii: trini i po.-T«'i.o D.e- 
tro interossamrn'o dei nudici 
curante, dot: Fausto .-\ntonac- 


U i aggina,v: mte t p;-od. » 
voiien/.a e accaduto nel tal¬ 
eggio di ieri alia Gar- 
Ua g.ov. netto (ii 1 l 
anni e sta’o ucci o a pugni < 
a calci da un coetaneo dal 
quale era stato aggredito. Lo 
autore delio spaventoso cri¬ 
mine e stato ‘rnt‘o in arresto 
dagli agenti del commissaria - 
•o «ii poh/.ia delia (ìarixitella 
Qunleiic minuto prima (iel¬ 
le 18. nella sala del cinema 
parrocchiale San Francesco 
Savori», m via Giacomo Rii» 
n. 14. dove veniva proiettato 
il film .. L'uomo cito non è 
ma: esistito .. si è udito il fra- 
cosso di tuia zuffa I! ragazzo 
Franco Falli, di appena 15 an¬ 
ni, .spalleggiato da due suoi 
amici, aveva attaccato lite con 
Rober'o Piacentini, di 14 an¬ 
ni. il quale assisteva «Ilo spet- 
*..<•«>;«> m compagnia del fr.i- 
lelt'no Aldo, di dodici anni e 
in^zzo «*• di un ..m.co di que¬ 
st'ultimo, Enrico Bortolucci. d. 
undni anni. Il Fani . i era !«’- 
va fu in piedi e aveva sferra'o 
un pugno in viso a Roberto 
P.acen'ini il quale ovev: 
cii’ama'o al snccor.-o 

F.’ in'e(n'eniita una masche¬ 


ra clic ho in\ italo i sei ad 
aiiontaii.il. ..Ti .aspetto fuo- 
r i — ha gridato Franco Foi»., 
mnaccando l'uscita — ti sfa¬ 
tuo i! gnu;» o.. •». Roberto 
Piacentini, punto nella sua va¬ 
ni*» (1; omi’t'o, ha voluto af¬ 
frontare Il suo Tacotante av¬ 
versario F.’ u-eito a'tch’eg’.i 
dal rinomo, seguito da, frau-i- 
«i no e dal piccolo Enrico lì « - 
to', ucci, pron'o a respinger.- 
l'assalto del Fabi. Questi non 
gli ha dato il tempo di di¬ 
fendersi; quando lo ini visto 
sulla porta. In ha investito 
con mia scarica di pugni e. 
quindi, con uno spintone, io 
l, a gettato per terni. 

Roberto Piacentini ha bat¬ 
tuto con violenza il capo su! 
granito del marciapiede ed è 
rimasto immoto I! Fabi elio¬ 
ni si è avvicinato aH'avversa- 
rio e — secondo i testimoni 
oeuìor: — freddamente, con 
cattiveria, gli ha sferrato due 
•aie; ili '«‘.'ta. Roberto ha 
■ tn-'.ssn appena tiri debole lo 

• to 

l prese.-.*: sono re«.: co:;- 

•o della t ra ned : a troppo tardi. 
Sulle prime hanno as«is'.to 
-en/ i n cigli» a’"inc.- 


v.e- If.g.o «• .-.olii quando han 
no v...to il Fab. .-.ferrare ; cal- 
c: al sin» avve-s trio sono in¬ 
ri verni:. Sembrava) ciie Ro¬ 
berto Piacentini noti avesse 
-offerto 'toppo per le liotte; 
-i è inf.'t'h -i.a’za'o a fatica, 
ma poi li ( barcoilo'o. a:.».a 
-p-.’ido con le mani, ed è 
(pumi: .scivoia'o nuovninente 
al Muoio, enti il viso contro la 
po’, vele del marciapiede. 

Qualcuno ha provveduto a 
risollevarlo. n»a Roberto non 
dava segni di vita Ai-ormati, 
i presenti hanno fermato una 
auto c hanno adagiato. 1! ra¬ 
gazzo sui sedili posteriori. La 
!iiacch:T:a è volata in direzio¬ 
ne dell’o.spedalc di Fon Gio¬ 
varmi; Roberto .esp-riva de- 
iH»!mento; il suo volto sporco 
«li iHilvere ora bianco come 
un lino. I sanitari «lei noso¬ 
comio hanno fatto appena in 
tempo ad appuntare il letti¬ 
no del pmnto 5 «»ecorso. prim, 
che r! ragazzo spirasse, ucci 
«?.> secondo quanto è suro 
r)i»-sib:le arguire. dt t»“ 
i-morr g;a cerebrale provoi « 
ta dal colpi -del «un borbart» 

vr.'.irio 

Ail.i Garbatoli,-» Franco Fab. 


trattemi:» da alcuni gio. ini. «* 
-stato consegnato agli agenti (lei 
he;.le commissarialo -A^y..(te¬ 
mute a una povera I.«miglia 
della parte più misera li Tor¬ 
tini rancio. il ragazzo era co¬ 
nosciuto con la qualifica di 
ti ti ••« » 11 » discolo albi polizia; 


carcere imi.» — 
a rii pregi.■■..'« - . 

r e-i noli in * * 
izia noe roseo_ 


dormii: (fa!foro a! (VIililo Stimilo 
noila ricfirronza doi4iim/omSiri! 



\ isiln di lupini v Binilo nilu ( asu 


nicKiiT* dei mi 


luti 


mor¬ 


ia priZ'.en 


«.. - . . 


e. 


ivercr.i 

di movo e quest-’ vo.fi pr« .-so 
l’ospedale S (’ami.hi in data 
lfi luglio, e qui r-mwo fino 
si 16 agosto. Dai sanitari del 
S Camillo la I.az.z«-ri ottenne 
un ceri ideato comprovante i 
poetami dovuti «■»..'infortunio 
confermati anche dal r.«diolo- 
go del P.o Isti ut,» S Sp.n'o 
» «■;<HTstituto .uforti.n.. prò-j* 1 ' 
fessure Val". Dopo qt.es'l fa:-, 1 *' 
ti. ;r.v("f :he r«'sinlsccnza del-; 


tiza Citi 4 nove.ìi- 
cel* b'.'itn coti m.i - 
altri C .sa del M i- 
p rese ,1 zi a te r’.spcttiv a- 
da! sind ico Tupini c 
i’rcsiderrte della Provincia 

.«I 

! .Mie 11.fb. Tupini si e nevati» 

| la Casa • ini Mutilato c h;« de- 
fios’o una corona -u.la lapide 
te riroi-ria i Cadut. II iir..i c,» 
.-‘a ■» r.civu o da 7 . ('.*•• - 
.. \.,«p es de:F.A-«o I 

. u » 


. «C.'U (. 
. dup.» 
rona h: 
nunut • 
stata ;«•:« 
na ‘u.. « 
s u ro-. 

• .vvo.i 


V. 




Ul » ',,*(. . .1) 

!;» pò*.* rloil.'i c«»- 

' ' !» .aO.'ì.ltft lì » li" 

li r.*cc.«g!uycn'‘». E' 
he dopo-ta una coro- 
1. ip.de. i «1 p.«lazzo. 

(*-|--«r»i«Ioz!:o r‘i« 
(l.p trie.Tl c.i|*.t.«ll- 
ead.it i :te<«a guerra ’L» 13. 
Ana.oga man'fe-tazion*- -t è 


...o n.i 


CO» 4 id 

ce’i-brazio.ne «della Vitmr.a do! 
ìf*IH. ricorrer /1 «'he «’i impe¬ 
gna a<i un a.tra vittoria, quel¬ 
la ddi.' ear■> ne' mondo 


Il nuovo presidente 
dei decorati al V.C. 




-V ■> 


M’dc centrate 
nazionale qcl 


(iell a.-,.) ta- 


« Nastro Tn* ! 


ta con 1.. partecipa/ « : z , 

a\ \ G'.u* :'pe B - ,»".». e - «'- , ( O « orr . dc (( ,-.»ti ^t .^i.-r’ 

.ite «]«'...« i’:.n:ncia, r»e.»-«,•:» ;»• d: ma-ori e aeronrciMca 


il* r 


c ■ 


mai a 
r.ipp, 


1TNAII.. é avv.T! 
riore òisfc'u d 
p:oh>mi de.;» 

I.azzeri. d:f'«!‘.. :.«>- 


. M i.» i .. 
«■; .-\g«> ’.*«: 
.ììì " * « ■ t » r< 

4 ,m : rt 

di’t Munta . 

M-nt;«'rr., «•;; 

■ 1 « <i.l«l: era p'«'.-e 
.il**-.' «t.'.oar co : 
ini,.' \a:;e s«'ziop.i 
S >‘.-ce.-r:vam«-.i:i‘ 
ulte-j Tapi*:: in» ai po.-v» 
n«‘.*.u;o dai *(• a!-oro su ;« t«»n«r 
v«»r?:r:.'c: Ia|Ig:.«»t«* P:«e-rdutt « 

s<»;,a è ve-ltxllo «t: v.gi: u.t 



a . . (’ i - « Mn ir-- >•« : <{■ 
e .«ncii eg.i ..i japprc - •. 
« d •!' » .\mn..:i 


u.ta c,«ron.« 
« «i«u Mi. ..e 
a l«u cirap»- 
. I (i.«- 


nti*a a mancare dell‘««« .sienzr. *» 


I »* 




A 


«>; ■ 




A mezzanotti: in i na baracca 

Colieiiaie Ira tre persone 
in via di Villa Mazzanii 


•n-- r-.rrr.-i d’al’o-o d:nan • 

... « .*,««:«' (««'- ( .e.)’. F....V » 

«'«’.« B’«ino. .)■ ch'egl, i .v 1 
.' gu .tu «■ già p.c-:dente r. 1 
■. .-«/o «• r«‘'»ì . n «l.-ll'A- .» 

•.'».• «,r,e d •: mutili*:. ; - 

’• «"e:n:'«> (t fot'ilo-amenti 
d:-;ce*i*i dd!'or-ga:'!7ri7*«v».- 
\el":r»terva.lo 'ra lo «ine c-’ 
-«in.*:)•«>. n-i e.»r:e«» di mu*i!»*i. 
»>:• c««d.)'«■» «n..ll«‘‘ barici.eie e <.ai| 
oirsgonti. sj è -ideato dinanzi ai | 
sacci!., ,i« : Soldato Tcn»t<» S«»- ! 
no state d>'pove due coror. • i 
>d alloro » mime de; Mutilati! 
i: tutta Italia i 


-•:»er irn .n:si’o (lo - !': "n* dello »« - « 
- (rioni provinciali, in onesti eieri.i ; 
■ 1 da MrGe.e r t.-rr it.» z’ia * mi- : 
. • !.•»!«» A nazionale et 

• .!■> «'■:•«■ ; NT/ficn 

Fe r:. 


mi mqiediv.i di veder 
ra «avviato a un carcere 
t rie; l'accio..i 
quando terranno 
multati della perizi 
pica ordinata (ial magi.» iato 
si ila salma della vittima. Se 
Roberto Binrentini ò deveauto 
per licere battuto il capo «.entro 
il inarciamedc. l’atto di Franco 
Fabi verrà giudicato come orni- 
icimo preterintenzionale: si il 
giovinetto e morto in seguito 
ai ertici si tratterà di omicidio 
volontario 

Scene strazianti «ì sano 
svolt*»- nelle ruseHa-di» via ‘Gu¬ 
glielmo Massaia 10 . dove Ro¬ 
berto abitava insieme con i! 
padre Antonio, un e «'■pende¬ 
re di 45 anni, con la mamma 
Vittoria I.uzi di 41) .inni e co*, 
’i fratellini Marcell i di 17 anni. 
Aldo di 12 c mozzo. Maria 
Dia di IO Gabriella di 5 e 
Luigina «l. due anni Aldo, 
eh» e «tato testimone delia 
'r«gtdi.a ri iia irchiarato di 
i»v»»r v (vtu*o Franco F.a(»i col¬ 


ui -agio 


Vice 


OW U( AZIONI 


Hjietito 

Sfjrdin *»!lr »»zioai t. i r • 
«i«.. A-jr j l ,‘j. a..ù .0 «, c,« « 

«,» « " )•• . -,if . -» 

SflfOnsibi!. dilla ftopiqtnii 
r«m. «teda «-.tu « ‘io ■'l-j'i a;-; 
«in- '.*) |»r*T«'i) «a **««,(;» « a -tir» 

'k- <« ultl-mio- i 
OrqanutatiTi ..‘...r 
f'. («*■««.. s** 


eonitiattinicnto | La 

. J. Dean 


con IL Maresch 

Fucilano: Gli uomini spo&ano le 
brune con J Rns&ei 
Fontana: La straniera con G. 

G arson 

Galleria : Piangerò domani con 
S. Hayward (Apertura alle 
14,30) 

ttnrbatella: Totà. Pepplno e la 
malafcmmtna 

Giovane Trastevere: Rullo di 
tamburi ■ con A Ladd 
Giulio Cesare: Cime tempestose 
con L. Olivier 

Golden: Alessandro il Grande con 
C. Bloom (Cinemascope) 
Giiadalnpe: Il traditore u« Fort 
Alanio con G. Ford 
ilollywood: La signora omicidi 
con A. Guinness 
tinperiale: Giovani -enza doma¬ 
ni con G Wagner 1 Apertura 
alle 15.30) 

<iii|«eri« musi nei («‘«lami 

Indulto: u pescatore della Lui- 
siatta 

Jonlu: I giganti eoo J. Gabin 
Iris: L’avamposto degli uomini 
perduti’ con G. Ptck 
Italia: La spada di Rooin Hood 
con D. Tqyioi 

La Fenue; ca.ousel un G. Me 
Rae 

Leocine: Via col vento .«m C. 
Cable 

Libia: AU’inteinu e ritorno con 
A. Murpby (Cinemascope) 
Livorno: Riposo 

Lux: li nono del carnefice con 
R. Scott 

Manzoni, serenala con Vi. t.anza 
Marconi: Le avventure di Marco 
Polo con G. Cooper 
Massimo: Allombra del patibo¬ 
lo (un J. C'agney 
Mazzi» 1 : L'odio colpisce due vol¬ 
te con R. Roman 
Medaglie (l'Oro; nipoti» 
Metropolitan, verno m iurte lon¬ 
tane con G Ford .Cinemasco¬ 
pe) Ore 15.30 17.45 20 22.40. 
Moderno: Anche gli vt i pian¬ 
gono con W. Holden 
Moderno Saletta: ,’iamoro do¬ 
mani con S. Hayward 
Modernissimo: Sala A: La riva 
della paura con H. Maresch. 
Sala B: Veneri rosse con R. 
Fleming 

Momlt.it: Donatella -on £ Mar¬ 
tinelli . -[ ■ • 

New Vork: Anche eh -• • »i pian¬ 
gono con W. Holden 
Rincara: t.a grande sfida ron V. 
Mavo 

Nomi mano: Riposo 
Noverine: Il t .« .. ,.;l isola del 

tesoro 

Nuovo: !_-» bai» (.eli «.»:zrno con 
A. Ladd 

Odeon: l.e due orfanclle con M. 
Vitale 

!)<«« .utili, iò-ntiert -et. < et on 
J Wayne 

Obuipla: La ribellione degli im¬ 
piccati con P. Armendariz 
Orfeo: Lady Godi va con C Me¬ 
stoli 

Ormm-: liipo-o 
Ostiense-, Riposo 
Ottaviano: II calice d’argento con 
V Mavo 

Olla villa: Riposo 

valle deH'Kdcn i on 


con ca.e: 
«•adulo 


i' fratello ch«' 


-.1 


t: .«iiolti sverni*,» 
tirato iutVUnu'nte ti 
Riiber’o. nia non v 
I’. ragazzo h.i anche 
; riti*' umici del F.-b 
al i: 


! ri .fendi 
! . 


F.G.C.I. 

,0!jji all; 


«rr (8.30 (m ite. 

> j'.t «i. .l’Lnp»- •)« '» 

'■ i*- (--(>;, -, ii» i 

Or» 9 » r.a,.».- 


na'ltni ili» 


c» » 


QtJMla 

’Ti r » F» »* 

Tulli i ttrcali panino .!• - i-. 
n. ’J i tV .«--ai oc p-r r.t rjv 
-;*■» t.«* t • Vj..«^ (..n-'-ar ,.n» 

•C’tV -n.« e ,'jn «, 


ar» t 
e 

, v riuscito 

1 «li't'o eh- 

« non h'in’u» prc«o parte 
I ‘izio; e«-i av-. i'hero ; '.«isti*< 

. -«Ha /uff « «-on il e»«mr»:t«» n 
! ‘edere hrda gli eventtiòij 
di Roh.'tV» I 

N« «irò. tra qua- t: h-.n o, 
sc’.u't» :! ’ ligie, ha ‘tmtv ry j 

-t i*«» ,’!»•• dnvercr avcr<‘ ti- • : 

; ( «t dc co- «'’u-ionc *e c"«t. •** ! 

, ;! r«’.‘ r; anriic A-.'o-t.o Tu-: 1 
(!«•!’•• m ad • ( • H. R » | 
che ha provveduto «'«i 


f-i'F: 

berlo. 


j • »> ì r 

i •>< .rch 
t •>:-•-,•> 

1 .enz i 
, trop-’o 


l'*' 


rc<OR7/o con un.» 


o 




r»r. 


!* 


v:n 


> ■ . •' rt' ** 

ehr' ha c» *:vog1ia*o 
yrrs'a i* F'”»* Fabi 


ir 


NVr.ìl»’^ * 
m 


I A \ ITI IMA — liobcru» 
l'iaimtin: tlf uiulioniiri inni 


il 


Lullo 

icr: «. ««»::(» -to;;: i f-.inera.: 
j »cl «'or.tp.'.r .» r)(i:.;«’r.t«',» Fava 
: « «b 1 .. '.•zi(*r.«’ M.trrartella 

j«';:urg.» .» ad.-» fam:z;.-« le cor«- 
j dog.: < z«- .si-u-ce (.’i «'.«nir .« 

Ani delle «czlon. d: Torp.gnat- 
! tara, «li Marranci:", c «lei.a io- 


*WiIO i 


u.i prt>\ vidin'-v « ri*j 
rio i:i un 


5?n 


di Marr.'inoli'i 

r» ì n 'Ni: ?* 


n«'i 

j rupor. ; 
i T**rn« .i: 

: «o 

h i 

un «bulletta--, ignare *» <t«n 
temente delta aorte t.'N’v* «*., al 
posero Hoberrr» - Gh ilo risto 
solo due pugni — li.» «i:tl::..ra- 
to — perchè ai cinema trovan¬ 
dosi in un posto davanti a me 


«■ 'ORNO 
Oggi, lunedi 


Qua- a » è «ta’o m'crr «stato r 
t i.-p^-r.,» c««n l'arroj'.t’z.» at rea 

• 1, 


n«n»mtirr - 
- - j F. «o> «arce 
rrtratitt: » a > t « 4 
tf»5l a Va; i’zd r.» 


n .uc.onr 
-os:ret(c a 
il* ■ far: i 


i.n«).<s 


n.^3 


i r -, h..nn«» 

vr.r.«' par:; 

'.«■«• iti: . h • 


scopp.a:'. a mezzano:;» :.c..«‘ 
b.,r. rch.- d. \ .a o« \ , i « a <- z -1 
za.... I fr «.(.,■ Sd• \.« o.e «• 

G.ov ar«: .» Mura. r a petnv ..-1 
mente di 29 e ài ar.n.. «o:.o 
ve-.tf, alle man; con ur. c« r.» 

Ar.vtruo Amen.io.a. d. 40 ar.m : 

Il 1 e «eopp.<v<» p. r mo-: 

t:v: d; insofferenza quanto, 
l’Amendoia tche tra l'altro è 

sta‘o dimesso da un ni.)n:co.i -. ; “ : t t 

m;o» aveva protestato per i«i ' 


Travolto da un’aulo 
un bimbo di 10 anni 

A.. «,-pedale del Bantri.n < 
, su e stata ricovera:.» ier; 

• o-serva/tone :1 piccolo C 
! br.e'.c Cas-.m.rr; ii: 10 ar 


I premi « Carneqie »! 

al valore civile 

--- . | 

Con una :,».trave cvr.m«»ma ! 
- - - ...dd,o «td c«»mse guato * 

premio «iolia - Fondazione 
C«iinedie - a duo opera; dò'-tn-J 
t.s: in una g-rer.va opera «1.' 
*r!v. - ’*as!g:o d. c«,-np'sn: c.: T-»- 
. or.» 

I ;»r en.. 


IN VIA DEL FOSSO DI SANTA AGNESE 

Precipita da una finestra 
un ragazzo di dodici anni 


■»:i .«;.« 


m.«•:«> 


l'r. t.i..«z«<» di ’.2 anni e stato|! medici hartr.t» rileva: » riunì, -1 ; ,. r , i<-.»agg 

: - Ir 


;«««» era; 


«• G.«t\.«".n: 


rumore ai \qci proveniente 
da;.-, baracca dei «me Mura j 
A un tratto : l;::g,»:.t; hanno! 
cavato : coltelli e la rissa sijsare 
e fr*’a sanguinea I.Wmer.do- 
la raggltjn'o ?.I petto da una 
violer.’a pugralata e stato tra¬ 
sportato al S Sp.ri'o dove e 
ftato ricoverato :n gtav: cor.- 
dizioni Sa.va' re e Giovanna 


te; 13.» j 

Vcr-o ir 14. scc«o (Jril’auto-, 
bus ;:i via Brave:*». :! ra gaz- j 
zo s: accingeva ad attraver-, 
la strada allorché è sta»,»' 
travolto dall'auto targati Ro-j 
ma 13466» condotta da! s-.g-tcr 
Paolo Greco ionrcìnln :n v:a ) 
0«ìava 62 E' stato :■> »tes-«»i 
•r.vr«:,t.»re » «occorrere e.f 
trasportare al',‘ospedale 


va., I’.«-tr«» G.i 
r .orucci j 

i’s r pruni.» .a ni.»:.vàz.or.e 
. prem:.» .Leo - Penetrava' 
n un ,'h us.r.,» i.ivoso d. rr.e-j 
Iit.cho , zio::, pv recar, 
.'.‘vVor.'O a riu.-ocu* 

lo -a tr. rro ::: -,«.v«» ur.,» di 

fVr :1 ,«ec,»"d.». <1 gee*,» ze- 
*,ero-,» è cori r:c.»rd «*.i - Pe- 

rcrr.va in «m ch;u-‘.r.o inva¬ 
di da n.cfìttche ei«.. ..iz:«»n: per 
•ve:.re r.»c,'«»r-o ui un opera:,» 
r.t:*eend«» a tr^r.,» : i .-.«.v«» -- 
co h, •« r.ut«» a >.»:-( 
s-r*' .. g,-*.» ^« :.« ro.-«» «i« . 
op«"r .. c«»r.- .<rs»".*..nc • • 


( c.on* : r.. 


I. 


n ren.i:zu»ni aliai-jr»ve 
Poli,- J:r:e«» j«er uno, 
p..' • n:«>« i (/.Ima 
Ieri ni.iil'.na \er«o le IO M«- 
:t*Tc Romola -t trova\-a nel!:- 
-.ia ...'it,7:e-n<- m via del i-os-c 
di S Agr.rse. il ragazzo si trai 
(fiacri.'!!.» alla fine-tra fis C htet- 
tar.d » ou: n«i«» c ^tato coilo da 
.m improwiso espogiro che lo 
o.» f.ntto precipitare r.ei vu<M«» 
JaiFaltezz:, di enea otto metri 
Il Remola è stato -< ccor.«(- 
«d.i* pur, nn e da« v:, ir,: .,«cor- 
; o t(.i-v»,«tirtt,« .«ll("ped,le «- 

« : .1 ■ «:; p..--.,££« « 


h.«n- 


j- ; 1 , 

fratture e ie-ioni cd 
p,'na:ito r. covcr.it '* i! r.«- 
•» : ,-ervar.-'i«»-i .a ,r.«»-i 


t.» :.» oc...s grar.de « .uv.onc i 
-, ’ , t-er-c.:'.. s-'i.- 
(..«t :.- -»c* -« 11" — : — 
c'c'.'c r.-auc 

— - RolieRino metcrrologìro 

Terr.-r-r-tur» <i »r: •»»•- ma S 3- 

msss'rr - !4 7 

— Itollet»»-n metrorolosiro Te* -, 
reratura di ieri mirirr'o A,»-, 
massima 14.7 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri . • r; tu', e ac ’iar. .« 
F'at.r.. « Otc te - a. Qu '.co. • Ss». 
s'« : ,- da ridere • a'i" Xr’e.-r 'ire. 

— Cinema - • Marty , „.. A.b». 

« l'.'.j pe.urs-.j d: \ ..-on.» • a .'A- 
t.anlc. Due Allor.. l’rcr.estc. _ 
«La.-, .«-e de; :e - Au'Ca. | 
Kc\. St-d.um. «La -.zrora ori:-; 
r.d: - a’ C:»c-S'-»r. Dc’.'e Masehc- j 
re. Ho Im.vid; « I-'iien».» che noni 
b in.»: e.-.5t:t<> » al'.'Eu't.Ce, « I/no- I 

« rr«» d» brace.«» d or«» » 'l'Exce!-, 
i « or «P cn.c » F...:runc. • S«'n- j 
0,1f-ca.,'h.. j 


Pac- 


dc..’Lde;- » «. 
d^; a-c..::«‘ - 
I: r.. et*.- ,.ò v'e » 
Mtr.’cr.i'rm 4' f;i«*e 


Si uccide con ii gas 
un'anziana signora 


a >?':rr; « Sette «m««* per «»*(» . 
fr..te'.i. » ai a rL»;.» Se^er a - . [ 
* le ,v.ver.ture d. Marco V. c. , ! 
a. Ma-ccrv: . t':» . C d.”. c tutt : | 
c.'.«r»t ....'A'.stor, C .d le.. 


rrer. 


c S.i.V 

j II; cor.c'.u--.) 

I »cor.-,i afTerm.i' 


.; agg.«» o. \ 

«tic» breve d:- 
tdo che ;1 r:co- 


mi 



lei. mattina alle 7 j.gnor IqorSI E LEZIONI 

Giovanni Chiesa abitante :nl_ ,. , N - xl dl Rom _. .. ccrj .. .„ 
via Somalia 92 interno > ha r:n-j . ,_. c _ Vri - ^ ; iCo 

venuto agonizzante Ta moglie ; 'inza è." a. v.asv«.r.:«» - .-.r.rr.ercia.c 
Do'.oretta Pinna d: 53 anni. [ c d. -c-c.-.i mtu.u. ;»»r ru^cr. 
La «ignora giaceva r:ver»a e geo-».'!' Ch.-uice at»t> a 

cuc.na ; recu;.f - -«•■ ance «.«>:■!'(■ 

dai-può p .rtecs:»arv.. .«’ ’.ez.on: «; :cr- 
i ranni» r.e; !«»«-..!. d n azza F-e.ira 
43 e d. v.a \» v.ara Cor-o 

Tutt. -. p.v--•».'«» - r - 

vere p.c-v-.» V:a P mente P9. da"- 
sarebhe tolta ia vita perché «of- c - t o ? , e ;3 c dat e 17 uj’e 1? j 

.t. vta A>mara 3’.. dat.e j 


RADIO E TV 

l’ItOGIt.VM.MA NAZIONALE 

Ore "«. Il, 1.1. H, 20.30. 23.lo 
Gmrnaic tndio - '« i.ezi«u«,* 

di Imguu trance.», «.Ii« 

i.uoiigu.rnu, Domcniea sport. 
Musone dei mali.no -’»,.« 
fieSLeod«« Pani! iutt t - 

«!..'(»■ Mu«iea slnlciuca _ iz.lo, 
Oichcstra diretta a.» A Fra¬ 
glia — 13.20; Album musicale 

— 16.30. Le opintont degli al¬ 

tri — 16.45: I 5 Ciro S — 17. 
Vor.o-ita musical!: — 17.30: La 
vote dt Londra - IH: Musiche 
iuc-ei»tate dal Sindacalo mu- 
- 1 ( isti italiani — 18.30. L'm- 

veisita it.n-rnaztonale G Mar. 
((.ni — 18.15 P Solito e I.» 

-ti., orchestra — 19.15' Con¬ 

giunture e prospettive econo¬ 
miche - 19.30: L’anpredo 

Sett.mande di letteratura ed 
atte - 2<h Compiessi» diretto 
da F Ferrari — 20.40 Radin- 
-port — 21: Caccia all'errore 

onior-o ut ,.«ii aie a nremt — 
C««n-erto di muso a one- 
, istica. diretto di T Crcma- 
gnant - 22.(5: A!-ip»i ercgtu- 
llzi sul giornalismo — 23: In- 
nntrr N Taranto - 13 30- 

Vì'.ts-i , f«.) («..Jì-« 24 C|lirii« 
imtizie 

SECONDO PROGRAMMA 
«’re 13.30. 15. 18 e 20 . Giornale 
•udii» — 9: Effemeridi - Noti¬ 
zie de; mattino — !«-<’. « Irc.’.e- 
-tra mpolrt.ini - Io Arpun- 
(.«mento alle ou i 13 « an- 
’om per quattro — 13.45 li 

« r.t «pò - e >«; p <n«.«-o- 

holo — 13.55 l-a ocra celie 
«•- 1 . 1 - 1*01 - 14.30 Parete e 

mu-ua — 15.15: Canzoni ir. 

« etr n.» 16- Terza paeir.u - 

'6 («» Grandi speranze Ro- 
rudti.-o oi C Dickens 3 t>nn- 
:.»ta« — 17' li girasele Rar.-c- 
era di var.etu - 18.IO Set- 
Timanale per t ragazzi Tempi 
rr.ederm — 18.35' Grandi in¬ 
terpreti ai re-tri microfoni - 
19 15 Argento vivo — 20.30 
Cacci» all errore — 22 Can- 
-«»m della fortuna — 22.30 

l*!t:me notror - Scala reale 

- W Moller c 13 sua « rrhe- 

str.i - 23- Siparietto - t.a 

v o« r ri; G R«.ndmeì!a 

TERZO PROGRAM VI A 
lì giornale del terzo Ologram¬ 
ma ore 2! - 19 Musica d: 

I Chcri.b-m — 19.30 ras¬ 

segna - 20- L'indicatore eco¬ 
nomico — 70.15 Concerto di 

ogni «era - 2t 70 H.storia 
tragtro-n».tritumi a cura di 
G Tavanl - 22 Musica '-) 

Rer-an Vtad 22.15 CtasC.i- 
;■«» a su,» n-ed» — 2** •».« F 
Grit-g Tredi,- rezzi fnci 
■ ;an R Caporali 

TELEVISIONI: - V lelecioz- 
"»!c «»;ie e-c 20 3-» e r:retutr 
-n chi-.isu'a 17 3.1 la TV 
dei racaz'i- Il m.arz’ar.o Fi- 
iinno — 18.:5 ! ezioni rii Isn- 

'•n inp’e-e ts c«» j| ---«-ndo 
attraverso l iranrebolii - 
21,15 • Lungo viarcfo d: ri¬ 
torno » film — 72 5» Kcr’ica 


Amene: Graziella con M. Fiore 
Apollo: lui mia vita conimela in 
Malesia con V. Me Henna 
Appio. La lima dell micino con 
A Ladd ( Cinemascope i 
Aquila: l’osto di 
i on J. 1.und 

Ari In inerii-: L uomo -tic sapeva 
tr.’ppo con J. Stewart 
Arcobaleno: The prap.d and pro- 
lane |Orc 18 20 22) 

«Arennla: Il tiranno di Cartiglia e 
Il tesoro dalla montagna rossa 
Ariel: Mio figlio Nerone con A 
Sordi 

Ariston: Una Cadillac .ut»a d’oro 
ioh -I Holliday (Apertura al¬ 
le 14.30) 

Astorka: Alessandro ì) tirando 
con C. Bloom 

Astra: La saga dei Comanches 
"con D: Andrews- «* » 

Atlante: Una pelliccia di visone 
con G. Halli 

Atlantic: Lord Brummell con S. 

GrangtT 

Attualità: Sopravvissuti: z con 
J Ferrer (Apertura ore 15.30) 
jAiigustus: Duello al Passo Indio 
con G. Macready 
Aurelio: 1 ponti di Toko-Hi con 

j W Holden 

! Aureo: L arciere del it con K. 
j Taylor (Cinemascope) 

■Aurora: Mambo con S. Mangano 
'Ausonia: Operazione Normandia 
con K Taylor 

Aventinu: La baia lell’inlerno 
con A. Ladd 
Avila: Riposo 

Avorio: Il ladro del re con A 
Blvlh 

. Barlirrint. l.uerra e pace con M 
i Ferrei (Ore 16 21» 

; Bellarmino: Riposo 
j Belle Arti: Riposo 
Beisito: La grande razzia cori J 
, Gabin 

llirnuii: Mio tiglio Ner«’nc coni 
! A Sordi (Cinemascope) i R< v °li: E necessaria i« 

(Bologna: La baia -lei! inferno 
j con A Ladd 

i Brancaccio: La baia dell’inferno 
! i on A l.udd 

Capitoli Una Cadillac tutta d'oro 
I ron J. Holhday 
(fapranica. c «iuta «ni.» « tre c 
prega con V. Heflm 


dai otl'tto 


della 


t'apr.inirhelta : Il i. orzo 
giuria con E. R. Drago 
Castello: Voi assassini con E G. 
Robinson 

Centrale: Sette «erondi piu lardi 
con G. Nelson 

Cine-Star: La signora nr,i'iJ:'bn 
A Gmnr.ess 

Clodlo: Continente in Camme 

(documentario) 

Cola rii Rienzo. Mio tiglio Ne¬ 
rone «-on A Sordi 
Colombo: Tre «c.:di nella fontana ! 

con D Me Giure I 

Colonna: l„a «rogherà deità ir,or- ( 
(e cor. T. Moore 


Balestrimi: 23 ri:»-»! 

ioti V. Johnson 

Parloli: Il cacciatore rii indiani 
Paris: Piangeri domani • on S. 

Hayward «Apertura ore 14.30) 
Pax; Destinazione Pinvarrlo con 
Totò 

Pio X iTorre Gaia): Riposo 
Planetario; Eravamo sette fra¬ 
telli con B Hope 
Platino: Il ricatto più vile con 
G Ford 

Plaza t : li conquistatore Cinema¬ 
scope - Technicolor) cor» J. 
Wayne •’ - r — 

Plhiius: il cavaliere del n istcro 
con A. Ladd 

Preneste; l’na pelliccia di visone 
con G Rolli 

Primavera: La rosa tatuata con 
A. Magnani 

Puccini: Via col vcn’«’ 

Gable 

Quattro Fontane: G.ovani 
domani con O iVign"' 
inascope) 

Quirinale; Ales«una'<- 
con C. Bloom. ( Cinemascope) 
Quirinetta: Rock arri Ro|( dn- 
rres«n e,,.«tinur.to ‘ > rtura 
I ore 1-5-15. 

| Quiriti* Riposo 

'ItfV; Riposo 

jRex: L’arciere del re c->n ri 
lor (Cinemascope) 

Reale: Mio lidi. .*-trone con A 
j Sordi 

|Rialto: L’ora scarlatta 
I Riposo: Tamburi lontani con G. 
i Cooper 

I Ritz: Alessandro il Grande con 
! C. Bloom 

_ us Ci 

miele’ con V Heflin (Ore lfi- 
17.29-18.50-20.40-22.50 ) 

Roma; Lady Godiva con C. Vc- 
ston 

Koxy; Donatella « on ». «lartt- 
nclli 

Rubino; La principessa delle Ca¬ 
narie con S. Pampanlm 
Salario: Mezzogiorno rii fuoro con 


n C. 

senza 

rtne- 

« p rie 


Tay- 


Colosseo; La conquista dello sp»- , Sln 

, u, co*» A Morrovv j 

Columbus- R'poso 

Corallo; L’uomo e il diavolo con >i;»tt)> 
G Philipe ^ | 

t’«u«. rcrm*l«* «ri »'.’i»bbs * *•:« M 
Mc-.roc (Alle 16.15 18.05 20.10 
22.Ì 5 ( : 

Cnsogono: Cento serenate 1 

Cr stallo: Il ribelle di Irlanda « 

( on R Hudson 

Drcli Sripionl: Penitenziario I 

bracci*» femminile con G John» j 
T)el Fiorentini; Pinoso 


] G Cooper 
|Sala Eritrea; Riposo 
(Sala Gemma; Ripn-o 
(Sala Piemonte ; Riposo 
■ Sala S. Spirito: Riposo 
! Sala Saturnino: Magniti' 
i rione con R. Hudson 
(Sala SCSi ariana: rieve i- • 

• 7 frate i| con J ”n«veil 

isala Traspontina; Riposo 
(Sala Umberto: Sangue caldo 
I R Mttchum 

;Sala Vignoli; Riposo 
Salerno: Riposo 

salone Margherita <; irne cor. 

I r, Kcllv 


~a ojjseg. 


per 


con 


Felice; 

Savoia: fu» 
j ^ A I-add 


Italia K 2 

baia ricll'*'»f»"»c. con 


Sale; Riposo 

Silver Cine: L'agguato de.le cen¬ 
to frecce con L. Dame!) 
Smeraldo: I] orcz_zo deli- » loria 
con E R Drago t Ore 16.10- 
18.10-20,10-22.3-1. 

Splendore: Acche gii -r»i oian- 
gor.o con IV HaJi^n 
Stadium: L'arciere lei r,« .«r R. 
Taylor 

,Stella; Riposo 

.Bei PirroL; Carter.: animati a sultano: All'snfcrno e torno 

! r.-Iori I con A Murphy 

,r>e1ta valle: Riposo ‘ Snprrrtnema Ven’o ai terre icn- 

; Delle Maschere La .iu„r» orni-j , ant . cC>n G FonJ , ClneTns . 

cidi con ^ Guir.ness , KOW , ore 15 3» 17 4» a 7/ 40 

Delle Mimose: Ripeso 'Tirreno: Tosca 

; Delle Terrazze: Gli eroi della iTirtano: Riposo 
« «tratosfera con G Madison 'C(- jTrastevere: La maro sinistra di 
i r.*-ma«cope i ; Dio con H Bogarl 

i Delle \itlor.e: I giganti «re. J Trevi: Donaielìa ^,»n *'«811!- 

j Oahir. nelli 

, Del Vaseello: Veneri rosse con ITrianon: 

! R. Fleming « Lattnc 

Diana: G-npoint cor. F. Me Mur. |Trieste; I-a spada * Robir. Hc*^1 
ì ra> |Ti»«colo- Il cantante matto con 

Ooria: Voi assassini ecn E G. ; Y le-wi* 


Non e peccato cor. P 


I Robinson 

Due Allori: Ur..» r'';’:cc.a 
« -onc con G Rati; 

• Edelweiss: le dicottemi ion 
Allasio 

Ed,- •- ne; fon» .«tche 

-« -ì I> \r.are*v« 


ci VI¬ 


NI 


Esperia: Io «oro 
«a con Ras«-el 
Espcro: ricre-a’a con M 
Euclide: I uomo .he rosi 
esisti'o rn- C Webb 
Europa- C.-cT» f -v- a re 


a Primula rn<- 1 


con V. Heflm «Ore lfi 15 18 23, 

... I 29.35 72.391 

! E\cels(Or: I.'uor.-.o 


,nisse : La figlia deiio sceicco 
t'ip'ano; Riposo 

! Ventuno Aprile; I cor,qu:«fat«»n 

I con D Ludrews 

■Verbano: Hanno ruhatc. *i:-. trarr, 

i con A F.ihnzi 

JNiUorii: Il i»e«cito-e delia 
si-»rs 

l RIDUZIONI ESAL - CINEMA; 
l anza , Vdriano. Archimede. Alba. \i- 
c ma. I rene. Alcione. Antonia Amba. 

! sciatori. Aristoo. AttnalPi. Ar- 
nree. ) enbaleno. Barhertnt. Bernini. 


ero . ’*r:-;U 


Brancaccio. Bologna. Cola di 
R'erro. Caoranica. Caoran^hetta. 


l 


-ii’. pavimento dr'.'.a 
piortalmente :nt«»s5icata 
gas che fluiva attraverso : ru- 

. ..* ' * * * I b’.nct t : aperf.. Do'.«»ret:a Pinna, ' “ 

deceduta poc«» d«»pc 


1 Oggi 

lerdut-, 


d.»ì h-acc:o J Cr'staRo. Drt Vasret|o. Fsneria. 
d'oro r^n F. Siratra i Elio». Enropa. Fogliano. Galle- 

aJIo ore 16 r:«.in:<»r:e iFarnrse: fj'z-r: ci; tutta Italia i «ia. Ind-mo. Italia. Imneri»le. 1 a 

«i: ievrtert zia'.f Farnesina-, Riposo (Fenice. Moderno. Me»rop-Titan 

« ,Faro: Il ladro rie) -e oe*-, v B'.v* v ' Ortesea’cM. f»r f eo. Parts Piane- 

Cinemascope' i tario OnirinaTe Onattro ronta- 

»„im» **i - , -r » \ « .- , Rialto Reale. RII-, «ala l'm- 


i . r.et(c:*> 

? r--j-T- 




iche è 


<: 1 


'ferente d: iperten«:one ar 
i nova. 


rte* op.ru- 
18 


c 20 


Rinascita 


Ore 15 2.5 17 45 
riammetta A K -< 
R V»g—e- 
riuo «pe’f.izo'i* , 


l 


Flaminio: La riva della paura * Muse. Rossini 


berlo. S|.of’r'(ifn» ««voi? «la. 
d-um. c a*e*-no Fmer»td«» r r-1en- 

Ì dnve. Tnseo’o Trevi. Plnlano. 
Verbano. TF \TRT: Arti. Pelle 

' 




I _ 
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L'UNITA» DEL LUNEDI» 


1 Unità 


del hittedt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


CICLISMO 


A PIU » DI QUARANTACINQUE CHILOMETRI ALL’ORA LA CORSA CONTRO IL TEMPO DA BERGAMO A MILANO 


Graf - Donioade : coppia fulmine nel 


** 


Baraceli 



UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT ALLE CAPANNELLE GREMITE ALL’INVEROSIMILE 


Ribot si è congedato dal pubblico degli ippodromi 
Un altro campione laureato dal G-P» Roma: Tisici 

Disarcionato il fantino Camici, il “crack,, di Tesio ha compiuto una breve passeggiata in libertà, tornando infine 
nellè scuderie - Il francese Kojè si è classificato secondo nella prova milionaria al centro della riunione di ieri 


Ribot si e congedato dagli 
ippodromi dinanzi al pubblico 
delle grandi occasioni che ave¬ 
ra gremito all'inverosimile lo 
ippodromo romano per dargli 
l'addio: e si è congedato da 
grande campione mostrando 
quel suo meraviglioso galoppo 
che lo ha fatto trionfare su 
tutte le piste d'Europa e la stia 
ostilità per quel macchinoso si¬ 
stema Cottivi per le partenze 
che l’UNlRE insiste a speri¬ 
mentare, malgrado il suo evi¬ 
dente fallimento, a Roma. 

Ribot infatti ci ha riservato 
un « fuori programma » che ha 
fatto trepidare tutto l’ippodro¬ 
mo e probabilmente il Presi¬ 
dente della Società di Assicu¬ 
razione che ha stipulato la po¬ 
lizza infortuni per il « campio¬ 
nissimo »■ dopo aver infatti ga¬ 
loppato con Mapislris lungo la 
pista da corsa delle Capanoci- 
le ed aver mostrato, senza es¬ 
sere logicamente richiesto da 
Camici, di cosa sia capncc la 
sua splendida macchina da cor¬ 
sa, Ribot si e impuntato alla ri¬ 
sta della macchina delle par¬ 
tenze sita allo « sfaldino onte • 
dei 1700 metri ; e mentre Ca¬ 
mici si apprestava a ricondur¬ 
lo al passo verso il « prs n » nrp 
st era riversata la folla per ap¬ 
plaudirlo. lo ha bruscamente 
disarcionato mettendosi quindi 
a trotterellare in libertà. 


I l. a folla trattenne il fleto per 
quel cavallo miracolo, quel mi¬ 
liardo ni libertà sulla pista da 
corsa: bastava un nulla per 
stroncarlo con un danno mini- 
uiaginabile per il nostro alle¬ 
vamento, bastava un nonnulla 
per rovinare quella leggenda¬ 
ria macchina da corsa; ma Ri¬ 
bot non venne meno alla sua 
fama di cavallo di carattere 
bonario e tranquillo 

Disarcionato Camici, in evi¬ 
dente segno di protesta contro 
quello strano ed orrido aggeg¬ 
gio che egli non aveva mai ve¬ 
duto tu vita sua su nessun »j>- 
pndromo. d’Italia, di Fratina o 
d'Inghilterra, l'imbattibile fi¬ 
glio di Tencran « si mise al trot¬ 
to e, percorsa tranquillamente 
la discesa delle Capannelle, si 
presentò pacifico al suo ragaz¬ 
zo di scuderia che gli era cor¬ 
so incontro cd alzò lo splendi¬ 
do muso per porgergli le redi¬ 
ni; l'incubo era finito c la fol¬ 
la trasse un sospiro di sollievo 
mentre Ribot. con nuovamente 
in sella Camici, tornava al ton¬ 
dino del peso per farsi applau- 
dtre. Nuovamente tranquillo e 
per nulla insofferente della 
folla che ali si stringeva infor¬ 
no acenrerrnndoflli il muso od 
tl dorso potente. 

Così Ribot ha dato l'addio 
alle piste: e se ò vero che gli 
animali purosangue hanno una 
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Il toto/inisi-li ilei iiilllun.irio (.'mi ITnnio Itoni.i: TIHSOT urm-ilc nettamente il francese Kojc 
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intelligenza pronta ed una ma¬ 
lizi a quasi limami, tl .suo di¬ 
sarcionare per la prima volta 
il /alitino die per sedici volte 
lo ha portato alla vittoria non 
piti) avere che un significato: 
* Via quelVaggegiiio dalle piste, 
signori dell'UNIRE, ria quella 
macchina che imbriglia il no¬ 
stro scatto e troppo spesso fa¬ 
vorisce i peggiori, tornate a 
lasctarri liberi e frementi die¬ 
tro I nastri e fate che ut pista 
vinca realmente il migliore e 
non chi abbia la fortuna di 
ni ere su di se il fantino piu 
esperto o smaliziato ». 

Afa Ribot non c stato runico 
protagonista della giornata an- 


ANCIIE NELL’tLTIM V CORSA DELLA STAGIONE GLI ITALIANI SONO STATI BATTI TI 

Magnifica ma inutile ia difesa di Coppi-Filippi 
battnti sul traguardo di appena trenta secondi 

A 4” dai campionissimo si sono piazzati Albani-Piazza e a 6” Maule-Moser - Nella giostra in pista 
Darrigade ha vinto il giro a cronometro davanti a Coppi che si è rifatto vincendo l'australiana 


(Dal noatro inviato apaoiala) 

MILANO, 4. — E anche 
questa è andata buca. Vo¬ 
glio dire che anche nel Tro¬ 
feo « Baracchi » i nostri 
sono stati battuti. Parlo — 
s’intende — della corsa 
contro il tempo da Berga¬ 
mo a Milano dove il fatto 
di sport del «Trofeo» è più 


rilevante. Ciaf e Dnrriga- 
de con un’azione potente, 
mirabile nella fusione e 
perfetta nella tecnica dei 
« cambi ». sono riusciti a 
metter nel sacco tutti gli 
avversari. 

Non è vai «a la bella, di¬ 
sperata dife-n di Coppi e 
Filippi. 

Non è va.-a la gagliarda. 



forte dife.-a di Albani e 
Pi.iz.za 

Non e \a. = a .a brillante 
decida azione di Manie e 
Mosci. La lotta s'e stolta 
magnifica, sul « filo ilei se¬ 
condi i> e sul ritmo dei 45 
e più l’ora Nel giro di 36" 
si .-orni piazzate infatti le 
quattio coppie di punta 

G:af e Darrigade l'hanno 
spuntata su Coppi e Filip¬ 
pi per HO”. Albani e Piaz¬ 
za sono -tati battuti per 
34 secondi 

E por 36’ '•mio -tal. bat¬ 
tuti Malfe e Aio-or 

Corsa appassionante 

E’ nunque ’eti’o cl :e ine 
la gara e stata .ippa-.-io- 
nante. (he ha tenuto -u: 
carboni iK'cc-i. ileo -tata 
pena zeppa di pimi, inte--- 
irigativi f ii qui-i -ul ria 
:■* r<> 

Infatti S** Pia/z.i ron 
a\e ; -o avuto un .c\ c > e- 
dimento nel finale. Graf e 
Cameade sarebbero -,;i-ri. 
ti a f; ria franca’’ 

E -e Manie e Mo=or 
r.\estero portalo alanti la 
tor-n srnze -bandament i. 
Graf e Darrigade -ebbe¬ 
ro infine potuto piantar- -u! 
traguardo della •• pi-fa ma¬ 
gica rr In loro band.e r a d. 
vittoria’’ 


E se Filippi... ma la sto¬ 
ria e vecchia’ del ^enno di 
poi l ono pieni anche i fos- 
->!. Quel che più importa 
(alla gente) è il fatto che 
Coppi e Filippi non ce la 
hanno fatta a vincere per 
la quarta volta di segui¬ 
to. I più. ora caricano la 
croce sulle spalle di Filip¬ 
pi. I” giusto? La risposta è 
no. non è giusto. Filippi fa 
quel che può. con entusia¬ 
smo. con passione, con co¬ 
raggio. D’altra parte Coppi 
non può dominare da lon¬ 
tano come negli anni pas¬ 
sati Comunque eccolo an¬ 
cora li Coppi- è il più bra¬ 
vo nei » nostri •>. nella scia 
di quei diavoli scatenati 
che si -ono dimostrati Graf 
e Dn-rigade 

l/C altre lopp.e Non so- 
* no cu*rate nel « gioco che 

I \ in c*e» .Iella per De Bruyne 
che è caduto s’e conciato 
male e deve a Uliana e al 
| -tiM coraggio ="e riuscito a 
I guadagnalo il traguardo 
j Boni e Caricai -i -nno 
i ore.-to -gonfiati mentre 
Bouvet-Dupont e Fornara- 
Mocirna non -orni andati 
pai .n '«5 di quella che si 
dice - -ufficiente presta¬ 
zione .. quando s : \ noi c-- 
sere d: manica larga 

Ora douemino girare .n 
fletta un brrte fum della 


corsa. Ma staccando i fogli 
dal taccuino ci accorgiamo 
che proprio non è il caso. 

Infatti. Le quattro cop¬ 
pie di punta si sono sempre 
tenute in un fazzoletto co. 
me si dice. Comunque è il 
caso d. rilevare che Alba¬ 
ni e Piazza si sono dimo¬ 
strati ì più prontt all’ini- 
7 . 10 ; infine Piazza ha un po’ 
ceduto. Come Filippi, del 
--esto; Filippi ha costretto 
Coppi a lunghe tirate, spe¬ 
cialmente nel finale D’al¬ 
tra parte De Bruyne ha 
perduto De G a speri a tre 
quarti circa della distanza 

Si capisce che. ora. nel- 
!’•« entourage » di Coppi 
qualcuno dice •< . .Doveva 
prendere De Bruyne altro 
che FV’pp ’ • 

Cosi sul traguardo 

Dunque Niente film del 
! i ror-a perche e inutile. 
E< c<*. pertanto la classifi- 

1 a del,a corsa contro li 
tempo de! trofeo « Barai— 
cui., che ripetiamo «’e scol¬ 
io -uilu di-tanza di chilo¬ 
metri 108. \a’e a dire da 
Bergamo a Milano, pn- 
sondo pr- Lecco: 

1) G'.*f Damgade m ore 

2 22'01 .Va media di chc 
lometn 45.628; 2) Coppi- 
Filippi. 2 22*31”1 ‘5; 3) Al- 
hnn:-B.azza in 2 22'35"3 5; 


AUTOMOBILISMO 


KA BULLA 



4) Manie-Mose. 2 22’37 

5) Bouvet Dupont 2 21’46’’ 

v 3 .5. 6) Fomara Modena 
2 23’33”2 5; 7) Magi». Baf¬ 
fi 2 26*53’. 8) Boni-C’a: le¬ 
si 2 28’28”2M. 0) Fnto’o- 
Uliana 2 30‘25”. 1») De 

Bruyne. 2 3UM2" 

» * 4 

l*n po’ rii rqv). o E poi 
sulla « pista magica » sono 
cominciate le ■< gio-tre »: 
giro a cronometro e ,m-tra- 
liana Dove nel giro Dar- 
r igade (26)’’ -Y imp'sto 
(3'5) -i: Coppi e do\e Cop* 
pi-Filippi ih ìranstialiaria 
l'hanno puntata - u Alba 
m-I’iazza. ara In* peri he 
l’iaz/a non ha iputo ir 
ne le ruote di Alban, 

Coire Filippi non .it’eo 
he tenuto le -note di Cop¬ 
pi. -e li ( itiip.o.ie ”a\«'-* 
vo Ilio 

Al i i rio’o. le •* g o-Tto » 
non fanno danno nella eia - 
-if.c i rif I «Trofeo Barac¬ 
chi .. com’e gai-to che -1 1 . 
Beri m’(» faiti i «orili è n 
.-ultaia v.non’c a coppia 
Graf Dirrigade ’ • < oppia 

— cif.e — < *)(• -ilice--’» 
se l’era aidaio e gn magna 
lo nei, i l’.c.i contro il leu - 
po Fr'.c.’a di G'-.if »• D.r. 
rigade n en* : e Coppi npp«- 
i a -t'Z/ ’o 

ATTIMO f tMORIA.VO 
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i he s‘ logicamente ite è stato 
il * dico »* nel lira ti Premio 
Rome (lire 1J milioni metri 
JS00 disputatosi poco dopo, il 
suo fratellastro Tissnt, ben di- 
i erso ila quello che avevamo 
veduta deludere nel Derby, ha 
mostrato chiaramente che la 
tradizione di casa Testo con¬ 
tinua e che un'altro campione 
c nnihto a rinforzare la schie¬ 
ra thu ( rack del nostro alle- 
i auledo. 

l'errhe Tissot, assente la 
tampinimi urbani Strani lascia¬ 
la in scuderia a causa del ter¬ 
reno pesante, ha dominato tl 
campi dei partenti della pro¬ 
va dodici l'alto milionaria mo¬ 
stratolo una impressionante 
propri estone finale dogo aver 
placidamente seguito l’andatu¬ 
ra injrcriinle imposta dal duo 
ilella Mazz/i tiri Soldo: cd tl l 
aalopfo di Ttssot al tarpane 
ilei L’Stl) metri ilei « Roma » di¬ 
sputala su terreno faticosissi¬ 
mo era quello dei grandi cam¬ 
pioni r lascia ben sperare per 
Vavvcatre a -f anni di questo 
nuova prodotto di Tollerimi. 

Tiss'ot 7ion ha lasciato adito 
a disiussionr ha vinto con lo 
stile rì-J piu forte neppure es¬ 
sendo-” preoccupato per tuia 
partenza non troppo felice e 
dell’ut cr girato al largo di tut¬ 
ti lunga la faticosa salita delle 
Capannello, ha finito la corsa 
senza conoscere rotila della 
frusta i he invece grandmava 
sulle piroppr dei vrior rivvcr- 
si. ri p ^ vtrtrn ed ha Itiscta- 
’a un i grande impressione 
negli ultimi dio cento metri. 
Etl il tempo di T;t", ottimo su 
una pestìi cosi pesante come 
giti Ih: H t ieri alle Capannelle. 
i ouferna l'impressione visiva, 
'■preir fri rnnsidera-inne della 
facilità con riti e stato realiz¬ 
zato 

Al sfrondo pmto e finito il 
(ranersr Knje che negli ultimi 
metri t riuscito ad agguanta¬ 
re e he ttere sul palo il gene¬ 
roso Gml che aerra sperpe¬ 
rato le sue migliori energie nel 
tentatiTio di sbarrare la stra¬ 
da a Ttssot. quarto Et et ho che 
ha ror'en con il massimo ono¬ 
re mai m /orsa alt altri tra i 
quali i' derhyu timer Ilarità 
Toni eh' con la ma oscura prò 
i a ha non fermato come la sua 
i morta nella clnssicissnna noti 
sia sta< i altro che un colpo 
d: (nrthvut tu in a (iioma’a ne¬ 
ra per a suoi n> versori 

.41 brSlMip Ttssot era offerto 
a .1 5. h i Razza ilei Soldo (frati 
»■ Vasco de Canili ad uno e 
mezzo, tiorba Tom a tre come 
d franr-esr Ko e Ste’hn a fi. 
Noglrcl ad o’to r Vado di 
S’e Ila «i 12 

Al i ia scattai ano al coman¬ 
do Va-cn de (lati a e fiati men- 
’re ligurmente attardi to era 
Ti~-nt (.he per,, Cimin impe¬ 
gnai a ' if*ito t orlandolo nelle 
primi ]o izionj lungo Ig sali¬ 
ta tl • creili.» di questa con¬ 


duceva Vasco de (lama segui- 
to da Cinti quindi venivano 
Ttssot, Ste Ilio, Noqarct, A'ado 
di Stella ed in coda i due rap¬ 
presentanti della scuderia lati¬ 
tava Barba Toni e .Aforbm. Va¬ 
sco de Clama continuava a con¬ 
durre a forte andatura e le 
posizioni non mutavano fino 
alla grande curva: qui votchè 
il compagno Vasco de Gama 
mostrava di averne abbastanza 
Gail passava al comando nel 
tentativo di sorprendere Tis- 
snt. Ma il (ttoco non riusciva 
ed il prodotto di Testo <i ag¬ 
giustava nella sua scia davan¬ 
ti a Vasco de Clama, .S’tcllto ed 
il francese Kojè che aveva 


al finale di Kojò die tino a ! a’- 
lora st era iisparminto ma il 
transalpino lo acciuffava sul 
palo ed il mezzo fotografico 
gli assegnava il posto cl’o'ioro 
per un muso. Quarto era Std- 
lio comportatosi assai onore¬ 
volmente. 

Molti applausi alla sig inra 
Lidia Tesio, moglie dell’indi¬ 
menticabile * mago di Donnei¬ 
lo », creatore di Ribot e Ttssot 
allorché le è stata consegnata 
la lupa spettante al propriete.- 
rto del vincitore del « Roma », 
il trofeo fatto comare dalla 
UNIRE per Ilibot e la meda¬ 
glia del Comune di Roma. 

VAILO 
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t n.t loto storica: l’ultimo galoppo di IU1SOT 


trru (ito uri P’issaqqio interno. 

/n dirittura si pn'sentava per 
primo Gail ma alla sua sella 
ira Tissot che In dominavi vi¬ 
sibilmente mentre Kojè supe¬ 
rata Stellili e “i gettava all’m- 
seyui mento dei 'ine battistra¬ 
da. Al jirato il gioco era fatto: 
(Imi, frustato disperatamente 
da l’arravam, resi te va in mo¬ 
do cnminm ente ma Ttssot in¬ 
calzava con azione facile e 
piacevole ed alle prime tribu¬ 
ne passai a irresistibilmente 
per portarsi quindi allo stec¬ 
cato conte a i trionfatore. Gail 
resistei a ir. mudo cnmmoi'cnte 


DETTÀGLIO 


I risultiti: 1. Corsa: l \ I, Mi¬ 
ti ro - Tlior Tot. \. I » 2 corsi. 
1. Honagra/ia 2 Smina 3. Kart i- 
tacUata Tot. V. -u 1 ». n.Ji-1», 
Acc. 3(>. 3 corsa; I, Courtuasrur 
z. Nanaitno Tot \ 23 I*. 13-15 

Are. 43. 4 corsa: 1 Calmar» ’ 
Musckcjon, 3. Primatire Tot A. 
37 1*. 17-34-20 Are. 176 5 corsi: 
I Conte ruolino 2 Pontile I. 
tossa Tot \ 212 I* '•.6-I'«-l6 \r, 

630 6 corsa; | Tis-ot 2. Koj- . 
(lai! Tot. V 21 P 13-15 li, fi). 
7. corsa- 1 Sbrmdolnna. 2 V\-sia 
3 Prosale. Tot \ ri p 13-17 .0 
Are. 37. 


TATA SI I, < ll{<:i lTO DI CAIC ACAS 


Trionfo di Stirling Moss nel G. P. del Venezuela 


Sfortunata gara di De Portago - Gregory (Ferrari 2000) vittorioso nella 
classe fino a 2000 cmc. • Solo Vivaldi ha terminato la gara delle 1500 anc. 


CARACAS, 4. — t/inflrse 

Stirling Moss -u Miserati 3000 
ha vinto il Gran Premio di Ve¬ 
nezuela precedendo l'argentino 
Manne! Cangio su Ferrari 3500. 
la corsa s’e ss otta su un eir- 
cuito di Km. T.nlo da ripetersi 
85 volte per un to'ate ni chilo¬ 
metri 313.400. 

All’inizio della cara fangio 
ha preso subito it comando, 
mantenendolo pero per poco: 
infatti Moss e De Portago lo 
hanno superato, e per motti gir¬ 
le posizioni non sono cambiate. 
Ai primo giro Cangio ha fatto 
segnare il tempo di l’53" alla 
media di Km. I2S.28, mentre al 
terzo giro Moss. che nel frat¬ 
tempo aveva preso il comando 
della cors» facesa registrare 
rtS" netti. 

Al nono giro ronlinua il duel¬ 
lo per il primo posto Ira Moss 
e he Portago mentre Fanglo 

I segue a circa cento metri. Per 
Il quarto posto si assiste ad un 
altro duello tra 1 argentino Uè 


I Tomasso e l'americano Sdirli Anche He Portago accusa di- j 
che ha una macchina di soli sturbi al motore per cui o <o-{ 
154)0 crac. Nei giri seguenti De stretto a fermarsi al box. ma 
Portago si porta in testa, ma riparte subito. Al 29. passaggio 
al 15. passaggio Moss lo supe- la lotta fra Movs e langio en- 
m di nuovo. Terzo e f-angio se- ira nella fase piu emozionante, 
guito a sua solla da bchdl e j dar corridori nel bres-e spazio 
De Tomaso. AI 21. giro le posi- d| an ^j ro 4 | ^Remano più 
zioni in testa sono Ir seguenti: ^ oU< . comando; lattaria Fin- 

1) Moss, 2) Fangio. 3» De Por- ^jere è ancora primo al pas- 

- ‘«aggio davanti alle tribune. 

_ ! A meta gara Moss precede 

In quarta pagina Ir f Fangio di circa 3M metri. Ter- 

schedine vincenti del To- 70 è Schell. Al Sd.mo giro ri- 

mangono in gara soltanto 15 
tocalcJn e del Totip. sa 25 vettore. AI €>t.mo giro 

__ Moss guadagna altri 200 me - 

_ tri all’argentino. I.e posizioni 

•ago, 4) Schell. Nel frattempo pertanto le seguenti: 1. 

si alza un forte \«nto che di- Movl 2 , Fangio a 50f metri, 
sturba la gara. Nonostante ciò 3 Schell. 4. De Portago. 5 . l’i¬ 
la giornata si mantiene serena. t a ij ano Bordoni su Maserati 
.Si registrano intanto i ritiri 3000, 6 . il francese Behra, 7. 
dK alcuni concorrenti. Fra Rubi rosa so Ferrari 2500. fi 
questi, l'unica donna in gara la cielo comincia art annus’olarsi. 
statunitense Isabel Haskel ed il II tempo di Moss e a questo 
venezuelano Ramon Lopez, tot- -- - 

ti dovuti a guasti meccanici (Continua In 4. pii, S col.) 






MANUEL FANGIO ha tentato in egnl modo di superare Moss ma 1 inglese ha resistito a tutti l suol attacchi 
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enti ma non un presidente per la Lazio 


I sessanta milioni di Alecce e Siliato 
'tamponano provvisoriamente il deficit 


:L$% 


li i!t>" Allottino Tessa roto, 
ì'nr dando Jaiulo u lutili tu 
.i,i i 'iji/iifiiii, j/iir \fapqian- 
da {litui la d’u'.ellica di cui 
e inj'.i e. vati c riuscito <i 
ri a'ri 1 1 - ili'fiii 'irumente In 
cri .j lidia I.ir.io nell'as.vu i- 
Idi'i i da v in i hi dm a-'arri 
tz.,ir.u>i un, come annuitela- 
lu, ni i locali del C!lAL della 
!‘ie-idi nhi della /{(-pubblica 
? ! it i l’n M n tionire i / 1 - 
t.u'ii ‘oii jier far jroiile ni- 
U ti:,’ i Ih uti iieicii'ià di In- 
lem a, idlc semini’ ]an stnn- 
<l ’i'i rehiest•• del giocatori, 
a 'e nicorme jires’dom dei 
i - ' di ori, noi min e riuscito 
li i! 1 1 e ,in lire-,,dente alili sc- 

za,,, i a ìi io 

,'V.s. 11 o!o Ita l roi alo dei 
iioau .turni salvatori della 
* i! ■ ioi . i • l'e per-oue del 
limila Antonio Alccce e del 
l'ti'i. I t‘fiii(ir(!o .Stilato ma Ita 
dm i ‘o rimandare la compo¬ 
si non- della crai che uppe- 

><1 a 'et e il cammino tirila 

.o ladra di altri due me; m. 
hit itti i signori Alecce v St¬ 
imo - imo .stati rietti - reti¬ 
li'un :,t ranrdinarì ~ fino al 
. 1 i! i i adire piassimo entra 
lii oliale data l’Assemblea 
i <>>-) i essere riconvocata per 
pnu ‘ d<’ie alla elezione del 
innoo Consiglio Direttivo 
delle ‘a :wne, 

l' diti Tesi troia — a stare 


^ I tino rodenti resteranno in carica 
fino ol 31 (Heenihre per esaminare la 
situazione finanziaria della sezione. 

♦ Entro lah‘ data V/issemldea sarà ri¬ 
convocata per procedere alle elezioni 
del nuovo votisi (ilio. 


.L#vO 


r jar rame ut- „ (|(iaiir „ ,„ t nu contalo alla 

“cteio'ii ;i Ih- assemblea -- ha cercato finn 

emine Jhii stria- diluitimi) di fioraie una so 
fe del ornatori, , r!M aeH n.nli.- 

1 dei , ..eira uro r 

i non e riuscito rrr( , t , fll . H elementi inderni 

s,( >ll ‘ l " “ s< C i Ini plorato offrendo più 

volte In ca"d /(riunì al con 
ba troiaio dei ie Vaselli thè dopo .. uivr, 

salvatori della sfogliato la marplii rito • f’iio 

1 l'e pcr'inie del ine ri tded t voi.m si e poi 

no Alecce e del deciso al pian rifiuto; ci hu 

:it> .Siliato ma ha provato qtiumio ha offerto 

iiiLire la rompo- ull'inp Gioì pio Zenob: di ar¬ 
enai che appe- sumersi l'incarico e l'onere 

cammino (Iella tirila presidenza e c i si c 

altri due mesi. messo di buona lena sabato 

ori Alecce r Si- notte, (mando nessuna sola¬ 

tati rietti * reti- none era ormai possibile 
linari - fino al nell'ambito sociale eil era ur- 

piossimo entra pente trovare, nel termine di 

ala l'Assemblea ]>oche ore, elementi che po- 

riconvocatu per tessero accettare senza trop- 

’la elezione del pò riflettere l'incarico di una 

àglio Direttivo »eppenzu che poteva provici - 

». tere solo tante recriminazioni 

birillo — a stare e pochi applausi 

cciise n Vaselli 


f/irmi /’», furi fu Chiusura della «lanuta coni 

i (fUUUO III (Urt(U una bella partita tra le squadre 

• i maschili di Garbate-Ila B.Trullo.i 

* p(T esaminare la Anche se severo ponteggio i2-Ui 

. il» • non i .spicchili fedelmente lo svol¬ 
iti (Iella sezione. «manto dcH'incontro piemia ja-- 

. , IO li 'liu to pei .,\o! sliutt.itu .[!,■- 

ì ssom hi cu sara ri- «: io il g.oeo 

edere (die elezioni Al francese? D’Oriolu 

il Premio Favorita 

PALERMO. 1 II lranee,r 

che si e meritato l'ajipellattco l'a-ue .Iimqm-n-s d’Orlulu si e 
i/l •stella dell'Assemblea-, aggualanto ieri davanti ai (ru-, 
hanno dovuto abbassare bau- * c *0i DTn/t«i. il Prema/ Favorita, 
dici a sconfitti dalla stessa '’rova principale della seconda 
, » „ . . , «ioiii.i :i (IH ( oncoiso Ippico In- 

cadenza de, fatti lema/nm .le .he a Ma svolgendo 

.Yel dibattito sono ulte ree- sll , 
unti Uveilucquu (piu culle, Favolila 


non ricordiamo quante). Jun- 
nitcc i. /{-tetti. Chiinenti. De 


Nel ptrinio Conca d'Oro dotato 
di iim.i toppa del Mmiste!o (.1*1 - 


Santis, lì .mas si. Gramazui. la Difesa, si e imposto il pa- 
Hona. Casoni il tpiale lui io - leimttnno l(a,i(la//u. 1 

luto ricordare che non tutte K, , vo,,t -' « ,r ' ln,r '- 

. . r ■ a .... nazionale a tempo: li signor P , 

le sezioni della Lazio offrono Jlm , |U ,. r ,. s su « Voulette ». m‘. 

una situazione cosi defunta- | „;,- a . l>en:i |Hà o 2l eap. Ph-roj : 
ria. sia dal punto di rista ti- DTn/oo su «The Rock in PO') ' • 


nunzuino che tecn-eo, e Cal- 
dcrini. 


- pen. 0; 3i eap Piero d'Inreo sul 
« Celebratimi » in l'titl'SI . pena-; 


Dopo contrastanti reisionl <ap Salvatore Oppesi 

veniva approvata par tilzalu mi « Si rene! la > , 

(U mano su, la relazione mo- 

ride dii presidenti fissatolo nanda/zn su «Ideale I!» ini 
che quella finanziaria dei sin- ^01”; 2i hrl«ndiere Luigi Bo-1 
ilari. Al momento di prore- vetti su «Valevo» In rOR"; R»| 
dere alla rotazione drilli prò- eap Salvatore Opprs su « Parte-- 
posta alla reppenza del coni- uopo » In t*10**3. 



Le' ‘partite 

amichevoli 

Padova-Cremonese 6-1 


1 l*M)()V.\- Pln (liolognesil; 

Illusiti*. Seagiiellato (Prefiiiola- 
; IO): Seffusaltl (Mari), A/rlnl, 
i 'lari (/.amili); Hom-oIo ' (Ver- 
I ihlato), Pisoli (Fiorln). noni- 
I stalli (.Morello), Chlnniento. 
j Coppola (Iloscolo). 
j CUKMO.N'ESr.. C.hisuin (Gua- 
j lazzi); Della Frera, Alassazza; 

l.etul, Zelloll. nirlcll; nerto- 
1 lini. Villani (Thra), Zaramel- 
la (Spotti), I.avezxarl (Monte- 
lerili (Franzini). 

AltlilTItO; Barolo di Noale. 
KI'.TI: nel primo tempo al 8' 
Bonlstaili, al 16’ Coppola a,l 27* 
: Hertolani, al 38’ Bonlstaili; nel- 
p la ripresa al I* e ail'8* Chlu- 
mento. al 40’ Morello. 

PADOVA. 4. — Predominio del 
Padova in entrambi ì tempi du- 
i ranfe i quali sono stati opera- 
' fi vari spostamenti ni entram¬ 
be l£ formazioni Nelle file pa- 
‘ dovane ha esordito Vnrgentino 
j .Morello con una prova soddi. 
sfacente fra pii ospiti si sono 
posti in luce il laterale Lenzx 
e {'estrema sinistra Monteverdi, 
mentre ph esperimenti Tha e 
Lui-man non hanno molto con- 


II prof. I.I.O.NAltDO SII. IATO (a df-stra) uno dei due Reggenti eletti ieri dall’Asaemblea biancoazzurra, è stato chiamato 
sul paleo della presidenza ed applaudito dai soci. AI suo fla nco è it «loft. Tessarolo 


V di questo l’/l.s'M'iubleu lui 
da a in uni- alto a Tessarolo 
dui a ii'-erlo attaccato uspra- 
nu de individuandolo come 
11 > i. pausatole della dejici- 
Pir -1 pc.;t'ine della seziunc. 

'atti i .suoi accusatori il 
do ‘t 'fissinolo ha voluto 
oi'tisot le sue limitate re-' 
:/io'is ibihtll incolpando il 
i i ale V'a i Ih di’lla cervello 
j-e; ( cnipapiiti acquisti con- 
i'oi.c lo scorso unno, coitiru■ 


voluto) mctteic lamio al p or- 
tu/oyli. 

Anche (jiicsto si c detto ilt- 
V Assemblea. Lo ha detto 
proprio Giorpiu Zcuobt uni 
animo piuttosto accorato ri- 
spandendo ad ima -tirata- di 
Hitrtt, li (piale art ni uppiin 
lo rii Incito clic la composi¬ 
zione della casi lo.se ni'er- 
uita nell'ambito sociale 

A (piestu punto il doti JV.s. 
.arulu ntphuca coito ai seti 


e . .- che ha cui lento li 

h .(’•/!"> sociale di una cifra 
' e ■ oapi appare incolmabile: 

i ‘iì.-i milioni al passito ai 
i-ii'. hi io • o male i nuovi 
Il r acati ,. tutti l soci rfo- 
l r.i n o far fronte. 

I piiabb'innente il passivo 
c SIS milioni peserà co¬ 
ni" ufi palle, al piede per il 
''insililo (se Consiglio si 
irorcni/ che a fine dicem- 
oie dovrà assumersi l'incarico 
"a conduzione della sezio- 

i a iche se il dott Tessarolo 

ii i d eh iti rato che ad esso 
,o.’ 0 "u effettuarsi dei tagli, 
ani-'"" iniiortiintl. in modo da 


sue dispostili)- timeiitulismi: i si piano delle 
a vai lento li chiuci hiere — hi i detto — c 

- di una cifra (pu occorrono in rei e dei sol - 

i- incolmabile: di. iinmedinHimcn!"- Occorro- 

: al passivo m no et) milioni per far Jionte 

male i attori a Ile pia impellenti necessita 

li i soci do- di novembre e di dicembre 

ite. ed il doti. Zeno bi è riuscito 

e il passivo a mettere insieme solo 17 mi 

ni peserà co- Hois dei (piali IO come suo 

l piede per il evutributo personale. A que- 

Consiglio x i sto punto non ci sono che 

i fine direni- trv soluzioni: la pinna è 

tersi l'incarico quella ili eleggere Vaselli per 

le della sezio- acclamazione per poi cedere 

loft Tessarolo tinnnnc'wtc le sue dimissioni 

che ad esso ut ’l giro di 2A ore. la scrollila 

arsi dei tagli, di sostenere la candidatura 

fi. in modo da '/.ellobi con il risultato che 

sapete e la terza, da me citi- 


mendalor Alecce e del pro¬ 
fessor Siliato. quest'ultimo 
veniva chiamato sul palco per 
ricevere In sua ririnne di 
applausi. 

fi prof. Stilato clic e un ccc- 
chio dirigente sportivo aven¬ 
do ricoperto la varira di vi¬ 
ce presidente del Lupina (ora 
Snm pilo ria) nel l!nS-.19, si (• 
accattivato subito le simpatie 
dei tifosi con la sua aria spi¬ 
gliata e decisa tanto da ri¬ 
scuotere a grandissima intuì - 
pioruii-a il consenso alla sua 
elezione ed a tinvilii di Alecce 
fi ci f- lutulento poco che 
si Tappasse nuche In lacr'iiiii 
'piando ha iivveiinuto ni fatto 
clic torse era -luto il destino 
a far svolgere l'assemblea 
proprio il 4 novembre - gior¬ 
no della vera vittoria - erbe 
questo fatto preludeva itila 
immediata ripresa vittoriosa 
(Iella I a-io. 

IIDIO GlIIJt.Utili 


! <»o\i, liCiiA t vroiJST.v uriìa si<;itn<: it 

i —-—- 

Otto reti della Roma all'Olimpico 
ad un modesto e deludente Verona 

Le reti segnate da Barbolini (2), Da Costa (2), Lojodice (2), Ghiggia e Venturi - I giallorossi hanno 
giocato in due diverse formazioni - Lusinghiere prestazioni dei rincalzi e di Barbolini centrattacco 


Il campionato U.I.S.P. ! / l , i V ( 1 i 1 ! 1 i 11 ’i " ! ! r ! • • n. ( |?.!n° ROMA: ranetti: Giuliano Franchi; Aliano. Stu 

,, , , ... (U'll<l (|tl<llt l „Mi.Oi f .'.M IDI» tri-ili). Venturi; Glrituia, Barbolìni (Marcellinl), l.u 

ai Ddllavolo femminile n " ,,u " nn < «mi»ciu<* (0 su. samopadre. 

r _ llt.-l secondo tempo) ed hanno VKKDNA: Gli!rzardi: Basillani, nefialll; Frasi. Ca 

Collimila con successo il eam- sciupato almeno llt.a dozzina r,nl : Fonalo, Ghiandl. .Maccararo, Micheli. Stefanini, 
piomito (culminile di pallavolo di palloni da goal. ‘ “ “— -——— 


Il coll.nulo della lìonia con- PRIMO rfaii’O: raggiungere lo scopo noi 

tio il Verona, che annuii- «o.ma: l’.im-tti; cardoni. Cardarelli, Giuliano, stucchi. Yen- sufficiente accozzate entu 

clava assai severi, s; è risolto t,iri ’,.LVìÌ5?i a ’ . , .V? BÌIll ’n 1,1 ^, rl *“!! n, ’ 1 1 , -°J od, . re ceichio di centro ;1 magi 

in una prova del lutto tiun tini; Gallami, Ghiandi. Mare araro. Conto, Stefanini. inunieto dì giocami. possi 

(|uilla, in una medoctc par- sfconuo TF>n*o (persino 1 due ter/.ir.’ gtav 


raggiungere lo scopo non è Poi. e anche da tener pre-i 
sufficiente accozzate entio il sente che la Poma ha rumo-1 
coi chiù di centro ;1 maggior vato continuamente, nel se-' 
numeio dì giocami', possibile condo tempo, i suoi uomini 1 
(persino i due ter/in : gì avita- m canmo. col duplice risulta-' 
no sovente nella tona con- to di rendere meno ordinato 


ROMA: ranetti; Giuliano Franchi; Aliano. Snudo (Fon- V-.leriolt.-cronód, Vicoim-. -, 1 ' cmueie meno oium.no 
tre 111 ), Venturi; Glrituia, Barholini (M.ireejllni ), l.ojodl/e. D.t ,,lUe . “p 1 ‘Ct I etlO ai giOcO), ma il j»ioco Via Via che il tempo 
('osta. Santopadrr. servirsi piuttosto <i. uomini passava, ma di disporre seni- 


VERUNA : Ghirzardi: Basillani, negalli; Frasi. Cardano. La- 


foiti nella mediana 
ruoli di interno. 


e nei pie di maggiori liscive di; 


- Per la Roma, tutto potrebbe avversaria. 


energia rispetto aliti squadrai pazzi,*, cesato. 


Torino-Como 2-2 

TORINO: Riganionti (Pendl- 
be/iP); Castellelti, Hrancalconi; 
Fogli, Grosso (Grlbaudo), Rim- 
baldo (Armano), Arre, Arma¬ 
no (Orlando), Jeppson, Rlra- 
gni. Tacchi (Bertojoni). 

COMO: Panlzzolo (Casazzl); 
Cuti Ica, Grassi; Gandlnl, Far- 
razzl (Mlchelotti), Marsili; 
Bellini, Foggio, Santoni, Favi¬ 
ni. Ciani. 

RETI: nel primo tempo ; al 
18’ Arce, al 23* Jeppson; nella 
ripresa, al 41’ Ciani, a. 46* Ciani. 

TORINO. 4. — Il Como ha 
meritatamente ]>arcggiata a To¬ 
rino. ed ha esercitato anzi nel¬ 
la ripresa un notevole predomi¬ 
nio agonistico territoriale. 1 ln- 
nani. oltre alle due reti segnate 
e alla copiosa sene di calci 
d'angolo, hanno infatti cotte- 
ztonalo anche tre pali e tuia re. 
le annullata per fuori gioco. 
Jepnsuu. che esordiva net To¬ 
rino come centravanti, si è di- 
mostrato a corto di preparato¬ 
ne eli ha tatto notare la in tin¬ 
tinna di aff-atameiito coi com- 
p •(pii d-'tìa prima linea 

Bologna-Mestrina 2-1 

31 E S T R I X A: 3Iacrher0ni, 
Zor/in, (Uni assilli; Callegari 
(Pressali), I nrlan. .Monari 
(Fiorii), Novali, Xordlo (Bei- 
lotto), Carminali, Ardii (l’o- 


a ci ha 
ì di una 
cui iosa, 
i valida. 


bene se falcone. 


BOLOGNA: Bendin. Rota. 

Capra. Bonlfaci. Oreco (Rlc- 
ciardelli), Pllmark. rascutU, 
Po/zaii, Bonafin. Seghlnl. I-a 
Forgia. 

ARBITRO; Piemonte di Mon- 


ttlbVtS .13 


VINCENTE 


1 .renio-Munii. .Monza 1 

A «ti-Pro Vercelli ‘4 

' Lir/oli-Sniu Vareda x 

: .inuma-ITO Sesto I 

l orli-.Mantova x 

Nel.m-Saroiu, Ravenna 2 

Geli.ino-Viti. Veneto x 

Arez/o-Snliay x 

Lnipoh-IMbtoicsc x 

l'ionibiiio-SpezIa 2 

H.islia-I oliguo 1 

( hieli-I.eeee 1 

\ irtus L.ine.-L’AqUÌla I 

.'lolite Fremi: I«. 291 mi¬ 

lioni Tltì.310. 

S I. (IPOTE; ai «>1.1» lire 

i s. ; :n c-i.>, .,j . ig » I.. ssi.ooo 


sapete r la terza, du me cui. Ji . „ ' J £ Vii „ ht,va * C '° che - V*' OV,a 1,0 . « raao d P^urre in voler esprimere un giudizio io aeiia msurncienza aei gio- ■ fin dall’inizio a min- RETI: Nel primo tempo al 43’ 

deputata, è la a„.<l,datura 1 »u L è J "‘f, '^ v '5« nu-Ho u acc.udc) con , giu- sene B ie quadre meno forti|catcgonco. ci pare tuttavia co avversano. de.Ja mespe- r ^sce, J n “3 n i O' a mnn autorete di /.orzin: nella rt- 

Alecce-.Siliato che sola può Lm c.rt ]. i , «ano ‘ ' dl/ ' che sul Veleria si ospri- di quella vista al, opera allo che il portieie veionese. can- t-enza dei suoi uomini e an- tedere J'* fl ^ d ^ presa ai 3.v carminati r al 43’ 

far fronte in questo mommi- ,M '. ' ‘ L,' L‘ " ,, movano olia vigilia c che di- (Olimpico. disiato per la (.quadra speri- che deila assoluta libertà che oer manovrare ali attacco. „ onafjn 

to al/e impellenti necessità >■ ronda* Kiornit-r ' ' Legnavano la capolista attui -I II reparto mleliore della nientalc nazionale, abbia il ^allenatole veronese ha con-K-’ 00 un P :,io (li 8° ;1 1 nel sac- 

Queste, più o meno, sono s oiov.mni Y o cu 19 pinti 4 le della serie B come squadra squadra e cembiata la linea difetto di distraisi eccessiva- ce-so a giocatori come Da Co- co la Roma g’oca con piace- akstrk 4 ri ,« a dm 

state le parole del dottor Tcs- Gjrbatell.i 2 o co 21 . 4 dal gioco tecnico, misurato, dei terzini, anche se la dife-.mente e sopiattutto non sio sta e. sovente, a Ghiggia che voie irccidczza e sa soi/.zni- m( , sf " IMO ed al[a qualc assis!t .. 

stiralo, e (taranti a questa tra- ceatocHh- 2 o oo -»i . 4 equilibrato, impestato su un sa ha subito otto reti. Meno molto tempestivo e deciso nel- se mancano del controllo cirsi con parecchia fantasia. autorità, ha visto 

gira esposizione anche i più Trullo o 2 34 oo - 0 purissimo • WM • forte è appaisa la mediana, le parate tuoi i d?i pali. Sulla stretto sono capar, d : risol- salvo ad eccedere nei momen- „n g-oco piacevole da pinie del. 

accaniti oppositori, primo fra Prem-stim» o z 2.3 c.n • o Alla piova dei fatti, non si insufficiente l’attocco. La Ro- linea delia porta, viceversa, vere da soli — diciamolo pu- ti di euforia, attraverso !e je due squadre con un Bo. 

tutti il consigliere Bevilacqua Tusco'/tno o 2 1.3 so • «può dire coito chA il Vei ona ma contava su questo incontio e in particolare nei tiri da :e p«iradossalmente — una stravaganze dei suoi giocato- ,0 tma super-orè- per tecnico > 

_lunga e media distanza, il suo intiera partita. ri di origine sudamericana. Ha Ai«frJ„/, ,Tior“ V combat- 


Gdrl,dirli.« 
(.'(•:,loi-elh- 


2 0 (50 2 » 
2 0 00 29 

0 2 34 00 

0 2 2.3 Oo 
Il 2 1.3 00 


RETI: Nel primo tempo xl 43’ 
autorete di Zorzin; nella ri¬ 
presa a! 33' Carminati r al 43' 
Bonafin. 

MESTRE. 4 — La portila, ebr 

inaligli rana il rinnovalo stadio 




VINCENTE 


BASKET SOLO SUL FILO DI LANA VITTORIOSI [ CESTISTI e stellati » 

Di mi s ura In “Stella Anima., sul Pavia (53-52) 

Gli atleti romani stranamente impacciati si sono lasciati imbrigliare dagli avversari - - Solo 
nel finale sono riusciti ad avere il sopravvento facendo appello all oj-jroplio c al cuore 


lavoro appare più sicuro e non) » • « » m : l "’“ 

Nili OITIOSI I («LS11SII SrhLLAH jl CPn t ra ttacco Scolaro èj Progressi IO dhSeSft \ Spes-Osliamare 2 2 

letteralmente scjppinto aliai ™ ^ mmm ^ ©WWW - 

_ a /fi|| distanza. Assola* imente irri-! osiiamare-. Meloni, Menotti, 

Iflfffi CSll DnVÌn l Sl-n# ! lcV S U suo Iav . (iro n °> ^ guanto riguarda i re- gà distanza, respinta di Chi/.. ^,‘,1! MarV.nl. iLnlVdrB’eS'; 

1» jj l i A - J||| i Hi Ili m UU mML w t-l ’. nd0 Rtnipo. mentre nei pn- patti e gh uomini, ha confor- zaidi. tocco facile di Lojodice ci( ,|| ..\dii e tta. Cannassi. 

" ’ ** " " _ __ ______ ^ ^ * ,TI ‘ minuti si «* fatto notare tato prima di tutto la piova e nuova rete. SPES; GhinoUi. ni Nino, Ger- 

“ per Io scatto e per la forza della difesa (apprezzabili i 23’: atterramento di Da Co -1 moni, Cegapoill, Canicci, inno- 

.... I.. ri:..-.. .|..,rl: C„|„ notevole nei contatti con l*av- progressi di Stucchi ed anche sta in area; Venturi frasfor- cenzi. Scaro/za Tomoliilo, He Si- 

no I.im Giti mini ijJi.UT d«l n ll «i\M rsari nolo vers.ario. che pine era un no- del Cardarelli terzino, sicuris- ma il «rigore» molto bene- c "V > rb»ro- te ^po 5 ito 0 d! a kcFma 

ilio facendo appello all'o-rtroirlio c al cuore mo notoriamente ioccìoso co- sima la prestazione di Panet- volmente concesso. Reti: ai io* Martini, al 12 Car- 

1 n ine Stucch: Ma d lui non si tu. fatta eccezione del terzino 23’: tocca ancora Da Costa, massi; al 25* De Nicolò; al 15’ 

- - può dire altro di bene almeno Caidoni. che pare scivolare questa volta verso Lojodice. della ripresa cloeu. 

Arbitri: Sussi <• Zaccaria. A l’ESAHO: Brneiii Prsaro bat- per quello che si è \ is{o . 11 opaiab:Unente veiso la de- tiro dolce, abile, e goal. ' vinti nè vincitori nella 

(■•ci", per 3 falli: <’"rri della le A «*■«••»» ^‘/Varese balte ^\u'o l’ex roma cadenza. Non e un caso che 42’: tiro proverbiale dì Da o'Slàmare" Danno il ISìc.o 5"n.- 

_ Canili j» a 69. nlsla ( ' l,I ' , ' sin ' destra» è nei secondo tempo, Sarosi «ab- Costa dal limite dell area: zio j viola ma i locali puntano 

PLsiARO. 4 — l.« c«»nip.iR.:i«» roma- strila Azzurra batte sembrato il nvghoro della hia voluto vedere all opera Ghizzardi è sorpreso netta- subito alla rete degli ospiti senza 


Spes Ostiamare 2 2 


I ( cirs.i: 1-2; 2. Corsa: 

\-l: 3. Corsa 1-x; 4. Corsa: 
•.-1- "». (orsa: 2-1; F*. t’«)r- 

■ .i • v - \ 

II 'TiutiepreniI è ili lire 

iS 7S-. >00. LE ({TOTE: ai 
- ■ .» lir<- l.Sfi'i 183; agli « li » 
i . SI iti; ai • IO » !.. 7.827. 


ri.’ir'ii jinipoGioin meno 
-p-t’oci !"ii f- ('ornunqne non 
, d’. .'.io che e stato per 

i't. * ' i il". tp-JinS cl.c (piu, (lo 

(. tuati ,'t i ulti " andato alla u l'aiia zr. reanzzan»ii»ne ■•-». rii.. Steli.,; non «*i* «t..tin»i ,iie 
r i i . •il qualche socio u i! fino K> , rrero - Fel e<- uitbia 

i 'ri 'in- r t <’( e role-ise /mi,- Rei un itelo. qu.iM y ul tuo »ri;. t » ,; t .j nostri **oii<igU F»*- 

■ ! i '(> i.c'.lc grande re- d. lana, la «Stella» ha eoli- r -. v «»l!e ! !<vli!. - i in 

- -, ’ i dì assumere hi qui q .‘ito i due punti A pre- ; > ;. n e ! i ! m non m*i;u«*:u/ «,».i Li 

,.- r -- c («.-fi,; ha c- "i-uniere >lat f:itt«> <-b*‘ «'ni vm- |. nmit e.iUn i lo ..volgi:, culo 

- c >(.: il: . - a tu’t' quei soci > e li i -empr,- ragione, dubbia- {«-] gn^ o. e,i .dlora «!,>:naii l : a- 

< ; <■ ■ r- I ’ "re pu: pò fnnt non dire che ‘■■.(tiadra roma- nio loto- jw-ielii» far u---vire F,,r- 

ti che litio lui .illor.i ;,\,-\a ;n.,r- 
,-..to d: .-reMin- nt«- il fori,- .\n- 

l\ Z()\ \ «' f !’ S \ lì I \ I Uì-(ì) >>•*'• e'H-h’ 7‘e:eho A»-;u:.re| 

‘ ' ^ * ' * ** - lltl.NI v* C-tmoìi to:: !V>:niIio qiumlo ì)\ 

~ ~ “ . pi\o* - « r:i I unico in iMinpoi 

I fs^imli giauorossi 

r«>n*:nti ito tu-’l., dife-.i a zona j 

careggiano a Napoli gHagas, 

ta: siamo convinti che lina 

Comunque si tratta sempre di un risultato positivo vittoria d: Rosole» »» c\ no» 

--,'vrel>he gridare ;d - fur- 

....... . ... , to»: gli o-spiti hanno mostrato 

s. ROMA: Tarlashni. Mi- -Martoria ha fatto sfumare u . %tca , chU „ t , . , 

s.M'i. Lari. Simrmelli, C.apan- '«sm» dei giaHorossi che m so- , virtuosl , mrt> lln «. lorrt rhc 

ni. Redfrrn. Manca. Tuban. no dosili; accontentares del pa- m;r a al sodo, alla rea?,//azione 

Rei i.iella. Romagnoli. Consorti, reggo) lazienza. si tratta co- oancspq S-wriamo che i in- 
. ... ..r, n.iiim.i .'.sa.osi i s,k n.iiiit) , ni i in 


STELI,A AZZURRA: Costali- ila noli ha certo In ili,ito con il 
tu (10), Corsi. Cijiiipleri (»). silo r_iotii ari olialo e eoi; i 
Cernii»! (2(11, Foinilio, Furti, g'oeatou stialiameli;,, nervosi 

Volpini (llt. (torelli (3t. t’iii.i- ed impiccisi, 
i ia (3|. Saraerni. Binili j»»*r Kerieio che Voipi- 


capitol.::./ nelle cui file |»a\Li Nrr, hi 53 a 52. 


squadra Con 


c fatto,Giuliano nel tuolo d: terzino mente. 


• I '« / » .. - ■ - -, I _ • _ • I . . ’ .. ■ n • / ,) .«tirili JJ 4 . ... v. ' »| i t u or v luil'j , ■"‘■v •• v » « ^ ■ 

I’.\VI\: Andriassevyc (21).ini sI>hì<-io il .sio tuo mi.'.diale v.eio «:i <-\ rossO-;,//urri N.ncio A BOLOGNA : Aioiomorini baile (appi ezz.are l’anzA.'ii Ghiande destili (esperimento non de 


momento opportuno ,»,e|!.i <• Antonini in.» eli»- « ra pr va ci; Vela Vtarreeto 68 a 48. 


Itoclit/rr ((5). Rosoteli (9),i»“‘! momento opportuno >«n il.i •' Antonini 
Conti (9). Mnrani (fi), risali. r i|ne.,i m'iji», il pilliti ripo.titi- M o )"«< : .t , . 
( I ), Ferrari. Scarnimi. Barberi- d>> la -quadi.i prima in ,..,i«g- \V"r *-c-fV*o* 

ni. Ferri. I">‘ '.oda ... . ()r ',. rto . „ 

ARBITRI: liever'ieri ili l.r«- '* s,,,u l! ’ ,v '*' inl*is-:re u 

gii. Emilia r Ficeoli di Ferrara. n -t • o n 7 l' , H ''V - 

URI I.IBLi.I: Niella Azzurra p,„ due j»u: ti rimrd di ,Y.«. .o -e ri.-lb 
ne lu tirati 3(1 reati zzandone II, . ( :,a-e.-.so . I>o:’««go 

il Favi.» 28 realizzandone 18. , S , mtI1 ,-i.d.am.. , he Nono-lem 


.Mai l'be:Ili ■ ombri tipo co-’. |j„| 

’.u-riustno i- tenaci.» 7,.,11** R, 

At I refi O (Fi:, /lo le due Squa¬ 
dre p irto- o v« tori cercando il 
n)l»i-ri:rc u:. eco .«pigliato «> (lertcllt 
nte’l /ente, ni., t«- massicce dlfe- ,. ^|. 

!i :o unp'-iti’o ;.i realizza/:,»- ‘ ' r 
••«• tp-lte .i/o:,.. Coufru.M it.«s mo NipiJ,» 


he gioca ora interno destro. ‘tutto convincente) e Franchi - 


RENATO VEXDITTI 


A Bologna: Virtù» Mmeantlp. s . discretam* nte esibitoHrunando dosato, sufficiente! 


tsiile Rever Venezia 80 a 62, 

La cia»sifìca 


.indie il mediano I.arini. elio calma) :n quello d. terzino s;- 
gio.-a in coppia coi l’altro ex nistio. Al centro della media- 
g.allorosso Frasi na si è esibito diligentemente 


La vitloria di Moss 


(Continuazione dalla 3 |>a;.) 


risultato; anzi sono i ragazzi del- 
|rOstiamare a realizzare la prima 
- rete con Martini, su passaggio 
'ili Berluccioli. Poco dopo è ag¬ 
ii ora il centravanti viola a passa¬ 
le un preciso pallone a Garmass. 
i che raddoppia senza difficoltà. A 
.questo punto ì «ialtor<»«si si get¬ 
tano disperatamente all'attacco e 


l\ ZONA «■( ! iS AHIM 


'.(JU .!- * lo- f 


»* t •' s;,! crmp’T r. v.«ii* 

t.iprt o 1*» tfMr'o <|p- cc<t . f ;*'0 
.*cl 11 *T *n’ mi* :iT:. ò «t.i’o . 


Gli altri risultati 


Benrlli * 1 4 0 0 223 200 8 giallnrosso Frasi Ina si e esibito diligentemente _ qm-siii pinu- i Rianimai « gti- 

V- Mitiganti 3.3 0 0 177 157 6 Mulinino d: particolare, f’ontrcll:. mentre a laterale punto di I ora 37’ alla media ^c^r-'mo^eTa? l ^ C con 

sirll.» An. 1 3 0 1 26fi 252 fi Quanto al WM vvmnese. ve- destro noti è dispiaciuta nep- oraria di km. 137 circa. De Niccolò. 

Sln»mrn»h:«l i 3 0 l 279 213 fi -amento nulla d; notevole, se Otite la piova di Alloni. Otti- De Portalo è costretto a ter- La ripresa è ricca d: azioni 

Rom.» 4 2 0 2 219 233 i non la constat.iziore che Io ma piova d; Venturi nel marsi per la seconda volta ai pregevoli da ambo le parti, ma 

Gira Preti 4 2 0 2 229 222 l allenatore Picc o! intende suo posto di laterale smistici box e drvr successivamente a l ,5 ’ Ciocia riesce a pareggiare 

Igni» Yarr«r 1 2 0 2 264 237 i mantenere feuno .- principio All'attacco, felice, soprat- ritirarsi per un guasto ri mo- con una benisslm:i rcte 

Moiomorini 1 2 0 2 255 2.73 I che • la nartita -- v oce al tutto nel pruno tempo, il rien- tore. ARMANDO BERTl'CClOIJ 

Oransoda 1 1 0 3 254 264 2 centro de] campo»: principio 1,0 dl Ghiggia; eccellente la Intanto Fangio comincia a mi...tini 

Pavia Nei. 4 1 0 3 197 219 2 risolto tuttavia ne! modo più l)! « o. ' : ’-’.-u. -’en- perdere considerevolmente ter- * filli TlIOI FflAVVAMflfV 


PrHi-GIra 66 a 39 


Viareggio 


» 3 

f» z f ’n 

) J» «eòi 


iL tìiSll gj 

reggiano 


iaHorossi 
a Napoli 


cavia Nrr. 4 103 19. 319 3 risolto tuttavia ne’ modo più « >’•- a. i >•.. k. -en prraerr consiaerevoimenic rcr- n«T«||up| pflAIIIMIfflV 

\ MILANO; sinimrnihji i.aiir| Rejes 3 0 0 3 201 220 0 elementare, giacché se que- tr’attacco, autore di due goal reno: sembra che il motore AfflIUllvl MlUHUnilvI 

Preii-Gir.i 66 a 39 Viareggio t 0 0 4 UR 282 0 Ut 0 è vero, ò pur v«»rn che per molto apprezzati; incompren- scenda di giri. Di conseguenza ■ ■ ■ ■—— 

___ _ s:bi!e l'esperimento di Ixijodi- Moss aumenta il suo vantaggio, u commerciali l. 12 

“ “ - -----—-- ce al centro della prima !i- La corsa assume una nuova - 

IA BUIA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAI COMITATO IAZIAIE ?„ e „ a i in „T n, , r %o'^„cSr"S ."SI* i?^‘ 

ruolo di estrema sinistra che sizioni arretrate. Infatti dopo a vt’a , 1 Tre D Canne , l! , i^ Fult- 
- I't* 1* *• f '«re a lui congeniale: discre- Mou e Fangio. seguono nello Ila «tetirica coniroiio eteort/m- 

8 § 1 1 I I fi rOCCO 1-^1 G 11 li riAll 8 ita I 3 nrestazione d; Da Costa ordine Famericano Gregory su co Massima garanzia, tariffe mi. 

* 1/ijijv M. l^vUUllU m. I Ji VFiM B U., ,;j a j-iee r e a rabbiosa del goal Ferrari 2M#, Fitalianó Carini mme. Rimessa a nuovo -«Avirantt 

anche in questo tipo d; pai tita Ferrari 2*0« e il francese vastissnoo assortimenti» ---nrim 

11 aII^Ì ^|t,1A|»ì| 1 I 71 inon molto impegnativa; assai Behra su Maserati 2C00. Pero pt ’ r . oro ogl -- 

11 VrillO. \JI 1U1 11 CUCI 11 di CI DH.lLlv((U > fj>"< 1 ^>tcnte all’ala sinistra la F*ngio rinviene molto fortr. c x A artigiani Canta sven. 


Comunque si tratta sempre di un risultato positivo 

\. S. ROMA: Tarlaglini. Sii-, M.irtona ha fatto sfumate ii 


Inon molto impegnativa; assai Behra su Masrrati 2C00. Pero P( ’ r . oro1 ?^__ 

__ mo net tenie all’ala sinistra la Fangio rinviene molto forte, e ,\ A , artigiani Cantu sven. 
WW nrova di Santopadre anche -'* os » è costretto »d aumentare dono camere letto pranzo ecc. 

lui d: u„ ,occo ;f?™ d a * r « is,o " t ss^ssuss 

sicuro ed anche di un buon Bn * ™5 ai * dirimnetto fnai Nanoii 

jtjrn. Per un certo perìodo del AlPM.mo giro rimangono in K * ^ 

♦ . 1 rara soltanto doniri macchine. iiiitiiiitiiiiiiniMii*****»»»»»***»»» 


r-r^ì-r'- 1- . . 111 u ;. u “ una media elevata mici Faciiitariom . Tarsri 31 

(zOII. (.orli. Casi Filtrili O De Vittoriosi^ rispetti vanirli- !”™ r ^ d iin n ^to d nerìIIilJ dS Air»So giro rimangono II» dirimpetto ENAL Nano), 

II* IH'Ilt* tran* (leffli itllievi. tiri veterani e defili esordienti f econdo temoo. s: è visto al- ***■?. dodici ntacchine, ... . 

- ~ ~ — Marcel Friend * p rii ^ ^ce r bo ? ^ d° nc * stata durissima. La lotta AHHPNC 1 S ANITARI 

Grand»- («--■••..» di sole e d: co. d.. muta .risegli.trice. La calma d'altronde sempre ber. ccnirollaio . ff • ’ ,iv . . in testa si fa sempre più ap- ~ - - « 

or, nella r;u.,-:t ssimi manifesta- però dura poco: al bivio d: S da Piccagli* uno dei piò guar- l,l ’ : : nov ‘ z ' % ai. OQtra. passionante, poiché negli ulti- .... 

»r.«' promossa dal Comitato Re- Oresle fuggo.-io Dei Giud;e. e dinghi injinrn 1 con Comi Sulla * * * -; f j Faneio noria a Moss L Vili III Itili 

sol:.. !>g d.» d.i- MarzulJo r sembra che debba es- Gmst.maria si .«acca MarzuL’o. Noie sugli otto goal un attacco a fondo nrr tenta- ^ £ jWU ! LÌ Ili/ 

ASh SfmitT Turismi». sere la volta buona Intorno r.e:- De, Gnidio c inlmr Marte!- y- f a i| n m snn <!- Ventar a,t * Cco 3 , f nuo _^ \ rn, ? 1 

la- pr me jvirte:. zc sono a«»e- -* discesa d. F a .o c mono mala- .olii Sul finire reniamo di Con- ' * , dall’aibitro ri rr , d ' ?®P erar, °* y® 1 a% '* 11 VENFRFF c,,re 

..le ale ore 8 30 per la gara d«% l * rn ’«' Arde .o Trapè. t. v.o Tta- I. c P.-raglia ma Tvì(.,:-.o e F,-r- n ° n r ‘ leV j 0 <UU1 , , ’ ’ n vantaggio accumulato da M( 1 S« VC-iVfcKtt c r( . maunrnr » r ,,ai, 

; li .»! li va e sialo dato da !l> * ’ c!ir >-oitre:to a! ut ro» e r:m nm si siaccar..» sm vraiope ' cna di direz nne laminare, f molto r il prodigarsi d’ Fan- nisrr\' 7 invi cccciiai ■ 
ino Bar:..::, po: è il turno d0 jIMarcotui:, ,ci,e deve .«‘ere con- . 1 , lungotevere Flaminio «i pre- allungo a Costa lancio verso 5 j 0 s j dimostrerà sano. Al ter- 1 V , f: MU L 

» • « . — » . C* ivG.r a ' nritn I dO* T O d ’ U T E t'T. 2 ^ ili OSOOdd di Cflìt ATliA Ir* <111 Att TO O U .11 hri! ì VA' .'KfN ^ Ht Hi 1 - _ .lu» 1 <i OMflIlF 


\:,r, i . 13' calcio di punizione di ri ^ Guerri-i a>: organizzare lì 
'Ia.it i. ’■*>' meta di .Manca; se- contrattale»/ remano dopo la 
tf,.-.tla tempo: 39’ calcio di pu- «furi.ri,, i-i-/..,!e .iei p.«rten»ipei. 
»v.'ir.nr di 'lartona. A,l a i :• ,;.o..-!a-i: re.,; //.i- 

- vano ,rri <r.’o con ’i’.., p,inizio- 


Li ó — Aii ’i.’timo mi-Jr»- ,1. M irtene, ma ven.v.'/no 
.: > : r man: si ‘ono vi-ti i ben pr»--:,» rag/.unti dalla 

. _■ g :( '.:ia v.tfnr-fl cne »en-|-/jiia ir./ r »"--, con i,:, c,.en> 
-■'Pro p.vrt tihero meritato ( er : pia// ,».» di Mine.» !.-> -Te-'o 


are lì La Roma piegata 

no pei. a Pesaro (49-41) 

il //a- — 

ni/:o- ROMA: lorliinn.. <5>. <; imfiino 

.vano (-) Antonini (<t Palermi Kzfa- 


MICROS. SANGUE 
F Calandri Speetaltsta 
Alberto, 43 (Stazione) 
rt. 17-7-52 n. 21712 


jsar.tma) starter l’On. Folchi. ec- 


T»»(am» Fort.ni P,scaglia a 1 , PISCAGI.IA A. S Roma che distanza di 25 metri. 


c»»/:ona!e d.rcrore di cors. B ir-( ELrii.tg.ia mentre da press.» in- , empie 1 140 km. in ore J.47’4I” 
tal. mentre al st-gu.fo no' uno ‘ ■ al/a:.,» Imperi od altri A metà alla media di km. 76 SS9; I» Fon- 
anche ri noto can!ant«' e al;o'e.«:c .a ‘ifria d: R:n»-». Pis.-aglra «i; J> Tafano; 4» Fortini; 51 M*r- 
eir.ematografi.-o Chiudo V.i a Li nord.- e.riena della bic.eletti «eletti a F30’’; () Un Gnutir, a 


3000 in orr 3 3’59”. 2. Fangio su 


) nelli. |»i\eri (II). He Carolis (11 
j l)r Carli (II) Nin.Tu (Ti t-tro 


corsi s -iccendr tir." d,. pr mj n.» i; g.as rv»* gia!l»'r<-ss»'' r.«»r n 3’23”, 7 ) Bati.itln a 4'3”; Si im- simo dal basso in alto. :mna- fi Bonnier su Alfa Romeo 3500 j # s ^ 
oh.M-r.e'r .. . ca.;‘i d » >r ; ;,-r.- ! '»'»-r.,-g,.». rip.ra il g., 3 -:.> r rie- prri s. t ; 9 > ott.isi.ini; mi Mar. nbile II nordamrrieano Gregon h.i; * s * 

l’ri \ ri (rei .- fft- mo de- qi.»iì--»e a riprenrli-re pr.nia M .rtcl- rullo srjnono molti altri fra « là’ di'»! seconrì. » sven- vinto là categoria fino a 2000 1 Cure pre-p,. 


nelle mi-1 gioc.rio:»- .ri 


)r Carli (11) Nin.Tu (Ti Wro (e ,»-« ir,/.-,! » d ri: f : amo--.,h .e j «Mi «■ ix»i pii altri coinpagm d. quali Trapè Colabbatisfa. Frezza |» t1 «_ 
ItF.NM 1.1 viastelira (19), Fan- I \r«:« .... r..,;v . i." p»r'. al. i f.ipa Da q^—,'.» n.O-in-:Uo ia g^r« r Cerndi. Nelle altre gire t vin-lU” 

ni (4), M.»r, hionr.esrh, (Si. Fron-jri.o's Ma-coiiri. : I li-u» TU’-o-ol prende. ! » definitiva fis.onom.a; cuor, sono stati i seguenti - per 


:-r «no tea;- 70n , (!1) , «;, lro mo. Contempli, raggranellar»' fino a»1 l'40‘ 


-fi’:: negri iridimi chilomeiri ili allievi Gori. per i vetrraf 


36’: tocco laterale di Da Co- Ferrari 3500. 3. Gregory su Fer- unuipn 

sta verso Barbolìni. pronta ri- rari 2000. 4. Carini sn FerrarilyQ|| PÌ6trO MUfImLU 
•posta aUdnvito e tiro fortis- 2000. 5. Behra su Masrrati SOJMK. „ rdiro per „ , Qr , ^e.ie 

cimo dal basso in alto mina- fi R«nn,er su Alfa Romeo 3.i00 . s n.sfnnzmn, Kes.u.i) 

rìb:Ie lì nordamrrieano C«rrcor> ha ; 

l.V de] scvond*» !omo.v >ven- vinto la catr^ori.i fino .1 Z000| cure pre-pti«i m^nmnmUi 

fola dal I nv te o’eH’arca. d: cmc.; mentre la «alegoria fino) yjg 5 dldTÌd 72 ini. 4 * Roma 
Da Costa, mentre I.ojod.ce era a 1500 cmc. è -.tata vinta clal. * ’ 

»n chiaro « off-s-.dc » d: rosi- venezuelano Vivaldi che e sia- * pressi, pia/./.A FlB.MEi orario 


* :i magf**ore orfian;c;t«i po rri'Civ.i a ron^os;u:rc una (i;> nertini <«>, Stefanini. Oli* ma po: OvitacajtrL w^trart' solo un paio copivi* Gerli-Caslrachl • per 5 H Ziono. Rct^* convalidata. to Tonico di qn» % Ma categoria 10-12 IMS. Sahato 10-12 I. 

di/ j.jI.'iì: una punizione dilmèr.-i su mischia. sieri, M»ncint, lana 1 fuggitivi sono raggiunti di Untativi di fuga di Tufan«\ esordienti De Santi*. 19’: tiro di Gh’.gg.a da lurt- a terminare ia gara. Aut Pref 28775 del tS-l-’SS 


>: u ^«xLaaaaBMMaa 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI 


SI TEME CHE AT TACCANDO FRONTALMENTE MONTUORI E FIRMANI NON RIESC ANO A PASSARE 

!l catenaccio svizzero e lo spauracchio della Nazionale 



^ NelFnllenntnento di tnprcoìpdì prossimo 
con il Monza si tPiitPrà di poppiate il pinco 
sitile dar ali. 

^ Marmo e Foni sono preoccupati dalla 
tendenza di Montami a lanciare sola¬ 
mente Firmani. 


S’. T WM « "Ty*cv 

t ‘ * 

« ìxHv* /.. 

' ' . \ l J JP* ., • s - •. 

■ :• stesi 

• X ^ 4» . v V 





nazionale svizzeri» 


moschettieri » azzurri 


A Bergamo menti «ledi pros¬ 
sima il Monza applicherà il 
catenaccio per dar modo a 
Foni e a Marmo di tendersi 
conto dell’efficenza della nuo¬ 
va r. montile. 

Oggi sono tutti daccoido 
nel d.re che il Novaia è sta¬ 
to un avversario ti.ippo con¬ 
discendente ed è per questo 
che <; vuole collaudare l'eftì- 
c.ncia del tandem Montuori- 
Firmani. opponendolo a una 


d'fo.-a rinforzata 
ria come nuella 
lombardo. Forse 
Maino pensa di 


convincere 

bandonaie 


MonUion ad ab- 
l’azione stretta a! 
centro. I nostri tecnici sono 
peisuasi che per battere la 
.Svizzera sia assolutamente 
necessario aggirarla da', la¬ 
ti con le ali. Non avrebbero 
convocato Tortul se avessero 


pensato di poter far breccia 
da centri» campo; Toi tul non 
è un ala, è una mezz ala, an¬ 
zi, se fosse più veloce avreb¬ 
be addiiittura le qualità per 
essere un centravanti di 
sfondamento. Gli è stato asse¬ 
gnato il numero sette appun¬ 
to perchè ha la dinamite nc. 
piedi e secondo il piano esco¬ 
gitato da Foni l'ala destra 
avrebbe dovuto essere l’ele¬ 
mento di punta incaricato di 
risolvete le n/iuu d: tuthi la 
prima linea. 

Marmo, e d; c.o vi abbui- 
riuscii e a|mo già informato, è cor.-o 


e gagllar- 
dell’undiei 
il signor 


•'Ubilo ai ripari e ha ripreso 
Montuori consigliandolo enei- 
gicamente a mutate il >uo 
modo di manovrare. Montui»- 
ri ha risposto ni, né si né no. 
ma forse finirà per ubbidire: 
però in campo, dopo un quar¬ 
to d’ora magari dopo due o 


tre passaggi azzeccati il ci¬ 
leno si dimenticherà delle 
promesse e saremo di nui«.\> 
da capo, di nuovo tutte le pal¬ 
le che gli arriveranno tra i 
piedi lini: inno per venire 
lanciate a F i mani. 

Un tandem eccezionale 

A Skoglund e a Lorenzi e 
stato detto mille volte di smet¬ 
terla ili giocale :n coppa», 
i due hanno giurato mille vol¬ 
te c mille volte hanno disub- 
bid.li» Le affinità tecniche 
non si cancellano con un in¬ 
dine. Per nostra fortuna la 
coppia Firmani-Montuori è 
una coppia eccezionale, una 
coppia unica, una coppia di 
altissima classe; diremo d: 
più, la piesen/.a dell'uno mi¬ 
gliora l’altro e viceversa. Fir¬ 
mari: non è mai stato attivi» 


PATTINAGGIO A ROTELLE: SUllA PISTA OLIMP ICA DI AQUILA 

Cavallini e la Vianeilo battono 
num erosi primati mon diali 

I nuovi record sono siati stabiliti su quasi tutte le distanze classiche 


-Sport 

FLASH 


l'Illl’.MJO. 4. — Archi» Moo- 
re. il campione del mondo dei 
pesi medio massimi, arriverà 
a Chlcagno lunedi prossimo per 
continuare la sua preparazio¬ 
ne in vista del combattimento 
per il titolo che dorri sostene¬ 
re contro Floyd Patterson, Il 
10 novembre al « Chicago Sta- 
dium ». 

o 

WASHINGTON, 4. — Paolo 
Rosi, che ha battuto il favorito 
Henry Rrovrn di Filadelfia per 
k.o.L all’ottavo round, ha di¬ 
chiarato che come prossimo av¬ 
versario drsidrrehbe a» ere 
Larry Boardman. secondo nella 
eraduatoria del pesi leggeri, l.o 
italiano ha detto che una vit¬ 
toria contro finardman eli da¬ 
rebbe quella rinomanza rii cui 
ha bi'Ogno. 


OrORTO. 4. — Nei Rallv Ibe¬ 
rico si è avuto ieri un luttuoso 
mcidrnte. f.a Porsche condotta 
da Jose Simoes si e scontrata 
con un motociclista e ncU'inci- 
dente ha trovato la morte il se¬ 
condo deirequlpaggio. Luis Rnr- 
ses 1.0 stesso Simoes e II moto¬ 
ciclista hanno riportato lievi fe¬ 
rite 


L'AJA. 4 — la Stella Rossa 
di Ttelgrado ha battuto ieri per 
4 a 1 li squadra olandese «Rsptd 
Juì.ana • in un incontro sale- 
vote p»- la coppa d'F.nropa 

o 

I IRMHT. 4. — L'Olanda ha 
bàttuto ieri ia Danimarca per 
J a o in un incontro tra le due 
nazionali »H». Il primo tempo 
si e»a chiuso con il punteggio di 
I a 

e 

RRESCIA. 4 — 5ono prose¬ 

guite sui campi delta « Forza e 
costanza • le gare per il sesto 
camp on.ito nazionale professio¬ 
nisti di tennis, iniziato giovedì 
v-f'rso Nel singolare sono en- 
tr.»‘i in semifinale: rn-etli. t 
fr»; III Del Belio e Monetti, 
zrer.ire alla sem.finale del dop¬ 
pio sono giunte quattro cop¬ 
pi» • Marcello Del Rello-Cucelli: 
qiiilgh.nt-Rolando Del Redo: 
f erer.az-.Monetti e Rolotna-Elia. 
Per la finale del singolare se¬ 
niores si sono classilicati Pal¬ 
mieri e Anton-otti 

ex 

w 

V ARSAVIA 4 — La Polonia 
ha sconfitto la Ftnland.a in nn 
in. entro internazionale di calcio 
svri-nti a t racosia per j-I <2-A> 


FJRf.N/.L. 4 — AI camp.onc 
de! mondo dei pesi gallo Mario 
D'Acaia, c stata riscontrata 
una distorsione al metacarpo 
La mano sinistra e stata inges¬ 
sata e D'Agata dovrà rimanere 
a riposo per una quindicina di 
giorni. 


L’AQUILA. 4 — Su'... ve 

foci» pista olimpionica del Po¬ 
lisportivo aquilano 1 due al¬ 
fieri del pattinaggio veloce 
italiano, il triestino Cavalli¬ 
ni e la veneziana Vianello 
hanno stabilito molli nuovi 
primati mondiali omologati dai 
giudici ufficiali del CONI, sui 
quasi tutte le distanze classiche 
diri pattinaggio .sia con parten¬ 
za da ferme- che •anciato. Ec¬ 
co i numi primati: (sono ri¬ 
contati i tempi dei precedenti 
primati o i relativi r\ deten¬ 
tori): 

PARTENZA DA FERMO: 
metri 3C0 Cavallini in u2".7 
'\onanzi 32".8>; Vnu.cllo: 34 7 
• non c-'tsteva prim.ito'. UN 
QUARTO DI MIGIdO. V lanci¬ 
la: 4'j"2 «Kizkum - Gran lire-- 
; fiii.i: 46 4) METRI 300: Vta- 
.flio 57" (non esisteva pn:.ta¬ 
li' METRI HKXV Vianolìn 155 
■ 9 devimi (Wahl - Germania: 
2 10. a- METRI 35W' V. - •> 
2 37" «Canicci - Italia 4 02"2> 
PARTENZA LANCIATA. 3 Mi- 
G-LIA: Cavallini 9 02' (Cavalli- 
ri 9’03"4■; Vianello 9'21'x «A- 
riiej - Gran Bretagna IO'47"3. 
METRI 3000: Viuielio 3T1’’2 


«Sussi - Italia li’48’2». 5 MI¬ 
GLIA: Vianclio 15'44" (Sa.«tèi 
Italia 18 97"> METRI 10 000: 
Cavallini !0’v)C"4 u.milij • rene 
eia 19 0.V 2>: Vianello 19'40'1 
«Viallano - Italia 24‘07"9> ME 
TRI 15 000: Cavallini 28 42’3 
t Ven.inzi - Italia 28'50"); Via- 
nello 29 4I’’2 (Camici 39 27”9< 
MEZZ’ORA: Cavallini metri 
15 668.30 « Venanzi 15 590,50); 

Vianello m 15 140.62 «Canicci 
:n 11 445061 10 MIGLIA: Via- 
icllo 31'52’T «Canicci 4222 7» 
METRI 20 000: emulila: 38 23 "2 
«Cavallini 38’42’’8«; Viar.et.a 
.t9'53"2 «Carucci 52’35 ’> 15 Mi 
GLIA: Cavallini 46’27"4 «L«-z 
•i' Orai’ Bretagna 46'52'«; 
Vioanelio 4815" «Carucci 1 ora 
«ri 32"5 • METRI 25000: Cavai 
ini 48 07" 1 «Cavallini 483!’’9«. 
V i”cih» 43’15" tCirucci 1 ora 
(«5’51”2« METRI 30 000 Viano] 
a» ; 00 07"I «Canicci 1.19T2’’2« 

! ORA: Cavallini ni 31 105 933 
' Derivili - Gran Breriigna me- 
-i 20 9(«. i VìttìIo rii 29 939.50 
■ Canteo: m 22 851.73 • 20 MI¬ 

GLIA Cav allini 1 02 04’’ «fi 
. a’I.m 1 02 '-? 0 "S « ; Via nello 1 o-: 
(«4 35 ' 1 «C.i-fci 12503 7* 25 

MIGLIA: i 19' Ve-.a»-zi i o-a 
29 .19' 6 « 


pronto, irresistibile come nel- 
l’allennmento di Firenze; dal¬ 
la testa di Montuon non Mi¬ 
no mai uscite tante :dcc fre¬ 
sche geniali, tante invenzioni 
di gioco 

Siamo ritornati su questo 
argomento peiehò a nitrito 
parine que.-to è .! p:obliano 
centrale della no.stia Nazio¬ 
nale e il successo o l'insuc¬ 
cesso dipenderanno da come 
vena risolto. 

Forse .« Beigamo .1 .Mon¬ 
za potrebbe capovolgete la 
s.tua/.me. Poti ebbe congela¬ 
re renni-aa-mo delia coppia, 
ma e una .potesi che ha po¬ 
che probabilità d. realizzar- . 
anz; 

D'altra parte è fow co.-: 
forte la difesa svi/zei a. e co¬ 
si temibile, è cosi impeimea- 
bile? Siamo poi proprio ceit: 
che Firmani o Montuori non 
siano in gradi» di dai e scac¬ 
co matto a Casalie e agli ami¬ 
ci suoi? Chi ci può piovaie 
che il trave tecnico manovra¬ 
to dalla coppia si sbriciolerà 
contro il bastione elvetico? La 
Svizzera ultimamente c. ha 
battuto ripetutamente; quan¬ 
do il catenaccio era tenti!»' 
dalle forti mani di Bu;.ie‘ 
le nostre prime linee non riu¬ 
scivano a spezzarlo; ma che 
nrirne lince schieravamo al¬ 
lora? Prime linee di mediocri 
funamboli che al primo :n- 
oppo capitolavano in tenn 
Non abbiamo mai affrontato 
I catenaccio i«*:i due uom:n. 
della classe di Firmani e ri. 
Montuori e di Ciò non dob¬ 
biamo dimenticarci 

Pero, c; sono anche de: pe¬ 
lò: se gli svizzeri blocche¬ 
ranno Montuori o biocchei an¬ 
no Firmani no: ci trovai c- 
mo con ie mini spuntate 
Dacci».do. questo ; «g.(mo¬ 
mento presentato da; tecnici 
federali ha il suo j>eso e po¬ 
trebbe influenzare un po’ tut¬ 
ti fino a giudicai Io I un.i'i. 
/alido se non conoscessimo 
Moniuor.. Mont’io:: e un ra¬ 
gazzo inteli.gente, ha un'in- 
:e!l:genza di g.i«:o spiccjt.s-i- 
■ ii.i. in molt- Intontì: !'.«:>- 
marno v .sto va. .are di pun¬ 
to ;n b.anco la manovra. Lo 
abbiamo visto mutare po 3 i- 
z.one. cambiandola con vinai 
.n.gi;ore. molte vittorie fio- 
ent.ne portami la sua s.g..» 
.Montuori e capar.ssimo di da- 
.e vita a una manovra col- 
.ctt:va e d; farla pro‘-f>e:arc 
.)tr tutto rincontro. Nella N:i- 
•.onale non ha al fianco : r:n- 
. alz: viola che sono stati bat¬ 
tati da', Milnn. non ha Biz¬ 


zarri. non ha Rozzi «ni ma ha 
Firmani, ha Tortul, ha Agno¬ 
letto, gli mancherà Julinho e 
poi tutti gli altri sono miglio¬ 
ri dei fiorentini che la socie¬ 
tà toscana a causa dei molti 
t: incidenti oggi è costretti’ 
ad allenare. 

Dunque, se Montimi! si ac¬ 
corgerà di non poter pigliare 
ì pedali sincronicamente con 
Firmani ne siamo certi, egl' 
rivolgerà la sua attenzione su¬ 
gli altri compagni di settore 
Quindi siamo, cioè rimaniamo 
dell’avviso che la Federealeio 
farebbe bene a lasciare che 
Montuori e Firmani a Berna 
tentino di sfondare in coppia 
frontalmente. Se la manovra 
si rivelerà inattuabile vena 
modificata. 

Ottima la mediana 

E ora dopo aver parlato 
dell’attacco diamo una occhia¬ 
ta agli altri settori. 

La mediana a Firenze ha 
percorso pochi chilometri d 
corsa: l’attacco aveva conti¬ 
nuamente la palla; se se le 
lasciava scappare, il buon 
Gratton, che si era messo ani¬ 
ma e corpo al servizio del suo 
grande compagno di squadra 
e gli stava alle spalle, era 
pi onto a rincori ere ia sfera e 
cosi pure Agnolotti» si era 
mosso agli ordini dei c.ieno 
Solo Torini o rimasti» arsen¬ 
te dal gioco. Tortul e stato| 
l’unico ubbidiente esecutore 
degli ordini di Manno e Fon. 
Dunque la med.ana. diceva¬ 
mo. a Firenze si è pi eri» le 
ferie, pelò, nei pochi inter¬ 
venti abbiamo notato che Sv¬ 
ito. Chiappoli.! e Bei n.iM'on’ 
s(*io in ottime condizioni d: 
foima. Dopo ia -.confìtta su¬ 
bita dalla Fio: vnfna. moli' 
hanno voluto f.tici credere 
etie : caimv.on. fes-ano .r, 
ensi: l'allenamento ha dima- 
strato il conti ai o o contem- 
poi .-incarnente ha d.nutrir,ito 
che la vittora del Milan «■ 
stata soprattutto una vittoria 
della tattica d. Viani Sega¬ 
to e Chinppclln e Magnai i 


(nife a Montuori e a Grat¬ 
ton) a Firenze erano perfet¬ 
tamente in palla; nel ealcia- 
: e. nella corsa, nel prendere 
po.Ni/:ona : fv difensori ap- 
o.u'vano puniti, energie*, lu¬ 
cidissimi: un calciatore in 
cattive eondiznci: non si com¬ 
porta cosi neppure .n un al¬ 
lenamento. anche »e il suo 
amor piopi.o noti è stimola¬ 
to dal risultato. Fai-'vi e 
Ghezzi hanno -oso secondo il 
loio .standard normale. Ch 
tini ha :n s.luparia Ghez/.i ha 
scritto che sei ieri sono trop¬ 
pe per nn poi f.c.- del.a Na¬ 
zionali'; ma erano se. ie«l ùn- 
n.nabli.; per -’i * 'h.inii ■ 

■'('litio'' Funi in ni>”, tira ni 
«Ila sn^rinri'". Fu min: ii'.i.i 
«gli angoli ed ha un « In’e 
«adron.mza de la paria che 
•love volte su d ee: f.a rim¬ 
iro. Firmani :i>'ni tirato ven¬ 
ti volte ci on t * e ha segn.a- 
t > cinque i "t: gli a.tri pal¬ 
loni sono stati formati da! 
bravissimo Ghe/z.i; che S' 
vuole di più da lui? 

Foni o Marmo sono preoc¬ 
cupati perchè temono che di 
conti ««piede gli svizzeri po¬ 
trebbe! o sorpi elidei ci e smi¬ 
ni» che Torini. Montuori «' 
Firmani non ritornano. D: 
Firmali; e d. Montuori non 
possono farne a meno, ma 
Tortul eia stalo eh.amato pei 
lo i agnini «h cui sopra e la 
Nazionale rischia di giocati' 
con dieci uomini C\tre por¬ 
vi riined'O? l.o vedi emo a 
Bergamo 

MARTIN 


SyiizeraHalia 
trasmesso alla T.V. 

Da fonie ufficiosa si ap¬ 
pi elide elle la TV traNinet- 
Icrà. ili Eurovisione, gli 
ineontri internazionali di 
calcio Sviziera-ltalia (11 
novembre) e Inghilterra- 
Gallrs (14 novembre). 



Clllì/./.I respiiiKP su Firmani. 
imparalilli) si è dimostralo 


Il portiere dell'Iiiter. nonostante t goal stillili (tutti su tiri 
ìli liunna forma nel corso dell'all rii.iiuento ron il Novara 


GLI ULTIMI ALLENAMENTI SUGGERISCONO UN MODERATO OTTIMISMO 

/ 

La Spersitienfcile è una bu&na formazione 

ma i francesi saranno avversari difficili 

Muihch putito di forza dei giovani azzurri - La prima linea ha ottenuto i maggiori 
consensi dei tentici - Fra tutti spicca Beati per ìc sue qualità di realizzatore e trascinatore 


I.i - Sper.in«'nt.de - che 
donien.c.i a Marsiglia incon¬ 
trerà lì G .ovari ilo francese 
domani a Bergamo, contro 
'! Lecco, dovrilibe confer¬ 
mar.- .a buona impressione 
.ivu'a .. Firenze neil'a.'Iena- 
:neii;o con .a Seslese e l'A¬ 
ro zzo Ig : a va ni hanno vinto 
per 2-0 coti la prima (al 18' 
.-•••e ,ii Bi-i'On. al 4ri <4: 
Bei:;) e pi r 4-0 con la se- 
i-.i-i i,i 'goti it; Pislrin, B».i'i 
<2 i e Roz/oi • i rivelando U-’i 
g <ico (l'iif.uw 1 notevolissimo 
che »a fo' :i«a7..one a inosal- 
-■». cnme • - i :I cr.ter.o d'-I.e 
ennvoca/.o:-.. fa r.tudare in 
modo an<’or po'» confor* .ante 
I giovani .azz.urn. allenali 
da Bernardin:, hanno messo 
in ve'r.na. contro la Sottese, 
un ba.i -1 c.oco d'ass.eme. 
ron so.!.an*n nc.'.a linea ri; 
a "..eco. m,. ancf«e r.efe mi¬ 
ni.-d.a'e re-rovi-* I. gioco 
di :>-jor.,i f'-riura d; Bean. 
•iriir.ari en'e as'i -'o.-id.Vo da 
«pii !.<* fi. Kozzon e Bod.. Ita 
b:...Vo n m >o.o a. cen'ro 


Nopr.iltu::o 
■;i/.one ch>- 
.l'rin’V/z.i .le; 


c. I c .rupi», ma 
m . ■ fi ,- (dirupa 
pir'.v. qtj.as: 

. « mediali.) 

Anche rie F' co ; lo ‘enipo. 
con’ro ri A rezzo, i'inip-essio- 
i:e buoi.:. »■ coT.nu iiu ('un 
Beali n« i : «i*i.o mcoiu uc'.o 
di ala. 1 attacco ha coniinua- 
'o a funz.on;, -e m raccordo 
con ria ria ,ri.me t ., . --cor 
{■•il :.i . i ■ <i.i <> '.mo ! i\ p .i- 
ro di Lino., c»,. . morii 

d. -.-'pa.. M: dirli. h.« 

ii.nio f :r Po do'. ■!. .*i‘ti;z:o- 

:■«* no*«*v«».. 

i. » :>o.-:r i - >: .:ic u.a.e -* 
<'he giocherà a M «r« ,g..a i'i- 
'.i.iz.one m'« r.naz.ion.i.e per- 
rnettendo• '.ara co.-i e>i!iip.i- 
' .. Handmi. P.»v'.:i;«:o. Ixisi; 
Div.d. Mi.a.ich. Emoii. Bear». 
l*.j'r.:i. Ruzzila.. Bod.. !!«- 
r.-'o:i Ri-.-rv*- !.u.Grif- 

f::n. Ronzo:. Big.no.. 

'tu**. : g.o ■ l'or: .-zz-urri. 

Mii.ida " ••:. « L'idi":. 

vog-, ti 'ortijio. ?«i: o 
! i'V. C. :r. i.bc .--.a s ib.i'o r.z!- 
;e pr.Ti.e tire de. fiOmer.gg’.o, 


tei O A I 



H eoa] segnato da A*noletU) nel recente Allenamento disputato dalla Nazionale Italiana contro 11 Novara 


oggi <-toi rientreranno in co¬ 
mpiva .< Bergamo, ad Hotel 
Moderno ;il!c IX Di nuovo 
-Notili stretto con*rodo Gh.z- 
z.nrdi non incluso nel.a - ro- 

n. i — reiocr.t a ifisjai.'iz.one 
de! <■ I .'Ilio ,n g.ove.il L.I 

«piiidi i (lei Levo avr.n ii..- 
7 : 0 . come si e detto, domani. 
...ri- 14.70. 

Qu< e I. r.O'lZ.e .'PICCIO- 
.e !Vr (pi--.a- p.u - o. ■ * 

'. 'i può dire .i: av.-r uni:..! 
ri n.tN.euw <i. giova.n nife- 
r:or. 23 .'ir.ni che ha stu¬ 
pito 'ufi. qtia-i creando ad- 
.«:r.fura ti* : p.u 6iip*Tl.curii 

o. 'jcri a'.u.n il.. dubo. .-uria 
linosa co.. a.Ili .itiselo 1 a leo- 

r. 1 dei - tl.occhi - 

I .ndubniamen'e ia prova 
de: giovani e stata molto 
.•mona, ma broglia andare 
c.i i:. !. riits.'a nata a Kirc.»- 
z«‘ fra • Vari reparti « -opra:- 
tufo fra nieu.ana e prima 
..r.c..» fa a—argarc cuoio. 
Npec.aimt rif- m- s. ‘e..gn no 
p:e-< ni: .e je.N-.m- co-ia.z o- 
m :r. cui s: e c-oca'o a. - Co¬ 
munale -. e cioee sotto ia 
ptoggia. >u un terreno :r.£i- 
ctiro e molto scivoloso Ma 
per i'.-^ ere corri che non si 
tr.it’: di un improvviso 

sprazzo misterioso di he! 
g.oco .n tauri oscurità do¬ 
minante. e mrgrio attendere 
prova di domani. 

I g.ovani francesi yo::o 
mo.to p.u forti dei -ragazz-- 
de..a Ses'ese e dei’.'Arezzo 
** r.iri^o ^ : »*3 «oro li l'^rn - 
pò am.co un fattore questo 
<1 * notevo.e importanza 1 sei 
goa! d: Firenze, per c.o r.on 
npe'eranno certo e Mar- 

N.g.ia 

E il nostro non e jKss.mi- 
smo. e soltanto esatta ìntc-r- 
pr« ".z.one a: una ob.ettiva 
rea.ta 

Marmo. :. CT derie r.a- 
/.onali. era .-oddisfafo come 
■otti natura.monte, dei g.o- 
vtiui. ma e s'ato propr.o 
■e dirriino.ii pure s.igg.',- 
rcenri-i a g.-fare ur. p>» ut 
* q 1.1 n* 1 . fuoco de; troppo 
tacili fntlJMuT.. La d .:e- a 
de.ia nosTa rappreser.tat.v a 
giovando ha un perno d. r.o- 
'evo'.o (picco, proprio r.e..a 
ediana: in Miaiich Eg.: e 
stato chiuso aria nazionale 
maggioro da Bernasconi, ha. 
però, i n'imeri per portargli 
via, tra breve, il posto che 
già si intrawedono nolla fi¬ 
sionomia dei suo gioco st¬ 
rila.e. seppure in embrione, 
.e caratteristiche che fanno 
un grande centro mediano 
l'anticipo soprattutto, che m 
M.rriich è dote quasi naturale 
•• fa spicco in molo ben chia¬ 
ro ir. un insieme d. qua.i- 
■» a. re-’d-rr •— *0 super.ore 
a '.a media. ;» c. rr>a che 
permefe zìi m'erven.-e :n 
modo I.mp.do, che Lise, a !»- 


ci.inen.e venere (d intuire 
.0 s va». g.iii‘-.i ■« 1 (ieri - .«/.ore 

avversaria d',a*tacco, la roor- 
d::iazioii(' eh** ev:t » in un 
ruolo coni pesante un ere. t~- 
r.v.i 1 1 . 0:0 sf i.icc.i i* * c Ma- 
Lch ni'i'ici fi'esjvr.enz 1 . ri; 
..(•cordo .irche un poco «il 
grinta, ma sono - elementi - 
questi f,.crime-ite .icquisibiri, 
e * minor., i p.u facili d.-'ri'in- 
. me ri: tri comp.t''.» go-i- 
'<«’•<• rii v » rii ì t 
Are.il to .1 Miniteli in p< : - 
feria az.one ri accordo ri 1 
completami".*o c .. ’r..‘H ri: 
vero c pioprio 'a-tiem, Kno- 
!;. un gioca'ore ".av «g..!;-‘: - 
rno ’ o-’o-tante ]a giovano ria 
Aivir.i, Eri’oh. qunadie (qin- 
f'tir.o ri: rendimento m 1 il 
r.iuipifiui.'n sti('C:.rimcn‘e con 
le dure p.rri'e r'i.nah rieri-, 

.Livcitu-, può aver,, r."-. 
sul foi.i;;!r<o Cor >! periodo 
(ì! npo'O a'ril.alc. 1 dar.!* . 
Fmoli può re rì.r .'uf.rt-e 
rum-ri «qu.libri. i ..'ronle 
:-e\; c 'II! Davi f i* v ( •(■ e p.ri 
cv.tir.uo de!!o |iive-,»i'.o. e !a 
c u.a .a7’o"e o ■■■nii'ru’n ria «v a 
vigoria r--'a "-amore Tre 


uomini in-omnia, per tenere 
Mialich nel ruolo classico di 
ceutromediano e non di terzo 
terzino, che possono far spe- 
r i-e in un avvenire migliore 
del nostro calcio maggiore. 

Favillato e I.osi, sono un 
gradino più 1:1 giu. coinè ter¬ 
zini. dei compagni delia linea 
mediana, però i migliori che 
“ri potessero scieglier''. per 
questi ruoli, co:: Teseremo di¬ 
fensore Bambui. i" questo 
moni» rto La p-ima line , pe^ 

c qtteria che pnj co-i = e-'S' ha 

: accollo fra gli app i-'.o-ati 
c 1 tecnici Fra 'litri spicca 
Be n. tra-cinatore e reaiiz- 
.■a'ore. rir-g-.i della ’radr.o'e 
•iz’iirn "he ne! rinomo di 
pinta «io'.!'. 1 !t-.cco ’n 1 sempre 
vv'.a'o rlrmer*: di gra-de 
rtasj.-. l’-’erra-ie-'ale. veri ari- 
*esier.a"i. in og:’i pericolo 
< ; e’!a <*ori ( e-,!.- "ics, dei 

•uovo "t n co rii p*’ue*rar.a- 
- e i-ri’vidinbile o marevra- 
*0 che serepre pm C j £ -q. 

‘a. s~a.‘n:'o g unge-rto alla 

pii fU' 7 - 0 ".a'e 'CC- 


Un lifiismlio cmninnuinin 


B '» , , 

<pj indo. >po'i 
conti- u.i'u a 
rar..rieri'ri'ehe 

lui u:l e.'etr.e- to rii 


(To' v .. '■> 

rii . 1 . hi 

; >c ,re con j.> 
che fan: o rii 
:ro eri 


imn edi tto avvi rn-' Rozzo-i 
co.-i. po'rà ci >ca-e. g.u-'a- 
me;,'e. , »•(•:.*ro ri. ! qui-.vo 
.'-"acvai.t. 

L co B .r -o: . : ce. 

S-obba;..-. B in, e l'.s'r.r, 
corop'a • c.o quefa pr *r. » h- 
’ e • cri <!•!'. r« Hi ( superare 
co - un, brìi’i"te pre-*'7io-'e 
1 . seve.-o nif ■; io d: Mir- 
-:gì;a. 

I! c.vtor ... r.~ . 1 .- 

rio fi nT.i - c , eri:: 

t CO 1 f ! p-, .<0 • ,. ^ ; 

che !i ir.' n p., .■» ri.i'o ! -, con- 
-. oc-ziòne riej v' r: i:omi"i: 
- Punti imo 'ui à.ova- 1 eri e 
.--.''a: m.p, g '..riva Comvtì.i- 
no be-.c 1 ! valore dei nostri 
avver-ari. i quali 'iiperaroro 
r.ett.amente i r.o<*ri "prima¬ 
vera" a Vienna- 

Parole seggio quelle di Pa¬ 
squale che dovrebbero essere 
ancora valide domani dopo 
! ri" contro fra -Sperime'tate- 
e Lecco 

T-a partita dei,a "azio..a!c 
m -tziorc ri: c lino e alami*» 

fo). 


1 r ) rm 1 '3 
- che 
fOr7C ri-'; 

-ì - 


ir. Not*^r- 


'rr 


•: pie 4 r»**e* ':o »' 

.'.vìo UT p."» 

**■ e ’*i 

r fs\ 1 ' 

n *'v s \ «*«»' l o 

.1 M tr>i;;.ì, j-a tìrv\ 




r.c.. 


e.. 

r 

. n 1 
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Sta per cominciare alìlelbourne 
la grande avventura di Olimpia 


NEI GIOCHI OLIMPICI CIÙ 
CHE IMPORTA NON É DI 
VINCERE. BENSÌ LOT¬ 
TARE BENE. CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 

I*. de i'oubertin 


IN DNA SPECIALI TÀ’ CHE VIVRÀ’ DELIA LOTTA TEA U.S.A. E U.R.S.S. 

Con Pamich Consolini Bordoni e la Leone 
quadr o buone posslDililà nell'a tletica 

Nel duello Ira americani e sovietici potrebbero inserirsi con successo australiani e 
tedeschi • La nostra rappresentativa è la più forte che sia mal andata ad una Olimpiade 






* * té ' 



Riteniamo che voler fare 
una disamina precisa sulle Ra¬ 
re di atletica lesserà di una 
manifestazione come quella di 
Melbourne sia un compito a 
cui ci si accinqc sempre mal 
solenticri. Si dovrebbero im¬ 
piegare colonne c colonne di 
piombo c buttare giù centi¬ 
naia di nomi, con la paura di 
doversene poi pentire nel ciro 
di io giorni se le cose non 
dovessero andare come era 
stato predetto. 

Dunque limitiamo il no¬ 
stro campo ad un giro di 
orizzonte internazionale, solo 
orientativo, per analizzare in¬ 
vece, le possibilità degli atleti 
azzurri che quest’anno sono 
notevoli. « Andiamo a Mel¬ 
bourne con la più forte rap¬ 
presentativa che l’Italia ab¬ 
bia mai messo in campo in 
una Olimpiade ». Così ha di¬ 
chiarato il CT Oberwegcr al¬ 
latto della partenza dall’aero¬ 
porto di Ciampino ed anche 
noi siamo dello stesso parere. 

Ma in campo mondiale le 


forze sono agguerrite. Nelia 
lotta fra i due colossi: Stati 
Uniti cd URSS si inseriscono 
questa volta altri due Paesi 
che nulla hanno da invidiare, 
per omogeneità di formazio¬ 
ne clic per valori di singoli, 
ai primi due: l’Australia e la 
Germania. 

Se gli Stati Uniti domine¬ 
ranno nelle prove di velocità 
e nei salti con Morrow, Mur- 
chison, Kinj;, Sranficld, Jones, 
I.can, Masliburn, Bell, Rumas, 
llichars ecc.; i sovietici avran¬ 
no possibilità di bilanciare in 
parte il passivo nei concorsi 
c nel fondo con Kutz, Krivo- 
nosv, Ivachine ecc. Molto di¬ 
penderà dal numero dei «piaz¬ 
zati» c dalle possibilità che 
avranno gli atleti tedeschi (con 
Futtcrcr, Gcrmar, Lucg, Hass 
ecc.), gli inglesi (con Ihonson, 
Pirie, Ewson, Chataway cd 
altri) e gli australiani (con 
Stcphens, Landy, Hogan, Go- 
spcr) di inserirsi nella lotta 
fra le due più forti rappre¬ 
sentative. 


Tirati a lucido 


Tutti gli azzurri dell’atle¬ 
tica leggera sono ormai a Mel¬ 
bourne. Con quante possibilità 
di vittoria non è lecito dirlo; 
perché non è mai bene nello 
sport vendere la pelle dell’orso 
prima di averlo ucciso. Tutta¬ 
via buone speranze di piazza¬ 
mento in molte specialità sussi¬ 
stono c ne daremo appresso 
una breve disamina. 

Abbiamo visto molti degli 
azzurri in allenamento alla 
scuola di atletica leggera di 
Formia, pochi giorni prima 
della partenza per Melbourne. 
Sopra un vetro di uno dei sa¬ 
loni della scuola un ignoto 
atletica ha scritto: « Non nc 
possiamo più! ». > 

Questa scritta sintetizza il 
lavoro al quale gli atleti az¬ 
zurri sono stati sottoposti dagli 
allenatori federali durante il 
loro ciclo di permanenza alla 
scuola per gli allenamenti col¬ 
legiali. Scattisti, mezzofondisti, 
saltatori e per ultimi i lan¬ 
ciatoti, si sono alternati per 
sottoporsi alle cure degli alle¬ 
natori Drei, Bononcini, Bertol¬ 
di, Placanica, Calvesi, Russo, 
Ragni, Cuccotti, tutti a loro 
volta sotto la regìa del CT 
Oberwegcr. 

A Fermi» sono stati « tirati 
a lucido» i zi atleti ed atlcte 
azzurre che rappresenteranno 
l’atletica italiana a Melbourne. 
Consolini, Gnocchi, Licvore, 
Roveraro, Pamich, Dordoni. 
Lavelli, la Leone, Paola Pater¬ 
noster, Mcconi e tutti gli altri 
hanno potuto trovare nella 
quiete di Formia la condizione 
perfetta per poter affrontare i 
migliori atleti del mondo a 
punto con il fìsico e con lo 
spirito. 

Abbiamo visto all’opera Con¬ 
soliti! per una intiera mattina. 
Fu continuo, diremmo quasi 
inesorabile: una vera macchina 
da lancio. Eppure cosi diffici¬ 
le da mettere a punto. Il buon 
Adolfo ha bisogno della con¬ 
tinua, attenta cura di Ober- 
weger o di Bononcini per tro¬ 
vare il ritmo delazione, l’au- 
tomatismo dì lancio, per cu¬ 
rare ogni passaggio del lancio 
stesso fino al!« esplosione » fi¬ 
nale del braccio. 

Ebbene, lo abbiamo visto ac¬ 
cettare i consigli come uno 
scolaretto, cercare d: compren¬ 
derli, applicarli con spirito di 
sacrificio ammirevole. E quan¬ 
do un lancio usciva bene c ri¬ 
sultava buono una espressione 
di g.oìa ma! contenuta gli i- 
lum navi il \ iso. 

Consolini in forma 

Una intera mattina. E tutti 
lanci a! di sopra dei 5 x metri. 
Quando poi riuscì a lancare in 
scloitezza e con la frustata 
perfetta del braccio, allora 
vennero i 54-55 m. Uno, par¬ 
ticolarmente buono, quando 
po. il bracv.o era g.à statico 
ma aveva trovato ’a coor- 
d.nazione perfetta, n.ulrò \i- 
cm.si.mo al 56 metri. « Mi ba¬ 
sterebbe un lancio cosi per 
vincere a Melbourne» fu :• 
commento di Conso.,n:. 

E fiducioso era Roveraro. A 
Firenze, contro Fourn : er (Ita- 
Iìa-Francia) forni una cattiva 
prestazione per la preoccupa¬ 
zione dell‘approssimarsi degli 
esami, preoccupazione che tur¬ 
bò :I suo equilibrio psico¬ 
fisico. Ma superati briì'antc- 
mente gii esami il « ragazzo » 
ritrovò l’equ.librio e con esso 
fa forma, e tornò a superare i 
<be metri. Altro atleta che a 


Formia aveva raggiunto l'apice 
della forma è Baraldi: sulla 
pista dello stadio degli aranci 
corse i tooo m. in 2 ’z 6*’8 sen¬ 
za essere « tirato », il che 
vuol dire che è in grado di 
correre i 1500 intorno 3*45 
E se a Melbourne la sua bat¬ 
teria si concluderà sul passo, 
cioè senza «volata», Gianfran¬ 
co potrebbe giungere in fi¬ 
nale. Se egli riuscisse a qua¬ 
lificarsi per la finale, lo ve¬ 
dremo sicuramente dar la pa¬ 
ga ad atleti con i nomi riso¬ 
nanti, battuto .-alo da quei po¬ 
chi che sono oggi in grado di 
correre con Io stesso suo passo 
e per di più effettuare lo scat¬ 
to finale che consente loro di 
segnare i 3 ’ 4 o". Comunque sia¬ 
mo ancora del parere che Ba¬ 
raldi vale più sui jooo me¬ 
tri che non sui 1300 . Ma di 

3 uc5to se ne parlerà, semmai, 
opo .e Olimpiadi. 

Altri atleti che abbiamo vi¬ 
sto in buone condizioni a For¬ 
mia sono stati Pamich, Dor¬ 
doni, Mcconi. Lombardo e 
Paola Paternoster. 

Abdon Pamich è «rirato* fino 


a morire. Si trova in forma 
spettacolosa. Durante il riti¬ 
ro a Formia ha compiuto in 
media 35 km. al giorno al¬ 
ternandoli a giri in pista ed a 
preatletica. A Melbourne ritie¬ 
ne difficile battere tutti gli 
specialisti dei 50 Km. come 
ha già fatto a Praga. — A 
Praga — ci ha detto — 
sono stato fortunato e 
la fortuna credo che 
venga una sola volta nella vi¬ 
ta ». Intervenne Bononcini: 
« Eppure tu vincerai a Mel¬ 
bourne con un tempo di 4 ore 
e s’’*. 

Ci sarà anche Dordoni 

« Magari potessi vincere, mi 
contenterei anche di fare 4 
ore e un quarto. Specialmente 
se farà caldo come credo. Ad 
ogni modo preferisco che fac¬ 
cia j 5 gradi che freddo». 

E di Dordoni? Chiedemmo 
a Bononcini. « Credo che Dor¬ 
doni abbia due sole possibili¬ 
tà. Pino non è tipo da giunge¬ 
re terzo o quarto: o ttova la 
sua giornata ed allora nessu¬ 
no sarà in grado di resister¬ 
gli, oppure non arriverà per 
niente ». 

E che probabilità avremo 
dunque a Melbourne? 

« Abbiamo quattro probabi¬ 
lità di vittoria assoluta con la 
Leone, Pamich, Dordoni e Con¬ 
solini, oltre al piazzamento di 
Meconi c le staffette. Poi c’è 
la Paternoster, ma quella è un 
temo a lotto... ». 

Quando parlavano di Pao¬ 
la Paternoster sia Bononcini 
che Oberwegcr scuotevano la 
testa non nascondendo il ram¬ 
marico. « Se avessimo avuto la 
ragazza due mesi prima, ora 
sarebbe in grado di toccare 
i 50 metri nel disco c nel gia¬ 
vellotto senza fatica ». E tutti 
c due nel dire ciò fecero il 
gesto del lancio col braccio. 

Paola Paternoster sentì, ah- 
basssò gli occhi e arrossi. 
Forse in quei giorni stava 
vivendo il suo dramma inte¬ 
riore. Aveva capito lo sba¬ 
glio commesso a non accettare 
prima la collaborazione dei 
tecnici federali. Ora era trop¬ 
po tardi per rimediare. E’ vero 
però che Paolctta ci ha dato 


dentro -on volontà e serietà. Le 
forze non le mancano: l’ab¬ 
biamo vista prendere in brac¬ 
cio Meconi (oltre ito chili) e 
portarlo per una diecina di 
metri come un pupattolo in 
fasce. Roba da non cre¬ 
derci! 

A proposito di fasce, se so¬ 
lete mettere in imbarazzo Con- 
solini chiededegli notizie di suo 
figlio Sergio che ha ora 9 me¬ 
si. Allora vedrete il « gigante » 
trasformarsi in semplice uo¬ 
mo, schivo, timido, raggian¬ 
te. E vi parlerebbe per ore del 
suo bambino. E’ il miglior Con¬ 
solini, questo, e quando gli 
chiedete se avremo in Sergio 
un Consolini li scuote la testa 
e abbassa gli occhi: « Chissà? », 
dice, ed il suo viso esprime la 
speranza che sia così. 

n. c;. 
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** pesarese ANGE 
| piena azione, è 01 


-...- r . -.téÉìM 

Il pesarese ANGELO ROMANI, che nella foto vediamo in 
piena azione, è ormai entrato nel novero dei campioni cd 
i soprattutto da lui che ci si attende una bella soddisfa¬ 
zione. Forse Angelo non arriverà al titolo ma quando il 
neo-campione toccherà l’ultimo bordo non sarà lontano 


NELLA VASCA OLIMPICA DI MELBOURNE PREVISTA UNA BATTAGLIA A TEMPI DA RECORD 

Giapponesi australiani ed americani 
i gra ndi favoriti nelle gare di n uoto 

Fra gli azzurri solamente Romani potrebbe riservarci una lieta sospresa 


Il niroto sarà uno dcplt 
.sporta maggiori alla prossima 
Olimpiade di Melbourne, la 
XVI dell'era moderna 

Le gare natatorie si scol¬ 
peranno nello Stadio costrui¬ 
to appositamente secondo t 
criteri più minierai cd avran¬ 
no inizio giovedì 20 novem¬ 
bre alle are 14. Dato lo svi¬ 
luppo dei nuoto tu Australia, 
i campioni di questo Paese 
impegneranno a fondo gli 
stessi americani ed i giappo¬ 
nesi che con gli australiani 
sono i grandi favoriti in qua¬ 
si tutte e gare. Ed in quasi 
tutte le gare la battaglia s’an¬ 
nuncia a tempi da record 
Nel nuoto non mancheran¬ 
no le prestazioni più sensa¬ 
zionali : per rspmpio » giap¬ 
ponesi avrebbero la loro ar¬ 
ma segreta in una delle nuo¬ 
tate artistiche più classiche, 
la rana. Ma pure gli america¬ 
ni promettono prodezze spe¬ 
cie con quel George Brcen 
che recentemente in allena¬ 
mento. ha percorso le 4 mi- 1 


glia tu I ora 32’ e 35”: quattro 
miglia sono puri a km 6.437. 

Per quanto riguarda l'Eu¬ 
ropa una certa sorpresa ha 
destato la notizia f precedente 
ai recenti dolorosi fatti) che 
l ungheria non aurebbe tu- 
viato a Melbourne la staffetta 
4.r200 che. almeno sulla carta. 
poteva competere per In me¬ 
daglia d'argento. Come è no¬ 
to la staffetta magiara com¬ 
posta da Tilt. Bomotor . Ka- 
das e Ngi’ki vinse abbastanza 
facilmente in S'47” c 8 agli 
ultimi campionati d’Europa 
che si svolsero a Torino nel 
1955. Gli azzurri, in quella 
gara, si piazzarono al sesto 
posto. Il nostro quartetto era 
formato se ben ricordiamo da 
Romani, Elmi. Dcnncrlein r 
Ralinga ed il tempo fu di 
9’06". L'Ungheria, inoltre de¬ 
cise il « forfait » anche dei 
■suoi velocisti ad incominciare 
da Nyrki campione d'Europa 
dei 100 m. stile libero. Eri- 
dcntcmcntc i tecnici magiari 
ritengono che sarebbe stata 


una spesa inutile. 

I francesi, punteranno qua¬ 
si tutto su Jean Boitcux che 
nel 1952. nella piscina di Hel¬ 
sinki. vinse la medaglia d’oro 
nei 400 stile libero. Gli ita¬ 
liani presenteranno Romani, 
il nostro migliore nuotatore 
di tutti t tempi c la staffetta 
4x200 che recentemente a Ro¬ 
ma. con lo stesso Romani e. 
con Perondini, Elmi c Gallet¬ 
ti, ha ottenuto un sorpren¬ 
dente 8'44" e 6. Questa staf¬ 
fetta con Dennerlein oppure 
Pucci al posto di Perondini 
potrebbe fere ancora meglio. 
Nei giorni scorsi Paolo Puc¬ 
ci ha inoltre fatto segnare ai 
cronometri un promettente 
57” e C sui 100 stile libero 
nella piscina del Foro Italico: 
non c'è però da farsi troppe 
illusioni perchè in questa 
gara, a Melbourne, ci saran¬ 
no almeno IO elementi ancora 
più veloci 

Ed ora diamo un pronostico, 
sia pure assai approssimato, 
del panorama natatorio ma¬ 


li Twin* lll f il Merope III e t perchè no, 1’ « Are- 
tosa » possono conquistare tre medaglie d’oro 
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I nostro 


I«c bnrvhc d’Italia sono già 
in Maggio per ^Australia. 
La scelta degli equipaggi per 
l’Olimpiade c stata fatta. 
Ecco i nomi «lei marinai che 
negheranno nelle acque del¬ 
ia Baia di l’or! IMiiiip, a 
Belbournc: Oberti, Spirito e 
('..irai ti no. jn*r i.i S. I. ni. 5.50; 
Sorrentino. (lorgatto c Pel- 
Jaschicr, j»cr la Classe IJra- 
goni; Strali lino e Modo, per 
’ * M.ir-t-l.is\ » ; Copio e 

Massino, per la Classe Shar- 
pie; l’ctlaschicr, per la ('.las¬ 
se Finn. 

La scelta è buona, a parer 
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STRAULINO e RODE con la « Merope III » campioni del mondo a Napoli e «rande fa- 
. vorlti nella classe « Star » ai Giorhl Olimpici 


S. I. m. 5,SO 

Oberti» Spirito c Garattino 
faranno navigare il « Tirìns 
Vili >. una nuova barca co¬ 
struita nei Cantieri Baglict- 
to» particolarmente adatta 
per i « tempi medi ». clic 
sono quelli che caratteriz¬ 
zano la Baia di l’ort Philip. 

II «Tvvins Vili» ha vinto il 
confronto con it < Mietala 

III », nelle regate de I»a Mad¬ 
dalena. 

L’equipaggio del « Twins 
Vili * è di gran classe. K’ 
l'equipaggio che. in questi 
ultimi tempi» ha vinto la 
Coppa d'Italia, in Finlandia, 
la Coppa d'Oro, in Ssczia e 
al Lido d’Albaro. la Coppa 
di Francia, in Svizzera. Nel¬ 
le regate detta Coppa d’Italia 
e licita Coppa d'Oro il posto 
di Spirito era stato occupalo 
da (.anegga. 

Ma Oberti. il timoniere, è 
quello che si dice nn auten¬ 
tico * lupo di mare ». 

Classe Dragoni 

« Aretusa », una barca che, 
quest’anno. ha raggiunto, 
trionfalmente, le hoc di tra¬ 
guardo della Coppa Vasco de 
Lama e della Coppa del Duca 
d'F.dimburgo. sarà in regata 
a Pori Philip eoi suo equi¬ 
paggio: Sorrentino (timonie¬ 
re), Gorgalto e Pellaschier. 


che è — senz’altro — uno 
dei migliori d'Europa. 

■ Star-class » 

Ire volte campioni del 
mondo; nove soltc campioni 
d’Europa; una volta cam¬ 
pioni d'Olimpia; c non so 
più quante volte campioni 
d’Italia!... Straulino e Mode, 
le «braccia d’oro» della seia 
d’Italia, porteranno a Mel¬ 
bourne la barra del l’arco- 
baleno: il « Merope III ». 
Straulino e Bodre avranno la 
sita dura; sono gli uomini 
da battere. 

Classe Sharpie 

Vita difficile anche quella 
di Capio e Massimo, che a 
Pori Philip regaleranno con 
una barca a loro quasi sco¬ 
nosciuta: la «sharpie». 

Ma tutl’e due. Gapìo e 
Massino, sono giovani, intel¬ 
ligenti, furbi; possono — 
cioè — imparar presto l'arte 
di portare la barca. 

Gapìo detiene, con Pode¬ 
stà. il titolo di campione del 
mondo degli e snipcs ». 

Classe Finn 

I « finns » sono scarsi, da 
noi. E pochi sono gli specia¬ 
listi. Dei quali il più braso 
è. senz’altro, Pellaschier. E 
Pellaschier è stato scelto per 
Melbourne. 


Anche dal CONI, à stato ri¬ 
conosciuto il diritto che gli 
atleti della scia si sono gua¬ 
dagnati di gareggiare in tut¬ 
te le regate dei Giuochi di 
Olimpia. La Federazione del¬ 
la Vela crede di poter far 
bollino nella classifica delle 
einque «classi». Inoltre spe¬ 
ra che il « Twins Vili », il 
c Merope III ». e» perché no, 
l’« Aretusa > riescano a con¬ 
quistare le medaglie d’oro. 

Noi pensiamo che le nostre 
barche e i nostri marinai non 
tradiranno l’attesa. 

A. C. 


NELLE ACQUE DELLA BAIA DI PORT PHILIP I MARINAI ITALIANI DOVREBBERO FAR BOTTINO 

°DeleasBSBurre: più che una speranza 


schilc. E' compresa, s’intende, (Svezia), Ruczgnski (Poi ). 
la palla nuoto dove avremo 100 M DORSO: tempo pro¬ 
la partecipazione deglt - az- babilc: l'04”. 
zurri » malgrado le tante di- Favoriti: Mouckton e Thicle 
sfatte subite qui e là negli (Australia), Oyakaia (USA), 

ultimi tempi Incominciamo OuLsiders: Me Kinncg e 

dai 100 metri a stile libero: Wiggtns (USA.). Maggar (Un- 

Tempo probabile del vm- gheria). Hase, Tornita (Giap- 
citore: 56’ e 6 decimi. pone), Christophe. Bozon e 

Favoriti: llanley (USA), Coignot (Francia), dlayrcs 

Boga (Giappone) Patterson (Australia ). Pfeiffer, Miersch 

( USA). (Germania). 

Outsider^: Toni e Suzuki STAFFETTA 4 x 200 : tempo 
(Giappone). Woolsey (USA). prob : 8'30". 

Weld, Hcnricks e Dcvitt Favoriti: USA. Giappone, 

(Australia), Njegus (Jugosla- Australia. 

via) se parteciperà. Laurent Outsider^: Germania. Italia, 

(Belgio) Balandme e Soro- Francia. URSS Svezia. In- 

‘Z) STILE LIBERO, tempo tnia^’ ^ ^ 

P ' r KSwttiY 4 3 Brcen (USA), PAIX.ANUOTO: 

Murray Rose (Australia). , f J a '* or ^ = V^cna. Jugo- 

Boiteux (Francia). statua. Olanda 

Outsiders: Romani (Italia). Outsiders. Italia. URSS , 

Onekea e Woolsey oppure Germania Romania. Jnphil- 

fvonno (USA). Nodo. Aoki e terra. Belgio 

Yamannka (Giappone). Za- S, R- 

borszky e Csordas (Unge- 
ria), Zierold (Germania). 

Winram, Hamilton oppure I 

Murray Garrcty (Australia). I 
Grcmlowski (Polonia), Neil I 
Me Kechme e Wardrop (G. I 
B.). 

1500 STILE LIBERO: tem- ‘-i 

po probabile 18'20”. 

Favoriti: Brcen (USA), 

Boiteux (Francia. Zaborszkg 
(Ungheria). Rose (Australia). 

Winram (Australia). Toma- 
noka. Yadi e Aolei (Giappo- ^ t» 

ne). Onekea e Konno (USA), mF w 
Gremiouski (Polonia). Joa- 

chim (Germania), Cszordas I * _ 1 .. ai 

(Ungheria). W. A « 'WS ' I 

200 RANA: tempo prob: | ” ‘ "N .T. 

2’36’’. ttfc —mmkmm m i. «A»■ £—— 

Favoriti: Furukau-a e Yo- 
skimura (Giappone). You- 

mtchev (Urss). | n y^fo la fiaccola 

Outsiders: Ats (Unghc.”n). 

lovtchenko (URSS). Fritsche ngf i’àuSlrdHa 

ed Enke (Germania). Desmit “ _ 

IBclgio). Ota oppure Coma - ,, fwcfoIa OIImp ica su P ro- 

rr/rti (Ctap Middleton (Ah- ^uendo il suo viaggio verso 

straba). Mu Scn-Lu (Cina). rAurfraUa. Ita Monte Olimpo. 


Riuscirà Fabra 
a conquistare il titolo! 

Nell’atletica pesante — do¬ 
ve i sovietici, (e m qualche 
gara gli americani) dovreb¬ 
bero fare la parte del leone 
— nove saranno gli « erco¬ 
li » azzurri che vivranno a 
Melbourne 1 ’ avventura di 
Olimpia: Garibaldo Nizzo- 
la e Luigi Chinazzo si ci¬ 
menteranno nella lotta libe¬ 
ra, Umberto Trippa, Ignazio 
Fabra, e Adelmo Bulgarclli 
nella « greco-romana », Er¬ 
manno Pignatti, Luciano De 
Genova, Alberto Pigaiani e 
Sebastiano Mannironi nel sol- 
levamento pesi. 

Nella lotta libera Garibaldo 
Nizzola è l’« azzurro » più 
esperto ed a Melbourne, se 
non proprio al titolo può 
senz’altro aspirare ad un ot¬ 
timo piazzamento. Elemento 
di valore è anche il romano 
Chinazzo il quale pur es- 
senzo una recluta delle Olim¬ 
piadi ha una buona esperien¬ 
za internazionale per aver 
partecipato a più incontri con 
i campioni d’Oltr’AIpe. An¬ 
che Chinazzo ha la possibilità 
di ben figurare se l’emozione 
dell’esordio olimpico non lo 
tradirà. 

Maggiori possibilità che 
nella libera, le abbiamo nel¬ 
la greco-romana. Qui in¬ 
fatti abbiamo nel piccolo 
sordomuto Ignazio Fabra, già 
medaglia d’argento ad Hel¬ 
sinki e campione del mondo 
a Karlsruhe, un valido aspi¬ 
rante al titolo olimpionico. 
Dovrà però ben guardarsi 
Fabra dai sovietici (i quali 
in tutte le categorie allineano 
elementi di valore mondiale), 
e dai nordici. Buone chances. 
j oltre a Fabra, le ha fra i 
•< piuma » Umberto Trippa, 
un ragazzo dalla forza non 
comune e dai riflessi pronti e 
decisi. Trippa — già secondo 
ai mondiali di Napoli dietro 
a! grande Andcrbcrg — avrà 
ancora nel campione de! mon¬ 
do e nei sovietici gli avver¬ 
sari più temibili. Il terzo az¬ 
zurro delia « greco-romana », 
Adelmo Bulgarelli, non riu¬ 
scendo più a fare il peso li¬ 
mite dei medio-massimi gareg- 
gerà nella massima categoria. 
Bulgarclli rappresenta un po¬ 
co il punto debole della 
squadra, pur tuttavia Adelmo, 
che può contare su una note¬ 
vole velocità non dovrebbe 
sfigurare del tutto al confron¬ 
to dei più forti campioni nor¬ 
dici. 

Nel sollevamento pesi nes¬ 
suna speranza ci è permessa. 

ARMANDO FALLONI 


kERSO MELBOURNE 


Va. il 


N.T. 


t ome n ti, n 


WQUT, Il 


In viaggio la fiaccola 
per l'Australia 

I.a fiaccola olimpica sta pro- 


Glein (Don.). «Jovp era stata accesa, i giunta 

200 M. A FARFALLA: lem- *0 Atene per essere presa a 

PO prob ‘ 2"*I” bordo delPaereu che porta te 

Favorii”-- Yorzvk (USA) *”>«re ninnaste, rosta In una 

r t ^ ”/rL n n!tfl T, ri speciale lampada da minatori 
Jshimoto (Giappone). Tnm- £ farr oIimp l ica sl è per6 fer . 

pefc fi npheriai. mata ad Atene per 24 ore a 

Outsider?: Ats (Ungheria ). rJO , a degli eventi bellici che 

Langenau. Mnesel e Weber non hanno permesso all’aereo 
(Germania). Pirroìcy (Fran- australiano di seguire il percor¬ 
rili). Pope se u (Romania). Nti- normale conoscalo al Cairo. 

pashima. Ncaasawa oppure L * ere ? * p ^ to , C 0 J* 

ir V-. _, destinazione Torto Darwin se- 

\amashita (Giappone) An- Kurndo u | sU41 , bu , B as- 

derson e Wilkison (Austro- sora-Calcntta come il nennlti- 
ha). Sen Y« po (Cina). Stru- nio dei nostri groppi, quello 

janor e Garkusa (liRSS). Sa- composto dalla Leoni. Gnocchi. 

m-thel (Cccodor- ). Lanson Oberwegcr ere.. II quale * giun- 


l’AustraUa. Da Monte Olimpo. I f OMITMt tl.J 

dose era stata accesa, i giunta , | ^ 

ad Atene per essere presa a J ! 

bordo deU’aere.) che porta te : i ...... _ ra| 

nostre ginnaste. Tosta in una I j 

speciale lampada da minatori j . ***—*» 'UJH 

L face olimpica sl è per* ter- 1 
mata ad Atene per 24 ore al I 

causa degli eventi bellici che L | IW HU J a iti ||| 
non hanno permesso all'aereo K | MMHtT sìHÌÉ 

australiano di seguire 11 pereor- gtl/jUaiTf^y. 
so normale con scalo al Cairo. (fgjgi 

L'aereo è però ripartito con 
destinazione Torto Darwin se- 
guendo la linea Istambnl Bas- 
sora-Calrntta come il nennlti- 

mo dei nostri groppi, quello f„ a Melbourne in ottime con - 
composto dalla Leoni. Gnocchi, dizioni. 


! «MU nwA/ 


IN OGNI SPE CIALITÀ» SPERAN ZE AZZURRE 

Anche nel tiro a volo 
nn nome : Liano Rossini 


Nel uro a voto e nel tiro a 
segno l’Italia sarà ben rappre¬ 
sentala a Melbourne anche se 
«oto quattro saranno i tiratori 
in gara per le due specialità 
Galliano Rossini ed Alessan¬ 
dro Ciceri nel Uro a volo e 
Michelangelo BotTiello e Carlo 
Varetto nel Uro a segno sono 
più che delle garanzie oer un 
sicuro piazzamento. Galliano 
Rossini, per esempio, già vete¬ 
rani delle Olimpiadi avendo 
partecipato anche a quella di 
Helsinki, ha avuto un crescen¬ 
do di successi che io hanno 
portato fra i migliori tiratori ! 
del mondo delta specialità Se- j 
sto atte Olimpiadi di Helsinki 


condo agli « europei » di Bar¬ 
cellona nel 1953. primo agli 
« Intemazionali » di Parigi ed 
agli « europei » a Parigi nel 
1954 anno in cui si piazzava 
a) primo posto ai « mondiali » 
di Caracas nella prova a «qua¬ 
dre ed al secondo netta clas¬ 
sifica individuale. 

Lo scorso anno Rossini con¬ 
quistava il secondo posto ne¬ 
gli * europei » al Cairo oltre al 
primo posto detta classifica In¬ 
dividuate ai Giochi del Medi¬ 
terraneo. Una pedina sicura, 
dunque, per Io sport Italiano. 

i Su Ciceri. Borriello e Va- 
1 retto, più volte campioni e prt- 
! mati«ti italiani. Io sport azzur- 


sesto ai campionati del mondo ro conta per una onorevole 
individuali ad Oslo net 1952 presianone che permetta ai ti- 
da allora Galliano Rossini non ratori d'Italia di non sfigurare 
ha fatto che emergere netta nella massima competizione 
scala del valori mondiali. Se- dello sport mondiale. 


La fiaccola olimpica come è 
noi» dovrà trovarsi a Melbour¬ 
ne li 22 novembre mattina al¬ 
le ore 6 per la inaugurazione 
dei Giochi ma si teme che que¬ 
sto ritardo di 24 ore possa de¬ 
terminare un ritardo anche allo 
inizio delle Olimpiadi. 


BUDAPEST. 4. — L’atleta un¬ 
gherese Iharos è partito per 
Praga, dove a: unirà ai’a rap¬ 
presentativa olimpica del suo 
Paese, rharos non parlec.perà 
ai giochi come atleta, ma li se¬ 
guirà come radiocronista 

o 

MOSCA. 4. — t’n gruppo di 
atleti sovietici partecipanti alle 
Olimpiadi è partito da Tashkrnt 
diretto a Rangoon. 

Gli atleti sono accompagnati 
da Nicolarl Romanof. presiden¬ 
te del Comitato Sportivo Sovie¬ 
tico 

o 

HONGKOXG. 4. — l.a rappre¬ 
sentativa ol:mp.ca delia Corea 
del Sud composta di 40 atiet: e 
12 dirigenti è partita -.eri da 
Seoul d.retti a Meiboume 

o 

BRUXELLES, 4 — La rappre¬ 
sentativa Belga per i giochi ©- 
limpicl partirà l'U novembre 
per Melbourne ,\ causa degli 
avvenimenti in Medio Orienti lo 
Itinerario aereo ha subito alcu¬ 
ne modifich*. 
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L'UNITA» 


SULLE NUOVE FORME DEI RAPPORTI FRA GLI STATI E TRA I PARTITI 


Gomuìka annuncia che le richieste polacche 
hanno trovato piena comprensione neH ’UBSS 

// superamento delle divergenze esistenti nella direzione del POUF prima dell'VI II plenum del C.C. - Invito 
alla calma e alla serenità rivolto dal Primate Wiszinsky - La risposta polacca sugli “aiuti„ americani 


Reazioni e commenti italiani 
alla situazione in Ungheria 

Colloquio (li Segni con .Mudino - Discorsi di Congo, Pujetta, Di Vittorio, Sereni e Terra¬ 
cini - Una dichiarazione di iNenni - Gli appelli del Vaticano e i comizi di Sceiba e Fanfani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 4 — ■< Si■ si 
vuole che le Polonie: non 
venga mai a trovarsi in unii 
situazione analoga a quella 


ri c le deviazioni verificatesi 
in passato nei coiìfronti (li un 
evito numero di mih'fnufi di’L 
iY.v Partito socialista, riabi¬ 
litando coloro che sono stati 
nqiustamentc imprigionati e 
che si e creutu su Ungheria!concedendo ad «panno di que¬ 
sti elementi la possibilità di 
prendere parte alt'urrività del 
partito. 

l’u appello allo calma r al¬ 
la serenità è stato lanciato 
oggi anche da! cardinale IV’- 
cinsku. nel corso di ima pre. 
dica tenuta nella chiesa (li 
Santa Croce. II presule ha af¬ 
fermato che è più utile lavo¬ 
rare che spargere sangue ed 
ha invitato i governanti c i 
governati a tenere conto in 
ogni momento del diritto del- 
"umno alla libertà, alla veri. 
ni, alla giustizia e all'amore. 
Il primati* di Polonia si è an¬ 
che pronunciato contro la 
nuova legge degli aborri. 

Sella rapitale polacca .vi 
è intanto appreso che ha 
iniziato i suoi lavori la 
i ommi.ssioiti* mista croata 
dal governo e dall'episcopa¬ 
to per la soluzione di tutti 


— ha dichiarato oggi Go- 
niulka, parlando ud una con¬ 
ferenza nazionale (ici Punito 
operaio, cui assisterono due¬ 
mila deleguli eletti dalle or 
pamzzazioni di buse — oc¬ 
corre conformarsi scrupo.u- 
samenlc alle raccomunati : io¬ 
ni del Partito e del Gocci no 
popolare. Un partito iurte e 
omogeneo c, nella attuale si¬ 
tuazione, la garanzia che 
permette di respingere ogni 
tentativo di seminare disor¬ 
dini c di abbandonarsi ad 
atti avventurosi . 

i Ogni polacco one -lo e co¬ 
sciente della realta ■— ha ag¬ 
giunto Gomuika — comprai- 
(ìe l’imporlau za del momento 
in cui viviamo. Esistono pit¬ 
tarla delie persone dalla te¬ 
sta calda ed altre persone 
che sono semplicemente de¬ 
gli avventurieri e dei turbo¬ 
lenti. L’irresponsa inlitu di 
questa gente potrebbe con¬ 
durre a dei fatti deplorevoli, 
tu ogni istante Disturna op¬ 
porre ad essa una ferma re¬ 
plica •. 

Il Primo segretario del 
Partito ha poi invitato la 
'popolazione a lavorare con 
calma e ud unir si attorno 
alla nuova direzione, alle sue. 
iniziative tese a rafforzare 
la sovranità della Polonia, 
e ha sottolineato clic* il con¬ 
solidamento dell'amicizia con 
l'Unione Sovietica costituisce 
uno dei motivi principali del ¬ 
la attuale politica attuale. 

<■ Le nuore basi sulle quali 
vogliamo fondare le nostre 
relazioni con l’Unione Sovie¬ 
tica e il Partito comunista 
dclì’URSS — ha dei 'o l'ora¬ 
tore — hanno incontrato una 
piena comprensione nella di¬ 
rezione del Partito e deiiol 
Stato sovietico. Noi dovremo ,i 
< pnndi . opporci con una for¬ 
za ancora maggiore a qual¬ 
siasi azione /cimenta trice di 
dissensi fra i due paesi». 

Nel suo discorso, Gomuika 
ha anche condannato Ve. - 
pressione all’Egitto ed ha ri¬ 
cordato. per ciò che concerne 
l'Ungheria, il recente appello 
indirizzato al popo'o unghe¬ 
rese dal Comitato centrale 
de! Partito operaio polacco. 

Il riassunto fornito dalla 
agenzia PAP non dà maggio¬ 
ri particolari su questa parte 
del discorso; è però molto 
probabile che il discorso, du¬ 
rato più di un’ora e merra. 
venga pubblicato integral¬ 
mente dalla Tribunti Ludo 

Nella parte riguardante la 
vita interna di partito. G«- 
mulkn ha ribadito la neces¬ 
sità di fare ritorno alle nnr. 
me lenin : ste. fornendo poi al- 
enne informazioni suffa divi¬ 
sione che si era operata nel¬ 
la Direzione del partito prirnn 
dell’ottava sessione de’ Gomi¬ 
talo centrale. « Su due proble¬ 
mi essenziali — ha detto il 
Primo Segretario del partito 
— non esisteva unanimità di 
vedute in seno alla Direzio¬ 
ne. dove si erano cernite con- 
figurando due correnti. I.c di¬ 
vergenze riguardavano il mo¬ 
do di interpretare la questio¬ 
ne della sovranità della Pn’o- 
nia fuua parte dei compagni 
temeva che le nuoce relnz n- 
ni Con il PC drìì'VRSS acreb¬ 
bero potuto determinare delle 
conseguenze sfavorevoli ). e la 
democratizzazione della vita 
po'acra. Alcune dìvsioni esi¬ 
stevano anche per rio che 
rortrenir la noi "*na d< deter¬ 
minate per-onr a pus fi dì ri—! 
sponsnhirtà ... 

Dopo averi• rilevalo che n’- 
runi membri delia yecch'-i j 
Direzione de' partito s* era¬ 
no Inverni » indù orzare q, ; ima 
sorta d> ant’se *• 'T'smo. Go 
inalila ha d : rh : r,rrr,, rhe »? 
compirò toc da mrnraV de’ 
partito è ora nuc"o li rustg- 
bi’irc e rafforzar. ’,n —:a v- 
v-tà. ..Ogni rompa a no — hai 
agg’unto Voratore — dorrà 
venire giudicr'o m bu c a'- 
l’att : vità che svo’ce oggi e a' 
modo come rea:'zza le r i so¬ 
luzioni dei Poneva sessione 
del Comitato reni rate ••. .-1 

questo propo-vo Gnmu’ka ha 
reso nota V'nt * nanne de" 7 
Direzione rìr’ partirò di 


l’u rv a - [ I 


i problemi concernenti i 
rapporti fra Stato e Chiesa. 
Delhi commissione fanno 
parte: l oti. Morati ski. mem¬ 
bro dell'Ufficio politico del 
Partito operaio; i[ miii'Sfro 
Sztachcìskì : il vescovo di 
Lodz. monsignor Klcpac, c 
i! segretario dcIlVp' m npato 
polacco, monsignor Choro- 
inansk'. l! piinn, argomento 
di d scussione sarchile stato 
dato dulia questione (./."in¬ 
segna mento religioso. 

Tutti i giornali d ! 
via hanno pubblicato starna ; 
ne con grande riìicro un co t 
inimicato diramato ’a notte 
scorsa da’.l'ngcuzia PAP sui 
l'atteggia melilo del governo 
nei riguardi dell'nffcrtn de: 
Preside me degli Stati Cititi 
di concedere un muto eco¬ 
nomico u'.'a Polonia. Un pas¬ 
so in questo senso era an¬ 
che stato fatto il L‘5 ottobre 
d a l P ambasciatore uno riva¬ 
llo J. Jacohs, il qual,- aveva 
dichiararli a! rive ministro 
degli Esteri Wintewicz. che 
Washington è disposta a 


prendere in cmisidc razione 
qualsiasi richiesta di aiuto 
economico presentata da! 
governo polacco. Nel corso 
di questa conversazione, il 
vice ministro degli Esteri ha 
sottolineato che le difficoltà 
economiche della Polonia 
possono venire risolte con 
una estensione dei rapporti 
economici e finanziari con 
rutti i paesi ed ha ricordato 
che il governo di Varsavia 
ha dichiaralo a più riprese 
desiderare la organizza¬ 
toli e « lo sviluppo degli 


scandii cou gli Stari Uniti. 

L’on. Wiuiewic: ha anche 
messo in luce ne! colloquio 
con l'ambasciatore america¬ 
no. chi. i. la pratica esistita 
sinora e le disposizioni sul¬ 
le condizioni nelle (inali il 
governo americano può con¬ 
cedere aiuti ad un altro par¬ 
ve avevano un carattere po¬ 
litico e contenevano una se¬ 
rie di clausole che non per¬ 
mettemmo al gnrerno polac¬ 
co di accettare un tale aiu¬ 
to .». La dic/iia ra rione della 


PAP ricorda poi l'aiuto ac¬ 
cordato iinora dagli Stati 
Uniti n diversi paesi, ehr 
implicava tra l'altro diverse 
forme di controllo, eseguite 
da appositi organi americani 
e rende noto che In Polonia 
è disposta a concludere ac¬ 
cordi economici e finanziari 
solo nel caso in citi questi 
non prevedano condizioni di 
tal genere. La Polonia è di¬ 
sposta ad accettare crediti 
stranieri per fare fronte al¬ 
le sue necessità in tema di 
investimenti e di consumi ed 
è pronta a condurre nego¬ 
ziati. anche con gli Stati 
Uniti •• per ottenere tali cre¬ 
diti sulla base dei prìncipi 
generali accettati dai nor¬ 
mali rapporti tra gli Stati ». 
La dichiarazione ricorda in¬ 
fine che il governo polacco 
si era dichiarato firnut o. in 
una nota consegnata a IVa- 
shington l'S ottobre, mi ini¬ 
ziare conversa zumi con gli 
Stati Uniti su tutti questi 
problemi. 

SKIKìIO SEGUI* 


Celebrato in tutta Italia il IV novembre 



Il drammatico sviluppo dr¬ 
illi avvenimenti esteri è sta¬ 
to ieri oggetto di esame e di 
commento da parte di nume¬ 
rose personalità politiche. Il 
presidente del Consiglio ha 
ricevuto di prima mattina 
nella sua abitazione il mini¬ 
stro Martino per farsi mette¬ 
re al corrente sui tatti d: Un- 
gheria e d'Egitto. Resta fis¬ 
sata. in linea di massima, per 
domani pomeriggio la comu¬ 
nicazione che Martino farà al 
Parlamento non soltanto sugli 
avvenimenti in sè. ma an¬ 
che sull'azione diplomatica 
svolta da Palazzo Chigi in 
questo delicato frangente, 
specie per quanto riguarda 
l'aggi essione anglo-francese 
airÉgitto, che tocca diretta- 
mente la posizione strategica 
e l’economia dellTtalia. In 
questo settore, l'iniziativa di 
Palazzo Chigi si è rivelata 
particolarmente nulla: an¬ 
cora ieri sera, il ministio 
Martino è invece tornato a 
fare dichiarazioni sui latti 
ungheresi, ed ha annunciato 
di aver chiesto al governo di;dei lavorato: 


di coloro che credevano di 
poter dare un giudizio defi¬ 
nitivo e una patente di socia 
listilo a coloro che avevano 
scatenato il conflitto armato 
— di non accettare quelle po¬ 
sizioni. No: vogliamo aiutare 
i lavoratori a comprendere, 
vogliamo che sin chiavo però 
che s amo .-dati e che siamo 
conti.) coloro che vogliono 
rovesciare il sistema soe.di¬ 
sta e contro coloni che oVu- 
d mo a questi tentat vi 

L'unificazione sindacale 

A I.. voi no. ;1 compagno D: 
Vittorio, dopo aver illustrato 
la posizione della CGIL in 
merito alia unificazione sin¬ 
dacale. ha cosi proseguito: 
Appunto perche l'unita è un 
Insogno v.tak* di tutti ì Invo¬ 
latori. i* necessario che tutte 
le correnti s.iid.ical: sappiano 
imporsi ile: saci.l.e: nelle 
piopi.e vellute particolari 
1 >i r contempcrarle con quelle 
delle altre correnti, a! fan* di 
evitare incrinature e divisimi. 


Mosca d: agevolare il runp.i- 
ttio degli italian. tuttora re¬ 
sidenti m Litigherai. 

Dei problemi d: politica 
estera si sono ieri occupati 
gli esponenti di tutti t partiti 
politici. 

11 compagno Giancarlo 
Pajetta. ricordando a Rieti 
la Rivoluzione di ottobre, ha 
detto: Quello che ì lavorato¬ 
ri non dimenticheranno mai è 
clic il capitalismo e i gruppi, 
che lo hanno servito e soste¬ 
nuto hanno dato alla più 
grande parte d'Europa il fa¬ 
scismo dopo la prima guerra 
mondiale, e che il fascismo 
di Hitler e di Mussolini han¬ 
no scatenato la guerra più 
atroce che il mondo ricotxii. 

E’ stata l'Unione Sovietica, è 
stata l’armata rossa a dare il 
colpo decisivo al fascismo. 

Questo è stato possibile Per¬ 
ché la rivoluzione soc.ahst.i 
aveva trasformato in una 
grande potenza moderna uno ( 
de: paesi più arrenati, e flit- ic.ui-ent.to di d: eh: a rare elle 
tu dei .-.noi cittadini dei 'OÌ-)ri fatto accennato non signìfi- 
jdat : fedeli alla causa del so-K m olfatto che in noi si siano 
cialismo c dei combattenti lattemi iti il profondo attacca- 
eroici. Noi lasciamo al car-Jmento che sentiamo per 
dinaie Mindzenthy, e a quell: I i'I’RSS. i la 


e eonso! dare la 

.o: o un.ta. 

Sotto questo aspetto — ha 
pi «seguito Di V.ttorio — m: 
s a consentito di rilevare che 
.o e gl. altri compagni co- 
munist.. ntembr. della segre¬ 
teria della CGIL, abitiamo 
ofterto nei giorni scorsi una 
piova eccezionale. Dilati!, sui 
tr.ig.ci avvenimenti dellTJn- 
ghenu noi abbiamo accettato 
la il.chiarazione comune della 
segreteria confederale, elio in 
qualche punto non corrispon¬ 
de interamente alle nostre 
convinzioni. Per amore del¬ 
l'un. ta, altre volte anche i 
compagni socialisti e delle 
altre correnti della CGIL 
hanno latto lo stesso. Ne ri¬ 
sulta l’impegno reciproco a 
cooperare tutti al raflor/a- 
mcnto deU'iuutó della CGIL, 
che è Li base londamentnle 
della più vasta unita sinda¬ 
cale auspicata da'. Comitato 
le-.oeut.vo de’.i.i nostra Con- 
ledera/ione. Mi sia ancora 


! conoscenza 


nostra grande 
per tutto quel 


che si sono schierati con Ite 
di trovate meraviglioso o d.'l« eiu* essa ha fatto e fata 
applaudire a quello che è av- j(male.’.odo i passati climi do 
venuto nei intorni scor.v. tu i tnn/.d! i ujuu Kiuu'nto cLi^li 
Ungheria. Noi e: auguriamo j'lo,, compagni sov.etici), per 
cho° : loro voti non vengano;la causa della paia* e per 
esauditi. No; comprendiamo 
che anche fra gli element 


democratici ci siano stati fe¬ 
nomeni di smarrimento e in¬ 
certezze. Si è trattato di avvi'- ^ 
nimenti tragici, contrnddittoi i'si. FI 
Sono stati commessi ertoli) tanti 


proverà to 


e per il 

trionfo dei g*. midi ideali del 
socialismo. Gli avvenimenti 
di Ungheria contengono una 
serie di grandi insegnamenti 
per i lavoratori di tutti i pau- 
primo ed il più impor- 
ò (piello di non lasciarsi 


dal nemico, di non 


gravi. E stato persino run-j .ngiinnari 

nn ; __ da parte permettere la disgtegazione 


rt’nnv a? re; 


prr r n gl » rr^o- 


GORIZIA, 4 — Una solenne 
rievocazione dei caduti della 
prima guerra mondiale ha 
.avuto luogo questa mattina a 
Redipugha. alla presenza del 
Precidente della Repubblica. A 
trentotto anni da quella in¬ 
cancellabile giornata, sul colli* 
di Redipuslia. sacro alle glo¬ 
rie della Patria e all'esaltazio¬ 
ne eie! sacrificio, orano conve¬ 
nuti da ogni città ex combat¬ 
tenti di tutte le guerre con le 
loro bandiere, e i loro labari 

Gronchi è giunto Redipualia 
con il ministro Taviani 

Mentre !<* bande intonavano 
inno n.iZionaie c la canzone 
de! Piavi*, i! Precidente ha do¬ 
pi..-'.) ir a corona ai piedi de! 
mausoleo del duea d’Aosta e 
u.*i cinque generali, sostando 
qualche mi:iti»o a capo chino 
Quindi il Presidente ed il mi- 
’ istro della Difc.-a holino rag¬ 
giunto il piazzale an'istante la 
!'rmr::-:i '-i-:den. dme il C*np» 
dello Stato ha ricevuto 
’.'o’i».-/giu ci»*» rappresentatiti 
i* I Parlami s M. sor. Molò •* 
<Ri.polii, del vicrpr*’-ìd**r.'e 
de! Cor.-ialio. on Sara ent. e 
dr Ile altre autorità presenti, 
mentre la folla dei reduci rhe 
grt miva la scalea applaudiva 
:«ì s in mdiiizzo 

Subito dopo, i gonfaloni del¬ 
le città ed : labari e i meda¬ 
glieri delie associazioni d’arma 
hamo re»o omaggio al Presi- 
c. etite incr.in-.ndivi dinanzi a 

itti 

Sniir.vo nuovamente con gli 
o*'ori militari, il Presidente ha 
Picei .*<» Redipnelir». 

NELLA FOTO il governo, a 
Rama, rende omaggio a! Milite 
I grato 


Gl i sviluppi degli avvenimenti ungheresi 


(Cnntlriti.i/iom* rio Ilo i. pap.) 

ra con E Austria sono stati 
•olii, uno per luto w cipri 
rivoluzionari. La frontu r.i e 
itala chiusa in tutta hi ■■ u. 
lunghezza, ulivo due punZ, 
uno (lei quali m corri qui., ter¬ 
za di Sopron. 

Poco ina tardi, le tirine 
bande jasci'te rommciarm.o 
a presentarsi ai ’a.sf* d : f'on 
fiera con . Austria r a ^i:- 
(iiisiavta. cove venivano dt- 


provinciu sono stari laurini • 
ai>pc!li all'invio di truppe pa¬ 
racadutare dn ]>nrtr de gì «<* 
ci'icutnli. Sci ìi'imengg’.i in : 
.•ituaziane di tutta l'Usa,he 
ria appariva ormai rnntr .Va 
'a da! governo Kminr i calle 
truppe sovietiche. I.r cnniu- 
ii jcaziout con l'estero erano 
pero sempre interrotte. 

Si e apparso tutUir.a ria■ ri 
ranPiinle M:n Istrutti si è ri¬ 
fugiato presso l a mhus '.a’n 


sarmate e internate. I reparti ( 
ungheresi internati in Jno'i-- 

ri i 


| degli 


Stati Uiòti. 


(gitali sono itoti, io. purri- 

siai‘ui lucevano parte rii una »■’»»'«» j/ 

formazione di un muili.iio >i ' •* situazione ungherese <h 
uomini venuta a contatti., 

f. I. ni. a 


moti insurrezionali. abbia 
'li uto origine un nttoro pro¬ 
cessi di rnir lenimento, una 
tendenza alla moderazione, 
ma (incile alla condanna c al- 
''isn’ainento dei gruppi c del¬ 
le correnti farciste. La sjiin- 
ta antisuvictira, insieme alla 
carica di malcontento c 
di insoddisfazione esplosa 
uc'.V io *■ ; t ( c r negli eccessi 
aia noti, ha evidentemente 
creai,, una tu'e situazione che 
ha permesso ai (iriifipi con¬ 
troriva' azionari. da tempo or¬ 
i- 


questa manilla, e. 

nord del ronfine iug .-u* 
ghvrcsc. roti una cui' uin-i so¬ 
vietica. Dopo una breve ri- 
sistenza sono star’ r.bsprryj c 
un (cntinnio di r-si sono riu¬ 
sciti a entrare i*i frrrifor.o 
lUgosin’O. varcando la tTra¬ 
iler,! in quattri, punti d, ver¬ 
si. Qui sono stati disarmati 
c arri riti verso locai ita dcl- 
Tinterno. 

Non s hanno aurora »•«>* - 
Zie pr< c s-e ,-u"a rcsis’ -nze 
tentata dal governo ìg 
nella cn}>italc. Si ha pe r ;i ha 
impressione che Nagg r i > no• 
non siano riusc’ii n nrisaniz- 
\zarc una resi .-riiza vera e • 
propria r che g'i scontri ab¬ 
biano avuto carattere isa'-ato 
Da qualche radio ancora 
neììr mani degli insorti »" 


!hanno portato alla svolta di 
•tanniti’ " Prima di tutto 


; 'I li 1 : 

ani 
sta. : 


la“ cfftmrc ’ loro 

//• ti rtfì'c Oti ? fff» ’U u ìì i - 

n pingrrrin il jmese su 
neh,,alo del' a catn- 


i »• 'o yeti 1 c il a r < i 

li* force più oltranziste. Ri- 
><ii!ta ihe negl: ultimi gio'i *>, 
mi piazze del ,a l{epuh!iLc(i. a 
^Budapest. sarebbero stati 
ifucdat: ben 150 giovani ma¬ 
giari. Mano a mano che /•’ 
notizie dei massacri, degli ec¬ 
cidi r degli alt t d» barbarti 
’uintio trapr'andn dall’Uvghe- 
rìci. il quadro del • terrore 
y.'nnrn ... colà instaurato dnl- 
’e bande scinvinistr cd hor- 
thislr , dii'icnc di proporzioni 
sempre più impressionanti 
E' possi io f e che da codesta 
ondata di terrore, dallo sfa¬ 
celo omerale in cui è piom¬ 
bato il r.acsr in srguim alla 
p-ngn-ss i n degenerazione dei 


SU» FATTI Di U NGHERIA E Di POL.OIMIA 

Il conveQiio dei segretari del PCI della Toscana 
approva i! giudizio della Direzione del Partito 


piavi 
'. nife. 

!" nr.,i , if.- (he. uopo dic¬ 
ci giorni di aspra lotti, fra¬ 
tricida e </. (’.< (i i.o mi*, con 

unii prospcf lira che minac¬ 
ciava di aprire la strada alla 
reazione d: tipo h'irtgsta ed 
alla restaurazione della gran¬ 
de prnpr'eta nelle campagne, 
i contadini <• gli operai abbia¬ 
no comi’.(iato ad avere co¬ 
scienza del floricolo incom¬ 
bente su’. Paese ed abbiano 
cominciato urbe a ricredersi 
sulle .iin.'ìlitii c sui metodi del 
molo , n.. a rreziounlc. 

Molli .sintomi, emersi re- 
: Cntemvi.'c dalla .situazione 
ungherese, confermerebbero 
codeste supposizioni, t conta¬ 
dini < oc respingono le richie¬ 
ste degii antichi proprietari 
c ne impediscono il ritorno, 
addirittura uccidendoli: gii 
operai che altcrniano aper- 
■finu’ntr di non volere a nrs 


dclcrit'ina'c forze del movi¬ 
mento socialista e democra¬ 
tico ungherese, il firoblrmii 
di rompere con ?! governo 
rap.roìardo di Nagg e porre 
mi n!t alle forze del terrore 
bianco <• della controrivolu¬ 
zione. Nella condizione in 
citi il popo/o ungherese c ve¬ 
nuto a trovarsi dopo una 
setti malia e me'Za di disor¬ 
dini e di violentissimi con¬ 
trasti. senza una dire-ione 
efficiente e senza un mini¬ 
mo orientamento, diveniva 
sempre pia diff.ei’e •' pro¬ 
blematico che si fiotesiv 
esprimere in ma mera diret¬ 
ta, i ut inedia t ri e s*cura, liti 
nuovo centro d: direzione 
fiiiiti.cn. 

]’ partito dei lavora .ori ?m-j f 
gheresi e stato spaccato, fruii -1 1 
lumaio, prima dalle 
dalle divisioni i uterini, suc¬ 
cessiva mente dall'impervcesti¬ 
re dei moti e delle ra/iprc- 
s agile politiche. 

Il troncone che di esso si c 
ricostituito al vortice, attor¬ 
no a biadar, n e sforzato di 
raccogliere e rinserrare le zn- 
jierstili file dell'orgaiiizzazio- 
iic. Quali stano stati i rimi¬ 
tati di '-odesta azione è diffi¬ 
cile dire per ora. Certo e che 
nella estremamente confusa 


sufficiente chiarezza è che i 
.•«vietici fin ri ito appoggiato c 
><*.<tennf'» la costituzione del 
nuovo governo, mediante una 
azione mirante soprattutto a 
porre fine ai disordini, ai mai:- 
.,a eri ed agli ecridi. Altro 
elemento essen'ialc elle 
emerge da una firima valuta¬ 
zione: l'intervento delle 

tnifipe sovietiche devi’ esse¬ 
re collocato nel (punirò dei 
pericoli seri che </h nvveni- 
inenii erano andati configu¬ 
rando mi confronti dell’ut- 


dello proprie organizzazioni 
ancora e sempre, di essere 
uniti. In Ungheria, anche : 
fascisti del vecchio tiranne 
Itorti, gli ex industriali ed 
ex latifondisti espropriati 
avevano innalzato la bandie¬ 
ra della libertà, dell'indipen¬ 
denza. del benessere. Poi, ap¬ 
pena preso il sopravvento, si 
sono dati al massacro dei loro 
avversari con l’obiettivo d: 
abbattere le grandi conquiste 
della Rivoluzione: la nazio¬ 
nalizzazione deH’industi'ia c 
la riforma agraria. 

Il secondo insegnamento 
capitale, che dobbiamo trar¬ 
re, è quello di una democra¬ 
tizzazione profonda dei pote¬ 
ri popolari e di tutte le or¬ 
ganizzazioni proletarie e de¬ 
mocratiche. per evitare la 
burocratizzazione e distacchi 
cosi profondi tva i dirigenti 
e la base. 

Parlando della premedita¬ 
ta aggvoss.imo anglo-francese 
contro l'Egitto. Di Vittorio ha 
rilevato • grandi pericoli di 
estensione della guerra che 
es-a rappresenta e come l'sm- 
n nialismo. per servire gli in¬ 
teressi dei grandi monopoi: 
capitalistici, sia sempre pron¬ 
ti» a stracciare tutti gli im¬ 
pegni p a calpestare la Car¬ 
ta dell'ONU ed infrangere 


tutte le norme della civile 
coesistenza dei popoli. 

A Viterbo. Sereni ha pre¬ 
so spunto dalla posizione che 
sin dai primi g.orni è slata 
presa dal Partito comunista 
di fronte ad avvenimenti tal¬ 
mente gravi, che hanno su¬ 
scitato prevedibili incertezze 
e disorientamenti nei più vari 
settori dell'opinione pubblica 
democratica, ed anche tra 
certi gruppi di nostri compa¬ 
gni. Ma il nostro partito — 
ha detto Sereni — si è ve¬ 
nuto costruendo come un par¬ 
tito di tipo nuovo proprio 
perché, affondando le sue ra¬ 
dici in tutti gli strati del 
popolo lavoratore e delle 
masse democratiche, reso sen¬ 
sibile ad ogni loro preoccu¬ 
pazione ed aspirazione, po¬ 
etesse elaborare alla luce della 
sua dottrina scientifica e ri¬ 
voluzionaria ogni esperienza 
positiva e negativa delle 
masse, trarne le necessarie 
b’zioiii per la lotta, assolven¬ 
do quella funzioni d: .ntel- 
lettuale e di dirigente col¬ 
lettivo. cosi genialmente il¬ 
lustrata da Gramsci, e ga¬ 
rantendo la direz.one più si¬ 
cura e decisa del movimento 
delle masse anche e proprio 
nelle situazioni più compli¬ 
cate e più difficili. 


Il discorso di Terracini 


mah- equilibri,, deli'Est cK-j!,. 
nifi, o, proprio alle frontiere ! C ) J( 
dell'CI’SS. E ciò mentre 
ut alto u it'aggrc.: :inue impr ■ j nato 
r-ali.da !>• cui proporzioni f i._ rl j; 


Gli avvenimenti di questi 
giorni — ha concluso Sereni 
confermano l’urgenza non 
solo della liquidazione del- 
laggressione contro i paesi 
arabi, ma anche della liqui¬ 
dazione della politica dei bloc¬ 
chi militari contrapposti in 
Europa, avviata con il Patto 
atlantico e con lo stabilimen¬ 
to di basi militari straniere 
anche nel nostro Paese. Guai 
per la pace dell'Europa e del 
mondo, se in Ungheria, nel 
centro del nostro continente, 
di contro ad un esercito te¬ 
desco licostituito coi suoi capi 
hitleriani, che già appoggia¬ 
no le rivendicazioni austria- 
Iche sull’Alto Adige, si creas¬ 
se una situazione di tipo 
fascista. Vi son molti, ai quali 
non piace il Patto di Varsa¬ 
via. e non piace neanche a 
noi, conio non piace al go¬ 
verno sovietico, che lo ha 
dichiarato caduco dal mo¬ 
ment > stesso in cui decades¬ 
sero i patti militari del- 
l'Atlantieo e de!l’UEO. Ma 
ogni amico della pace non 
può e non deve dimenticare 
che l'unità e la solidarietà 
anche sul piano militare, dei 
Paesi del campo della pace è 
a tntt’oggi. in Europa e nel 
mondo, la piu salda garanzia 
per una ripresa dell'avvio 
a 1 1 a distensione interna¬ 
zionale. 

A Terni, il compagno Ter¬ 
racini ha detto che i fatti 
ungheresi dimostrano il fal¬ 
limento di un metodo, non 
di un principio, che guiderà 
sempre di più la marcia di 
i nei popoli, che vogliono 
avanzare sulla via del pro¬ 
gresso i* del socialismo. 

La situazione ungherese 

Pur commettendo il grave 
'fiore di nn insufficiente le¬ 
game con il popolo e di non 
«ver chiamato le masse popo¬ 
lari a sentirsi protagonistc 
nella lunga e faticosa marcia 
verso il socialismo, i diri¬ 
genti coimm.sti ungheresi 
hanno dato la terra ai con¬ 
tadini. hanno nazionalizzato 
randi industrie e le bnn- 
lianno assicurato un la- 
jvfiro a tutti e hanno svilup- 
una indu.-.tria pesante. 


potenziale, pur essendo 
I nn fin• non som, aurora j ; Ungiicria un paese di sol: !) 
Iff.irl ■■ mentre dai paesi d’im.liom (i; ah.tanti, é il dop- 
c.iiorrriria popolare .• dn! in ; ,.,, q quello italiano. La 
Jugos.ana si venivano espri - ! ; c.iz.one vuole annullare 
mendo fireoeruf.fr ioni seni - j queste sto* ielle conquiste ( 
lire piu rive per gli sviluppi jcnn grida scomposte sull'au- 
'ìcglt. avventilo ni : ungheresi, j n.nnmin e sulla non ingeren- 
L-a situazione m cm il 
nuovo governo Ka tur trova 
!’Ungheria e grriris.uiMfi. le- 
ferite che la tragedia di (fuc¬ 
sie seltniuule lei reca’o a : 

I Ve' sono f,Taf onde ; , suro 
iMTiWfir.'o 'in tango, aspri» 
pirt,ro per intuirle. I’ firn- 


za. von ebbe che il popolo un- 
gnerese r.tornasse al passato 
(pasta mattina 
g. i.ilo Terracini 


Lungo — in campo oneraio e 
democratico non è stata se¬ 
guita con eguale slancio e 
umanità la solidarietà con i 
propri fratelli d'Ungheria. 
Non è stato compreso subito 
e da tutti, che una cosa è il 
movimento popolare in ap¬ 
poggio ad un aspetto di de¬ 
mocratizzazione e di rinno¬ 
vamento in corso nel regine'* 
politico e sociale ungherese, 
e tutt’altra cosa è il movi¬ 
mento insurrezionale, sorto 
da questo movimento popo¬ 
lare, che aveva por obiettivi 
non la democratizzazione o 
il rinnovamento del regime 
socialista ungtiere-e. m;, la 
sua demolizione. 

Appello all'unità 

Di questa esitazione, in¬ 
certezza. contrasto, ne han¬ 
no approfittato gli imperia¬ 
listi inglesi e francesi che 
da mesi preparavano l'ag¬ 
gressione all’Egitto. Essi non 
mirano soltanto a risolvere 
a proprio vantaggio con lo 
uso della forza la questione 
di Suez, ma a portare tri 
colpo decisivo a tutto il mo¬ 
vimento di liberazione, na¬ 
zionale che va dal Sud Afri¬ 
ca al Medio Oriente. Se co.-i 
è stato in Egitto, figuriamo¬ 
ci se gli imperialisti sono 
stati eon le mani in mano 
nei paesi di nuova democra¬ 
zia e particolarmente in Un¬ 
gheria. Qualunque turba¬ 
mento portato al pacifico 
sviluppo di questi paesi sul¬ 
la via del socialismo poteva 
gettare turbamento nel mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico di tutti •; paesi. Non 
comprendere ciò. non capi- 
‘ d‘ che parte si difende 
oggi la libertà, l'indipenden¬ 
za e la pace dei popoli, può 
avere gravi conseguenze. 

Dopo essersi richiamato ad 
un giudizio espresso dal 
compagno Portini. secondo 
cui non si può essere con la 
classe operaia soltanto quan¬ 
do splende il sole, ma occor- 
esserle vicini soprattut¬ 
to quando sovrasta la tem¬ 
pesta. ljiingo ha concluso 


un appel.o 
tutte le forze 
! sociali-mo. 


a. .a 
ci-.e 
con- 


’.anciando 
unità di 
vogliono 

t-o il terrore bianco :n Un- 
gher.a. in difo a iella pace, 
della •iiVi.ii; rie', popolo 
egizi.ino. 

Nella mattinata ri: !cr:. il 
segretario del P.S.I.. Pietro 
Nonni, ha convocato d'urger.- 
za presso d: se i membri deI- 
— ha ag-pu direzione presenti a Roma, 
abbiamo! A! 'ormine della ninirre. 


M l!< 


■ no 
ne 


eoe ,e 

i. .■»:.»nza .a 
intervenute 
i. Ill.l-S.»(!i .11 


uopi* soviet:- 1 Tv-nn: ha rilasciato una di- 
Pngher. ri ('inanizione a: giornalisti, nel- 
per por: 0 ( 2.1 quale si leggono parole d: 
alt' 


«violenta condanna dell'inter- 


’iramma rhe P .inverno Ka-'-'Ciido rio: combattenti per lajvcnto delle truppe sovietiche 
far f’i prf.j iter, al franse di f*’*uziotie de, socniii.-mo |m Ungheria. Dopo aver au- 


cd instabile situazione , r , f d, rigo m » ì Questo fatto non può eht Ispieato un riesame della < 

qhcrcse. I iniziativa non po,e -, »..,«< roi'i dei a le u> Giovare unanime appoggio ( itilaz one da parte del govcrr 

TITO- f I - .1 _.. <..éC . _: t ^^ T -- _ * _ _ 


i tene dal 


. éj f i • Iti tì | 


ai! Paesi 


va identificarsi né con la prò , 
gressiva capitolazione di »Va- j ' 
rpi. né con uria linea di ri-\ f 
uuncia che menava dritta a' 
fascismo. Non sappiamo ai 
rara attraverso quali tappe e J necessità rii un rinnovameli 
avvenuta la rottura tra Nagii’ì‘ r 'd , ‘iul r ’. I <’ truppe snnr 
r il gruppo dirigente del par- > t’d riatti.,’ l.ii.lo Ini! a. 
filo sorfalisfa dei lavoratori’caos deba controriro,u 


Cll 

■ si c abbattuta 
r. su i.ii'iie, ogni sjiiri’ti 
trend, ita c con,orci do,io 
rii Un 


.-oiidarieta in tutti ; veri de- tri: Mosca. Nonni ha annun- 


c'istn restituire le /ab- j ungheresi, che 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

4. — 


S>: e 
’efti 


FIRENZE 

il 3 novciv.Lre il 
vcgr.o regionale 
delle Federa z.ur.. 
nell., To.-ea:t.i 

Il convegno .la i.-II.l'.'j) .a 
.'Ud PlOr.a dv ..ò . * - 

^.UC.Z.o CÌ.itó c 3 .* ...* i cZ.i) - 


ur..;o 
c or.- 
.*cz,r e*, aii 

ùv. c p : 

t.NiX.nuic 


He. *.\iZ;one e 
</aor., burocratiche 
• di p.i. t.to che p i-sono a: 

questa glande forz. 

a 


delle deforma- d. democraz-.i e d; 
nella v.ta del mor.d idv; lavar 


progrea-' 

». 


convcgr. » ne: 

,-.a 


I! 

delle 

iella To-cana invi: 
uag.n; della regi ano 


r ed. : azioni 


-cgietar. 
de. i’.C ! 
ocrr»- 
norta - 


ite ae. pur:.tu su. u: 

gheria e d; Poicn..» c.ie 
r.o doloros.intente .olu.: 
sensibili:.», in czsz.e : 
time.nt: de. co.nu.'..>:.. de 
e.ali'ti e di tu::: . 
mccratic:. 

Le Enee fondu.iter.: è. 
tenute nei c •■.niest'' 
direzione del nart.to 


U :;- 


:.a .a grur.do iuf t r*. r la ;»u- 
e. por Ir- fine del! .igg.e-.-..» 
:n*»per.al:-:a .al. Eg.tta. pe- 


trovano j.- . 

conferma nella d''- o-t • |rar». 

comunist'. d i’ . T .-•".*:.* I j* 
lottare n:u 'er.'center.:-' r.v--.’ 
tro :l prevalere ri *e tri-'-r.■»•■*,.- 
settarie, dello ip.nto ri. rer.-L- 


vh. L* 

i lei'e e questo strumenta 
: .nr.o.aniento della socirt. 

tslinnn dalle masse lavo: a-,. c avanX , con innovata one¬ 
re: de..e v.tta c- de..e can.-j 
pegno I 

Le dii: ? espei.er.z.e deg.: .,v |: e :rr»per.al:-ta al. F. 
•v-mment: unghere?-.. ! ulte- a fine d-..a q, ;; ; /,>c- 

-. ! rmre Sacrificio d: tante vitti-(chi armati contreno »?*,.. pe: 
-,ritte pei seguitate dalla reazm- )1 apertura ri: tratta*.ve fi. 
.-.rito bianca .n Ungheria. 1 ~ftutti gii S:.,t. rhe i..j.:.d. ogn 
,-.v..«lenta campagna anfisovfe- jd.v.sior.e e v «iser.t., 1.» ioo<.- 
u- *.c.» che si tenta d: orgamz-i-Ten/a ^ rAiC-UC.i C'»UìD;’* ’ 
! n - : o dimostrano il danno ;r tuono fra : ri.:-' '.stiin.. 
i-1 v *' 1 -- in: -e che <- può prò-, Nella pcepai az.or.e de. Co.n- 
1 1 '"' e con man.festaz.-ii. ri zre-s^. d. sez.o.ne e provine.a- 
noCMbilc d.-fatt.-.ito. ^ ! . r.clle ,\s-rmnà-e d. ceri» 
o. »/.::» .ne dmar.z. alla) a lottando rw r lriic.it. » .e*. » 
rc.'-.or.e .ceo'.og.ca e poriti-liel Part.tr. i.ntorn > aria s;. 
» drl c.a.ri.co. ri lotta d:* ! nea noi:.,a r-ortt.o il - t- 
z.c_.a'-..ce del naitita ;n- pisnn mrty-.mali.-ta ri-, ur 
a.'t.tu.bile .'t: amento uniiar.oilato, e eor.tio .1 :ev..-.• »..-.n- 


! 


i»Zil p••«!(.•{>. «li i! O 

to : comun.'i: delia Tosca.n.. 
daranno come sempre :i lor». 
nsostituibriv contributo alla 
tiaboraz.o.ne della via ital.i- 
na al socialismo aria quale 
tanto n a n r» » d.i'o Antonio 
ICìnmsc; e Palmi:o Togli.itti 
»! anale esprimono rii queste 
momento I.i !oro cosciente so¬ 
lidarietà e :: Imo affettilo.-, 
c-gamo. 

Il convegno esprime In sur. 
-or»v.nz:.«ic che ass.t?me < 
Ciimun.i’.. .-nrr.nno s-ehie-ral 
tntt; i dc-moci .»t.c:. luti ; coio- 
:o che hanno a more la cau 
de.I,-. pace e del socialismo 
'ararmi schierati :.n un.» 
sr.ic-de mob.l.tazione che r.if 
forza riunita del nono!.) Italia 
no -.'torno a questa grande 
umana del progrss-»« 
.ridia c.viltà <■ della pace. ari. 
tausa de. soc.a.isnio. 


A g’i 


‘■nche at padroni e che . in or 
»i. difendono le officine da¬ 
rdi attacchi dei rivoltosi, fiitr 
avanzando istanze di r ini,ri¬ 
va mento democratico che. na-j 
o-rndo da una situazione gra¬ 
vida di insufficienze e di er¬ 
rori, si inseriscono nel moto 
generale di protesta. 

E’ anche probabile che, da j 
una revisione più fionderatr. 

.* preoccupata del turbinosfi 
susseguirsi dei fatti magia¬ 
ri. In stesso atteggiamento an- 
l’sonetico abbia subito quei 
oracesso di ridimensionamen¬ 
to che nei giorni infuocali 
dei combattimenti non pote¬ 
va certo maturare. In so¬ 
stanza. dopo dodici giorni di 
’o garanti scontri e rappre- 
’aglie politiche, l'Ungheria si 
c trovata dt fronte ad un’al¬ 
ternativa: a battere la con¬ 
trorivoluzione, cioè l'horti/smo 
che aveva rialzato la festa. 
oppure correre »! rischio di 
'contare sino in fondo, e chis¬ 
sà per quanti anni. In restau¬ 
razione di tipo fascista. 

Di fronte a questa alterna¬ 
tiva, deve essersi posta, a 


oggi attorno n 
elemento rhe 


si e rarer,; 

Kadar. Unirò* ( a 
si prozia i r,n avvenir.'. 


■pi 


ni. gl.i 
’ L 


re* i 

(-«et r. 


'< 7 

.re 


Domani le elezioni 

presidenziali negli S.U. 

I ni constiSia/.iom* riiruarda nuche la ( a- 
mcra dei rappresentanti e il Senato 


mociat.c: « socialisti .trillimi tc.ato che darà I opera sua per¬ 
ii (-«mp.igno Luigi I-ongo che un accccdo venga ra-t- 
hii parl.it». a L.i Spezia. Si di- giunto immediatamente sulla 
lo- cht* l'mte:vento anglo -Ibasc del ritiro delle t—ir yrz. 
fri lice ~e in Egitto r«n i bom-J p ;oc : am ; c appelli sono sta- 
: .arda meni; .* .e vittime cho ;t; !Ìvol: = da:ia radio V3 tirt»- 
!r ’ provocato m. 'tato neces-u,., da »» a direzione de! PRI 
Far/M«!' :,r: ” » ,or rq^i-tmare il dir,;.L. da ; card;na: ., Lercaro. il 
,1 xor',; T ' * 1 nt e rn aziona .e «tir'., Que-! (JU .,; C li:;;n » 3 ha :nc j e :to il 
L«o diruto offeso e m rea tajj utto .; n tutto ;I territorio c>2- 
I- ha (lei:,, I»ng.. — quel o;i a Slia ,i ICK e 5 i emiliana. Par- 
verrina compagnia cieij,. 

G 


WASHINGTON. 4. — Do¬ 
podomani gli elettori ameri¬ 
cani si richeranno alle urne 
per eleggere il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti 
Nelle precedenti elezton. 
del 1952. Eisenhower ebbe la 
maggioranza in 39 Stati aella 
confederazione, per comples¬ 
sivi 442 « voti elettorali ». 

mentre il suo avversario, che- 
era anche allora Adlai Ste¬ 
venson. ebbe la meglio in !» 
Stati. 

Il numero dei 'ufL.ig, ef¬ 
fettivi raccolti, fu di enea 


27.300.nhO por Stevenson con¬ 
tro i 33 1100.000 toccati al Pre¬ 
sidente attuale- 

Maricdi saranno anche rin¬ 
novate le due Camere c pre- 
. usamente per intero la Ca¬ 
mera de. rappresentanti (435 
.^eggj con leggera maggioran¬ 
za democratica) e per un ter- 
o ri Senato, ri quale conta ora 
40 membri democratici e 47 
ibbriran: S. r:t:eno che 
r•« n! Senato quanto alla 
ii'.« m la f.s onom:a non 
m.hic!« :r. miniera consiric- 
revclc. I 


r ... _ , ,, , uondr» a Reggio Calabria. Scel- 

-*.i • b-.t,. che d.< qti.ii »b a ha approfittato della si- 
.»:* '-co,, 'i impingu.-, con npr vantar<> » 


ir.:::, ce...» gestione del Ca¬ 
llaie o che n»in nule rmun- 
»-. a-e a que't; lauti profuti. 

In Ungheria si massacrano 
i cent.naia, forse a migliaia. 

d.tensori del rogane socra- 
s. ripetono le scene sel¬ 
vagge d. 30 anni fa. quando 
.'urie rovine del pr.mo regime 
.'«e.al.sLa abbattuto dagl: 
e'Drc.t. dei paes: confinanti Sri 
aprirono le strade alle onde) 
d. Horty. Così ora stiamo 
assistendo in Italia e all este- 
:o a coloro che applaudendo 
aria aggress.ono armata con¬ 
tro l'Egitto applaudono anche 
■ I terrore b.anco in Ungheria 
e a] r.iorno dogi, t-sponent: 
del vecchio regime. C'e in ciò 
una coerenza che è data da 
un unico principio: il priv:- 
ieg.o d: classo. Questa soli¬ 
di r età d classe è stata av- 
v. :-;.t t cm .mmed atezz.i d.i-i 
sftut’ator.. 

Purtroppo — ha proseguito 


Inazione per vantare : pro¬ 
pri meriti maccartisii del 
passato c per riproporre la 
sua candidatura *a csdo del 
governo. Ad Aosta. Fanfan: 
s: è infine lamentato del fat¬ 
to che le Potenze occidentali, 
invece d: unirsi per dare ad¬ 
dosso all’Unione sovietica, si 
dividano c >: c cr.battono in¬ 
torno a» Cmale d ; Suez. 


Riunite a convegno 
le anemie municipalizzale 

PALERMO. 4 — E stati» 
m.v.jgur.ito ieri it ««ecor.do cor.- 
vecn.i nazionale tecnico delle 
aziende municipalizzate ». Al¬ 
l'inizio dei lavori, il presider.'e 
della Confederazione nazionale 
aziende municipalizzate, onoro- 
(.olc Marazza, ha auspicato eh»- 
i • municipalizzazione possa e- 
'-.enrier'i proficuamente ncri- 

’l'O’.l. 









Pag. 8 


Lunedì 5 novembre 1956 


L’UNITA* DEL LUNEDI» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
vu IV Novembre, 149 — Tel. «89.1*1 - «3A21 
rUBUMCITA* min. colonna • Commerciale: 
Cinema L. ISO . Domenicale L. 204 - Echi 
spettacoli L. ISO - Cronaca L. 160 * Necrologia 
1*. 130 - Finanziarla Banche I*. 200 . Letali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) Via Parlamento. 9 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


fritti i tbkoilmiit*: 

ina a* 

Sia. 

fHa. 

UNITA* 

1.500 

3.900 

2.050 

(con edizione del lunedi) 

8.700 

4 500 

2 350 

RINASCITA 

1.400 

7C0 

_ 

VIE NUOVE 

1.800 

1 000 

508 


Conto corrente postale 1/29193 


II messaggio del nuovo governo Kadar 
ai cittadini ed ai lavoratori ungheresi 


PRAGA. 4. — E* Maio 
pubblicalo oggi a Budapest 
un < appello al popolo un¬ 
gherese > dal nuovo governo 
rivohi7Ìonario degli operai 
o elei contudìni di Ungheria. 
L'teppello dire: < Appello al 
]»opolo ungherese! E’ sorlo 
il governo rivoluzionario 
un-glierese degli operai e dei 
contadini! 11 23 ottobre nel 
nostro paese cominciava un 
inox intento di massa, i cui 
seopi lienefici erano quelli di 
correggere gli errori coni* 
nie.ssi <ontro il partito e 
contro il popolo da Rnkosi 
0 dai suoi accoliti e di di¬ 
fendere fiftulipenden/a na¬ 
zionale e la sovranità del 
■pnr-o. I.a debolezza de.l go¬ 
verno Imre Nagv e la cre¬ 
scente forza degli elementi 

< ontrorixolu/ioiiari infiltra¬ 
tisi ne! niovinienlo limino 
posto in pericolo le nostre 

< omini* te, il nostro blato 
popolare, il nostro potere o- 
pcraio e contadino, resisten¬ 
za stessa della nostra Patria. 

< Questo Ita indotto noi, 
patrioti ungheresi, a creare 
un governo rivoluzionario 
degli operai e dei contadini 
rii Ungheria, (.a composizio¬ 
ne del governo è la seguen¬ 
te: Jniios Kadar, primo mi¬ 
nistro; !• creile Miicnnich, xi- 



Jz.nos Kailar, presidente del 
nuovo governo rivoluzionarlo 
degli operai e del contadini 
ungheresi 


co primo ministro. ministro 
delle forze armate c «Iella si- 
euie/za pubblica; Gyorgv 
Marosan, ministro rii Stato; 
Imre Ilorvnth ministro degli 
e-teri; l'tvnn Ko=»a, mini¬ 
stro delle finanze. Antal A- 
pro, ministro dell industria 
pesante; Imre Degei mini¬ 
stro rleH agrieoltarn; Sandor 
Itonni. ministro del com¬ 
mercio. 

t Gli altri posti ministeria¬ 
li re-fa no per il momento 
vacanti. Dopo il ristabili¬ 
mento elei regime legalo nel 
pae-o sarà indispensabile 
imitare ad occuparli i rap- 
prc'CiiUliti di altri (tortiti 
e jRsrsonulità senza partito 
fedeli alla nostra democra¬ 
zia pojmloro, pronti a tli- 
• fendere in-ieme a noi le no¬ 
stre conquiste socialiste. II 
nuoto governo si rixolgc al 
popolo ungherese col se¬ 
guente appello: < I"rateili un¬ 
gheresi! Operai! Contadini! 
Soldati! Compagni! Lu no¬ 
stra nazione attraversa tem¬ 
pi tragici. E’ in pericolo il 
potere degli operai c dei 
contadini. E* in pericolo la 
i a il sa sacra del socialismo, 
bua grande minaccia pende 
-olle conquiste degli ultimi 
dodici anni che xoi. unghe¬ 
resi. cd innanzi tutto voi, 
«pt rai ungheresi, axete crea¬ 
to con le xostre inani, col 
xn-tro eroico c tenace ia- 
x oro. 

« 1 fontrorivolu/ionari si 
-ma-(Iterano sempre più. 
I.s-i iRT-cguitano senza pie¬ 
tà i partigiani della demo¬ 
crazia. J banditi fascisti uc¬ 
cidono i patrioti onesti ed i 
nn-tri migliori compagni. 
Sappiamo che nel nostro 
paese xi sono anrora molti 
problemi insoluti, vi sono 
ancora molte difficoltà con¬ 
tro le quali è indispensabile 
combattere. 

< l a vita dei laxoratori 
non è neppure lontanamente 
quella che dovrebbe essere 
in un paese che co-traine 
il socialismo. Accanto al 
progrc—o ottenuto in dodici 
anni, durante il periodo r ’i 
direzione della cr*cc« di 
RaKo-i e di Gero sono stali 
commessi molti grossi errori 
> molte gravi violazioni 
della legalità, H che ha pro¬ 
vocato il (giunto malconten¬ 
to dei laxoratori. Ma i rei- 
rìonari perseguono ades-o i 
loro scopi particolari. Essi 
hanno pósto le mani sul -ro¬ 


stro regime di dciiiocra/iit 
popolare. Ciò significa ette 
si vogliono reslituire le fab¬ 
briche e le officine ai capi¬ 
talisti, le terre agli agrari. 
Essi xogliono di nuovo poi- 
re sulle spalle del popolo i 
gendarmi, i fiisci-ti, tutto il 
xecchio e maledetto regime 
di sfruttamento e di oppres¬ 
sione odiato dal popolo. .St¬ 
essi dovessero vincere inni 
vi porteranno la libertà, il 
benessere e la democrazia, 
tua lu schiavitù, la miseria, 
la disoccupazione ed un op¬ 
pressione spietata. 

< Gli elementi reazionari, 
utilizzando gli errori coni- 
messi nel corso dell’cdifìoa- 
zione della democrazia po¬ 
polare hanno potuto indur¬ 
re in errore molti onesti la¬ 
voratori ed in pu r neofiti e 
lina gronde parte della gio- 
xentù che era scesa in azio¬ 
ne guidata da sentimenti pa¬ 
triottici. Costoro si batteva 
no per l'ulterinrc sviluppo 
della democrazia nella no- 
slra vita sociale, economica 
e politica, il che nssie.it rereb- 
l»e il rafforzamento delle 
basi del socialismo nella no¬ 
stra patria. Essi limino al¬ 
zato la loro voce [x-rcliè la 
Ungheria sia grande e fio¬ 
rente come Stalo libero e so¬ 
vrano, in uuiicizia con gli 
altri Siati socialisti. Ecco 
jrerchè sareblre ingiusto e 
criminale accusare tali per¬ 
sone, la loro partecipazione 
ni movimento. Ee forze con¬ 
trorivoluzionarie, utilizzan¬ 
do la debolezza tlel governo 
lune ,\agy, hanno ponilo 
.-(iiteiinr-i uccitlendo e sac¬ 
cheggiando, end clic noi 'ia- 
m» costretti a temere che 
queste forze prendano il >o- 
pravvonto. Con grande do¬ 
lore e col cuore affranto ve¬ 
diamo in quale terribile si¬ 
tuazione sia stala trascinata 
la nostra amutu Patria da¬ 
gli dementi controrivoluzio¬ 
nari e molto spesso anche 
da persone oneste e progres¬ 
sive clic coscientemente o 
incoscientemente abusavano 
degli slogans di democrazia 
e dì libertà, aprendo la via 
alla reazione. 

« Ungheresi! Era telili l’u- 
Iriolif Soldati! Cittadini! 
Occorre porre fine ai sopru¬ 
si (-gli elementi contronxo- 
liizionnri. L’ora tlcllazione 
è giunta. Difendiamo il po¬ 
tere dei contadini e degli o- 
perai, le conquiste della de¬ 
mocrazia popolare. Ristabi¬ 
liamo l'ordine, la sicurezza 
e la tranquillità nel no-tto 
paesel Gli interessi del po¬ 
polo, gli interessi della Pa¬ 
tria, esigono la creazione di 
un governo stabile c Torte, 
di un governo che sia capa¬ 
ce di far uscire il paese dal- 
l’attualc catastrofica situa¬ 
zione. Per questo noi abbia¬ 
mo formalo il governo ri¬ 
voluzionario degli operai c 
dei contadini di Ungheria. 

« Il programma del gover¬ 
no rivoluzionario degli ope¬ 
rai e dei contadini è il se¬ 
guente: 

< I) Incondizionata ga¬ 
ranzia di indi pendenza na¬ 
zionale e di soxrnnità del 
nostro Paese: 

< 2 ) Di fon del vostro re¬ 
gime socialista di democra¬ 
zia popolare da tutti gli at¬ 
tacchi; difesa delle vostre 
conquiste socialiste o movi¬ 
mento in avanti sulla via 
della costruzione del socia¬ 
lismo: 

* 5t Liquidazione della 
lotta intestina, ristabilimen¬ 
to dell’ordine e della pace 
interna del Paese. Il goxer- 
no non tollererà nessuna 
persecuzione di laxoratori 
per la loro partecipazione a- 
gli avxenimenti di questi ul¬ 
timi cinrni; 

<4t Instaurazione di stret¬ 
ti o fraterni rapporti di a- 
mieizia con tutti i Paesi »«- 
cialisti. in base a una piena 
eguaglianza, alla non inge¬ 
renza negli affari interni al¬ 
trui e per quanto riguarda 
i nostri rapporti economici 
in base ai principi di mu¬ 
tuo vantaggio c di aiuto re¬ 
ciproco; 

#3) Collaborazione pa¬ 
cifica con tutti gli altri Sta¬ 
ti. indipendentemente dal 
loro regime sociale e dalie 
loro forme di goxexno; 

* 6 ) Rapido c cospicuo 
miglioramento del livello di 
vita dei lavoratori, partico¬ 
larmente della classa ope¬ 
raia. Più case ai lavoratori: 
dare la possibilità alle offi¬ 
cine dì costruire esse stesse 
abitazioni per i loro operai 
e impiegati: 

< 7) Revisione dei punì 
economici e cambiamento 
dei metodi di direzione dei- 
fi economia. tenendo presen¬ 
ti le particolarità na/ronnii 
del Paese per eiex a re pi i 
rapidamente il li'elio di r - 
ta della popolazione; 

<8) Liquidazione del b i- 
rocratismo, largo «viluppo 


della democrazia |Rt inni 
gli strati dei lavoratori; 

( ')) Direzione operàia in 
hi Ile le fabbriche, officine e 
aziende, sulla base di una 
largo democrazia: 

« IO) Anniento della pro- 
diizione agricola, cospicui 
riduzione degli ammassi ob¬ 
bligatori, aiuto ai coniatimi 
'iuguli. Il goxerno poirà fi¬ 
ne risolutamente a tutte !»- 
il lega li là commesse nel co-- 
so ilei movimento operaio »• 
assicurerà il più rigoroso ri¬ 
spedì» dei principi ili volon¬ 
tariato nella coopcru/ionc, 

rii) Organizzazione di e- 
lezioni democratiche degli 
organi del potere locale e 
dei consigli rixoln/.ionari; 

< ti) Appoggio nella 
campagna e nella città alla 
piccola industria e al picco¬ 
lo commercio privato; 

( (3) Coerente sxihip/u» 
della cultura nazionale un¬ 
gherese in base alle nostre 
Iradrzioni progressive; 

< 14) il governo rivolu¬ 
zionario ungherese degii o- 
porai e dei contadini, nello 
interesse del nostro popolo, 
della nostra classe operaia, 
della nostra Patria, si è ri- 
xolio al coniando delle trup¬ 
pe sovietiche affinchè aiu¬ 
tino ri nostro popolo a do¬ 
mare le forze della reazio¬ 
ne e della controrivoluzio¬ 
ne, a ristabilire il regime di 
democrazia popolare, a ri¬ 
portare l'ordine e la tran¬ 
quillità nel nostro Paese. 

(13) Dofio il ristabilititelito 
dell’ordine e della tranquil¬ 
lità nel nostro Paese, il go¬ 
xerno ungherese entrerà in 
tratlatixe eoi governo del¬ 
l’Unione Sovietica e con gli 
altri Stati firmatari del 
trattalo di Yarsuvia circa 
il problema del soggiorno 
delle truppe sovietiche sul 
territorio ungherese. 

< Operai, contadini, la¬ 
voratori. intellettuali, solda¬ 
ti e ufficiali ungheresi! 
Aderite al governo rivolu¬ 
zionario ungherese degli 
operai e dei contndinil So¬ 
stenete la giusta lotta del 
nostro popolo! Difendete il 
vostro regime di democra¬ 
zia popolare! Disarmate 
ovunque le bande cotilrori- 
xolii/iounric! Operai, orga¬ 
nizzatevi! Stringete le vo¬ 
stre file attorno al governo 
rivoluzionario degli operai 
e dei contadini. Riprendete 
immediatamente il lavoro 
ili tutte le officine. 

< Comunisti! Date (.-«em¬ 
pio di coraggio e di dedi¬ 
zione. prendete la testa del¬ 
la lotta per la difesa della 
nostra democrazia popolare. 

(Contadini lavoratori! Di¬ 
fendete le vostre terre, tene¬ 
tevi fianco a fianco con ì 
vostri fratelli operai per la 
causa comune, prr il nostro 
regime di democrazia po- 
imlarc! 

(Giovani ungheresi! Non 
lasciatevi trarre in ingan¬ 
no. Soltanto la democrazia 
popolare può darvi un mi¬ 
gliore e lil»ero avvenire. Di¬ 
fendetela! 

«Lavoratori ungheresi! La 
prima condizione per l’ap- 
plirazione delle vostre giu¬ 
ste aspirazioni economiche 
politiche c sociali è la di¬ 
fesa del potere democratico 
popolare, il ristabilimento 
dell'ordine, la ripresa della 
produzione, l’or questi sco¬ 
tìi lotta il governi» unghe¬ 
rese rivoluzionario degli 
operai e dei contadini; per 
questi scopi fa appello alla 
lotta di tutti i fedeli pa¬ 
trioti ungheresi. 

( Lavoratori, amici un¬ 
gheresi! La verità c la giu¬ 
stizi.! sono con noi! La vit¬ 
toria sarà nostra!». 

Il governo rinoìuzionario 
ungherese degli operai e dei 
contadini. 



BUDAPEST 


Cani .innati sovietici nelle vicinanze dell'aeroporto delta capitale (Tele loto ) 


Una lettera al popolo ungherese 
di quattro ex ministri di Nagy 

Si tratta di Antal Apro, Janos Kadar, istvan Kossa e Ferencz Muennich 


PRAGA, 4. — Quattro fra 
ì piu autorevoli esponenti del¬ 
l'ex Governo di Imre Nagy 
hanno pubblicato oggi la se¬ 
guente * lettera aperta al po¬ 
polo ungherese »; 

* Patrioti; Fratelli operai t* 
contadini! Nei., ministri ex 
membri del Governo Imre 
Nagy — Antal Apro, Janos 
Kadar, Istvan Kossa e Ferencz 
Muennich — dichiariamo che 
il primo novembre 11)56, dopo 
avere ìotio ogni rapporto con 
quel governo, ci siamo dimes¬ 
si ed abbiamo preso l’iniziati- 
va di cieare un governo un¬ 
gherese rìvoluz-ionario degl: 
operai e dei contadini. 

«Ci ha indotti a fai e que¬ 
sto passo grave la coscienza 
del fatto che, all’interno del 
Governo Imre Nagy, cadute* 
sotto l'influenza della reazio¬ 
ne e divenuto impotente, non 
vi fu più per noi la possibi¬ 
lità di opporci al pericolo con¬ 
trorivoluzionario che si ma¬ 
nifesta curi forza sempre 
maggiore ai punto di minac¬ 
ciare di distruggere la nostra 
repubblica popolare, il potere 
operaio dei contadini, le no¬ 
stre conquiste* socialiste. 

i Hanno ucciso combattenti 
stimati del movimento ope¬ 
raio. che avevano lottato pei 
decenni: Imre Mez.e. segreta¬ 
rio del Comitato di partito di 
Budapest, il compagno Ka- 


lamar, x'ecchio combattente 
del movimento operaio e Ce- 
pel Sandor Siklai, direttore 
del Museo di storia militare 
Inoltre sona stati uccisi con 
eccidi in nidssa altri figli del¬ 
la classe operaia e contadina, 
da tutti stimati. 

* Membri di un governo che 
si era trasformato in un or¬ 
ganismo incapace di agile, 
non possiamo restare ancora 
inerti e lasciare che, dietro la 
copertura della de mociaz.a. 
terroristi controrivoluzionari t 
banditi uccidano selvaggia¬ 
mente i nostri migliori fra¬ 
telli operai e contadini, ten¬ 
gano sotto il terrore i nostr: 
pacilici cittadini, creino nei 
Paese l’anarchia e portino per 
un lungo periodo di tempo 
tutto il nostro popolo sotto ù 
gioco della controrivoluzione 

« Lavoratori ungheresi, pa¬ 
trioti. fratelli nostri, opeiai 
compagni! Noi abbiamo de¬ 
ciso che lotteremo con tutte 
le nostre forze contro la mi¬ 
naccia della reazione e del fa¬ 
scismo e contro le bande de¬ 
gli assassini del popolo. No: 
facciamo appello a tutti i fi¬ 
gli fedeli della nostra Repub¬ 
blica Popolare, a tutti i parti¬ 
giani del socialismo e in pri¬ 
mo luogo ai cumunistì, agl - 
operai, ai minatori, ai miglio¬ 
ri figli delle classi contadine 
e intellettuali perchè appoggi¬ 


no i provvedimenti del go¬ 
verno ungherese rivoluziona¬ 
rio degli operai e dei conta¬ 
dini, tutta la lotta di libera¬ 
zione. Firmata: Antal Apro, 
Janos Kadar, Istvan Kossa e 
FerOicr Muennich » 


Ike favoritissimo 
nelle elezioni americane 

NEW YORK. 5 — Secondo un 
Referendum del New YorK 
Daily New; -, il presidente Et* 
senhower ha ora un consen=o 
elettorale maggiore di que»o 
che lo portò alla Casa Bianca 
quattro anni fa: 5D.6 per cento 
contro 40.4. di Stevenson 


Organizzazione 
per l'immigrazione 
cfandesfina in USA 

XEtV YORK. 5 — t'n mem¬ 
bro della Commissione di im¬ 
migrazione statunitense ha reso 
nota resistenza di una organiz¬ 
zazione europea per l’entrata 
clandestina di immigranti negli 
Stati Uniti 

Di essa hanno usufruito quat¬ 
tro itaiani. i quali sono stati 
accusati di entrata illegale ne¬ 
gli Stati Uniti 


La "Pravda" denuncia la capitolazione di Imre Nagy 

davanti alle forze della restaurazione controrivoluzionaria 

« Accanto alle aspirazioni sane delle masse lavoratrici , si è manifestata razione di forze reazionarie che avevano come scopo di 
annientare le conquiste socialiste e di ristabilire il capitalismo » - Con il sopravvento delta reazione l'Ungheria perderebbe 
la propria indipendenza - La collaborazione fra i paesr socialisti nel pieno rispetto dei principii di parità e sovranità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, « Sbarrare 

la strada alla reazioni in Un¬ 
gheria «. Con questo Molo la 
« Provila » invade oggi ener¬ 
gicamente posizione sui truyi- 
ci avvenimenti di Budapest. 
Con un editoriale su tre co¬ 
lonne in prima pagina, l’or¬ 
gano dei comunisti sovietici, 
dopo il riserbo dei giorni 
scorsi di fronte alle caotiche 
notizie che giungevano dal 
Paese vicino, denuncia la 
minaccia della restaurazione 
capitalistica appoggiata dal¬ 
l'estero e facilitala dalla ca¬ 
pitolazione ili Nagy e lancia 
un appello alla lotta contro 
il terrore bianco. 

«AI i l io n i di sovietici — 
scrive la Pravda — provano 
profonda simpatia per le 
aspirazioni dei lavoratori un¬ 
gheresi. i quali vogliono che 
la loro patria si sviluppi con 
successo in quanto Stato so¬ 
cialista libero e sovrano. 
Comprendiamo i desideri de¬ 
gli operai, dei contadini e 
degli intellettuali di Unghe¬ 
ria di elevare it tiretto di vi¬ 
ta delta popolazione, utiliz¬ 
zando appieno le grandi pre¬ 
rogative del regime di demo¬ 
crazia popolare. Comprendia¬ 
mo In yiusta esigenza di cor¬ 
reggere quei gravi errori che 
vennero tollerati nel passato 
dalla direzione dei Paese, di 
superare radicalmente le con¬ 
seguenze delle violazioni del¬ 
la legalità socialista, di ap¬ 
plicare quei provvedimenti 
ormai maturi per l’ulteriore 
democratizzazione 

« Non si può però non ve¬ 
dere che. accanto a queste 
aspirazioni sane dette masse 
lavoratrici, durante gli avve¬ 
nimenti degli ultimi giorni in 
Ungheria si è manifestata 
sempre più chiaramente ta 
azione di forze reazionarie 
profondamente estranee al 
popolo, che avevano come 
scopo di annientare le con¬ 
quiste socialiste dei lavora¬ 
tori e di ristabilire ?! capi¬ 


talismo nel Paese. Gli ele¬ 
menti antipopolari, utilizzan¬ 
do gli errori del passato, ri¬ 
correndo a motti demagogici 
e coprendosi con la falsa ma¬ 
schera di » combattenti della 
libertà ». tentano di ingan¬ 
nare le masse lavoratrici c di 
trascinarle con sé. Non si di¬ 
ve, bene inteso, confondere 
quella parte del popolo lavo¬ 
ratore e soprattutto della gio¬ 
ventù, che in buona fede si e 
ingannata, con quegli ele¬ 
menti controrivoluzionari, che 
perfidamente cercano di in- 
gannarlà ». 

Ancora una volta la Pravda 
sottolinea il peso dell’aiuto 
che la controrivoluzione ha 
ricevuto dall’estero fino ad 
arrivare alle bande che han¬ 
no attraversato in questi gior-i 
ni la frontiera con l’Austria. 


« Proprio queste forze reazio¬ 
narie — prosegue il giornale 
— fanno addosso regnare lo 
arbitrio in Ungheria, dissruy- 
gono le impresi * socialiste 
create eoa tl lavoro del 
popolo saccheggiano le Isti¬ 
tuzioni statali e sociali, ac¬ 
cendono roghi di libri, assas¬ 
sinano operai, fanno somma¬ 
rie r feroci vendette sui. co¬ 
munisti ungheresi e sulle 
personalità progressiste. Nel¬ 
le vie delle città unghere¬ 
si giacciono i cadaveri dei 
torturati, dei fucilati, degli 
impiccali. I reazionari scate¬ 
nati abbattono i monumenti ni 
soldati sovietici caduti nella 
lotta per la liberazione di 
Budapest dalie orde hitle¬ 
riane T. 

Su richiesta del gora rito 
Imre Nagg, le forze sonfte- 


fiche erano intervenute a Bu¬ 
dapest per ristabilire l’ordine, 
quindi si erario ritirbte per 
non inasprire la situazione. 
* Nel suo discorso alla radio 
del 25 ottobre — ricorda la 
Pravda — il capo del goveno 
di Ungheria Imre Nagg ave¬ 
va dichiarato che l’interven¬ 
to delle truppe sovietiche 
” era diventato indispensabile 
per gli interessi vitali del no¬ 
stro regime socialista ”. 

« Ma Imre Nagy, dopo ave¬ 
re riconosciuto a narole il pe¬ 
ricolo rappresentato dai ”so¬ 
billatori controrivoluzionari ”, 
agli atti pratici si c mostra¬ 
to obiettivamente complice 
delle forze reazionarie, il che 
non poteva non complicare la 
situazione a Budapest e in 
tutto it Paese. Il corso ulte¬ 
riore degli avvenimenti ha 


mostrato che, utilizzando la 
diretta connivenza del gabi¬ 
netto Imre Nagy, le forze 
reazionarie in Ungheria si so¬ 
no scatenate maggiormente: 
il terrore sanguinoso contro 
i lavoratori ha acquistato pro¬ 
porzioni inaudite. 

« In queste condizioni si è 
rivelato con tutta chiarezza 
che Imre Nagy non può e 
non vuole condurre la lotta 
contro le forze della rea¬ 
zione. Il governo Nagy si c 
in pratica già sfasciato, ce¬ 
dendo le sue posizioni ad 
elementi antipovnuiri In Un¬ 
gheria regna il caos La vi¬ 
ta economica è paralizzata. 
Le immese industriali c le 
ferrovie sono ferme. Cerca¬ 
no di prendere il potere nel 
Paese diversi tipi di gruppi 
reazionari, che si mascherano 


Gigantesca manifestazione a Londra 
contr o ta politica di Eden in Egitto 

( omizio a I rat a Igni- Sqiiaiv - L < Obst*rver chiede le dimissioni del Premier 


DAL NOSTRO C0RRI5P0NDENTE 

LONDRA. 4 — Per molte 
ore il centro di Londra c sta¬ 
to bloccato questo pomerig¬ 
gio da una gigantesca mani¬ 
festatone contro la guerra ni 
Egitto, alla quale hanno par¬ 
tecipato molte decine di mi¬ 
gliata di versone, dalle 70 al¬ 
le HO mila; tra urli delle si¬ 
rene delle ambulanze, che 
hanno raccolto vari cittadini 
feriti dalle cariche della po¬ 
lizia a cavallo, le grida di 
« abbasso la guerra! >• r •• E- 
den deve andarsene! >» sono 
rintronate intorno alla resi¬ 
denza del Primo Ministro, a 
Dmvning Street, flore nume¬ 
rosi ministri sono rimasti 


Uno dei capi degli insorti 

definito dal “Messaggero,, 

un avventuriero sanguinario 


L'inviato del « Messagge¬ 
ro » a Budapest, Matteo De 
Monte, in una sua corrispon¬ 
denza tracciava ieri questo 
eloquente profilo di Dudasr, 
capo di uno de» raggruppa¬ 
menti di insorti: 

« U raggruppamento nume¬ 
ricamente più nutrito che 
oggi desta le maggior» preoc¬ 
cupazioni del governo è quel¬ 
lo di Dudasz. Almeno dieci¬ 
mila uomini seguono cieca¬ 
mente questo sanguinario 
tnbuno del popolo dalla vi¬ 
ta avventurosa e dal tempe¬ 
ramento violento ed esplo¬ 
sivo. 

•Dudasz e passato nella po¬ 
litica ungherese dall’estrema 
sinistra trotzkista al partito 
dei conTadiri, per poi veleg¬ 
giare versò estrema destra 


con ima dt-:nvo.:ur,i o jmper | pugnato da una signora con 


turbabile tracotanza. Confi¬ 
nato dai comunisti di Geroe 
:n un campo di concentra¬ 
mento per un anno, egl» ha 
avuto persino il tempo di di¬ 
venire buddista™ 

~ Un alone leggendario cir¬ 
conda da anni il "sergente di 
ferro" balcanico, che si è 
schierato contro Nagy e. for¬ 
te de» seguito dei suoi pisto- 
leros armati fino ai denti, 
tenta di porr» condizioni alle 
legittime autorità, mirando 
apertamente e senza scrupo¬ 
li ad una dittatura personale. 

« In questi ciorm, una ba¬ 
nale raffreddatura ha tolto 
!a vice a Dudasz Gl* ho fa: 
to visita stamattina, accorti¬ 


gli occhiai! a >tjnghe!ta cne 
gl: fa da portavoce ufficiate 
Sdraiato su un lettino con 
una borsa di ghiaccio sulla 
gola, neila redazione del 
giornale che rappresenta la 
sua corrente, il tribuno, se¬ 
polto sotto una pila di co¬ 
perte, continua a ricevere gli 
inviati dei giornali di mezzo 
mondo, masticando mancia¬ 
te di caffè tostato che offre 
generosamente anche »gli o- 
sp;ti. rilasciando mterv.ste 
scritte che suonano come al¬ 
trettanti peana di guerra 
contro gli invasor, sovietici 
e "il governo — eg-; afferma 
— che ne ha favorito l'in¬ 
gresso nel paese, «enza spa 
rare un solo colpo di can¬ 
none"». 


bloccali per varie ore ile atro 
uno schermo sempre più fitto 
ili poliz'otti a piedi ed a ca¬ 
vallo. Molti )erni e numerosi 
arresti sano il bilancio di una 
delle piu grandi manifesta¬ 
zioni che Londra ricordi. 

La di masi razione arce ai a- 
ruto inizio con un grandioso 
comizio a Tr;il:i!gar Sqia.arr. 
la vastissima piazza a poche 
centinaia di metri dalla resi¬ 
denza del Primo Ministro, del 
Forvigli Onice c del Parla¬ 
mento. Non solo Trnfal g;ir. 
completamente circondata da 
un aneilo di ;x>fi:iofri n ca¬ 
vallo. ma ratte le rie adia¬ 
centi nereggiavano di folla 
già un'ora prima dclli mi zio 
de! comizio, v colonne (il di¬ 
mostranti provenienti da far¬ 
ro le parti di Londra benino 
continuato ad affluire nache 
quando i discorsi pronunciati 
da Bevati e da Eduli S\nn- 
mrrsckild erano finiti 

Il comizio era stalo tr det¬ 
to dal Consiglio nazionale del 
Lavoro, formato dal I.nbour 
Party, dal movimento crn>pc- 
rativ o (- dalle Tracie l'rrons 
.«I! partito conserva torr 
— ha detto Berna nel <mo 
discorso — può >a'vnrc la 
sua reputazione so'o hi un 
modo: abbandonami» d po¬ 
tere. I! pretesto trovate Jj 
Eden per aggredire l"Eaitro 
è ident'co a quello uraq» da 
Hitlrr per invadere la Ceco¬ 
slovacchia: egli afferò e di 
avere attaccato l'Egitto per 
rafforzare le Nazioni Umile, 
ma ogni ladro può afferana- 
re di essere penetrato in una 
casa solo per tenere in eser¬ 
cizio ta polizìa Non diruen- 
tich amo che ci troviamo in 
tino stivnz.one piena d: ma¬ 
teriale in ria mmabile e che 
in qualsiasi momento può 
scoppiare un conflitto gene¬ 
rale. Se ciò accadesse, la 
Gran Bretagna non orrrbhr 
speranze di sopravvivere. 
Non c possibile ristabilire la 


pace nel Medio Oriente met 
tcndola in pericolo in tutto 
il mondo. Se anche avremo 
un successo militare contro 
l'Egitto, questo proverà sol¬ 
tanto che siamo più /orti e 
non che abbiamo ragione •». 

Mentre si teneva il comi¬ 
zio a Londra, altre decine di 
manifestazioni indette dai 
Consiglio nazionale del La¬ 
voro si sono svolte nei mag¬ 
giori centri inglesi, c alte 
dimostrazioni di piazza nel¬ 
le quali la richiesta di indi¬ 
re tino sciopero generale è 
stata avanzata con insisten¬ 
za. sono continuate ad ag¬ 
giungersi anche oggi le pro¬ 
teste firmate da migliaia di 
organizzazioni. 

Unanimi sono le proteste 
dei professori delle princi- 
paìi università inglesi: ad 
Oxford gli insegnanti che 
hanno firmato una petizione 
al governo sono 335, inclusi 
i presidi di 10 collegi, e una 
manifestazione di questo ge¬ 
nere da parte del corpo in¬ 
segnante di una grande Uni¬ 
versità c senza precedenti. 
Anche le autorità ecclesia¬ 
stiche, dopo il passo effet¬ 
tuato ieri presso il governo 
■dall arcivescovo di Canter¬ 
bury, continuano a pronun¬ 
ciarsi decis-imente contro la 
politica del governo, condan¬ 
nando aspramente la viola¬ 
zione delia legge intemazio¬ 
nale perpetrata da Eden: il 
vescovo di Chicester e quel¬ 
lo di Coventry hanno pro¬ 
nunciato oggi severe parole 
che avranno profonde riper¬ 
cussioni fra i fedeli. 

Condannato dalla chiesa, 
dal Ldoour Party c dall’opi¬ 
nione pubblica, il governo 
affida ormai la sua sorte sol¬ 
tanto a una rapida e poco 
costosa soluzione delle ope¬ 
razioni militari contro l'Egit¬ 
to, e forse spera ancora di 
poter manovrare sul piano 


internazionale per riavnci- 
nare le posizioni degli Stali 
Uniti alle proprie. La crisi, 
esplosa clamorosa in seno al¬ 
lo stesso governo con le di¬ 
missioni del Ministro di Stato 
al Foreign Office Nuttmg (di 
cui si dice che abbia a'aro 
anche le dimissioni dal par¬ 
tito conservatore) conferma 
che Eden e sempre piu iso¬ 
lato persino all'interno dei 
gruppi dirigenti conservatori, 
e, se non potrà vantare pre¬ 
sto un successo, non si può 
escludere che altri » opposi¬ 
tori silenziosi ». come il mi¬ 
nistro senza portafoglio 
Monkton, lo stesso Bntler c 
il ministro del Lavoro Mac 
Leod fi quali attendono an¬ 
cora di vedere l’esito drlle 
operazioni prima di agirei 
seguano l’esempio del dimis¬ 
sionario Nutting. 

Le ansie, sempre più pro¬ 
fonde in seno al Partito con¬ 
servatore. vengono espresse 
onesta mattina dalI’Obìerver 
*! oriafe conclude il suo rid¬ 
entissimo editoriale, con le 
parole: » Crediamo che la 
"osa essenziale sia solo una 
«ir Anthony Eden deve an¬ 
darsene - 

MCA TREVISANI 


Il Presidente siriano 
fin» in patria daii'URSS 

MOSCA, 4 — Il Presidente 
della Siria Shukn Et Kouatiy 
ha lasciato oggi Simferopoli in 
Crimea per far ritorno in pa 
tria, al termine della sua vi¬ 
sita nell’Unione Sovietica Un 
comunicata pubblicato al ter¬ 
mine dei colloqui de! Presi 
dente siriano con i dirigenti 
sovietici esprime « indignazione 
per l'intervento armato di Sia 


con nomi altisonanti, con pro¬ 
grammi chiassosi c con paro¬ 
le d’ordine demagogiche. Si 
sa ad esempio, che a Gyoer 
si raggruppano elementi fa¬ 
scisti e hortysti. che diri¬ 
gono l'azione delle forze con¬ 
trorivoluzionarie >*. 

La Pravda cita poi con mol¬ 
ta ampiezza le voci ugualmen¬ 
te preoccupate e ansiose che 
si levano dalla stampa di al¬ 
tri Paesi di democrazia po¬ 
polare: sono cosi r portati i 
giudizi apparsi m oliati gior¬ 
ni sui quotidiana zomunist' di 
Cina, Polonia. Jugoslavia, 
Bulgaria, Romania. « La clas¬ 
se operaia c il popolo unghe¬ 
rese — prosegue •* giorna¬ 
le — sanno benissimo che co¬ 
sa ha portalo ai lo <; Paese 
la vittoria della corArorivo- 
lozione del 1919. A loro spese 
essi hanno conosciuto il ve¬ 
ro prezzo dei’.e false parile 
d’ordine circa la ’’ democrazia 
e libertà”, grazie alle quali 
la reazione imperialista potò 
instaurare net Paese fa ditta¬ 
tura fascista di Horty. che le¬ 
gò poi il proprio destino alla 
dittatura fascista della Ger¬ 
mania hitleriana e trascinò il 
Paese nella sanguinosa av¬ 
ventura della seconda guerra 
mondiale, portando l'Unghe¬ 
ria alla catastrofe n azionale ». 

Queste giornale sono dun¬ 
que decisive per il futuro de¬ 
stino della nazione unghere¬ 
se: « Solo la vittoria delie for¬ 
ze democratiche dirette dalla 
classe operaia — scrive la 
Pravda — può assicurare al¬ 
l'Ungheria un'autentica indi¬ 
pendenza nazionale, piene li¬ 
bertà democratiche per tut¬ 
to H popolo, collaborazione 
sulla base dei principi leni¬ 
nisti di uguaglianza, di ri¬ 
spetto della sovranità nazio¬ 
nale c di aiuto reciproco con 
tutti i paesi socialisti. Soltan¬ 
to a queste condizioni l’Un¬ 
gheria popolare potrà riavere 
la possibilità di elevare rapi¬ 
damente la sua economia c lo 
sua cultura, di aumentare il 
benessere del portolo, acqui¬ 
stare la dovuta autorità ne¬ 
gli affari internazionali, por¬ 
tando il suo contributo olla 
causa del rafforzamento del¬ 
la pace »- 

* Se con l'inganno di appel¬ 
li menzonieri e con la violen¬ 
za armata dovessero arerv ri 
sopravvento le forze antipopo¬ 
lari c reazionarie. VUnahe+ta 
cadrebbe allora inevitabil¬ 
mente nei lacci delle maggio¬ 
ri potenze imperialistiche. 
perderebbe ver molli anni la 
sua indmendenza nazionale. 
•Prerrehbe una nedina nelle 
macchinazioni internazionali 
fi circoli aggressivi, che pre¬ 
parano i rimi di una nuova 
guerra. Col potere nelle pro¬ 
prie mani, la reazione stabi¬ 
lirebbe un reoime di terrore 
bianco, soffocherebbe crudel¬ 
mente qualsiasi pensiero pro¬ 
gressivo. frenerebbe lo svi- 
fupDO dclVeconomm e della 
cultura nazionali • 
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